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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Portate in ogni casa 
questo numero sul 
30° della Liberazione 


Lo Storico annivorstno dei 25 aprile o celebrato 
neirmlcrno con orticoli, interviste e dichiarazioni. 
Ceco il sommano: C.C. Pajetta, « Il seyno delia 
Resistenza in ircnt'anni di lotte »; Paolo Spriano, 
<> il lungo commino », C. Sontomassimo, « Lo 
■chicramonto ontiloscista »; Pasquale Balsamo, 
<■ Parligianì net "regio esercito" »: Portebra^ 
ciò, u Le "alalfette" x; Gianfranco Peirillo, <* Il 
capolavoro dell'insurrezione >; Ugo Baduel, « Una 
lezione che dura ■: Ateeste Santini, •< I cattolici 
che si ribollorono ». ALLE PAGINE 3*4>S>9 
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treni’anni di lotte e di 


conquiste per la libertà e il lavoro 


I 


AVAim imm nel nome oau resistenza 

per il lìmiovaiiiento democratico deintaiia 


Migliaia di manifestazioni unitarie in tutto il Paese — 
tecitorio con il Presidente della Repubblica Leone •— 


Appello delle associazioni partigiane alla lotta e alla vigilanza antifascista — La solenne celebrazione a Mon- 
Assemblee in tutte le grandi fabbriche di Torino — Un messaggio di personalità della Resistenza cilena 


APPELLO 
DEL PCI 

I 

italiani: 'I 

A trent'uniù claU'insurrezioiic nazionale del 115 I 
aprile 1945, le conquiste c gli ideali della Resi- | 
slenza antil'a.sci.sta sono il patrimonio più valido j 
e il l'ondamento indistruttibile della democrazia 
' nel nostro Paese. Il popolo italiano, coronando 
una lunga e tenace fatica unitaria, salvò allora, 
con le armi, l'indipendenza, la sovranità c l'inte¬ 
grità dell'Italia, aprendo la strada alla ricostru¬ 
zione e a uno .sviluppo libero c democratico del 
Paese. Nella lotta antifascista c nella guerra di 
Liberazione, la classe operaia o i lavoratori si af¬ 
fermarono come nuova classe dirigente nazionale. 

Il contributo dei comunisti alla lotta clandestina 
antifascista, alla guerra di Liberazione, all'unità 
e alla vittoria delle forze democratiche fu deter¬ 
minante, 

■ Sull'onda vittoriosa della Resistenza furono 
conquistate la Repubblica c la Costituzione: o su 
' questo terreno democratico nuovo sono stato con- j 
. dotto le grandi lotto di questi trent'anni per la 
' ’ pace, per la libertà, per il lavoro, è stato portato 
' avanti uno sforzo inccs.santc per la costruzione di 
; un vasto o potente movimento organizzato dei 
[ lavoratori, sono stato realizzate conquiste impor- 
1 tanti che devono essere difese, cosi da poter fare 
avanzare la democrazia, garantire il progresso 
sociale, rinnovare nel profondo la società na- 
zionalo- 
ITALIANI! 

Oggi nel trentesimo anniversario della Libe- 
i-iizione, noi ci facciamo interpreti delia legittima 
indignazione di tutti gli onesti e i democratici e 
rinnoviamo la denuncia più ferma delle respon¬ 
sabilità che stanno alla base del vergognoso ri¬ 
gurgito fascista. 

.-Mia base della crisi politica acutissima che 
attraversa il Paese è la politica delle forzo con¬ 
servatrici e reazionarie e della DC, che. nel qua¬ 
dro della guerra fredda su scala interna-zionale 
e delle pre.ssioni dell'imperialismo americano, 
cercarono di interrompere, nel 1947, la rivoluzione 
democratica o antifascista, ruppero l’unità della 
Resistenza, imposero alla società italiana un tipo 
di sviluppo economico e sociale fondato sul pro¬ 
fitto monopolistico c sulla speculazione, sabota¬ 
rono la piena applicazione della Costituzione e le 
riforme capaci di liquidare le radici economiche 
del fascismo. Questa politica si ò basata sulla 
discriminazione verso la parto più avanzata del 
movimento popolare e sulla creazione di un si¬ 
stema di potere esclusivista ed oligarchico, che 
ha dato e dà spettacolo di malgoverno c di corru¬ 
zione, c che porta alla paralisi lo stesso funzio¬ 
namento rleilo Stato. 

Per camminare sulla strada aperta dalla Resi¬ 
stenza, bisogna oggi sconfiggere ogni tentativo di 
spostare a destra l.n situazione politica del Paese, 
sventare ogni spinta alla contrapposizione, allo 
scontro frontale e alia rissa tra lo l'orzo democra¬ 
tiche, lavorare per convergenze c intese fra tutte 
le forze democratiche o antifasciste, 

IT-4LI.ANT! 

Nei trentesimo anniversario della Liberazione, j 
ritroviamoci nella lotta per quegli ideali di pace, . 
di libertà, di giustizia c di progrcs.so sociale che | 
animarono allora la battaglia di tutto il popolo j 
italiano o per i quali dettero la vita decine c cen- i 
tinai.n di migliaia di uomini, di donne, di giovani. 
Portiamo avanti la rivoluziono democratica c an¬ 
tifascista cui dette avvio la Resistenza. 

VIVA IL TRENTESIMO ANNIVERS.VRIO DEL¬ 
LA LIBERAZIONE! 

VIVA LA COSTITUZIONE! 

VIVA LA REPUBBLICA! 

L.\ DIREZIONE DEL PCI 


Prorogato il termine per 
ia denuncia dei redditi 

Il termine per la presentazione della dichiarazione 
d.-i redditi, che sc.adeva 11 30 aprile, è stato oggi proro¬ 
gato a d.ita non anter.orc al lu maggio. 

Ne dà notula una nota del Ministero delle linanze, 
ne.la quale .si atlerma-. « In relazione agli scioperi In 
Corso, il Ministero delle hnanzo comunica che, sulla base 
della legge 28 luglio 1961, n. 770, li termine per la pre¬ 
sentazione delle dichiarazioni del redditi, che scade 11 
30 aprile, verrà prorogato a data che sarà indicata 


Oggi 25 aprile il XXX della 
Liberazione sarà celebrato in 
tutto il Paese con migliaia di 
manifestazioni unitarie antifa¬ 
sciste. La storica ricorrenza è 
stata ricordata ieri in forma 
solenne dal Pt-csidentc della 
Repubblica Leone, il quale ha 
parlato nella S.-da delia Lupa 
a Montecitorio. 

Le associazioni partigiane ' 
- ANPr. FILV, FIAP. - han¬ 
no rivolto al Paese un appel¬ 
lo alla lotta c alla vigilanza 
antifascista ed hanno indettu 
in ogni provincia manifesta¬ 
zioni unitarie. Ieri a Roma, 
migliaia di lavoratori, di de¬ 
mocratici e di giovani si so 
no dati appuntamento a piaz¬ 
za S.S. Apostoli. A Torino i la¬ 
voratori si sono riuniti all'in¬ 
torno delle fabbriche. Assem¬ 
blee unitarie di operai e di 
impiegati si sono tenute alla 
FIAT Mirafiori, di Rivalla, 
Spa Stura, Lingotto, Matcì-tcr- 
ro. Grandi Motori, alla Pirelli 
di Settimo, alla Pliilips. alla 
Michclin. alla CEAT, all'Oli- 
volti di Ivrea. Airinterno del 
Nuovo Pignone di Firenze or¬ 
ganizzata dal consiglio di fab¬ 
brica e da PCI, 'PSI, DC, si è 
svolta una manifostazioiic an- ! 
tifascista. Numero,se pei'.sona- 1 
lità della Resi.stenza cilena | 
hanno salutato il XXX della 
Liberazione, riaffermando la 
volontà di lotta del popolo 
cileno. A PAG. 2 I 



Decine di migiiala di romani hanno gremito feri sera piazza SS. Apostoli per ricordare il XXX della Liberazione. Hanno 
parlalo II compagno Giorgio Amendola; Il presidente dell'assemblea regionale del Lazio Palleschi: c un glov.sne delle Adi 
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Serrato confronto olio Camera sul disegno di legge governativo 

Positive proposte comuniste per una difesa 


Resistenza 



-di Luigi 

T UI-A'r’WM l.i. uM'i-MiI.t 

ilalUi \inunD*.i in^unr» 
/IIMIf (’ttllllU i 

ili'llu ini» 

[MMK'Illi (lill K-llll.l I III' .IV I Cllle 

tuo liKiMtlr.ito iM ir.iMroiil.iru 
il ijj {.il' ri'oiuvir il 

P.iCbv tl.tlii* l'oviDt' tn.iU'i'i.ili 
V inoroii cau'^jlc dal Iìi^cÌ'Iito 
e di coMruive !.* luili.) 

drtnocralii’.i. paciiio.i o indi* 
l»cnd<‘nlc. più IìIkt.i r 

(’ÌD‘ iTei iii’l vu(>r<> dei cuiubai' 

leni) delia Hrni»len^a. 

Kj>pnri*. frede l’Iir nr»«imi» 
Tm noi a\ri‘bl»h iiiiiit.i;:ìnalo 
rhe n Ircni'anni di di«liin/.i 
ritidliV dviMllo .(MVA* 

vci'Aiitu niDiiicnlt 4 'o*i ui.ivi. 
i'oinc tpitdli thè ulliMV'Te 
«iiimId. im'i* la «0.1 di'iiriv/.i di'* 
nujcr.illcà. pfi* la «tM'i’n.t u ti* 

V ih' ( on> iven/a dui «ii<>i t il* 
itidinì. 

In .TiniI, aiicnra 'n 

jiiiinii. oillà «•i'dÌi'Iic (Ih- 
uiù l'tiiMiliUont la «pii't.iM li*, 
nici.i tifi fi iiniiudt k ri'|io!i* 
hik'liini if di«unianf Piip* 
ìiri>«a;!li(' dui hu-o pailrnni na* 
«Olii) «tatf liaunatf tli'! 
«anitiic di l.iVDriiliii K ili ;:ii>v.i* 
ni inilitaiili th'inofi-ahfi. «li i li* 
l.«diiii intiuct'nli. •|>ai'«i) da th * 
linipo'Dti e da pi'ovoc.tlnri la* 

I hiMi .niMiiiini*« nn<> fin- la 
ir.intn Doa dr>;;li allfnlali. dfl- 
«ir.iiii. dell»' vìolfii/t’ ««iii.i* 
dfi fDin)d(»lli (‘Vfi'Aivi 
nnn è «lata inifDia l.ircrala. 


Longo-’ 

ii.ii«‘ • iiiiinivaii il |>.if'f. lii 
«.iflttLnt U' Idtfvv* 

Hall' «I.tll.i Uf*i*li ii/a f di 
a|iiiif OD vaici» ad iipfr.i/inni 
.iiit>»i ilai II- i- I fa/iniiacif. 

M.i la lf/iiiiH' di cnitdi.illi* 
iiii’iili» f ili oiMlà dulia iiopj* 
p|i’ii/a ha la«ciiilo in llaliu un 
iinaiK'fJlal'ile. Sulla ha* 
pt* di nuvlla U'/.iunc pì “ono 
pviloppate II' grandi loltu dì 
nia*«a di iftK‘«li ulliini Irtnpi, 
la viiiiian^a di'inorrnlica, la 
Miuhilil.i/iuiic |io|Kilaro v .in* 
lila«ci*l.i chu linura Iiaiiiio da* 
tu «('.jfi'o a 1100*11 <»hiftlivi. 
Nuovo ):i'i)i'i‘a/MOii di odinhal* 
ti'iili .iMtila*v'i*li polio pcotae 
in f.iMi|M» I.K'fiido |iio|ti li il 
iiif**.i;:i:i<> di lihfi'la o roxpt** 
i‘K'ii/.i di hill.i «ioi |iarli;;iani 
di tifiir.iiiiii hi. IJi Iroiitf a 

♦ |iif*la imiuoifiilr fi't'*fil.) de* 
iiioci alii'it «i )tiiù hfii diro ch^ 
in (]o<.'*lo pacof por ;:)) .i>i*.i»* 

• mi lapci«li ii(»n oV- o non ri 
d«*vo (•••fi'c un iloiiuiiii. 

(.h'> noiMoi.niU' non «lohhia* 
MIO iiitpodirci tli l'hiodiM'ci por* 
t-hf a iront'anni di diplaiiKa 
«lalla Lihora/.ionc* piano po**!* 
bili nuuvc inaniioptei/.ioni dol 
fatifio fa*«'i*l.i finì In loro 
i «fi.i tit •.ni;;ii<*, dì vjitiini' o «li 
\ dolojf. 

^ K«l«>ono i'aii«o o l•(*•pon•ahi- 

I lii.'i *1.1 loni.iiH- flif allufìli 
I «tifiMiiifnlu Jf):.ilo Jf uno allo 

' .iliif 

I hi' pi'inif, coiii'f n«»)o. n*a[* 

;:on«» .iirmiJoniani della Libi'* 


efficace e democratica dell'ordine pubblico 

Gli emendamenti del PCI precisano i criteri per la concessione della libertà provvisoria e per la facoltà agli 
agenti di PS a procedere a perquisizioni - Chiesta l'aggravante della pena per tutti i reati di marca fascista 


Stoccolma: 4 morti 
(2 fra gli ostaggi) 
neir assalto 
terroristico alla 
ambasciata della RFT 


E' proseguilo Ieri pomeriggio, alle commissioni CiusHzia e Iniernì della Camera, Tesarne 
del disegno di legge governativo sulle misuro per l'ordine pubblico. Nella seduta dell'altra se¬ 
ra, è intervenuto anche il ministro Reale, che si è differenziato da chi pone l'accento sol¬ 
tanto i»uUa « fretta », per altro non ò in contrasto con la necessità di un (hbaltilo u)x*rto 
sostenuta dai comunisti. Il ministro lui infatti alTennato che il disegno di legge non è un tabù, 
ma il frutto del < vertice di centro sinistra, c quindi egli intende valutare resiJonsabilmente 

gli emendamenti presentati 
da più ixirtl. o quindi .sotto¬ 
porre ogni modlJica- propo.sU 
alTapprov.wilonc del Prcsldcn 
le dei Consiglio Moro. 

Su propo.sta del deputati 
dei PCI, resame del disegno 
di legge pro.scgulra anche og¬ 
gi In due sedute, c nel giorni 
successivi, fino «d cMurimcn- 
to. 11 demoerLstiano Zolla, 
aveva proposto di rinviare 11 
tutto a lunedi, sostenendo pe¬ 
rò Teslgenza di un accordo 
politico dato che — ha afler- 
mnto -- n non c'e alcuna lor- 
/.a politica che Intende ri¬ 
tardare l’iter del progetto di 
legge». II compagno Spagno¬ 
li ila preso atto del rkono* 
hcimento doITon. Zolla, rile¬ 
vando pero come l’organo del¬ 
la E>C e la RAI continuino 
nella mcn/ognera e provoca¬ 
toria campagna tendente ad 
accreditare pre.suntc volontà 
ritardatnc; da parte dei co¬ 
munisti. Noi — ha aficrmato 
Spagnoli - nlxidlamo la no¬ 
stra volontà a proseguire il 
dibattito, tra l’altro utile an¬ 
che per 11 contributo dato dal- 
l’oppo.sUionc, m parte recepi¬ 
to dalla stessa maggioranza 
c dal governo. 

II gruppo dei deputali co¬ 
munisti ha presenuto .il di- 
•segno di legge 21 cmend.imcn- 
li. Tali proposte eh mocUlica 
.si muovono anzitutto nella li¬ 
nea di contrastare le misuro 
che, noi disegno di leggo, 
esprimono una sfiducia nella 
magistratura per quanto at¬ 
tiene alla concc.sslonc della 
libertà provvisoria. Gli emen¬ 
damenti a questo riguardo in¬ 
dicano i criteri al quali i ma¬ 
gistrati debbono attenersi per 
concedere o no la liberta prov¬ 
visoria. 

Altri punti SU) quali inter¬ 
vengono le modifiche propo- 
.sto dal comunisti sono quelli 
relativi agli articoli 20 c 24 
del disegno di legge. Con essi 
viene sottratto ai Procuratori 
delia repubblica e al preto¬ 
ri — per traslenrlo al procu- 


Contrasti tra i « 4 » sulla legge Reale 

Diversi emendamenti 
anche di deputati 
della maggioranza 



La polemica In corso sulle 
misure per la difesa dolJ’or- 
dine democratico ha fatto 
venire in piena luce reietto- 
ralLsmo deteriore che dà ^1 
timbro alla linea della severe- 
terla democristiana in vista 
del 15 giugno. La Camera r'a 
dlscutcìTdo nelle forme dovu¬ 
te l provvedimenti IcgloUtl- 
VI pivsenlatl dal governo 
' dopo Tultlmo «vertice» qua- 
t dnixirllto. e la propaganda 
de non fa altro che strepi¬ 
tare intorno albi posizione 


— chiara fin dalTlnizlo — 
dei comunisti, l quali voglio¬ 
no un confronto serrato ma 
serio sulla cosiddetta « legge 
Retale ». Il giornale demo- 
crUstlano si è dato alla pura 
[ Invenzione, parlando nei 
' giorni scor.sl di un ine,si- 
' stente saboiarjffio » del PCI 
' dei lavori parlamontarl. m.a 
I cosi facendo ha .scoiarlo il 


C. f. 


(I puiiitifi JH) 


hllJlil/lDMl' iili|ll.l'-('l*l,l. f — .i 
Ila »iihitD alfutH' •Mi.uli.iliiif, 
M.) giù i|U(‘-l«* f «Mhi -tiiii- 
oientc |iri’ Kii-f’ ìjiIjmv M'tifi f 
n Inni il litrhi'hi rfh'«Tl(‘rr.i 
MI*) «|()a)(* •] i-.iMiìlii’.iiiD le r.i* 
ilici ilrli.i fii'.th'uì.) de] ii'i'i'u- 
n- c iK‘ll.i l«•D•M)m•. 

L‘u|i)i)iunc piibhliiM Ili p<>- 
hito rei)dor«) ei»iil(». pr«»M,' .tl- 
].i iiianu. clu' III \i«)lfii/.i l.i- 
•ei*t.) f lune le ni.iti«ivi«' f«iD* 
Irò II* ì«tìU)/i<)UÌ «letnofr.iTn ho 
e la ■icure//.i «hd i-ill.uliiii. 
hnniio |»i»lulii -mIdpii.u- i ,:i.4- 
/le .il]*.i]»)ti»^;:ii>. ■ìD.i i'i»in|»]ì- 
l'ilii, alle pi'Dif/ii»iii. .11 iiMi«<)- 
/ianu'iili f .ilh- iD dii Ioi'idIì 
« la ('enlt'.ili m.i/ì<»ii.iIi eri iiiler- 

iì.i/l(»n.ili .«Mi (('■•■iDiMÌ*lf. dj 

urii|>|>i fiiMM/r.in v ìtulti-li i.i* 
li clic hanno loiid.ilo iinpMis- 
\ì*c c •fiind.tli»'f l'irliino Mil¬ 
le gi'.intli •|if«'ul.i/ioni c «ni 
piiriìc«il)«i>nt, «J.» •ellin'i — .ni- 
file dihc.itJ — di .i|»)i.i- 

rdii •l.it.ili. 

OhieMlNc» eimioiM- «li liiiro 
qire*li* hnvf «■ •liti" e re-i i 
rpiello di delfi'inìii.n e ,j |»m>- 
}>ri.i |»i'i*lfzii>’if niiii 
1.1 ih p.ìin.i r «U in-i'-iM•'<,/.1, 
nn.i •ilna/MDif «li «'«mi ll•Mlnl^ 
NI) ertdto )>*i<-(il<i):i« •». .dio < o* 
)•«* di Id*i«'c.n«‘ ì |»roff-*i 'int- 
tciri di loH.i in .ilio )>fr li-.i- 


v.i/nnu*. 

(.hi.inli c'i «i.iNiDìD» hnUuri 
jifi- l.i hlfi.i/ìono e il unno* 
N.nnoiihi lifll.i ]T.4lriii eras.-imo 
.iMiinaii «l.illii NolinU.i «li |n'<»i'(‘* 
ili'i'f tniilì, l'«l•i 4'oiiie nnili 
.iM'N.niK* foinh.ilinto. nella rì- 
«■«i-li’u/.iinif dfl jMe«t‘ e nell.i 
l'dilic.i/ioiif «li una ^.ild.'l ih'- 
nK*er.i/.i.i eho ilor»\a-'C ia «uà 
loiva e Ml.ihlù «hilla .)«]t'»ione 
.illis.i e d.ill.i ]).irU‘ci|ia/ii»ne 
«ifile ln.I••<‘ |>o|«uhiri alla g^- 
• hoin- e .dl.i «Jirc/,ic»no delle 
nuoxe j*litn/ioni, 

l..*o|ifr.i «II ri«ini.nnento c «lì 
rd«»rnia fin* avrehlic* doMito 
.«cfT>int».iu.n.iro la cr«’«cha «lei- 
' l.i iiiioN.i dfiDiK-r.i/ia n^rehb«* 

hnii'i.ilo Io r.idu'ì più prolon* 
i il«‘ (^«'fniKnniclìe. *«K'ialì. di eo- 
j •Itiim*) del r.i«ci*ino nel nOf«!ro 
I I».»f*e. 

' In nn.i •oloinn* dichiarazio- 
I n«‘ .ì|tproNata iinaniineinente 
I «l.d (h»niitato di laberu/ione 
I ?s.i/ionu)o All.i Italia era iin* 
j lo [ir«>ni«-««u: «Non 
, p«i*lo ilonuni tra noi p«-r un 
1 reginio di reazieiie oduleora* 
I 1.1. «‘ nepinire p«'r n-t.i «h nio* 
I era/ia /opita. Il niiu.'i M«te* 
j iiM jojIiIìi'o. •«tt'ialc «"1 ee«ino. 
j nneo non p<»lrà e»*ere ^e non 
I «h «h'Miorr.i/ia •«•lii«‘lti ed ef- 
! rellix.t. Nel si»M*nio di «hfoin* 
I MI. .iindie «juf*lo «• b.'n «*frlo, 

I l'Srg/K' (/ pagina JS) 


I responsabili del disordine e dell'ingiustizia 


Poco prim.i della me//nnoUc due potenti csploMoni hanno 
scorso Tedificìo doirambasciata della Germania occidentale a 
Stoccolma: gr.in part«' deircdil'icio o -.tato awaltu dalle fiam¬ 
me. I terroristi che .ive\.ino oecupnt«i la M-dc <hplom.ilica c 
mantenevano nelle loro rn.ini ramb.iseuUoiv c altri ostaggi han 
no tentalo In fuga sparando. Due «olio morti, gli altri arrestali. 
Tra gli Ostaggi si coniano «)Uo feriti gr.u i e un morto che si .ig- 
giunge an’addetto militare ucciso durante TassaUo. I/anibascia- 
loro c rimasto usuon.uo. L’ambasciata era sl.na occupata con 
il proiMJsito di chiedere d riscatto dei membri d\'l gruppo 
Baader Mainhor .illualmenie in carcere Nella foto, uno degli 
ostaggi fonti viene iras|>orlato .lU'.unhuhrn/a 

IN PENULTIMA 


a. d. m. 

(iìeguc a pugitm J8) 


/•;’ ((SòOluUiincìiU' cUtum, c 
a s.sol « Ut in cn t c indcven tc, la 
linea sulla quale il segreta- 
ISO della DC va alla cum()u- 
gna elettorale; una linea sen 
iw dubbio vclleituTiu, ma che 
non per questo va denuncia¬ 
ta e condannata con minoie 
energia. L'uonio che dirige il 
partito che per trent'anni ha 
inalgovcrnato il ixicse, ha lu 
pietosa pretesa di presentarsi 
ora — alla vigilia delle ele¬ 
zioni — come Interprete del 
malcontento clic nasce da al 
cune tra le peggiori distor¬ 
sioni e tra le peggiori ingin 
sttLic di cut so/lrc l'Italia 
Distorsioni e ingimtlzic la 
CUI renponsabìliUi iondanien- 
tale ricade proprio sulla po¬ 
litica che la DC ha condotto 
e dunque, in prima persona. 
sullo stesso Fan/am. 

E' la politica condotta ci al¬ 
la DC che ha portato il puc 
se alVattiuile disordine: per 
lo spazio lasciato all'evcr.Mo- 
tic fascista, per gli squilibii 


sona/? non sanali e incuncre. 
nili, per l'tnefjicienzu in cui 
f .'-tato trascinato l'apparato 
statale m tanti campi ic liu 
questi net campo dc//a lolla 
alla cnnunahiai. per il vergo¬ 
gnoso spettacolo di ruberie, 
corruiiionc, scandali, cUentel'.- 
smo di sottogoverno, K Fan- 
Jani SI Illude die il paese 
sia disposto ad ascoltarlo, 
quando lui oggi st luiwiu in 
un'agitazione così .scoperta- 
monte c smaccatamente stru¬ 
mentale SUI irmi dell'ordine 
pubblico? O che le forze po¬ 
litiche siano disposte ad ac¬ 
cogliere a scatola chiusa — 
dati i precedenti — le sue 
«proposte» c le sue intenzio¬ 
ni, senza i! necessario, aper¬ 
to c serrato dibattito'* Che 
:l quotidiano de abbia per 
questo il ncffllGlono ardire 
di accusare i comunisti di 
voler perdere tempo o addi¬ 
rittura di «voler dare respi- 
jo ai cr??n?ni7/? ». e semplice- 
mente ignobiìc. r? c tutto U 


tempo — !u abbiamo ampia¬ 
mente c/??nost?‘o/o — per pa¬ 
rare una buona legge, se lo 
'il vuole. Ma il fatto e che a 
Fantant non interessano nc 
l'ordine pubblico ne le rcla- 
I tn c leggi; nitere'-'-a so^u d/ 
tare della propaganda al p.u 
j bas-io p contuso livello. 

E’ lu politica condotta dal- 
! la DC che ha fatto dcll'Ita- 
I ha un paese in cui l'iniquità 
I fiscale grida vendetta, ni cui 
j e massimo il prnilcgio dei 
I ricchi e massima Voppressio- 
I uc tributaria su chi lavora. 
' E Fanfani s> ?//ric/e che il 
\ paese sia disposto ad ascol- 
I tarlo, quando lui nnprovi na- 
I 7nen/c al:.a il polveionc sulle 
' ta.'ise'* L’ uno dei punii, que- 
j .sfo, SU CU' pul profondamen- 
I te occorre incidere e cambia- 
1 re. I\ìa e siala -so/o Vinizia- 
I tiva rcsponsab.lc c concreta 
dei comunisti ad aprire la tia 
I £? qualche positiva modilica 
, su un aspetto, quello del «un- 
. niulov, che i gote^m diretti 


dal'a DC avevano imposto, 
aggiungendo ingiustizia a i«- 
giustizia. 

Sono cose oi i ic, c non sa¬ 
rebbe neanc/?e necessario m* 
sntcrii. se Cnidinz-'o a.s.san- 
to dn’la segreteria dcmty 
(•/"-tigna non foise anchif. 
per piu VC7SI. pericoloso. Pe¬ 
ricoloso, in quanto introdu¬ 
ce irresponsabilmente riucoi 
elementi di confusione, di di¬ 
sorientamento, di paralisi su 
problemi di estrema delica¬ 
tezza c importanza. Pencolo- 
I so, in quanto punta alla dt- 
ii'-iunc c alla rissa tra le for¬ 
ze dcmonatiche e tra le ma-^- 
se popolari, nel momento tn 
CUI ’a cr's! economica e le 
minacce clic gravano sulla 
deinoc luziu icpubblicana n- 
ihicduno viceversa unità, se- 
' '•cno confronto, consapevole 
! ntcìca cf; soluzioni. 

1 E' per il bene del paet0 
I che occorre imporre il mut^- 
! mento di questa linea dis- 
I •icnnuta. 
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UN P ASSO PRESSO I PRESIDENTI DELLE CAMER E 

DENUNCIATA LìTPARÀLISI 

della commissione inquirente 

Il documento sottoscritto da deputati e senatori del PCI e della Sinistra indipendente — Da 
anni concluse senza esito le istruttorie relative air«affare» del petrolio e ad altri scan¬ 
dali — Sistematici rinvii per evitare ogni decisione sulle responsabilità penali di ex ministri 


Davanti ai parlamentari dell'arco costituzionale 

Il discorso di Leone 
per il trentennale 
della Liberazione 

La solenne celebrazione nella sala della Lupa a Montecitorio 
Sottolineato il fondamento antifascista della Costituzione 


Manifesto delle Associazioni partigiane 

APPELLO ALLA 
LOTTA E 

ALLA VIGILANZA 
ANTIFASCISTA 

« E' possibilr? l'incontro delle forze che vogliono 
costruire un avvenire di progresso » - Migliai» 
di manifestazioni 


I corniMjjni onorevoli Spegno- 
li, Coccia. Cataldo o i sena¬ 
tori D’AngoIosanto (PCI) e Ga¬ 
lante Garrone, della Smi-itra in- 
dipondr-nto. nella loro .lualità di 
membri della Comn''dSH)no in 
Ouirorte per i proceomicnti di 
accusa nei confronti dei mini¬ 
stri. .si sono rivolti ai presidenti 
delle Camere por esprimere la 
fermo protesta sullo sconcertan¬ 
te andamento dei lavori della 
Commissiono e il loro profondo 
disagio per una situazione rite¬ 
nuta scnamento lesiva del pre¬ 
stigio delle Istituzioni. 

Noi dociiinoiito. i cinque com¬ 
missari affermano che In situa¬ 
zione della commisMono è stata 
raretteri/zata. itogli ultimi tem¬ 
pi. dal continuo ricorso da 
parte di una determinata mag¬ 
gioranza della commissione al 
sistema del rinvio, della dila¬ 
zione — sempre meno o nul- 
l’nffatto giustificati — nnde evi¬ 
tare di flssumorc decisioni, già 
da pareccitio mature, su pro¬ 
cessi gravi e in relazione ai 
quali, da tempo. Parlantento o 
opinione pubblica atterdono di 
conoscere le determinazioni del¬ 
la Commissione e le risultanze 
delle sue inrl.igini». In partico 
Inif il modo come sono sfnti iin 
posti i più recenti rinvii e le 
motivazioni puerili e imbaraz¬ 
zate con le quali essi sono stali 
aoslonuti, «hanno reso indispen¬ 
sabile la segnalazione ai presi¬ 
denti delie Camere e da denun¬ 
zia all’opinione pubblica di una 
situazione ritenuta intollerabile 
e mortificante, rompendo il mu¬ 
ro del silenzio che circonda i 
lavori della commissione die¬ 
tro il quale non si possono .sof¬ 
focare o naseondere resistenza 
e il perdurare di situazioni ccn- 
trast.snti col dovere di assume¬ 
re decisioni da tempo dovute >. 

T commissari comunisti e del¬ 
la Sinistra Indipendente riper¬ 
corrono sinteticamente. Io vicen¬ 
de del lavori dclln Commissione 
a partire dal febbraio 1974, 
allorché inquirente venne inve¬ 
lata di processi gravi e di ri- 
rovo « per la gravità del fatti 
che ne costituivano oggetto e 
per la notorietà degli uomini — 
politici e non — che vi erano 
coinvolti, Dapprima si trattò del 
processo relativo ad erogazioni 
fatte da industriali petroliferi a 
partiti politici in corrispettivo 
di provvedimenti legislativi e 
amministrativi da assumere o 
assunti a favore del settore fe 
del connesso processo nel quale 
altre negoziazioni apparivano 
effettuate tramite rPJS’EU. Fu 
quindi la volta del processo dei 
fondi neri Montedison. avocado 
nel modo più sconcertante dal 
la Commissione e poi restituito 
al giudice ordinario a seguito 
di una decisione della Corte 
Costituzionale. Si aggiun.soro i 
processi detti dell'olio di colza 
• deirUnione consumatori, e 
quindi quello relativo alle pro¬ 
mozioni a catena di superburo¬ 
crati in correlazione alla legge 
sull’esodo. Infine i! gravoso pro¬ 
cesso relativo alle irregolarità 
di appalti indetti daH’.ANAS Ri¬ 
corderà il presidente on. For¬ 
tini — è detto nel documento — 
l’auspicio di rapid' accertamenti 
dei fatti, in ordine allo scan¬ 
dalo sul petrolio, ncli’intoresse 
del prestigio delle istituzioni 
parlamentari. Ricorderanno gli 
on.li presidenti che per questo 
processo si apri rapidamente la 
inchiesta nei confronti di due 
ez ministri, gli onorevoli Ferri 
e Valsccchl. mentre con una 
discutibile e contestata decisio¬ 
ne si pronunciava la archivia¬ 
zione. allo stato degli atti, nei 
confronti degli ex ministri Pre¬ 
ti. Roseo. .Andreotti. T’errar: Ag¬ 
gradi ». 

In particolare, soffermandosi 
sulle indagini relativo allo scan¬ 
dalo del petrolio. { commissari 
delia sinistra ricordano che la 
Istruttoria venne completata tra 
il marzo e l'ottobre 1974 con 
l’interrogatorio, nel corso di 4.') 
.sedute, di numerosi indiziati e 
testimoni, e con Tesarne di una 
notevole mole di documenti. Il 
24 ottobre la commissione di¬ 
chiarava chiuse le indagini e 
proponeva la discussione finale 
per la qualificazione dei fatti 
« la individuazione delle respon- 
aabilità. 

Lunga istruttoria 

In realtà — sottolineano i cin¬ 
que parlamentari •— la discus¬ 
sione ebbe inizio solo il 13 no- 
vembre, in quanto la maggio¬ 
ranza della conimissione volle 
prima acquisire, e riunire per 
corinessionc. due altri processi 
pendenti davanti eU'autorità 
giudiziaria ordinaria e ancora 
tutti da istruire. La discussione 
“ finale, iniziatasi il 13 novem¬ 
bre, si chiuse U febbraio, 
parecchio tempo dopo il termi¬ 
ne che il presidente della com¬ 
missione, on. Cattancl. aveva 
posto in termini ultimativi, c 
cioè il 31 dicembre, pena le 
»ue dimissioru. 

Dopo la lunga istruttoria e 
la lunga discussioeio. la com¬ 
missiono aveva tutti gli eie- 
menti per poter giungere rapi¬ 
damente alla decisione sulla re¬ 
sponsabilità pemilo di ministri 
•— e di quali ministri — in or¬ 
dine ai fatti illeciti accertati. 
O e.Hcludondola. o precisandola 
lìei contenuti attraverso la for¬ 
mulazione di un capo di impu- 
■ tazione. Da 'allora i rinvìi s: 
•usseguirono, con motivazioni 
sempre meno plausibili, fino 
«l IO aprile, giorno in cui erano 
state indette due riunioni per 
assumere finalmente determina- 
noni sul capo di imputazione. 

In tale seduta — si ricorda 
— venne riproposta da un coni- 
Bussarlo Tecceziono pregiudizia 
le della ^ non sindacabilita > dc-i 
decreti amministrativi o dei de- 
qret.-legge. Giunti al voto su 
' lille eccezione pregiudizi.sle. U 
iBaggioranza non volle decidere 


e impose un ulteriore rinvio di i 
dieci giorni per « meditare * 
sul modo convc votare sulla ] 
I proposta conclusiv.s. f Si era I 
I così giunti al colmo di ogni | 
I misura ». j 

Rischio incombente] 

! I deputali c l senatori denun- ! 
ziano ai presidenti dellfl Carne- ‘ 
ra e del Settato i guasti che da i 
tale modo di procedere discon- ! 
dono; sia per il rischio Incom- 1 
bentc di prescrizioni relative al 1 
processi dolTUntone consumato- i 
ri c delT.ANAS e anche allo | 
I Stesso processo dei petrolieri, i 
I .sia per quanto riguarda il prò- | 
j stigli) del Parlamento, Infatti, ] 
I il perdurare, oltre ogni giusti- i 
I ffcabilo limito, dclTinchiesta ' 
j sullo .scandalo del petrolio <os- , 

I .sia dell'unico processo per il i 

' quale HI ò aperta una inchie- , 

I sta) in aggiunta alla sconcer- 
; tante vicenda del fondi neri , 
I Mnntedison o a taluno affret- 
j tato archiviazioni, ha alimen- 

I tato e alimenta giudizi e valu¬ 
tazioni negative sulla commis- 
i sionc inquirente e di riflesso 
I sul Parlamento. 

I 1! documento cosi conclude: 
j < Por parte nostra possiamo an- 
' sicurarc di «ver fatto tutto il 
i possibile per cercare di risol- 
I vere il problema alTintemo 
; della Commissione. Le nostre 
1 richieste, i solleciti, le pres- 
j sioni, gli avvertimenti, non si 
[ contano. dopo che i ripe- 

I tut] impegni assunti sono stati 
, elusi, dopo che, adducendo prc- 
I to.sti inconsistenti, si è ricorso 
' a colpi rii maggioranze per ìm- 
j porre ulteriori rinvìi, è nostra i 
I convinzione che. per intuiblU 1 
j ragioni, nuove dilazioni verran¬ 


no ini|X>ste con i più svari,ili 
c.si)cdjcnti. pur di non g.ungere 
ad una deoi.sionc. 

< Noi non acv'cttiamo quc''la 
logica ohe opera in modo di¬ 
storto o deviantc rispetto ai 
fini istituzionali della Commis¬ 
sione. Non Intendiamo dare a- 
vallo ad un modo di procedere 
li CUI sbocco è TiiisHl^biamento 
totale, Toblio (.loll'opmionc pub¬ 
blica. magari la proscrizione. 

•■Se l'istruttoria è finita ria 
tempo, occorre decidere, quale 
che sia la decisione che la mag¬ 
gioranza intenderà adottare. Ciò 
che non accettiamo è la tec¬ 
nico del rinvio, della dilazione 
ingiustificata, por non decidere. 
p*^r non far safx'rc. Ognuno 
sappia assumersi lo proprie re¬ 
sponsabilità, 

« Per questo, di fronte alla 
situazione che si è determina¬ 
ta. di fronte al perdurare e 
sempre più artificioso ricorso 
alla dilezione imposta n colpi 
di maggioranza, alTemergcnte 
volontà di non decidere — c 
di non far conoscere attraverso 
la deci-sionc — noi dichiariamo 
fermamente che non intendia¬ 
mo mantenere uUeriornìcnte il 
nostro silenzio su fatti e vicen¬ 
de affidate «l giudizio della 
Commissione, ove questo giudi¬ 
zio. da mesi maturo, non venga 
reso per volere della maggio¬ 
ranza della Commissione stes¬ 
sa: per questo affermiamo 11 
nostro pieno diritto e dovere di 
informare il Parlamento e la 
opinione pubblica, delle risul¬ 
tanze df processi che sono da 
tempo Istruiti, allorquando i di¬ 
ritti dclTuno e le aspettative 
delTaltra vengano frustrati da 
comportamenti ciic tendono a 
rinvìi ingiustificati delle deci¬ 
sioni dovute ». 


LIBERTA' GRAZIE A CHI? 

La DC ha affisso un manifesto in cui si dice che essa affida 
ai giovani «30 anni di libertà». Ma a chi spetta H nserito 
deiia difesa e delta continuità delia democrazia italiana? 
1 giovani devono sapere e i meno giovani sanno che la DC 

O ha spo^zdto l'unità delle forzo antifa¬ 
sciste per operare una restaurazione so¬ 
ciale e politica che tradiva gli ideali 
della Resistenza 

□ ha per decenni orientato l'apparato del¬ 
lo Stato a reprimere il movimento dei 
lavoratori 

CZl ha tentato di stravolgere le istituzioni 
e di colpire la rappresentatività del Par- 
famento attraverso la « fogge truffa » 
del 1953 

□ ha ripetutamente colluso coi fascisti, 
talora provocando crisi che hanno por¬ 
tato il paese ai limiti della guerra ci¬ 
vile (Tambroni 1960) 

□ ha praticato la linea della rottura e del¬ 
l'anticomunismo, dando così spazio al¬ 
la strategia della tensione, delle trame 
nere e del terrorismo. 

La domanda che i giovani oggi pongono alla DC é: 
PERCHE^ A 30 ANNI DALLA LIBERAZIONE, L'ITALIA 
E' NUOVAMENTE ALLE PRESE CON UN SANGUINOSO 
PERICOLO FASCISTA? 

LA LIBERTA' E' STATA DIFESA DAI LAVORATORI 
E DAL POPOLO ITALIANO, GRAZIE ALLA TENA¬ 
CE LOTTA UNITARIA PER LA DEMOCRAZIA E 
PER IL PROGRESSO 


Nel quadro dello celebrazioni del XXX anniversario della 
Resistenza, si Inserisco la solenne cerimonia che si é svolta 
Ieri a Montecitorio, nella Sala della Lupa dove erano convenuti 

i sciialon e i deputali dei parliti clelTorco costilu/ionale. Il 
presidonto della Repubblica Gin\anni Leone in questa occa¬ 
sione ha pronunciato un discor.so, rccando.sj m seguito a rendere 
omaggio «1 Milite Ignoto o al- ,-— — 


le Fo.shc Ardefltlno. 

Il prendente della Repub¬ 
blica ha iniziato 11 .suo di- 
.scor.so affermando che «li 
25 aprile 1945 .segno la. fine 
del fascismo, la liberazione 
del territorio nazionale da-l- 
rincubo nazista, la ripresa 
della vita libera e democra¬ 
tica: tre eventi Indissolubil¬ 
mente collogat. » e che «la 
condanna del fascismo c lo 
.mpogno a lmi>ed:rne 1« ri¬ 
nascita non .solo sono consa- 
cr.ntl nella Co.stltuzlone, m.i 
hanno radici profonde nella 
no.stra coscienza morale ». 
« I>e cau.^o delTinstaurazionc 
della dittatura fa.sci,sta — egli 
ha detto procedendo nella 
analisi del “ventennio nero" 
— furono vane e sono state 
Identificate soprattutto nelle 
gravi Incertezze e negli errori 
della classe dirigente e degl) 
stessi massimi respon.sabil: 
dello Stato, nella collusione 
con forze reazionarie, nella 
a.shenza d: ogni Intervento de. 
poteri pubblici per eliminare 
lo stato permanente di con- 
fillio e di disordine ». 

Il presidente della Repub¬ 
blica ha quindi rievocato gl: 
anni terribili della guerra, 
fino al « brutale disegno di 
distruzione c di morte » — 


f.'ir luco, porche si po.-..<a 2 un¬ 
gere ad individuare l rc.npon- 
l'abill del lerror,^mo, dol'o 
htragl o del masoacr; coh.nu- 
mali 0 tentati ». 

«Degl! attacchi eversivi al¬ 
lo Stato e del terrorismo po¬ 
litico che portano il marchio 
inconfondibile del neofasci¬ 
sti — cosi .Hi è espre.s.so 11 
pres.dente della Repubblica 
“ Va deci.-,amentc c dur.Tmen 
te -.troncato il d.i.egrio, con 
Tapprofondimento delle cau. 
se e la ricerca de, legami tut- 
ioni o.'icurl ». 

(Ma ogni forma di violen¬ 
za è intollerab.le c va colpita 
alla radice» — ha prc.sogir.io 
il sen, Leone. .w.Hienendo ch^ 
a suo g.udlzlo «deve es.Here 
stroncala la violenza .scate¬ 
nata dal gruppi dell.i .Hlnl.stra 
extraparlamentare» verso la 
quale — ha detto 11 pre.Hiaen- 
te — si esprime «la ferma 
ed esplicita condanna ria par¬ 
te delle forze polli.die demo¬ 
cratiche e del mondo del la¬ 
voro », 

Il pre.sident'’ della Repub¬ 
blica ha creduto opportuno 
.sO'uloI,neare. a proposito d--!- 
Tordine pubblico, che sono 
« Indlfferibil; »' ml.surc legj. 
slat.ve fche com** è noto so¬ 
no oggetto In que.sii giorni 


Primo bilancio di un nuovo modo di governare 

GENOVA: POSITIVA L’ESPERIENZA 
DEL COMUNE APERTO ALLA CinA 

L’invito alla partecipazione accolto dalle più diverse categorie — Si discutono in pubblico ì prò- | 
blemi e anche le difficoltà deirammìnistrazione — Lunedì il dibattito in Consiglio sulle linee 
programmatiche della Giunta PCI-PSI — Le iniziative per il rilancio economico e sociale 


Il numero di « Rinascita » 
dedicato alla Liberazione 

Un'intervista con il compagno Enrico Berlinguer 


Rinascita, nelTlnscrto del ' 
suo ultimo numero dedicato | 
Ri trentesimo anniversario I 
della Làlberazlone, pubblica ' 
un’Intervista con 11 segreta* ' 
no generale del PCI Enrico | 
Berlinguer dal titolo « La se- ' 
conda tappa della rlvoluslo* ' 
no democratica e antlfascl- i 
sta ». , 

Riprendendo gli argomenti ! 
del suo rapporto al CC per 11 I 
XIV Congresso del partito. Il ' 
compagno Berlinguer anallz- | 
za gli clementi che fanno del¬ 
la Rctìistenza « una grande I 
rottura di tutto lo sviluppo | 
precedente ». In quanto « gran- | 
do rivoluzione democratica e i 
popolare che cambiò alcuni ; 
dati di fondo della realtà Ita- , 
Uana». Egli ricorda, come fat¬ 
to deetólvo. « l'Ingresso, per la 
prima volta nella nostra sto¬ 
rta nazionale, di grandi mas- 
.se popolari, unite, quali arte¬ 
fici di una .svolta rinnova¬ 
trice nella vita del paese », 
e come conquista fondamen¬ 
tale '< la fondazione di uno 
Stato de.Tiocratlco di tipo 
nuovo come risultato della 
convergen'za di forze popola¬ 
ri diverse e nel passato dl- 
vune, ma soprattutto dell’ap- 
jxirto decisivo della classe 
operala ». 1 

Il compagno Berlinguer sol- i 
tollnea quindi 11 contributo 1 
dccLslvo del Partilo comuni- j 
sta che, superando le angu- i 
.Stic di vecchi orientamenti ì 
«seppe c.-iprtmcro nella sua I 
pienezza una politica di uni- i 
tà operata, democratica e na¬ 
zionale », Un fatto sul quale 
forse non si è abbaslanzA 
riflettuto c da cui non si so¬ 
no tratte tutte le Impliuazlo- , 
ni • - egli aggiunge a que. 
.sto proposito — è che « la 
classe operala e noi comu¬ 
nisti siamo .stati tra gl; e’e- 
menti costitutivi della fonda¬ 
zione della democrazia ita¬ 
liana ». 

Dopo aver ricordato che la 
Ispirazione unitaria e demo¬ 
cratica della politica del PCI 
non fu mal abbandonata an¬ 
che negli anni più duri del¬ 
la guerra fredda e si rivelò 
decisiva per battere le sue- 
ce.s.sive manovre di divisione. 

I! compag.no Berlinguer affer- | 
ma che « il potenziale rinno- i 
valore e unitario che oggi .si 
manlfe.sU ha come sua .sor- I 
gente la vittoria della Re.si- | 
.Htenza » Da qui discende la j 
continuità di elaborazione e i 
di lotta del PCI, in quanto j 
« abbiamo coaslderato e con¬ 
sideriamo la lotta per una | 
piena d^'m^crazla come parte | 
integrante di un processo di 1 
trasformazioni orientate verso ; 


il socialismo ». 

n segretario del PCI nella 
Intervista dice ancora: « Lo 
libertà e gli Istituti democra¬ 
tici castltulscono per noi un 
valore supremo e permanen¬ 
te. che bl.sogna difendere ad 
ogni costo. Così è stato ne¬ 
gli anni passati; co.sI è oggi 
di fronte a Insidie, minacce 
e trame antidemocratiche che 
non ces.sano di manlfc.starst; 
msl sarà domani In una .so¬ 
cietà .socialista. Noi concepia¬ 
mo Tintroduzlone di ‘‘clemen¬ 
ti di soctall.smo’’ — ed è que- 
.sto un argomento sul quale 
Berlinguer s! sofferma nella 
ultima parte delTlntervLsta — 
anelli come una condizione 
per mettere la democrazia de¬ 
finitivamente fll riparo da 
ogni rl.Hchlo d! Involuzione e 
di degenerazione e per svi¬ 
lupparla oltre I limiti di cla.s- 
se che .sono Insiti nel!'as.set- 
to sociale capitalistico ». 

Nello .stc.s.so numero d! Ri- 
na-icita, l’editoriale di Paolo 
Bufallnl « Chi tira l fili? », af¬ 
fronta l! problema delle tra¬ 
me nere e dclTordlnc demo¬ 
cratico. 

NelTiaserto « Trcnt'.Tnnl dal¬ 
la Liberazione», oltre all'In¬ 
tervista con ;1 compagno Ber¬ 
linguer è pubblicala un'am¬ 
pia ponver.sazlone con il com 
pagno Luigi r/)ngo, pre.siden- 
te del PCI. sulle forze po 
litiche antlfn.sci.stp nella Re¬ 
sistenza e fiul tem.L della de- 
mocrazla progro.Nsiva ». 


Bufalìni inaugura 
Tistituto 


Alleata 


BOLOGN.\. 2‘\ 

Domenica mattina verrà 
ufficialmente inaugurato ad 
Albinea iRoggio Emilla> 
Tl.stltuto interregionale di 
.studi comuni.sti Intitolalo al 
compagno Mano Alleala. Alle 
10 il compagno sen. Paolo 
Bufarmi, della direzione, par¬ 
lerà su « L'opera di Mario 
.àheata per Ja libertà delTIta- 
l,a, per 11 rinnovamento del¬ 
la cultura e per li sociali- 
.smo ». 

AlTlnaugurazlone sono Invi¬ 
tati 1 .segretari regionali e fe¬ 
derali del pallilo della Emi¬ 
lia-Romagna, delTUmbrta, del¬ 
la Toscana e delle Marche. l 
segretari della FCICI <' i mf*m- 
bri dei comitati direttivi d; 
tuttz* le fedci’a'zioni delle 
quattro regioni, parlamentari 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24 

Lunedi pror^slmo il Consi¬ 
glio comunale di Genova di¬ 
scuterà le linee programmati¬ 
che della nuova giunta PCI- 
PSI. esposte dai sindaco due 
giorni or sono. 

Per ventiquattro anni l’Hlu- 
.«trazione del programmi o la 
presentazione del bilanci so¬ 
no state del rituali scontati 
e consunti. 

Questa volta non è cosi. 
«Ciò che mi appresto ad 
esporre — ha detto lunedi 
scorso U sindaco — non è li 
programma Inte.so tradizional¬ 
mente, da accettare o respin¬ 
gere In blocco, che tutto vuo¬ 
le prevedere ed unllatoral- 
mente risolvere. SI tratta. In¬ 
vece. di un Iruileme di linee 
programmatiche che dovrà 
divenire 'programma’ com¬ 
pleto, organico e operativo» 
Nolo dopa 11 dibattilo e le am¬ 
pie con.suUazlonl che l’hanno 
preceduto. 

Torneremo .sulle «lincy* pro¬ 
grammatiche». M.a bisogna 
sottolineare anzitutto proprio 
questo modo nuovo di govej-- 
nare. preannunclato .sin dal¬ 
l'inizio dalla giunta di .sini¬ 
stra. 

«Non .Hi tratta di uix> slo¬ 
gan — ha affermato 11 com¬ 
pagno Franco Monteverde. 
as5C.H.sore al Bilancio. ai;a 
Programmazione e alle Fi¬ 
nanze. in una dichiarazione ri¬ 
lasciata K]\'UniUi — ma d! un 
indirizzo politico che offre a 
chi in eshO crede esperienze 
.significative. La nuova giun¬ 
ta. al momento del .suo inse¬ 
diamento, si impegnò ad apri¬ 
re Il comune Al genovesi. 
Sembrò que.sta una scelta prò- 
pagandislica o ingenua, te 
nulo conto del clima .stagnan¬ 
te. di una sUurzioiv' di pcs 
.slmLs.mo e diffidenz.'i ormai 
radicata, SI Iniziò in modo 
un 00 ’ impacciato, poi. a po¬ 
co a poco si c .scoperto che 
la città è ancor.-x viva, orgo¬ 
gliosa», 

«Se la classe operaia e que¬ 
gl: strati intcrmed: che prò 
grcssivamente le .si erano av¬ 
vicinali cost:tuiVRno una .si 
cLirezza. la .sorpre.sa è venuta 
da categorie InTdtzjonalmenle 
chiu.se alle .novità, diffidenti 
ver.so chi cercava un dialo¬ 
go c proponeva nuovi dise¬ 
gni, Decisivo è .stato U terre¬ 


no di incontro proposto: quel¬ 
lo delle cose d.i fare .subito: 
attorno «i fatti certi .si può 
anche argomentare del pro¬ 
getti di più ampio respiro». 

«La nuova glunUi — con¬ 
clude ras.ses5ore — ha quindi 
riempito un vuoto di potere, 
ha permes.so alla classe ope¬ 
rala di offrire alle altre forze 
positive della città un fattore 
di coagulo, un momenio di 
orientamento por rompere an¬ 
tichi diaframmi. I lavoratori 
ui>lll hanno addirittura offer¬ 
to, come ha rilevato l’Inge¬ 
gnere Schiavetti (pre.H)dcntc 
della A.-s>oclazlonc dcU'mdu- 
strla. n.d.r.) una occa.slone di 
incontro tra Industriali c ar¬ 
matori. Ecco, .sta proprio qui 
la vera sorprc.sa; .si è sco¬ 
perta la potenzlallta di un 
processo che 1! modo nuovo 
di governare ha innescato. Ri¬ 
mangono le difficoltà, ardue, 
c 1 nemici. Irriducibili: ma 
occorre prendere alto che In 
fondo vince chi offro a la co¬ 
munità una guida .sicu:*a per 
Tavvcnlre e chi dimostra di 
credere nel futuro». 

Per superare queste diffi¬ 
coltà la giunta si propone d: 
chiamare alla lotta l lavora¬ 
tori c le categorie Interc.s.saic, 
di dare a Genova «una ge- 
.stlone .Hociale». di dire final¬ 
mente la verità .sulla reale .si- 
tuazior>e del comune 1 bilan¬ 
ci delle aziende municipaliz¬ 
zate .saranno dlu.slratl in Con¬ 
siglio dagli .stc.s.sl prc.sldentl 
dell’AMT. delT.AMG.à. della 
centrale del latte (uno di e.s.s; 
è democristiano, un altro .so¬ 
cialdemocratico e nc.s.suno si 
è .sognato di cambiarli). Vi 

s.ir.'inro an^-he delle rinunce, 
come Ih r:ro.slruz.ione dello 
.slonco teatro Carlo Felice, 
distrutto dal bombardamenti 
nel 194-1. ni fine di concen 
trare gli .s^orz. .su un gruppo 
di prcbieinl prioritari; la 
.scuola, la ca.sa. 1 trasporti, 
la dUe-t-a delTambiente, Il pla¬ 
no regolatore generale, lì de¬ 
manio di .'iree jndu.stnall. 

Non c po.ssiblle dare conto 
di lutto II ventaglio di inizia 
t’ve. ancora allo stato dt prò 
po.ste aoerte al contributo del 
Con.siglio comunale e della 
città: m.a un punto l’e.sta fer¬ 
mo; 11 comune .s. propone co¬ 
me proiagonisla del rilancio 
C'.onomlco. .sociale e molale. 


Centomila lire 
al PCI in memoria 
di Leonida Zen 

Ln c'ompflKna Fiamma Dio- 
nlK Vl.<onti. nel trentennale 
dejl.i Llbera,!lone e nel tre. 
dlce.slmo della stompensa del 
partljdano Leonida Zen (So- 
terni ha sottoscritto cento¬ 
mila lire per la campasna 
elettorale •lei PCI e per la 
stampa comtinlsia. 


di cu! «emblema trairtco re- ] di conlronlo nel P.arlameiito. 

-stano 1 campi di sterminio» | sovrano nelle -.ue decisioni In 

— messo In alto dal nazisti , nialeri.i) e « piU idonei stru- 

«con la complicità della co- ! mei,;. d. pre\-enzione », 

slddetta Repubblica sociale. - 

convul.so e irauico tentativo ., 

di rinaselt.i del fascismo» rentOmìlO lirG 

« La Resi.stcnza armata - ha iiic 

sottolineato 11 sen. Leone — | 

.scoppiò come ribellione a Ql ri.1 in m6m0ri0 

quello spietato dlsesno ed . , _ 

Impetuosa ventala di liberti. «li laAniHn Tah 
.W essa 11 popolo Italiano H5WHIUII ^cn 

partecipò In tutte le sue com- La compasna Fiamma Dio- 
ponenti con icrma decisione. . mu vi.-eontl. nel trentennale 
pari alla lucida visione del , dell,a Liberazione e nel tre- 
pericoli mortali e della *rn. | dlce.slmo della .scompAr.sa del 
ponente sproporzione di | partigiano Leonida Zen fSo- 
ormi». , * ' toro) ha sottoscritto cento- 

Dopo aver r.evocato .1 gran- ’ ^nlla lire per la campagna 
de contributo del partigiani elettorale PCI e per la 
e delle For« Armate. Il prc- stampa comuni.stA. 
sldente della Repubblica ha , 

ribadito che nella Resistenza - - - -—^— - 

« venne co.sì a trasfondersi lo - 
impegno unitario di tutto 13 I 

popolo» sicché «essa, prima | IntGrO: 

ancora che un fatto millU- _ 

re. fu un avvenimento rii ca- i 

ratiere politico e morale di I T’v j • 

fttorica importanza». 1-^0I 

RegUstrando tra 1 motivi , J" 
di progre.sso dolTItalla d’oggi ^ w 

Il pluralismo .'sociale, la «con- | — ^ • gs 

sApevolezza del lavoratori del , ^ | | ^ 'Mi T/H 

po.Hto d! primato che .spetta > S-f | 1| III 

loro nel te.ssuto sociale e ■ X aavj 

quindi 11 ruolo svolto dalle or- ; . , , 

gttn:zzazloni sindacali», la ! L« radio e iH iw.None 
«pace rellg:osa che neppure • dovreb^ro es.serc un servi- 
recenti avvenimenti hanno i ^io pubblico per il Pacòe c 
turbalo», il presidente Leone ' invece, an- 

ha definito «saldo pTa.ntro» i cora ben lontano Jau t lo. 
la «struttura co.Hlliu'Zionale a cau,xii delle airum»; il ui/za- 
dello Stato» «se pur non In- zioni e manipolazioni 
teramenic attuala e accom- lormazione — acccnuaie.^,: 
pagnata nelle sue espllcazlo- m queste ultime seti inano. 
ni da Imperfezioni, a volte ?là «preelettorah» — cj>era 
funzionali». 1 ^ tsoprattulto attrae’*rso i 

Il Pre.sldcnte della Repub- ] Telegiornali), da) «portavo- 
bl.ca ha poi affermato: «Noi ' ce» aziendali della DC. 
abbiamo 11 dovere di tutelare | Una denuncia docjin.'iuita 
la sicurezza coUettiva e del- e puntuale di tali .sTumcnta- 
l'ordine democratico, climi, llzz-azlonl e manipolazioni è 
nando II dlffu-so allarme che I contenuta nel dossier che 11 

nasce In ^utl! 1 cittadini dal- 1 MID per iin'iìi- 

la individuata osi.stenza di formazione democratica del 
aggre.sslon: o tentativi di ag- la RAl-TV) ha presentato nei 
gre.$.H:one alle istituzioni re- giorni scorsi al presidiente 
pubblicane nel folle intento della Camera on, Pcrtlnl. 
di rchtaur.are il regime dlt- I II MID ha chiesto al Pa’*ia- 
latorla'e. Su tali attacchi si ' mento un idnterverito r77/me- 

deve — ad ogni livello — , dfe^o» per portare, 'n attesa 


In occfis onc dr XXX aini,v shi •*' de « viMo r ' ji '^-scibme» 
(' \ NPI I Abiov n.-iO lO PO' • ) . Io I I VL I r-dri L.- p i' . , 

d;Jd ' Li,:r!o) (- a FIAP (Fccl(? pz.o -e p,-- ' y onO hr i' 0 

0, paoji’ un Piitpello un.'o'io 

• 25 Aprile — Trent'anni or tono, caduta nella polvere la tv», 
■fica. Simbolo di prevaricazione e di violenza contro In ragione • 
le liberta democratiche, l'Europa ora tutta da ricostruire dalle ma¬ 
cerie, dalla miseria, dalla lame, dalla paura. 

•I Contro li nazismo e II lascismo, si erano trovali alleati sul 

I plaiìo polìtico, SUI campi di battsglid. nello lormazioni parligisne, 

I nelle carceri, nei campi di concenlremcnlo uomini proicssanti ideo- 

: logie, hlosohc, ledi reli«jiosc diverse e lalvolta contrastsnli a li- 

I vello elei principi. Eppure le lormulazioni dillcrenli convergevano 

in un unico impcyno: porre Ime alla caineiicii^n rtella guerra, libererà 
I territori nazionali dayli invasori, ridare dicjnila aH'uomo resti¬ 
tuendogli In su.-« {unzione di libero cittadino per ricostruire la so¬ 
cietà umana. Questo richiamo al passato serva a non dimenticar# 
la lolita del nazilascismo, che porla su di sa la maledizione di 
milioni di molli, 

•I Serva ancora a dlmostrore che pur nella diversità e possibile 
rinconli-o delle lorze che veglioito cosliuire r.-»vvenirc: un avvenire 
di piDqresoo, nella pace e nella liberta, garantite da una democrazie 
londala sul piuinlismo sociale. 

Il Con amsrezzo dobbiamo invece costatare che proprio nel 
trentennio della Resistenza preoccupanti riguryiti fascisti funestano 
la vita della Repubblica: irrazionali, onncronislici, violenti rigurgiti, 
di cui ifurlroiJtto non tutti sembrano avvertire i ifcricoli e l'estrefr.a 
gravila. 

■I Per guardare serenamente al futuro, occorre che le convergenza 
darnocrallche siano leali e costruttive, cosi die le istituzioni della 
Repubblica, in concorso con lo slancio dei cittadini, possano debel¬ 
lare c sirencarc gualsiasi Icnlalivo di risorgente lascismo. 

» Sarebbe grave colpa verso II paese, soprattutto verso le gio¬ 
vani generazioni, non renderai conto dello realtà che abbiamo indi- 
I calo e del dovere che ne deriva per ogni sincero democratico. 

I » Non e duncttic questo II momento di usare retorica celebra- 

' tivistica, non e il nromenlo di falsi, ipocriti o burocratici ossequi 

I alla Resistenza, Nel ricordo del passato, si ricerchi lo stimolo a 

I n^eglio lare oggi, per garantire al popolo italiano che le tragiche 

j esperienze di quel passalo non potranno e non dovranno rivi- 

I vere mal. 

I II Sole COSI Sara reso siitcero omaggio alle vittime della seconda 

guerra mondiale e ai eaduli per la liberta. dell'Italia e dclTEuropa. » 

j In questi giorni, in tutti Ila- gurazione lapide Università con li 

j liD, si terranno migliala di mani- partecipazione del ministro Mal- 

I leslazioni unitarie per ricordare 11 latti; Chiaravalle (Ancona); Carla 

j XXX della Liberazione, Eccone Copponi; Urbino; Lucio Luzzatto; 

I un elenco di quelle più «igniti- Ancona: manileslazione regionale; 

' cative. organizzate dall'ANPI, dal- CoMclerro: Umberto Terracini; 

I la FIVL, dalla FiAP. con l'ode- Cassino- Fredduzzi; Agnone (Iter- 

I Bione dei partiti democratici e nia): Renato Porrelti; Teramo: 

I dolio organizzazioni sindacali; Giuliano Pa}eila; Bari; Beniamino 

I Torino; Pompeo Cola)anni: To- Fmocchiaro; Lecce' Salvatore Ca¬ 
rino; Boidnni, Taviani, Parri; pilunuo, Cma Borellini. Benlaml- 

I Monza; Mario Venanzl; Bi-cscia: no Fmocchiaro. Egidio Crasse; 

Giulio Mazzen; Milano: Lcccot Avprznne, 

1 Arialde Banli; Gorizia: Carla Cnp- All’estero mamlestazioni si ter- 
' peni; Pordenone; Tncchiana (Gel- ranno a Ginevra con Roberto 

I lune); Sandro Perlimi Campo Ne- Nardi c a Zurigo con Cine Me¬ 
gera (Venezia); Pieranlozzl; Cc- scalelli e Dolores Abbiali. 

I nova; Arrigo Boldrinii La Spezia: _ _ __ 

I Terracini; Sanremo: Raimondo 

I Rìcci; Bologna; Parma; Pompeo ^ • ». i- 

I Colalanni; Reggio Emilia: Franco vQQI UCrrnOUGr 

I Calamandrei; Fuilgnano {Raven- 

1 paria ad Avellmo 

, Bonligliell; Firenze; Cabbuggianl: ^ ^ 

t Montecatini: Rodolfo Mechini; H compagno Enrico Bor- 
I Boccheggiano (Grosseto): Mauro Itnguor, segretario generflie 

rognoni; Marina di Crossalo; del PCI, oggi «Te ore 10 

M.uro Tcajionh Croi.fioi Ivo Avellino in pian* 

Faenz . Mario Ferri, Enea Picei- ii 

nellli Scarlino (Grosseto); Silva- Waf co ti, per celebrare il 

00 SisnorI; A,coll Pi<.»o! Fr.n- Irfnteslmo doli» L,ber» 2 ,o. 

I ctKO Albertlnl; Camerino: iiiau* ne. 


Oggi Berl'iiguer 
parla ad Avellino 

11 compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segrefarlo generale 
del PCI, oggi alle ore 10 
p.irin ad Avellino in piazza 
MafleoMi, per celebrare il 
trentesimo della Lìberazio» 


Interessante dibattito promosso dal MID a Roma 

Partecipazione democratica 
alla riforma della RAI-TV 


L« radio e la i •'lo ,'n. x’ie 
dovrebbero es.sore un servi¬ 
zio pubblico per il Pacòe c 
del Paese; sono, invece, an¬ 
cora ben lontano JAli’t v--<'rio. 
a cau,xLi delle airuin»; )i hi.va- 
zionl e manipolazioni di’llin 
lormazione — acccnLJ.tie.^,: 
in queste ultime seti inano. 
già «preelettorah» — cj>era 
te (soprattutto attrav*rso i 
Telcglomall). da) «portavo¬ 
ce» aziendali della DC. 

Una denuncia doc'jin/’iuita 
e puntuale di tali .strumenta¬ 
lizzazioni e manipoUzionl è 
contenuta nel dossier che 11 
MID {Movnneyito per un'in¬ 
formazione democratica del 
la RAI-TV) ha presentato nei 
giorni scorsi al presld''nte 
della Camera on, Pcrtlnl. 
I) MID ha chiesto al Pa’*ia- 
mento un idnterverito r77/me- 
dinto^ì per portare, 'n attesa 


Smentite tardive 


«Il Po]K)lo » hfi smentito 
ieri mattina che mi .veprehx* 
no politico della DC si c in¬ 
contrato ri t) ap>'ilc (1 Sorrento 
con fon Lauro e ci chiama 
perno ^< falsari ». 

AH'oraano de dobbiamo re¬ 
plicare: 

n la data fi aprile noi non 
rnbbianio citata; la cita «Il i 
Pnixjlo » e probabilmente con 
coQnisiove di causa. .Voi ab- 
btu7uo inrece aftermato che 
l'inrontro con Lauro sarebbe 
ai venuto <dniantc una pau'-a 
del conveono di Sorrento», \ 
che e durato due giorni; 

2) la notizia di questo fN* i 
contro era stata data, e con 1 
grande rilievo, prima di noi | 
da « Pae.se Sera» domenica j 
20 aprile. Come inai il segre- ! 
fono politico della DC e il \ 
suo giornale hanno atte.so fino i 
a giovedì per sìnentire? Vi j 
sono stati torse indotti dalle \ 
ripercussioni avute dalle trop¬ 
po sfacciate profferte di ap¬ 
poggi manifestate lunedì da 
Lauro nel ('onstglio nazionale 
de! MSI, e martedì da Al- 
mirante in una conferenza 
s ta m pa '* 

.?> il 10 aprile, alle ore lU.'.lO, 
un redattore delTagenzin Ita¬ 
lia nel corso dt una intervista • 


viin Lauro gli cinese conto 
delle VOCI circa quell'incontro 
e i! il coma ndnnte n rispose 
tur fa fede la registrazione) ■ 
« .\'un sacco menteri itando 
così dt smcntirr la notìzia: 

4> e soprntlutto come spie¬ 
gano Fniiiam e il » Popolo >> 
le insistenti ed esplicite di 
chiaraztoni di disponibilità 
che vengono espre'-\r alla DC 
da Lauìo c .Xìmirante'' 

A qucsl'uUvno proposito, tì 
quotidiano demnvri>{tiano spp- 
ra di caia>\c!(i puhbìicrindo 
due vignette per sostenere 
che .sia il MSI sia il PCI mi 
rerebbero c '< compromrttrie >< 
la DC. Vi c qui il solito nidr 
gno sistema di mettere sullo 
stesso piano i briganti neri 
e una grande forza democrn 
tica antifascista come la no 
stra. Così facendo. Il Popolo 
s? copre di fango. Ma vi e 
QUI anche un'idiozia polii'cn 
Almirantc si dichiara '(dispo¬ 
nibile » - significativamente 

per sostenere e .spnigere 
ulteriormente ovanti l'attua 
le linea di divisione e di rvi 
sa della segreteria de. 1 co 
munisti s! battono per il con 
frano: per spingere a un mu 
tamenio profondo •: radiculv 
di questa politica 


dell'rtt’Ufi/,Olle (lei.a l'tor.’T.a. 
11 monopolio rad.o-\-'l i.'-ivo 
".ad una maggiore l'■ler•'nza 
ai crilcrt istituzionali». 

Lfi gluste/.za o .’o^poriuni- 
ta doirmizialiva .-ono r,.HUl 
tate evidenti, mercoledì .Nera, 
.Gl’.nc'ontro che il .\1ID ha 
P'oir.o.v-io .ìIIh Ca.-'iT 'J-* .h Cui 
tui'vi cl’ Roma .vu. ! -.ìm Pio- 
poste per una partecmi .'onr 
democratica alla ritonna del 
la RAI, durante '1 q mie. 
prima del dibattito, o -tato 
tra.Hmps.so In clrcu.to (Illuso 
un TG renllzzato .-.cguo lo a - 
rune notizie dlffu.se dal 
TG .serale 'ore 2Ui del 10 mar¬ 
zo scor.so e poi valutando¬ 
le confrontandole con quel¬ 
le pubblicate 11 giorno .succe.s- 
.slvo (0 cio^ l'il mar/oi su 
■i.\ hies.M argomenti da q’jattro 
quotidiani d’informHZione. 

Un loUl.H.slmo pubblico — 
e lormalo da e.sponenti po- 
lil.cl. .--indaca:; d. au'.oc a. io¬ 
ni culturali, ri! Con.-'g!: d; fab 
brlca, di Com.lai: di quartie 
re e da giornall.sti. .-.turioni., 
g;o^'.'^l■l; — ha avrò mcido. 
co.hì. di constatare -jna .serie 
veramen'e .slgnil.i-aliva 'anche 
.se — 6 stalo fatto :,le'.'aie 
— Il TG .serale del in mar¬ 
zo fu, come dire'.’ (normale»: 
non conteneva, cioè manipo¬ 
lazioni parileoLarmcntc clamo- 
ro.so. di oml.•^.slonl e distor¬ 
sioni da un lato, d. notizie 

'Orientate' n 't ; aliate" ri.il- 

Toltro 'gl: argomi'nt' analiz¬ 
za!: erano '.a .'.lu;i/inne in 
Portogallo: .c ricerche del g:or 
nal'sta '<nero‘' Boccard 

nell ambito dell'..strati or la 
)»T a str.igc d P az/,1 Voi: 

t.ina. la demoli/iore dei pa 
la/z; abu.-;\'! in \ia Manie 
gna .1 Roma, la Conferenv.i 
•nt errez'onale de Mer/e^zior 
no a Napoli, ,a v:,s ta d. Tito 
a \’ar.sa\'la' 

Migliore, più ner.-'Ua.-.'va *n- 
troduzlone al.a discussione 
non poteva e.sscrc: Come 
.sbloccare, dunque quc.st.a gr.n 
V»» sTuazione''' Co.me g.Hrant: 
re a tutt; : cittadini — ;1 
41 ix*:' cento di" ciuah ì- .nn 
Jormato» soltanto da TG o dal 
Giorna e r.idio — i' ■'iii'.tto ari 
•jn’.nlorm.r/'one ;i’v:ta, obit't 
' I'.l.bera'^ Li r to: ma della 
RAI — e .vt.iio v(Vtoiinea'o 
offre .scn/.i dubbo .-pav. 
‘mportant: per un rinnovamen 
to in que.sta direzione .spa 


che ov'iorrei'H .saperg cO' 
g’’ere ed al,argiii<’ .Ma j^er- 
Che i limiti ed anche i rischi 
I ' ,n pr.’TK) .nego, 1 nscnio d; 

' un.; ^oltiziazione vertic.stica 
, de. potere (.he pure, i^ue- 
(..'a r.lorma ivontieno — :'»o.ssh 
1 no e,-sere .s.iperati ed ewia't 
sono nec'e.-^'Hi'i — .soUolinea 

' il MID - una d \ersa orga 
' ir .'..'azione dei lavoro che \n] 

I Lfintrai'io delÌHtt’uale. fo«nda- 
tu .'U.,a purcell//az one») .s. 

ba.si .sulla i>artec piizlone di 
1 retta e re,s;x)nsab !e de;i' 0 ) 5 f- 
j ralore al risultato del proprio 
I .a\orri ed una ;>,trIeclp«zione 
! e un controllo di massa delta 
I produzione radio telc\l.slN'a at- 
tr.L'.'orso un'organK'H, co.Htan- 
I te cooper.'ì.'ione fra 1 
i lor. della RAI e le altre .'‘or- 
1 ve social; de. Pac.'e, 

Que.'t.. ni rapida .sinte.Hi, 

I g'i obeit ’.’i di fondo Indica- 
! Il n«'ir.i.s.semb.e,i di mereo> 
di ,-,cra i nntormement^* a 
' que.st.''; .-vi !’!'.< e stato ri 
- (■(i.’-d.ito — 1. MID ha voluto 
t'dl.egar.si fin riall'in./:o con 
' .e .i'vf <,Lteznrie del mov: 

mento ,s ndacale e con le «-s 
' so, I,V'Olì cultura.1 di mas 
I sa, st(ib.'<mdn con loro un rap 
I i-toi-'o o'>erat,vo fondato da 
. una parte sul controllo e la 
! oiitica co.,e',iui dei program 
' m. deliri R.M-TV ipcr e.sem 
I p.o- con ; lavoratori ofipeda 
■ l.en c. .-orto st.ate d:.s<'Usso 
ni comuni Mi'la .serie di tele- 
! film Diagnosi, con 1 lavora- 
' tori de'i'industrla sulla rubri- 
c.L TiViio C. con I coltAcTlori 
^ dire'!, ed : braccianti Rulla 
l'ubi'K'a .4 come Aancolturnv 
d'.itri n\;-te .si>eriinentando 
nel.a o'm: ca un "Viodo diver- 
> 1 /• di .-n'ndurrr riforma 
ZìO’tv e C(inosci"uo‘> iper e 
.sempin rea Inviando cor» 1 
videotape.- .servi.n su verten¬ 
ze in atto, cor.si di formazione 
.sindacale, ecc.'. 

Il d ba'tito. a.ssal vivace, 
e stato introdotto da Reni' 
to P.ira.scondolo' fra i nume- 
ro.si ;'',ter\'enul 1. Fedeli idi- 
rettore della nvi.s'a Ordine 
pnhhl'i'oi. Cur.’i iche ha por¬ 
tato radc.uone della Giunta 
da’ln l-’NSl) Giu.stol si, MI 
(h.c., '(.he !m r.ferito >'.1 alca 
ne e.-'V'!' cn/e in corso 
mil'a Romagn.n'. I^evi Front 

do; S nd.'if ato--eunl ì Cgil 


8*cosmoprof 


BOLOGNA 
24-28 APRILE 1975 


ORARIO 

FERIALI. CESTIVI 9 I9 


SALONE DELLA PROFUMERIA 
E DELLA COSMESI 

Profumcd.i e cosmesi 
Mateno pnme 

Macchinan e confezioni Per 

Artieri da r^io informazioni 

Bigiottena, PelleHena. 

Chincaglioha. Minutena nielalltca 

Attrezzature per parrucchion pr«*l/coIiitli?»oiw » 

ed Istituti di bellezza 4012S Bologna 

Prodotti per la casa toi. <05I) 503050 
















Una vicenda dura, non ancora conclusa, 
che ha richiesto prove continue di intelligenza 
politica e una permanente tensione all’unità: 
è così che abbiamo difeso da mille insidie 
le conquiste dell’antifascismo, 
e questa è la strada da battere 
perchè la democrazia viva e si sviluppi 


B ISOGSbiREBBE intanto sgomberare 
il terreno dal rito stanco di una 
polemica che si ripete a ogni celebra 
xionc della Resistenza» Ci sono coloro 
che sembrano ncoidare Ce ricordano 
male) unita'ia tutta fazzoletti rossi 
una demixriazia dei Comitati di Li 
berazione Nazionale non solo incontra¬ 
stata. ma dalla forza indiscussa per 
ché sastenuta dai mitra delle brigate. 
Rievocano una partecipazione che. per 
essere stata larga e radicata viene 
con semplicismo considerata piena e 
senza contrasti Dall altra parte va 
liquidata la liturgia di chi vorrebbe 
con un segno di croce di una benedi 
none affrettata dire che bisogna, dopo 
un minuto di raccoglimento, dimenti¬ 
care i travagli di 30 anni fa e quello 
che appare intollerabile e pericoloso 
oggi Son quelli preoccupati di raccon¬ 
tare agli Italiani di accontentarsi per¬ 
chè prima era peggio e perché oggi si 
può mettere un pizzico di speranza per 
il futuro 

L Italia della liberazione bisogna ri 
cordarsela per quello che ò stata e 
questi trenta anni bisogna riandarli per 
non dimenticare niente di quello che 
abbiamo faticosamente conquistato 
anche por intendere i pioce'-si che so 
no in atto La RcM^Unza veniva da 
lontano qul^tl tiinta <inni sono uni 
stiada lunga Non oia Imito lutto il 
2) apule del l'H3 e la Ntnda che ab 
biamo di lionte e lunga e difficilL 
ancon 

La fne di apule del 1^45 fu di 
gioim di festa di citta nelle quali i 
partigiani insorsero o scesero dai mon 
t» prima ancora che arrivassero gli 
alleati Furono non dimentichiamolo 
perché la cosa ebbe un significato che 
va al di la di quelle giornate Tocca 
sione per lo nostre brigato di racco¬ 
gliersi nelle piazze e sfilare per le 
strade, di ricevere il saluto delle po¬ 
polazioni e i riconoscimenti delle au 
torità Ma cominciamo col ricordare 
che quelle autorità non erano soltanto 
1 Comitati di Liberazione nazionale e 
neppure soltanto i residui del vecchio 
apparato e i generali legati alla espe¬ 
rienza monarchica Sul palco a ren 
derci onore, ma ancite a guardarci con 
qualche sospetto, c'erano gli alleati 
Urano i rappresentanti del governo mi 
litare allealo che intendeva esercitare 
la sua autorità c qualche uomo politico 
conservatore qualche patriottica si 
gnora già li sul palco si rivolgevano 
piuttosto a quel militari alleati mor 
morando dei «non ci lasceiete soli» 
pieni di timore c picoccupazione Quei 
partigiani sfilarono ma andavano a de 
porre lo armi come era convenuto e 
come non sarebbe stato possibile altri 
menti Quando qualche giorno dopo To 
glidtti fu a Milano e a Tonno a lui 
ministro fu proibito di tenere anclie 
un solo discorso Si affacciò dal balco 
ne della federazione milanese e alle 
decine di migliaia che lo applaudivano 
disse soltanto* «voi sapete che ci sia 
mo capiti » \vev*amo capito cIh» aveva 
mo riconquistato qualche cosa di impor 
tante e da essenziale ma che vivevamo 
In un'Italia difficile, con una «tona 
travagliata aJIc spalle e con una via 
ardua ancora da percorrere 

Dopo tanti anni 

Certo, dopo tanti anni ICiiitc toma 
va nelle edicole ma Davide Laiolo 
per un corsivo che era apparso irn 
spettoso a un comandante « alleato > 
finiva alle Carceri Nuove per un mesv 
A me a Milano piu semplicemente 
un maggiore inglese comunicava thè 
il giornale veniva sospeso per un gioì 
no un articolo sul prezzo della frutta 
che era aumentaU) malgrado gli ordì 
ni degli anglo americani era il reato 
che mi veniva contestato Uno dei co 
mandanti pu eroici dei partigiani bo 
logncsi veniva in quti giorni considc 
rato come poitatore abusivo di aimi e 
tornava nello catceri di S Giovanni al 
Monte dove al tempo di Mussolini ave 
va aspettato di conoscere la sentenza 
del Tribunale speciale 
Non abbiamo avuto mni un Italia da 
< ct*<lcre » a qualcuno perche non sa 
pessimo cosa faicene Abbiamo avu 
to chiara già allora h consipevo tzza 
d dovei marciate attraverso la de 
mocrazia j^er conquistare [)iu piena 
mente la deri(y:razia e trasformale la 
vicieta in cui vivevamo Rit utavamo 
la tragici isfxnlenza dilla Grecia cli 
considerav.imo un eri ore Ponsavama 
che non lo^se [xico lesserei guada 
gnati I unita e diciamo puro in certi 
limiti, una incUpenclenza elio la Gei 
mania non aveva saputo meritarsi |)er 
che non aveva impedito agli hitleiuini 
di combattere ancori fino alla sangui 
nosa conquisti di Berlino Limita della 
Resistenza era per noi un patrimonio 
prezioso anche se sapevamo cht ai 
vertice non era conquistata una volta 
per tutte La ti asfot mazione fondala 
sul consenso e sulla partecipazione 
era per noi la prospettiva dell esten 
sione di quel movimento d<mocratico 
fondato su! pluralismo c snl'a collab<i 
razione chi avev.i visto lo brigate dai 
vari colon comb.ittcìc ins cme c t 
partili dai pto^iaiTimi anche piolon 
dimcnU diversi operare insieme 
utilmente 

Cominciava anzi in un cert<» hukIo 
continuava un lungo processo di ita 
«formazione democratica Si buttavano 
allora le basi jxr andare in un modo 
nuovo verso quii socialismo die era 
rifleaJe della maggioranza della clas 
M operaia di tanta parte degb altri 


ceti lavoratori e che era rivendicato 
come ideale dalla loro avanguardia 
rappresentata dai comunisti e da» so 
cialisti adora strettamente uniti 

Le foize moderate potevano con 
tare sul consenso e sulla base di un 
largo elettorato popolare e cattolico 
di ceti intermedi Forze apertamente 
conservatrici si valevano di una base 
tradizionale o clientelare dell ausilio 
della parte piu reazionaria del clero 
in tanta parte del paese soprattutto 
nel Mezzogiorno La Repubblica della 
Resistenza non fu proclamata dai par 
tigiani, né dai Comitati di Liberazione 
nazionale Fu richiesto, in qualche nio 
do imposto, in qualche modo patteggia 
to un «referenrum» sul quale i monai 
chici e I couservatorl contavano per p-j 
ter prevalere e che avrebbe do 
vuto nelle loro intenzioni e in quelU 
dogli angto-amencani dividere pio 
fondamente I Italia Celebriamo la Re 
pubblica nata dalla Resistenza mn 
ricordiamoci che poco meno della im* 
ta degli italiani votarono noi 1946 per 
la monarchia Cominciava una %trada 
lunga la democrazia cristiana al primo 
posto nelle elezioni, poi i socialisti 
poi i comunisti E questo terzo |X)slo 
veniva a ricordaici die non bastava 
cssote stati il nov inta per cento da 
vanti al Tribumto s;x'ciale non ba 
stava ossei 0 stati la maggioranza fi a i 
paitizani issoic i piu numerosi nelle 
lapidi clic ticoidavano i caduti e dit 
tro ’e cioci dei cimiten di montagna 

Tappe difficili 

l-uiono armi nei qualii noi compì<. ni 
mo ogni sform per radicare e pet 
estendere il proces.so unitario Gli anni 
della riconquista democratica e i*epub 
blicana del Sud della difesa delle fab 
bnehe e dell oooupazaone delle terre 
Già le elezaom dell’autunno del 1946 
davano «egni positivi, già l unità «in 
daoale preoccupava U padronato con 
le sue lotte e inquietava gli stranieri 
ohe al governo tmlitare avevano do 
vuto rinunciare ma a quello «cono 
mico certamente no l/Vomo Qualuri 
gite aveva conquistato del resto un 
milione di vota e sembrò dominare le 
piazze di inteie regioni La denKK'ra 
zia cristiana e i lilwali se ne s ilsou» 
pei giustificare e rendere piu olficace 
Il loro anticomunismo La scisMono 
colpi a sinistra con la costituzione del 
Partito socialdemocratico Sotto 1 1 sol 
lecitazione americana futono esiio- 
messi comunisti e socialisti dal go 
verno Ci furono nel 1948 le elezioni 
della pania, con la maggio:anz^ as 
soluta in Pai lamento della DC ix>i lai 
tentato a Togliatti poi la scissioni 
sindacale la? persecuzioni i co'pi con 
tro il movimento operaio non conob 
bere certo allora la coitosui e il ii 
spetto formale delle regole dcmociaM 
che inoontraiono invece un<i resisten/-a 
robusta e organizzata, e 1 intelligen/a 
politica di chi sapeva che bisognava 
iicorrero alle esperienz.e preziose del 
la Resrsten/a rispondere con 1 unita 
mantenere i consensi ià dove ci erano 
già venuti estenderne larea 

Cinque anni dopo le elezioni qunran 
tottesche del ricatto e del terrore si 
andò alle elezioni contro la legge iiuf 
fa Esse furono segnate da un movi 
mento di nvassa che armò allo scki 
pere generale e insieme da un appello 
alla ragione alla riconquista di lar 
ghi strati di elettori Cercammo la v la 
delle convergenze o del compromesso 
con uomini del pattilo liberale repul) 
blicano socuildenuwatico, ai qual 
non chiedemmo invano di ric*oi 
dare 1 Italia della Resistenza t dti Co 
mitati di Libeiazione nazionaU Quan 
do SI ricordano elezioni c baliaglu 
parlamentari quando si ritorna all a 
tornarsi dcl'e divisioni anche aspre e 
al ntessersi di momenti unitari ikju 
vanno dimenticate le punto piu acuti* 
del c*ntlitto gli attenuti conno la dt 
niociazia It ihegalila la \ iole iza a|xt 
ta La stona per la chiesa della di 
nxKiazia per estenderne la p’osa il 
feti va fx?r f)eimeuerv alk istitu/imi 
di funzionare per provocare* una par 
tt*cipazione di massa conobbe molti 
giorni toibidi e tragici Oggi che quii 
cuno SI intenoga intorno alle violcnzt 
r ai ptrieoh attuali come a domandai 
SI so tutto questo |>')teva essoio an h 
s«)lta!no immaginato trentanni fa d >ly 
baino ricotdare che ci furono gli ic 
cidi 0 gli assassinii della inafia cln 
SI spato cs>ntro i lavoiatoi in ogni 
parlo d Italia elle la piovocazioiu* (i 
CUI fili misteiiosi non si aiiestatono 
mai soltanto ai conimi del nosiio pa» 
st ) giunse al massicire di Modena 

Ogni volta che si oombittc ancht 
quando lo nostre fxuvere battaglie sol 
Unto diftmsivt ogni volta che i nomi 
ci della clemocia/icì presero 1 iniziativa 
d«M!a V loienza e della illegalila non si 
opero per ricominciare daccapo ma 
sempre per andare avanti Questa e la 
st jna di Lpcnt anni duri ma non inu 
Li II una st>ria non c'ompiuta ancora 
cx)si come dei resto anche se quclKi 
tu un gian gioino non fu compiuta 
del tutto la baUagln anlilascista i 
2) aprile d tivnt .inni M 

Quando una nuova Lappa del movi 
mento clemociat'^u viene raggiunti 
quando tallisce il tetitativo conserva 
tote qualcuno si a(K>pera ad aprite 
nuove brecce al fascismo ne tenta i 
strumentalizzazione indica in modo pni 
o meno aperte la possibilità di solu 
zionn autontai'ie Fu questa la stona 
dell estrema difesa del centnvrài, rea 
lizzata da Tambroru e ancora una 
vnlfea La naposta fu iviitana e vigo 



isKsa ma di massa Fu anc<n n un » 
volta la fauci della ta.o nj) »siz oiu dv l 
lo forzi |X)litich(. antilascisu e non 
parvtio retorici . uciiiami alla Resi 
sten/a < all Itali» <I<.1 2Ò tpnt 
La fino degl, anni sessanta quando 
appare illusorio considciatc ) (eri/r> 
smiitra come una soluzioni demociati 
c-a viti'v quando tallisce 1 unii caz. »m 
socialclomocratic.i ison i suo» prf>p»>sii 
moderiti e di lassgnazono nei csh» 
Ironti dei grupp di {>)tere d< 11 » IX i 
vede toinare id avin/ire <«n tizi 
t nell un t<» il m \ m* ni« i>»>p in 
botila un veni) nuno ne w svuo^ s 
muovono in modi nuovo mi non d 
montichi d» Ik initchi (s|xjinzt li 
voltili nvJlr libhiic»^ Intoino cc 
un clima denotiate) cliv ni, d si. 

I clii lo Vorrebbe di i »sj4> m «. cs u 
nxdi in un l>isv di ma s,i jiu a ,h* 
Iitiva coDsenaLi ict 
I U lUat V 1 d t It )i ni c< » i i di i 1 

bvlll I es ls,K t IZIO U I »sC)sl,l i 

compio n s^orH a <ks i i li qu 111 pn 
U d« 1 a rk mo i iz a CM>li u t via t n 


sidera fs$c»nziaU solo le posizioni di 
{«vilegio e di jwtere r.-ippicsontana 
1 tentativo di difesa contro 1 Italia che 
•orna a guard.ire a sinistia \iicoi » 
vina volta si msenscc, perché gli si 
lyrepara un ambiente* oggeii \ amentc 
lavorinole ma anche per una tiama j 
c*ut fili vanno lonumi la strategia del 
\i volenz^» fino «Ila feiocia delle stia 
gl cnminali Non c c nulla di pili stollo 
elle ixnsjre a. pe-ricoli d oggi coiti» 
s« fo'Stio kgiu il impre\d<nzi di 
tr\*nii inni ta a quello c)»e .ureinnio 
piliiu» lux 1 ìli) abb imo fallo allo 
la Essi sono in momento <1 una Miti 
iis*nunìik 1 dibbiimi vtd\ili coim 
» sprt sN on< dvl » I abb a dispv i a <) 
viu non In p liuto j ii uuna c ndvlio 
1 itjl I 

Si nvin pi's uno igji a < inzi (job 
b Mio u»dvre chiaio .» tuli i )>tiKo 
jo giavi (lobb imi vid ^ Ixi » (lUilli 
cIh loii solMnto c V vo <lc » ]\v istcn 
/ » (Il t om no li in» qixllo che (I 
forz i dv ni la’ c i d voi 11 » mt I i 
s isui d jxìi «.vijiizoiK |>i|>»lire i 


ciedcnuio in questi trentanm Non ab 
biamo rjcx>minc)alo ogm volta dacca 
})o e non cr pioponiamo adesso d. ji 
pulii» di Ioni ino. doj» una lunz i 
ixuvntvs ]! ironlennale, dimostrando 
elle qiK 1 1 Resistenza non 1 hanno ci 
tTx-nUcaia gh an/ianj e 1 hanno fatta 
loio 1 giovani I abbiamo ricordato a 
cvmiin tu dillo scoisi inno con il 
IX terenduin i> cht i stato v^ittoi i 
dilla l'xit.i » d»ll» lagionc L abb t 
U) 1 co (I Uo t n K ikzioni paiznli 
tlu s no sin uni iisjxisu» d mocrit 
» I »]| 1 |)i |> III DM t int im mie i M 
timidvZ/i di i.h M tx fi (om>u 
(1 »x n in. ind<i d mn i ix i c > li 
co ic il ,>«ist ] u)b lino c^kbi i i 
n’oino »lla scudi con un gi mU mo 
) (I 11 \»nd cazMn *. con ni p.u’ 
cipi/ioiK tlu ì» » ileo iato » quaichi 
u id ) Il V 1 ìtiiv I « la d» mociaz a 
<1 itU » <U ( JA r * lui ni ni ir j p u 
\ vo \bb imi guai o il 1 unzioni 
mtii o (U gli isi tu I re g , n »ìi si ip i ui 
dopo uni ungi bi reli i Ire vi » ri» k 
stili/ mi pi lam Mt»*! hi '■ ) j »‘n 


ti’are* iiulla sceria della dtmou*azia t 
nuove leve dei giovani, sono stati or 
dinau in m»xio nuovo i rapporti di la 
migl 1 e staU) dato un primo cop»! ai 
monopolio democnsnano lila TV Non 
v? stato soltanto un anno di celebrano 
ni e d) nostalgie 

Sono cose grandi e ixiccole dt qu» 
sto inno clic non vogliaino ne fucii 
no dime niieare altre gravissiim il de 
uu'joramenio d»'llo Stato 1» sliduc » 
nell imm lust az «me dell» gustzia 
jXiicoloso g OCX) JanI mnn ) [X'i sin 
iiK ut ili/z ire li c is (itll udin» ,)jb 
)»kco i 1 ni «litUirali Tanto nx io p n 
s uno d ncoid Ile quello cIk si t s 
)i!o i quello eh» e e di \ vo jxr li 
I ììK nt c ire i’ pej ico o g ave e i se ii 
d ilo os\.tn > delJinsigiiiU vio e*ti i 
tcisL sU dilli olleianzre e delle ns» 
nos( complicità 

\ogiuno 1 c»iicl<ux » s iiujI Ile re m 
vece 1 •» lo za che s ( disleali 
consensi denxxiatKi eh s t ».i<s 
n > u 11 » opc-i Hirt 1 1 e iinb i \ la e 
la p«»i Uv p izmne pereht d l it j (jue 


sto ibbiamo mu.»ia b so*,no C e il ,en 
tativo di mrencMiipere la sj ida lunga 
e incora nconipiutr ec ehi lin detto 
apertamente delh sua voleiiia di 1 irci 
tornare mdielio Ma ricordate li vii 
tona di tren..ann) le ’o t< e ri ( la 
molo »Txhe i succi ssi strappi’ vuol 
dro iJToporsj rii inurvcnire ix-'ivhe lo 
Stato (iernoc u co >»ss) Jinzionare 
diwci) ]xrent i 1 i-a’smo sia messo 
ne!) imprissjb M <i nicxex perehe 
s i g nani ’ \ ui i« ki nz i di m , 5 ae 

se m qu l'i ..I 1 > ) s alile r o x ano 

Iti II I Abb min eo j i o m ni ik n 

lo p 1 tic ! 1 Ih 1 c V I c K s 

t HI p ip I 1 n I d C! K s I v.va 
n ) i! •» n i \ ni) n m i e I su 
1 » niuili) h s ^ 0 un J mbt) 

t d **0 Ji li i-ci 1 iKjii dii ìp 

d m\ i*e ( \ * I ( u ,> ss ino j ig 
> 1 snit i e 11 tu un IX c I o „ ive 
ViK .» Ufi 1 voi: 1 I > H I e* » in a 
I t V 'lon 1 d ‘ no\ 1 < ! <k » \ e ■) 1 
Re stf v.i 

Gian Carlo Pajetta 


11 lungo cammino 


La crudeltà del nemico, le sue stragi, il l’ischio, la morte, ravventura. la prova individuale 

non meno che collettiva a cui era sottoposta ogni comunità, la memoria 

commossa e \igile deU'epopea partìgiana: di tutto questo è fatta la coscienza antifascista 


L ?\\\0 SCORSO pei u 2i tpuk 
Il.ilu C.ilvmo puiiiiheo un i,»( 
e unto come un hi anele Ilo un Icnt.iti 
vo di racconto paitigiino che pit'i 
va da trentanni dopo 1., It clnavr k I 
lacconio Ila un scnimunilo ehc clini 
qut SI SI» trovato allure» ren, iz/o ti i 
le montagne con un tue le in man* 
lui piovalo V j piov.i j> u spesso to' 
passare- dii tempo In so i.mz i qiu 
sto (In ciascuno e skuid rii .ivtre 
consti Vito int dto ni tondo ili» in* 
moni il licoido di quo nionnnti (h 
hasti smuovere coix con uni l)»., 
elulli o un s.ìss> il luodo p< u he is 
so Mail loi I CI ist dlino In\ m ili 
coiclo SI intotliidi si sov i ifjjxìiie d 
dii SI s(x-z/ttla in tiontoni u dio 
1 t pire che (iebba (ssoi I i \ sii | 
un tis[nu.lio I odore d< li i loii iv 
\ettUo come ([u indo si sinscitva in 
un aziorit o ci si K([iMit.ivi m un 
lasLrell imitilo i i dire fjue i n 
tizzi d un fitto disimlo Af i sui co 
si' IXI re sto III import inz.» 

Mul ino le cose cpi imk non c s i 
ti v.» pu sollanSi dJ( jiresi con i 
piopiM nunioiii mi sj sinu die si e 
pule di un movimento (eebiiim 
(|Uesiu trentennale de li instn re ziom p* 
polare i tn/ion ile i caldo con i n 
VI tesi la rabhii I tmirezza mi in 
tilt la stessa fk tei nini.izione di t n» 
b.iUtiU Vncora pii le nostre sti »(l 
t.iiioiio 1 compagni nell t loti» lun 
no il taseismo \okvo pirlut unii 
nitu'i di quelli di treni inni li chi 
pttstio la loto giovi ntu che si su i 
licaioiio di quel redazzo - di cui 
piopiio non ricoido d nome — un t 
jx» t.KituiMO che dicivuìo i »sst ' 
elio tli un breiccuniire t spu.tvi mi 
ciò tli tutti In bmdi iti spi tt il i i 
lui I .11 ni i migliore che a\i\ uno pi 
su .1 un lepaito tidtscu un Alatisi i 
tli [Uccisione, «• Io adopcio Ix nc t. n 
giorno volle nneUue in paese » Lro 
vaio Ja fidanzati e i farcisti Io pre 
scro e Io impccaiono Qu.uitc sto 
ne simile alla sua quinte perdite 
Ma n*tn nesco a togliere g exchi 
dalla fotografia straiianU» cii Rodol 


lo R»schi CI n tn breutio il b »n»b no 
I I» moglie che ha gli occhi iidt'iit 
I all litri rii Io sUsso compagno ci ' 
vjso st Igni.ito i.il s ingut morente si' 
stlcMio di via Nazionale Ali piic d 
nello conoscalo comi pare» i ‘an 
i In coniuiusti un giovine opiran 
generoso simpdico im co di tutti 
clic non n inea < nessun ippuiit un.. i 
t> ne di lotta nc eh le *a nel quii 
ture I piovo ui stnso di m iggi » 
xn.ì 1 st i\ Ite nt! r cordo hni « » 
qu indo tutti ri iicliiimi ili ittu.» 

la I dii duiezz.i dtll impegni i 
III preso I via (Il I Ini a per I<i mi i 
cnii.izi ni All ippunl»; non c p i 
ì stolli I tpo[H » (Il uni „cnti 1 / i 
IH » un siK CI dirsi un treisn) .re 

i gl ne I iz tini un I i t(j di [lopi'o 
(I govfritu chi 1 1 nuova un cim 

lìtio noi LI t eluso t,)puio * se s 
mimmo 

Ci so IO * iu!i « lina liti m (|U(sii m 
tlissi [HI II Rt s tenz I * ho 1 1 II 
puaconi in ntssun dire» p lesi 

lEiiiopt I gioiti li SUI pani eh u 
vociznni II I bre 1 » eli -stiri n r 

nuovi s sull I lotti dj Ibi) i/iont 
lon SI I Hit uà» Ir in z iti\«» di ci i 
braziom e di dibiMiii sui luogh ehi' 
tiitla„lit d allora net toit" nn d 
lo'i persino nelle scU(»k feomp uub 
he d(»vulo sempre essili mentre li 
i ' ISSI che diresse li tes’aui azioni* < i 

pii ilistica impose in litio qui i » cl * 

I it \ t contmlliii I ’enzn xi cut» 

- ventanni sull» pi'i gi in I pigmi 
I Ila d d pu } • Il I ino »f i su • 
sion.i umlain) Iti i non solo gaisto 
mi il sintomo pu indica» ve» dei teren 
ni tutto!a attui! di un) e i di fei 
ilo ehi il tuvoie di iitiiea iiilieo 
SI alma lìti della tensi i< p »1 ea w 
ixuìlc di oggi e he si o ii c »\ ire» 
I tutu gli aspclli eia la in» i it« n 
dire gianelozza e limiti d ui kni> 
meno elio si discuta d(*l lappoile» tra 
ini/itttiva di minoranze e sviluppo ai 
massa della esperienza pattigian.i 
della politica degli alleati in Italia 
delle ceint^addizionr tra Noid t* Sud 
dei programmi e deg i obiettiv i della 


(1 dettiea vivissimi Mi lo ville e iì 
ponenti et un Ironie iinit u o <k h i 
l»utc avuti dilli classe opi a .i i 
du e (»nl idilli c du boi giu si eìe'l i 
pi me mamfe st »z olii di au’ognvnn 
nelle zone llxre »kl ciiilUic di' 
t Ulti ibul » (kdc cloniu eie' rosso c «I ' 
1 imlou dtl'e v uu* eh nimalichi 1 i 
-.1 di uni k tt I (I venti mesi in cui 
< nix eliss» u 1 volli Kob» Ito Bit i 
lIm — (‘.-111 me c conl.ìv.i per in 
inno di come si \ nst m i non 
I ust 1 ) s\ t Ut I ( it I h! e 1 f]( 1 is( 

ni) I lo Stilo che si nffiinio nm 
e st.iio cello quelle» elle lì K(sislin 
z » V »Ie \ e vie.ire Miche se l itile i » 
''I s HI » t inibì its e eoo inu ino i e i n 
b ue t il nm\ mento po|X)hre e ,i u 

I I te «ig^i eh allo) i ) 

All (jueste ^r.inde t vivi» <l en’ i 
• tesiinon ut tetiiin nu* e euiitu 
tviihbe [luit ((inkosid asti i lo (| n 
s (Il preu>’uos<> se inhiino » un tini 
( t liL [) u e I volte sin ii lire in ui 
(it.i un uiimil I tl 1 Konost 1 lu I ' 

I is[»i > sipire (Il cucir » rii sicnl t 
d lj >ll uil 1 I in de de 11 insui i e / 
m n m ti lossi e iiducli loi/t ( vi 

lllt I ( I pi ( s I (i t IH I gl) [X t I }}] 

sen’i e ! ewtniu un ri itto cht i» i 
t (lutilo deeisivei il litio clu 11 K 
■-siiij/i SI vive divvero nel cime e 
(Il 11 inlelliginz I delle gi indi in.issi j 
in distolsi) lllt u noi comunisti rosi 

tl) tiiati i un I li „!( i o un t me n* i i 
te lazonili d entello sictosinii 
dell an disi dti i t})pe>ili di fot zi c 

II I t ippoi li eli c I esse. hi ibh a ii » 
stmpu n'-pinte» k tintiziom re itone u 
d ^li tseitizi VeJl).di su) m i k 
dilli Rtsstmz.e pire rpiiisi rM 1 e 

li impe)si Ile in tutte k sue dimoii'' 

II emotive in tu lo il sue) spesso] 
humus > (Il tt uIi/HHK lattasi en 

che k-ggtndi 

I ppui c non ( t e*c( isioiie migli > 
re* del trentonn ilo con la c.inci eh 
hanno oggi le lotte contro il fiscismi 
per esiltaic In Miaordinann continui 
la di ispiiaziono clic viene dalle mas 
se Nonostante 1 Ilaln uà cambiata 
nella j>ua struttura ©conofnico-«ocial« 


pm in ([ucstn tre*nl(nnio che n * i ti 
ptnodi p-ecodr-nLi ritti» sui csjst n 
ZI come* n.izione n »n et patsc it 
fitta ne ville né colimi noi cc lu 
LI) dove- SI e ve 1 salo il sangue dii vo 
Ioni in dilli liberta nel qu lU il n 
pilo n >11 abbia cnnstivatn c non ni» 

1 testi ’e sua memoria commossi e, 
\ gik dillcix>|x.ì p.iilignin d i 
dio 1 suo niroH per il mz f ist 
nu L non 1 ibbia tri nu ssn tini 
-'li [HI I imi -1 a ai f „h e ai nip * 
iui li clu sono nniisti ,i c.isi t quell 
lu SI rie sfino inditi \ gu ul ign i c 
il [) ine dt I ov e I- ii e mino mie i d 
nu nlic 11 0 e lu l.dt nu miei lu i 
li 'I itiini ) popolilo pinpno pti il ci 
ittore delie guerra rii libri izione ) i 
sue 1 is|u[ti pu rlMniiniMci tlu c i 
loigtv MIO tutti , e ciUfie le dt 1 
mi ) lo siu slMci e I ip[)ii s li.! I 
1 stillo 1 1 moi tc 1 i\ V ( nini i I i p 
\i individuile non mtiu e in t '111 m 
VI i t u (li soUo[Jos»a Lii t m i 

I ta Rit mt t -t V »no lu 1 IH 1 Mj 

V iloi 1 piu piuteindi rii »l]ii ei u t i un i 

II ih p e t e [X r k V ili m 1 si i 
li lidi ile r nnoviilore die non si j 

I uuc \ e d ili amui f* pe i li I mire i i 
ri ili » stesse htk* ck gl iv le pi s j 
ne rii un rise lite» i lungo ette se i 
I inde st iguuu pai t igiin i \ e v i l i ) 
1. conlinuti (1 un i D c I pipo'ere 
L iiisui rcziont la ! lu rii ! i gu i 
1 ) hbciazioru fu indù i’ momento ^ 
CUI la genio semplue \ sst ]( o e di 
pu iute lisa gl iM'udmo ))e r i soni i 
dui) (. t reto un ncoulo t u* uI i 
ni non (Mutilino epu 1 gunii n lui 
lu II i ] *1 in I 1 ix t .i I ili mi lì hi 1 
I iiUi di b.indie 10 1 es t t ti it > ' 
tulli si ivcisijono el ( imj)-* ck i 
l'uiii [iiosse k tomiu M(s( n I 
P litigi in o ( mon I irono di f u il 
il piiniivdi (ho tra viiuili J i li 
(lu vui per 1.1 puma vo! .i * Io m ii 
|) Il biro 14 irbito il nosxio cui (. ■ 
laianni Pompeo bello o solenne com 
iin capo garibaldino di tutti e duo : 
Risoigimenti soppolliva uno dei sucr 
uomini caduta per liberare Tonno. 


e I a u 1 ’'i II ( s» ] mmv mi pare fi 
I I musse du ei i vr-nu > a mori"# 

(la noi c pc** 1 ) ri mmv ebbe «e 

possili e iiu 11 I piu ^lon degl iHt 4 
su (}U (1 pizz 1 d tl M clu 1 »(cog] 1 e 

V 1 k sue* sp >g I 

Celi 1IK h un I (k e - izioiK una 
n ss r nt >• di I (IO fri u ose al 
MlU 1 I I l fi U 1 1 I *( ZZI sj t otTU 1 II* 

I no le] I ■‘St 1 1 1 1 1 1 ut s Al 11 i toc 
l'o (I KcompiLinil iridittiri lai 

Mongiuvto m i}L() g )ini m cu n 

\ I le di Muse 1 spei n \ mtoJi n *’l 

1 tri ino u 1 -li uuoi • I ( i G u- a 

( » 1 M iz s t m ) \ IMO 1 e ' n ) ili ma 

n i-( )) uiompiLniiIi in viste an 

tlu in munì po divi, li Cp v.innl 

lk*v (die. \{l I ( bdt ( r in ) e 'c pi*- 
s, t m I ireniind p ili <. ni d )ir mn 
_ o? 1 ) (k 1 ct •'tl 1/ * ( po rii 1 
i, (le C I NHÌ’ d \' \n’i)i udì e -Il 

II me min d I C ni i ( s* e\ '-n ) in 

1 un ( lu D n II / i (pu e ste ni in 

I) n giu s( ([Il 1 \ ) I vu t u 1 1 i st _nita 

I 1 luti i (u 1 Un m s ])i 11 e (ie n' 

ni un ’iiii 1 IO 1 1 iK e ‘'I d c h' 

1 ihi AI Pii V t u\ e I •-’ ut lévi- 

ul on \ n Celi b o-n i di C|U •) 

I Itti si Ito I p))ui ( (ju end ) \ gl ) nc »i 
insteie 'i |hii z (piu nnmtxj 11 e >41 
un m li\ o ( 'u s e li 1 p 1 1)1 ifipiida 
vonvinznne (pu I de i Resi u nz i cv 

I ( i \ (pIuzi * u* tii ni CI 1 II 1 ( nnu ti a 

sioniizioH s(K rie n'1 dt t m# 

pai 1 t ( p izioiu ( 1 / i' \ i di misse 

L nppi du i^e nt 11 ^ I me if ite ' 
liti nn simbi i ( lu debbi pii* re da 
pu 11 i piti e e il liie 1Z I de i o si rv « 

lem s*i li t I ( I e 1 r :*e \ I P( I M ‘1 

ne nie d c in e de ii lii i iz e lu. fi tn 

II 1 L ÌLI ( li 11 V V 11 l 111 1 © 

I e p pillile mn c osi i \ i 

le 111 e te il I t,) in t e ’u il • ^ 
( I nni n ) de ]l i ' be i i e ek si>t l'i 
sin ) d un i>epp ip) mi i i u i a 
JU 1 ( 11 e 11 ) ì mio d \ i J s inc’u j 

P »b e 1 t un » 1 ipjì i e ’ e ‘ra B’ 

velo fxro du i Resjsunz.i continua, 
o sei riami igL meglio che len 

Paolo Spriaiw 
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Lo sdiìeramento 
antifascista 

L'unità della Resistenza e le premesse 
della rottura - Una fase storica 
ancora aperta perchè aperto è il processo 
di riunificazione delle masse popolari: 
merito di quanti, come i comunisti, hanno teso 
ad unire dove Tavversario aveva diviso 



I COMPONENTI IL PRIMO COVCRNO flONOMI FORMATO A ROMA IL 9 GIUGNO 1944 


U MC \ ha tutte le Resisien/o eu 
quella italiana ^e<le la fu 
«•ione cento non meccanica ma so 
stan^-ialo c*cU attivila di bando iniia 
ir t deio opeia/ioni dei tronconi del 
H^soicito dogli sciopon operai e dt 1 
lMP|X)gg<) vitale delle mass*» eon*adi* 
ne [ c'^ct a conduire in porto i. pio 
cesso d hboia/ione scn/a intacc tic 
l unita ckllo for/o costitutive di essa 
soii/'a dai leiogo a e’amoiosi e diain 
matei V(»itilaceia nel coiso stesso del 
la lotta tvme avverrà m JugosI<ivM 
la |>io[)aganda na/isla ormai bols< 
e ne'hieaec dermondo -■ eonnmist ha 
doglinni combattenti della Resi 
Fti n/a da involontariamente il segni 
fk II ampiezza e dell ailicola/iont <k) 
fronte che si v eoetiluito t dell.i va 
reta (Itilo sue espitsMon |xtliticlie 
Sono dall questi ehi' nella loto e’e 
mini Ulta stmbieiebbeio uilfoi/aro 
I immag ne convenzionale di un bliK’eo 
solido o unitario c’hc’ si decompone nel 
entso dell impatto con la ivalta post 
he t ca sotto la spinta di eventi c pus 
soni t'sietne che' inducono le foizi nu 
do .Ite del CLN a rinnegaic parte di 
ptopno p^issato e lo stesse* dcali'i 
pfli’TnaLo nel corso della lotta (il 
ok monti di vinta ndubbia che qui 
RtH lappicsenla/ione contiene non |>os 
s)no incluMc a sottovalutale' eh .«spetti 
m lici del quadro comple>.sivn tiu ne 
etneige e eho talvolta e radicato nt'l 
In stessa rne'mono {K>polare* 

Fri te i t.i ni'ila stessa oteiog. ne la 
doile loize eho alla Resistenza danno 
vita nel dllieile e non hncaie po 
cosso dio k* I duce ad unita alto* in 
al mimmo eomutu' denominatore dilla 
hboraztone dell Ftalio o della instatila 
rione della sovranta popolale e possi 
h le scorgilo gli elementi che conco” 
tono a r^Muleio assa piu problemalieo 
ptoccsso doli unita antifascista o il 
mio mantenimento e lendono por c<»n 
trasto aneoiH pu metilotia 1 opera del 
lo fot A' che m quel sen'*o si sono ado 
por ate 

[ « fase ini/i.iU dei contatti < dello 
trattai Ve fta i partiti otx?tanti noll.T 
clando'-t nita menno 1 regime età 
ancora in vita aveva v sto cmieigetc 
protlusioni e diffidenze non solo da 
pano degli esponenti moderati (\ |>o 
^wlati o notab li prefascnsti noi con 
fronti dt'llc' sinistre' ma aneiie ili in 
torno de'lla sinistra stessa Progtudi 
Tali anticomuniste c sussulti set* ir 
etili) presenti ra'lk |)os z om dei -«o 
calisi e degl, .izion st e sala 'o i 
Ftam{)^i anche fxicht ciano tjuesti n 
geneie uom ni elio non avevano vts 
auto dirottamente I esperienza imitar a 
dell antifascismo internazionale nel d*' 
connio prt'codcnle c che applieavata 
con ottica non di lado piov ntnh •* 
d’yeti ve che — non sompu tiiuei 
i.m* a giungoie doli (stoni 

1. risuigiu dilla pttgiudizialc dui 
a'iia ilu ptt molto iern[)o .ux a i 
tirnic la i d v idi u iii minia lui 
V Ulte k dcbol toizi (kli.mllasi sin 
rrvor dionalc aggiungi i i un r.iuk 1 I 
polemiche p.ualiz/Anti iii CjLi(>’i 
rriancata saldatala lanliluiisinu g iii 
gora alla pi >va del g,") !u^' o lonho 
ff Colp>o di stato con ii\a’<»io i it 
durrA ima p»'santo ipotn i p'-ose 
gBbnento degh cv’enti ch^ solo un 


bloeeu eli foi/e compatto c lucido mi 
suo programmi avrebbe potuto rovo 
stirile cooidinando e dirigendo la sol 
ev.izionc delle» masse 
Ah unita politica t opciaiisa si giun 
gita sempie con mollo ritardo sotto 
Iti spinta della logica digli t'venii fX' 
'itici t minali e grazie allo sluiTo 
unitai 0 de comunisti ehi tuiniianno 
con Usompo della conduzione ckll.i 
lotta c con la piojxjsta politica di Tn 
ghatti a Sali t no una piattalonna c.i 
paci di superali e rieomixnrv piov 
\isoijetTionte 1 dissensi dislocando la 
eluditi ca fi.i i pittili su un tetteni 
pu ivan/ato e il imipo stesso smi 
sclut.uid) e SI olii gg( miti posizioni di 
il‘esism< •• cidiusc in sitlon .impi (kl 
In sKiila ah ma e pusint anche al 


I op sik'i > dell i lettili ilie n< M in 
Mino rk l 41 il Pattilo d \zioni unii 
igii lini quanto palili operanti nel 
inda SI itontrionale (comunista so 
et.il st.i de moci istiano e lib(iak)c <N 1 
le iisposte che que*sti tanno |>eiviniii 
in mento allo funziono dei CIA t alla 
pussibdita di sopravn iM nz.i chi cui 
seuna torza assegniva a qiusto stru 
!iu Ilio nell aiehilettuia dillo Stato post 
Liscisi.i mostia ehiararnime la divi 
ncazione eh( si ciea ^la chi piopoiK 
c >nK II loize niixkiaip una puia c 
semfjlcf in)stitu/one smza soluzioni 
d continuila do' ve'cchio tessuto isti 
tuzionik e chi vuole piolondamcnti 
toMs\.iun( il segno ma fa cmeigeii 
anelli <1 ci Ilei( nziazione che non e 
di sull stiiinituie inuma alla suusLia 
tra eh cono gli azionisi cuck» pos 
sibili gaiiintiie d iinnovamctUo dell t 
Stato l’ti.ivc’Ho 1 esuileiiminto di u 
s]»i-.ab lita sintuali a oiganismi com 
posili come i CI N i eh comi i co 
munisti ciiinprenck* c!u su lo dillicik 
unta di 1 e glandi loize ixipol.u i iiix) 
sano k p'/^s bdil.i cotuieU d ti isfor 
nuizi me i quindi amile la iivitdiz 
/azioni ( 1 ampliamento de compiti d 
(|ueg i oigiusmi ehi militala il»! 
Sud ’apptese nlcino n gian palli ne'Ik 
eom|)oia n morieiati uno ac(o'ii ti i 
st(» mi''* t-i di notabil sonz i i ippottr 
se n »n (itnielau con lo massi 
Ma a (1 1 dei diss»nsi speeif ( 


Q niidri dop t a bri iz ota ivi • 
MI* I isc s I - Il rad ino n m ina i i li n 
dtnzuiniiUi omogi ne.i su lutta a s 
( <• t i Ita lan i pei l aidaii li b isi di un 
S .Ilo nuovo gli t ♦‘MK l'i (lu II i in 
^ a pre si lU rii 1 eoi s > s i sso di l.i ' at i 
^uhl (ODO una iiusil.ibii iinpiitleazi • 
tu \ i ngono niiin» it piinisst iiiu 
n iz onal di 11 u nui intil ascisi i 
muitintiKiUo eoe di un (|UKho d 
filli.inza l.a k fXjUnzt usciti v m 
tiKi di o giuria aiuiliilk i ana clu 
solo a\ul)lu [KilLito colisi inno ai pi 

ti aniilascist d incsliiio o oifi iii 

* fs I sf t p I t I < isti u f i ta <■ 
pr^»p’•o jx;*-z on. n s.p rito unitario 


lituetno de*l movitmn'ai ojxiaio Mol 
guido c ò rieppuK nel monunio p ii 
allo 0 dee'isvo doli uni a ant fascisti 
nel momento cioè (.olla lotta unnti 
\ tionosa 0 dc»'l izione incalzante p< 
distruggere le basi doli occupa/ «x 
s*uinicta può diisj pu le loize |x>l 
lidie dello RisisUnz.i tho ( sse isui 
iiseano senza residui ni 1 .inuf isustni 
le riguni cloil.i piop la azioni Qin 
sto c owiainenit gusto e posiivo 
n qu.uito ogni pattilo porla tulli gin i 
la d liberazioni c tialtoristulu sue 
ptopiu eonn.ituialc /«la sua sto»-a / 
Il kganii che ha slielto c sfnnge c m 
'i sucKta lUiluma c ehi si ii kIim hi» 
Il uiH I «Ilice idi ale i [>i ogt ammalio i 
volta i ptefigui iiv i Ini'amenu di 
1 Itzilia liberata dal fascismo 


su [junti pine nini ili e rkcisui dii pte 
gtamma politico della Resiste iiz i e un 
(iato d tondo ciuello clic cmeigi il 
luto cioè (lu iKtn ix?* tutte li foize 
piotagoiiisc di qui siu piuctsso lumia 
antilascispi e come per i comunisti 
olenunto stiategico ikll.i piosp(»Uiva 
politica elle pollano avanti tknunto 
(»ssa stessa di i iiin »\amenlo i dt ga 
lanzui del t iiinovanu nto dolio Si.do o 
del i sircula De (tIsix'II nel lebbtoi 
Ih 11 .ivcva atlirmalo i eliiaie ktte c* 
k.lu i dcniocristiam considilavano 1 m 
tfiscisnio -j: fi iioniono poi tu > lonlin 
aitile (ho ad un cello punto ix i I 
bitu e il progiisso d< M i naz om su i 
'Li|X tal) da nuove solidoiuta p>liti 
(lu pu ifuiinl) alle coneiili esscn 
ziah e costanti della nostra vita pub 
bile i Italiana J* Non sono lenti dubb 
su (juali fossi IO le com|>om»nu di cu 
s piotigurava e m irgina/ioiie e in 
teallu s tratki d una pos zjom elu 
i palle ogni corni zionaminto mime 
(1 Ito e e(H»rinti con una eonnot «ziom 
slonca e politila ekl movimen'o de 
c d’ohci ihe non hi ane >i i tono^eiul 
t spi unzA gt IK i alizz.d« el i innov ime 
o e I pensarne rilu p olotido I i fini» 
-, I dtliniziont della e coabita/om lu 
ziti* con 1 m II \isl ehi i co» i< i i mi 
' o la line de 11 e sfx : i nza unduii pio 
d s per noUi diligi nli deniKiisiim 
sogge II V ani(*n i simeia 


N )ni)sUinu tutti limili 1 (s|xiki/( 
(k 1 govciii 0 ! loncanienu ma signli 
^ .iliv .imi Hit eletti tiipaitli tnmpost 
di demoLiis an comun sii sonai-, 

1 li pubbl c^iti 1 Usuili vduli e Idi 
\ I op« landò lirisloimiz un mi l s 
ut soc ile i isl 'u/i »n de e hi si fi 
pili non .ukguiU f)unmi«idt di 
))oss bilia e ilk neexssda s iiv^k 
ialino iiisU|xiate dallopnalo ek go 
M 1 ni suciessiv 

Ma 1 unil.i ( sempir visbimndt 
piocana si Itfdle Hi gosi i ni nei qui 
(s>nu ( blx» a dio Togl tUi ì i * 
t i"! avvfimn ■* min sij tikIu quan 
do sono 41 disacomlo non si ilimot 


amo ^ p*iih^ CHisqxvoh A portale 
iva 11 un fine ehi liasenidi le «spi 

I i/ioni pio^iomm diclu dei s ngoli par 
Iti c elle si compend » ne II obiottiv o 
di pine k bisi eos'iiu/onal del nuo 
vo Stalo e nell.i ciea/iom di un qua 
(Iti) ckmoei i Iti» elu coiisnit.i 1 artico 
Iirsj 1 b< i ) (* uUononio dilli lotta dei 
kuoiaioii e dell! lot a politic»! dei pfd 
liti I solo qiK'si ) sinso eli p(spons« 
bil t.i comune niidii ai denionistiani 
soppuio vendo di eompixnsibih desi 
don di mante ninienlo di una imponni 
bi 0 pice soc ale V clu fa m che 
{|U(sii coll iboi iz om elmi Imo al in.rg 
go r ( pel celli Ve si emelu' in se 
guito lull.i comune» dlivU.i di elabo 

jHZioiu» dii i(*slo cosidu/ionale* Ma la 
roitur.i quando sopì iggiunge non nor 
pix*nde nessuno e* non solo pe'r il pe 
sanie t» pu visto miei vento slt amerò 
n dito foise pu imfjortante e ge 
ut lini» lite om» sso m'le j icosl’u/ioni 
di quell» vieemk' e il fello che» la rot 
iii.i eia ga mteninuto m maniera 
piotonda i lue ilo popolare Qui ven 
• anni di fascismo non eiano passali 
inan») fivev.mo eualo acc.inlo a lui 
K le .illii storUlU anche urne eonfeir 
ma/one cultuialt» v psicologica di mas 
s» che umhvi impc i me abili i» nini 
tinti I eleald.i piogussvc qm i ee*ti 
SUI quali 1.1 piopaganda ua/ionan« e 
e’eiicale faciva picsi in mameia ni 
mediala e visce*i ile Lisp(?ricn/a de' 

II omo Quilunqui e la migliou dmio 
sint/iont della lendcn/a ed .vggrega 
zoili sponlane»(* della piccola borghe 
sia su |x>si/ oni u i/ionane che in 
qualche» msuia condi/ionano le stessa 
eonnot ezioiK* )X)lti(a tiella DC m que 
IX niKlo Ini diti den/a snida eho non 
< I rado st<xia in os^ilda opoila di 
vidi o scliii 1 amento ;M)poiaic eia cu 
d* nge la sn*i linla .e DC e il movi 

nu»nto ipei.uo e (pasta etj unente '\ 
iiillu 1 piu gMve \,\ sildaluio man 
e.da eli» condiziona e aecekia il pio 
cesso d disgie ga/ione di q iella unita 
sin firucns clu nell imrned alo do|K) 
gli» 111 SI < la costituii t 
Tee ) pi ielle il simbi i nessun im 
ji mio ngoma» i iminis ib k n tei 
nini stilici jxi que’lo sugaint Ch 
(iispc.i un 1 dotlUi e quel tipo d unta 
loiimili in buona lede un.i espiasse» 
m milau^uiante in calta oggi a 
i Hid/ioni slot eli» e ixililiehe d»*llun 
I |)opol iK Siili») e lormcincnu* piu 
evali/di di a loia Oggi I un • t inli 
isc sii o /»ssi pili solida di vlloia 
Hichc I mtfisdsmo hn jximiato d 
s» k masse» pipoliii ehim» issn pu 
ih t »-n* nni fe e divenute» ideohegiv 
l lliis I » ìd t e e n liti j se uopi m 
./ o’. delia s»Kieta it e lana e insieme 
s'nioo al iimov munto e al prose 
^unuiV) delle iivohizione» antif tscista 
meomniiite Teco ixielu mime quel 
|x !uxlo stonco non t fase in se» con 
thius» ni e n quaklu misuia mcoi » 
ipetla ( elle tu ore vnunni |H»»(hi 
ojx to o il pi oi I ss i di nuntien/ioiu 
<k 1 o m Issi |X)polai I t il an< e» de 11 i 
ippi tpiiaztone da peit» rk»lk massi 
dell») Stato e dia poldie i Meni»» 
ndisc nubile d qinnl tome i c»>mu 
i sU harim» Us»i ed uniic dove 1 a\ 
\»»isatu) evev/e el viso non h inno sonai 
do la prospettiva di linda e di con 
senso |K»|Kilai( che »* 'unita garanzie 
«li i innovamento della socicih italiana 

G. Santomassimo 


Le basi cetstituzionali 
del nuovo Stato 


Tra conservazione 
e rinnovamento 



ALPINI DELL’ESERCITO ITALIANO DI LIBERAZIONE 


Fàrtigìanì nel 
"regio esercito" 


Come i giovani antifascisti romani 
parteciparono alla guerra di Liberazione 
Il contributo dei combattenti della 
Resistenza alla rinascita delle forze armate 
dopo rs settembre nei gruppi di combattimento 
« Cremona », « Friuli », « Legnano » e « Folgore » 


C \MPO s|x>rlivo di Piovp di ^Hceo 
(Padova) oro 13 di mePeoloeli R- 
maggio La guerra e» rinila da due set 
umane I raparvi scelu del Giupp» 
d combatumcmio < Civ^mona » sono 
immobili sullaitcnij in atte^n dell is|x 
/ione del LuogotenciVe de! Reno go 
neiak Umberto Savoia L acc-ordo tia 
il c*omamlu di Divisione e i coiniiali 
p «linci dì ix’wio preveck* thè k 
l*\)mbe* della fanf.iru e»seguan> i ic 
tt'ltmentari lio ntpn h son/i lai 
seguire dalla marcia al campo 

né dalla marcia reale Io trup 
pe* preu*iìt<'ianno le armi e i! gene 
nle Savoia nella 'Ua quahla di ay 
mandante ge*ricralc dille li lippe hi 
liane e non come prineipe eu'ediUn n» 
appunterà le med.tgl e al valore r su 
la òuiM - come pivscritve un cicl»» 
stilato ” all a.ke/Zf .1 della m.tmmel i 
‘v.i»'*tia> di olii Si* le» mentfi’e Quin 
do un corteo di cinque jeep enti a n ' 
ivcinU) del carni» spo’Uvo il col M i 
sto Ultima il pifscHit u arm In t l'to \ 
Caini» rimbombano i dire se itti me 
tallici del mennmento dei fucili N' 
silenzio che gra-va sugli uomin anco 
la la voce dd colorviiello 4 Onori a 
Luogotenente ge'ncrak* del Rc^gno' v e 
la fantaira alUicea con i tix? squilli io 
golanx'nlaii La U nsieme e il miss 
mo I ‘w»ldaU non sono p ii immobili 
Si ginrdjHiio ntorno tomo ix*r con 
sulltrsi Lh fanlara attacca la mar 
c.a al campo Si noia un ondogg amem 
to nelle punte llle» dello sclueramont > 
nx'nlre il cortw di icep com ncia a 
muoversi per la iivista hi reparti 
Kl ecco k pn ne note» della mtrc.a 
leale Ln sold ilo esce dai langhi si 
v(*lge verso i so'dtli e urla t Abbas 
so il re \i\H i KscitiU) dd )X))x)!i 
Italiano’ * Da UiirH la Divisior* si 
leva lo stesso „ ndo e nel giio di po 
clu siuxHidi le note ddla maio a reale 
vengono sommeis»? dal canto «Ciia 
tie*mH la Savoia intrisa di l.m 

g») e di sangue*» \kun ufTìciah sf » 
d('rano 1< gl «sst» < ( oli » d oi dmanz i 
|XM mi}X)ne il siKnzio ma k* (.inqvu 
lie*p hanix» giti latto dietnxliunt La 
) ila/ioiìi in ^d^ il i( cinto sj con 
t )iKk con I -.oldaLi e luti [anno fe sta 
K un t fcsl.i .inaia |x*in \n ot«» iiin 
\ )lt.i < lano st I i i ) ti p»U Vnc»ii i 
una voU.i un Shvom avi va mane alo 
ilta ]»aio a 

Diffidenza 
degli alleati 

Il «Cicmon»»' Ola ino doi quali i 
( uppi eli eombaltime'n'o elu insunu 
( h il 4 I i uli j 1 Ix*gn ino *■ t n 

l'olgoic ** tutti aventi la foi za di una 
Ov s one di eiua quìUromila u «min 
t’ìvcuna avi'va jxiiulo piiUti))»ii il 
a f «s( finale della gueri i di hbei.i 
/ione dal ditombio 1344 d'I.ipiik* 4) 

1 tnibi one* di tali (iiuppi ci.» costituiti 
dn vetii.ni d quei ropitl che fta 
no sf>5i,i\ V issuli »l coll ISSO dell H se 
t( nbic IhJI Nel Sud libri alo si (laiìo 
mdìl laccoghtndo i uduci di Porti 
Stm P io’o dalli Saidc'gni i dilli C<ii 
SII <1 u Baie mi chlU G i c i d i C 
1 1 om I Coi tu Ino di'llgeo Mi 
ix*i il reimpuge rii almi no una putì 
di qutsq» tiupjx elu» avevano u igil 
Il nazifascisti si saiebbe dovuto aspri 
lare fino a dictnibio La loit» ga 
vnm//ala anche dall estremo saciifu» 
dePa COI-«//ata »’R ima > comandata 
dall ammiraglio Bergarrun già da 


t.a «l'ikmbte era di nuovo in mai» 
Cosi 1 aviazione sm pure i langht ri 
dotti partecipava ad i/inn di ap!»ggn 
{Ielle limate italiane i ma aie a coni 
baitele in Jugoslavia iccanlo ai pan 
i ani d'1 maresciallo Tito 
LB dicembie con il permesso d( 1 
Coni indo allealo il 1" Racgruppamn 
to motoiiz/ito comandilo dal gtn Di 
p no alfrontii lo tiuppo tedi sdii* i 
Mon’o T.ungo Puma di v ncou il n 
liuto I nuovi comhittenti italiani di b 
bollo vinci re le frilso infoi mi/ioni » 

1 d Tidenz I alleata TI rnassacio ili 
Moi te Lungo nsoltosi a) a fino C' n 
I vittoria Italiana s’i ancorii oggi ^ 
Usiìtnon are tutto quel tomposso n 
! 2 (jscoiia politico che ostacolò id ogn 
pisso e m ogni momento ima \ei i 
narlecipi/ione di niass.i de'lKseicil 
it’liano ilio opi*nizifnii belliche ch 
pur Sì sv»ilgtvano su! nostid te’iTitorio 
Il successivo impiigo delie nostr 
l iipi» ò nel febbraio ni» zo 1344 « 

Monte Maitone Mi so’o dopo la li 
brrizione di Roma si può cominci ni 
I pillare di uni piescnza hilnn.i d 
una certa cunsisti'n/a fra le imial' 
il’c Ite V(»i mesi precedenti ,» nuli t 
('lino v.ilse le iiches’o dei piti di 
nKxtatici riuniti B.iii e dei govcrn 
di S ìlei no pi*r (i*rcai( di l'Iugii'» 
a posti't p.vrtei Dazione alle opcia/n 
ni su' r onte di Cassino 
I' 10 giugno ^1 Unita V piibb ic t i 
nolizi I elio Togiitti é an va'" i R* 
ni I ntvo girl intiavislo la s( i i 
1 ecedenlc ma non ero bi n siculo clu 
fis-e piopi o lui Quando gli i'\ ga > 
pist p man sanno clu Togliatti i smi 
i » min.ito mnislio si nz i iKulifogl ne 
mimo governo i vik dillo’i Iv mo' 
B )i orni conniuMiio gi i[)|>»si-mii n 
li Si fom ncunimo piopiio g .i)i 
postuìun'i pir nlcicitliio il c»mpi 
gn ) Tigli.itti o faigli piisinlc* chi in 
clu no: nummo voluto c mi mine t 
tombUliii» Tionbukiii e l'eiiaM so 
no ] pumi ad avvicinale lo^.iiilli e * 
digli (he gl (V putgimi dell /oli 
Ibi nle voghino conlniaie uut i i 
\ Kiu mll rsiici'o'’ » eh eik logliat 
t \m'lC *K' Ri Lio KslICIO* IH II 
suo \nlon( Ilo o M un iz o 

1 I pinna sedila dii Gong o d 
m usili n CUI fu hlionta'o i pu 
blemn ei i stala piiicduli dii immki 
i* anik comizio di Togiialt al iti 
B iiKhCCio To e’o dietio il p.i co i 
suv z o d oreiim* )» Qu indo Togliatti ni 
))asso dav mti lo bmee n c gl iipit 
(1 i I Ito gin Sfipeva PikIu gì» ini )t mi 
CI \lkalt ave vino ch uso in ci i i 
(I 1 eclutamenlo r avivano nbadito ]i 
loio nplla opoosi/ioni i la i i >'l 1 i 
zone d un Ksiicite» ital an i \ ni ' 
[iriav UH» loisi n »n aviv.ino ni i’uh< 
tu t i tot ti niH al (Il li del i lim i 
))aittgiam id i x ni 1 ni i famosi -r i. 
minisi badog] un > avev ino o ma ^ 
sunto II d mi iis mi d in vuoisele > 
clinckstino siila lu k il i u s>un 
piu disiiitev 1 logl atti il Bi i ic kc » 
pics» spunto piopi (I (Il qiiisi> i pis , 
li I I d ss( ot isi , 1 ( 1 . ( mib.it i 

(Iati 11 k anni d iti ili n sii i 
M n u d Ile «Pi ntul n a di giov n 
f h son ) disposi ul n i uol n m ih i 
file ci ui iseieito libetatnie dite k i ' 
I 10S biliia di dilli isiiaix c m i f il 
I le SI som inniov iL Quando n 
iii( rii lino questo vgh \'Icil no sip 
pani) ri pallaio m i in linguaggi" d 
I. OSSI non un 1 igViaggn di parti’ 
n< palliami un 1 nguagc r» di ixipo' 
e ni' na e p" )>aihanio i d 

‘urta 'In' ^ > 


1,1 \ Irat soni" o* e F -enrf M 

l 1 uà di npligiam doli iliscc*’‘a «D 
\ smne P iterile » pioni no ‘•ixhess 
IX • contiiuMM* 1 i m ha iii Ti Roim 
..na nella zoo t el R iv 11 n i i D 
VI one Btilow s impou intan’o com'' 
v<ia e niopi » uni i eomhi* ni lu 
tonoina \1 N" d ci mo mt' 1 Rt pub 
blu ne ni 11 Qs oh ni li i-h n*’ 
Mn ife 11 ho in I ii ] p i ig n d 

il sii ano con t t i *i <i s ip i ' i-r n ì»i 

so^ » 1 1 gu ) 1 igl I 1 I il ’* iib 
»{ a a li iol)x» d n i m in » i u li n 

me ir que! a iim a d si m ni r m 1 » 

'1 .miz/ezono jh i s n i i n. if'‘ 

'» '* Il i 11 


Migliaia 
di voloniari 


Ni fi ( i ni') I di M'Mt li P i i dal 
L mhi la d iM i 1 isi h i i ilf u s^ mo a 
la I I I \ ' lon’ai i pi i c npl 
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LINA Pi 5 V 


r' ' j o' \L i975 


30^ della LIBERAZIONE 



OGGI RISPONDE 
FORTEBRACaO 


Le «staffette» 


« Ca u fu ti'b aLcio c(jsl bui 
k nella vita capitano a tutte 
c pt raoiK a me tra le \ltr' ci 
pilo quelli del nome Quando 
nacqui mi imposero il nome d 
■Annunciata ma con quel no 
me anasiatico genito’i patenti 
e conoscenti non m eh amilo 
no m 11 » 

«Perche i in ei geni oi 1 aves 
se o det’o ili i ostef ca eh 
eompilo il certiticato di n isci 
ta di V ole imi chiamare ^nnun 
/I Ita non lo ho saputo mai Mi 
e stalo detto invece che la 
ma’nma mi chiamò subito cui 
nomignolo di Nurladina i 
nonno Nucieda cosi mia so 
ipi a che quando io nacqui ivc 
V i solo ventuno mesi in mea 
co a quo la contusione di nomi 
dovette tiovarsi certamente a 
disagio pei cui fece piazza pu 
1 ta chiamandomi piu breve 
monte Ceda Quel sopranno 
me Inventato da una bambina 
suonò simpatico e Incomincia 
rono tutti a chiamarmi cosi II 
nome Annun/iahi eia pero 
scritto sul documenti uttlciali 
quindi mi chiamò cosi la mae 
stra a scuola il Vescovo il gior 
no de la mia prima comunione 
t Annunziata mi sentii chiamare 
dilla spia lascista il giorno che 
lui arrostata 

Scampata da sicura molle a 
l'età di sedici anni grazie a 
latto che fascisti e tedeschi non 
seppero subito che Ceda ' An 
•lunziata erano 1 nomi d una 
stessa persona, cioè quella stes 
sa Annunziata alla quali chie 
dev.ino si conosceva ima non 
meglio identificata Ceda fu 
molto grata a mia sorella che 
appioppandomi quello strano 
soprannome doveva assicui ir 
mi tanti anni di vita in piu Tua 
Cala Sesto San Ciiovanii 
IMilano! Il 


Cali lettori qucòta ItUtiu 
come attera e una /a/si/icuzio 
ne II « Caro Fortcbraccio » l ho 
misvo li IO e tutto il resto non 
e altro copiato parola per paro 
la sema chi ii abbia aggiunto 
una virgola che la prima pagi 
na eh un libro eh memorie elei 
quale l autrice ha Imito pi i 
ora soltanto la prima parte 
quella in cui Ceda racconta la 
sua vita dt bracciante prima < 
eh partigiano poi Nella secoli 
da parte che verrà non so 
quando Annunziata ci fura il 
racconto della sua via ncla pv 
litica Nata a Imola mi l‘ìJ7 si 
e iscritta al PCI nel IhU a eh 
ciassette anni e non ha passa 
to un giorno un ora della sua 
vita in CUI non abbia lavoralo 
per il partito anche in poiti eh 
grave e delicata responsabilità 
Li conosceremo elencali in bel 
I ordine quando sara il momeii 
to Vi basti sapere ora che An 
niinziata Cesant e da fitdici un 
ni assessore fora alllgune i 
Sanità! sempie elitta mila li 


sta Ut PCI nel C Jiiiuiii di Si 
sto San Cujiunm la capitali 
chi metalmeccanici inembio 
del Comitato cittadino e della 
Lominissione federale di con 
trailo delta Federazioni calmi 
insta milaiit se l/Iu l altro gioì 
no quando attui appena letto 
tei prima parte eh qui sto tibia 
elle nessuno o qiieisi nessuno 
suppongo ancoiei eonosee ho 
incontiato a 'Villano un coinpa 
ano tino eh quelli chi il scilo 
loie /anfani ili Ila sua squisita 
sLìtsibilila de mociatii a chiame 
lebbi ft umile i>j e gli ho chic 
sto se conoscesse la compagna 
Cesarti «Ciuf la Ceda ii mi ha 
nspostu lui 

t eco c utlu Leda che sono 
(te dicale queste iighi c all inculi 

10 detta sua semplice vita net 
CUI leuconto non sono riiiscilo ad 
annotare una sola parola di odio 
o di ferocia II suo antifascismo 
la sua avveisiom alta qui rra so 
no fatti dt classe i soli che pos 
sono assicurare ai sentimenti e 
alle azioni una coeri nza e una 
perpetuità inderogabili Quando 
SI e antilase isti perche si e nati 
poveri quando si e contio la 
guerra perche si e patita la la 
me non ce piu nulla che possa 
cambiarti e la Ina I ita net so 
gno dell uguaglianza e delta giu 
stizia e segnala per se mpre 

La Ceda il cammino dei pomi 
c degli sfruttati lo ha peicorso 
tutto quanto ha lai orato la In 
la in « teizieiKi II «tante ore 
quinto durava la luce dii gior 
no II poi come mondina come 
operaia t nello stesso tempo co 
me spigolatrice « m mi zzo alla 
campagna alle tre citi mattinoli 
e poi lattemleia la fabbrica 

11 .Ancoia oggi quando cammino 
gli amici e part.col irmi nte mio 
marito e mio figlio sovente mi 
dicono Stai dii iti a Non ti ac 
corgi ohe cammini gobba' E 
velo ma polche incheaventan 
ni ero cosi la causa di quell i 
anomalia sia pur picco' i. alme 
no in parte penso dipenda dal 
tipo di lavoro svolto in età cosi 
delicata come ò quella di una 
raga/,za dai nove ai quindici se 
dici .umili II lai oro e la monda 
chi riso òlla bambina di nove 
anni dopo trenta ehilometri di 
bicicletta stava a schiena curva 
fino a mezza gamba nell acqua e 
nel fango per dieci oie al giorno 
con un breve intervallo per man 
giare qualcosa sulla riva dei fos 
SI c il «caporales col bastone 
che sorvegliava lei e le sue coni 
paqm 

Cosi con la s/t ssa nutuialezzu 
con la stessa incantevole sempli 
cita con CUI Annunziata diventa 
Ceda la bambina con le sue ami 
che Tea (cht un po piii cinzia 
na già lo erat Vi rmilia Ornella 
Delma l itele Viletma e Ines fu 
scelta per fare la « stalfetta ii tu 
bellezza di questo racconto dii et 
che e nella sua innocenza lutto 
Il c nairato con una semplicità 
felice eppure 1 insidia l uggua 
to la molle attendono a ogni an 



Quio e qiiunelo Ceda eominette 
una imprudenza cìw potiebbi eo 
stare a Ili i filli sue compagne 
la vita Vei india /e dici n to di 
eo che set malta» ma e una pa 
rota bonaria ta dicono da noi 
quando uno e affettuoso e b zzai 
IO In queste pugini che In pii 
lezza del iieordo il disinleii sse 
deh rammemorare la cuscun^t 
di non avere fallo altro che eio 
che st doveva lare le-ndi a ino 
un liti magiche non ei si diiniii 
tica mal comi t piolugonislt sia 
no due tu guerra e la libi razmxi 
ta ferocia t la speianza la me 
deità c l adolescenza Ceda i dal 
la parte della libi razioni di Ila 
sptianza c di II adolescenza ma 
non lo dici in iiessiiii molili nhi 
Vive e ìaceonlu In sua sempliti 
vita senza dar sigrio mai di su 
peli che ta sua iitu e una idei 
eroica anche quando vieme d mo 
mento di episodi in cui hi motte 
sembra ormai averla gheimda 

La sola parola di compassioni 
che pronuncia in tutto d laccon 
lo e dedicata a un nemico Ceda 
ha aiutato un giorno un grosso 
c rozzo maiesciallo tedesco che 
conosce il suo segielo 'Ceda i 
UinunziataI e non la tiadisci la 
salva col suo silenzio la la ri 
mandare a casa indenne quando 
stava per essere irrimediabiline n 
tc condannata II giorno in cui 
stanno per ariivare gli Alleati 
Ceda corre a casa e si imballi 
net maresciallo nascosto nel rdii 
gio della famiglia detta ragazza 
fi maresciallo la guarda scimi ot 
to e le dici come può « Vado a 
prendere roba e torno a gitesto 
rifugio prepara ivsiilo borghese 
e guando torno mi consegnerai a 
inqlest a americani» «Che cosi 
ivesse In testa di andare i pi in 
don non dovevo saperlo m il piu 
\ cinquecento metri di distanza 
da quel punto un i gr mala g i 
tagliò via nette le gambe Po 
vero soldato, era uno di quelli 
che non mc-rltava una line cosi » 
Ceda ha sempre chiamato «tedi 
scili» IO « tugniiii » come dico 
no da non i tedeschi Questa mt 
ta dici « Povtio soldalo 11 /etcì 
Ceda la poesia 

• « • 

Pie sidt imi del eotistglii) eh i mi 
nistri Commissioni regioncdi 
qualifica partigiani Lmilta fio 
magna Dichiarazione di f indila 
nconoscimeido qualifichi otiti 
chiche Partigianc \ l'iKll « Lt 
Commissione m basi il DI 
n 'ti del (>9 1946 rum,tasi in se 
data plenaria 11 i(l« 1948 ha ii 
conosciuto a C'esani Annunzi.ii i 
di Mallo t eli .Milani Irmi le 
seguenti quantiche paiiigiant 
Partlgumo combattente col gl i 
do di S Tenente » 

Nel giorno henlenmile de’tu 
Libiiaziont questo neunosei 
mento pale iivolto a tutte le 
«staffette» dei Partigiani mi 
nome delle quali credianio eh po 
ter due che al fascismo a guai 
siasi tosto qualunque cosa sue 
ceda non toiiierinio mai piu 

Fortebraccio 



CCNOVA 3S APRILE 194S — UNA COLONNA DI SOLDATI TEDESCHI FATTI PRIGIONIERI DAI PARTIGIANI 

Ilc^Kda^ro 

ddr insurrezione 


Tra il 5 e il 9 aprile gli alleati sl'ondano la linea gotica 
Il PCI emana la direttiva n. 16. dettata da Luigi Longo. che chiama 
tutte le forze popolari e nazionali a scendere apertamente 
in campo - Ultimatum ai nazifascisti: « Arrendersi o perire » 

In un crescendo di scioperi, agitazioni operaie e azioni militari le grandi 
città del triangolo industriale cadono sotto il controllo dei partigiani 
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Le truppe tedesche 
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Uia fezione die dura 

A colloquiu con il conipaj>no Arrigo Boldrini, il comandante « Bulow » 

« Vado da una scuola aH’alira, partecipo a dibattiti 
vivacissimi, i ragazzi vogliono sapere e discutere: 

ARRIGO BOLDRINI iBULO\M 

Io spirito della Resistenza è più vivo che mai » 



N i It SLO siudio di \ .tepixisidciile 
della Canni a fui i mobili biette 
cento stucchi tappeti poltrone* di pel 
li <r Butosv * SI muo\e conio se si tio 
%asso nti lociili nudi di una si/.ione 
cotDunisla <> in uni cascina emlinna 
conn se non ;,*!! h^sseu) parsati K' 
inni K tutto un fluiu* di tclelonale di 
spostamenti d.i una sedia d un i po' 
trona alla servami fui montajtne d 
coirti libri dtx'umenli con le due la 
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Con un documento del dicembre 1.937 un gruppo della sinistra 
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del senatore Ossicini e di don Bedeschi 


A TRKNT IVM itall .1 fine del «i «..• 
(•onda guerra monduU multo u* 
RUi ancora da chiame tlolk* mutivii 
non ide'ali dio spuiscMo molti cillolu 
K 1 nìqxre* con 1 attendismo del» o 
gan z/ii/ioin e.ittoldu ul litui i pei p.is 
Hare cliil'i £ non (o'Iaboi .iz o'i» » o ilal 
a |)M>tesM nioi.ik' alla lotti indi» 
«rniata inserno ai (ornunis i e ii si. 
t ilisii eonti I ' 1 is( sino C .si in» 
aspetti devono esstu ilieoi I studi U 
a [) >p ) Il j tl» 11 a*tt gg ami t j d« \ i 
fxano g .1 eo npi orm •'•'O ton i lisi 
sni» d timi» all 1 tom[)»ssi si'ut/io 
n< e 1! si cu ’ Il o (1 >i>o 1 H SI Iti mbie 
dt 

!x t» sf monian/e da ibb amo lai 
Collo Ile' eoiso di t )nv»‘|sa/ iili si [la 
r*iif con \diiani Osseini inudag'a 
d.i'geMiltj delia K«sisUn/.i e I og^ »! 
d mio (Il psieo ogM il univiM'sta di 
R un I SI I Ituli {k‘Iui s n sii i im! pi n 
d» Ut > e* enti dm Loien/o [-^e d si.li 
(dieorato [hi* hi sui p u U e ip.i/om 

albi Re sisie n /1 ..d ol,.,i d jc» n <* i st . 

ria e i> lU inpoi in» i il l ii v 11 sit i di 

1 ) 1 ) 0 ) ed iii'o I di IMO t s igg I i 1 

h i mo I \ e Ulto 1 ilL ini he in» vi ‘ i e 
h inno olii lo spii 111 p I appiol id « 

lo SUld O (il U ì pi I 1 kIo st )M 0 111 

ogr. 1 giov.iiii giaid.ino eii i innovai 
in » IIss« 

). nxnP) .ni(>oU IO e — i d ch t>ss 
Clip ” 1.11 [lartiu 1 d se )i so dii qia 
grupi>o (il cattolKi (Ossicni Pevom 
ro Massimi Coccia e‘cc I ddla s rustia 
CI stuina clic ;( gg deimb e RH? k 
( lasserò un docuiutuo pei pjii» cl 
trofUL <tlla coscen/<i dei (attolui il 
problema d ma lolUi .n’iv.i eontio I 
regime fastisln inseriu d li'rv 1 )i / 
già impegnai» in questo e impo tiri 
•DI (?onìun s’i t . social si 

V’a ix^rcio iic^rdit) du i l'nli 
Popo.are ern st.ito se >lto e n \ .nli 


e in ) e ut fJK\ lisa ut .. unifJoni nti e n 
avevo porlaa) a.'a ( conciha/iona v cm 

I I iseisino \ s e(e'c*''u.i d Uiioniein 

iss.u 1 in Lato di 1 luo use t smn i it 
tolieo (eon Miglio Donati T» ii ii 

(le)» ! » p sodio 1) »‘V t del c.U ee l» i 

IX t.aspi n 1 ni >v nie nto e ilio e 
t lei \ I 

I ip z il i\ i di I docuuii fi o de ! l'M 

i l t S !.l sUcCe s-i \ .» di l oil’o' e 1 il 

i silvia I listi in 1 cosiiUiiiOlio <1 1 n 
d uiiii.i pie st I / I Uiiv I d un I 1 

flMZ </ll( e II' I 01 t e l<* tl < il !')d « <) ) 

IH' si do i 11 - nu 1 ise s I » da 

iltivi u sUO U IH I (|U» si ) (Il dii lei I 

• . .misi 

<^L fido S V ni co ' e f) sod (/ (I 

z ii'i de 1 il Ki s sti 11 / I (|( 11 H se Ut inli » 

I R )ila S Piiulo - sp i ga Ossic ni 

II > » i .IV im ) pi» L c imt liti gl 1 pi I SI n 

0 R ippi i. >1 id.iv .imo ili e iitohe > 
I hi s] Ila h litui 1 LOt Ho 1 I is( isnio 

* il I \ it i iin I non i i\e \ i e. • l 

SI Itile ssidi ( mi» i** (I mosti ito d i 
il I» t I I t'j ' I ! >f I Si gl» I II o i 

S d . i 11 d M lu »u SI 1 sst [HI * i 

S 11 e t t 11 e mie si* n. sslltUi i i > 

( s t > 11 V 1 . dei I h» unu n i i 


\) p . l’oll i 
s .. Il te Ile le 
s I liti ...1 upp! 

I d>t l/lo Otìot I 
I ) in Ile I 

e hi es s I el S 
H . (Ieri I IX 
I Li |)1 >|)l 1 ) '• 

II .1 / s de 
Oss c IH di I U 


( >1 e giinie I I 
) l Ugni l 
I line I,H I 

Il I ungi Se e 
S ) dii » d n < 


' iiUn I ini I m mi » om t a s . 

|K le nuli l M I (' t In \ pi< ee up ile 

Oi m 11 e iseu lo lU \i I Ut 1 I su i p I 

i Non s può pii ispii tu 

( on (|Ui sU pii fi inifiì 1 ut n 

l' li a sosLlLUto il I I S t t» 11 ) li X I 
J <IV ilio pu la Ile n 4 — Si i I d » ()s 
sk in il> l II (I (] I» (I ) l Ile 

ISIS 11)0 S d) 1 » t 1 U 11 d I 

11 se ) I )ss 1 (il k ' i 

e I t’I t i e u q II ♦) i on n ir s S t 

P -n »l»)Il >-^ e 11 I l I p 
i M « I ut) ioti «n» I » p x) Il 

)s|>e due t ibi» del i >\ » I 

siati) e 1 Ito li i 1 p I |) il) > 

p oliuh Sp I II ) ( . \ »1 » » l 1 1 n 

R illjo I iguras m » e mu m i iii ^ 

i-ni s ino i )n »tt p » il e ' mi nu» tie 
s l't» [ 1 in» j I i M un / » I n» d ij. Il I 

il no eie I t ÌU sj l nz I i\ i\ i i 

ee Ve V l nu sS I l MI I idi t l 

s II ir» nli ipo mi i » 

1 I .ippoi uria 1 si I sii I 11 I 111 

i.itlolki (onuinisi en 1 \ du in«i e n 
unu Uomo iindn »'.p») Non » un » i 

I II HI (1.1 Oss I IMI i II» m t d I 

liti di II I smisti I e I I in I unti ib i 

IMI 1 t UH g in Z II I I \/ . I iM >I 

il ini nlt ( i! pi I sid n» d t 1 ui i 

e di ) k I Pale II it I U I I II I i 

I ui ZIO ipo tol li I V. I lim.i 11 tu ) 

L ognun (po Slmili ilo »l Mal. 

SI I V \ I die i' \ tie II »\ \ I II 
nulo d) noli ei k» i e oin|)i » ui i si < t i 
I 1 1 d II mov UH ut l s lll-^ll t eli tl t 


I Li [H >|)l 1 ) Sp II li o I )u 1 1 H IV e 111 

Il .1 / ^ de -, )\» n . R id )gl ) pie gl 

()ss c III di lue de i s Hul ig^i n \ 'l 
i 1 lo t pi e L s inu n e da inoils 1 .il di 

n i in V ui » 1 n I 1 I .qjpx ri d a m e iz i 

Osskin (Osi deiisci il lisposta d 
nioiis [•Udini «Noi rum sippiani 
n e'‘ine Mih amo e»i»utJ cl motimc n 

e of)t ( [ f e iri urib is^ ito *• \f( >] < 

che ab • i V cm») ai rosmin ar> ava 


III 11 I)C 1 » 

) )ij m di ) l‘M 
dop I ( Il Di ( I I 
1 \ l V, Ilio c' e » 
e 'iiqu liUi e ini 
j I I mi 1 pos /j n I 
I . sJK t (, M/.t il 


se t II t iV V niu I 
< < 1 . il. ] ] 1. 

I e HIV II d 111) 
DC VI e bbi poi 
pulii li (I 
» gt )})»>!) » » 

ilon I Oli n/o Ri de 


sdì I Ile fu loto 4Ì<iI H SI ’eml) t 
Mie id I » pi t st.iv a s» IV 1 / o ( im»* cip 
(X II ifi j r II t . ‘Ih f i ( t i 
ne \ ( n<?z V in J g. '"s iv a t st i 


)i dn 11 sa IX} t* ttifx/ ami iva /tm* J 
Utnd I iKd giovine s,ie(iHot( I oppxi 
zmiie il I iscistiid Ini tolte sug-t 
sitane min/uniana i* m izzol.ii ma i i 
|))rlo stn/» iitubanza all nulottmm d 
>t siitiMiliii a I Ile ne II '» gill ni i e d 
Virosi la I >ii I ,n miiia conilo i las 
sino SI n/a iltiiuieie svj'uppi piovei 
Il nz tl sliLi (pn]i a)]oi i piU\ ino 
le Kit I s digli e si I ( Il il II all I)o 1 

desdii avevi t lUo ((uiu tttUn»' i 
sug{..i 1 mie ni» dd) ol nuli « van Dod» 
n ta d i}>o) Vi (ovo i liaeiJio \ itn . 
no ID I del l..iniesi \vts (liiuv 
iggi pitMio all I Hoilulh) du vidi 
piangile do))o I ni\ is om di 11 Ol indi 

I d( Il i } i OH la (bi piM» dii naz tnsi 
si P )i ivviniii 1 iKoiilto dipo i) 1 

initivveiiUii s») (1 il a lugosuiVM (>t 
bi 11 ( I Ulti (1(1 suo posi 11,dall Ri 
U rie iVtillo Di (pn d n Ri di sdii < 

II ) MI (Otti,III) I II) i' I Hiipngn ) R I 
d ni (le tuli ] idi t II iiid 11 I III] id 

I ir» e litui 

L iMmv ( I s in < n ; d< ' 11 » il» iv \ < i 

II I I I Mk 11 I il N It I I dd 

1 >r(' (1 ( issilo III pTiS'.l <ll (hi 

il IV t d n Ri de In * i ' < i lo '* 
in b 1 distia I» 1 iinpi t ,iMtisi li 
ipei m I t IMI I Lii noi o ig I imi 

I un Ihntal > i N ipo i tu iv il do I < 

Misti 1 Mi I I d R» Il do Miihi i n u 
tir» ] t (il ( \ VI idut i di ti dio N I 
p li II SI gu lo .1 e H) ‘ u IV \ K n i n 

I I plot ])t Roti) ino (Il eomp,i,.,]0 ) 

ned) il il nosUo p,ulilo di oIkUI z 
/ lU I (Wiiganicn’i con ( pnlgiii 

III louii coll il <|U ile pi I dispose 
me o di fUim t i msla!lii/ion< d ut i 

lado ( laiuiisiiiiit in Homagiia 
Conti mpoi niu iinit nl< n.ncim ii 

e irda Rtdiscin *1 collaboia/io i 
e on Mallo Snidali e 1 i*n l^onganisi p» 
pubbluait* il gioimilr/ « Itnlm Cisalp 

1» «d ps uT in fju ititi ivevim) pi*» 

salo le 1 n»*o ad aniH»a’*si noi con))^ 



tieRr;Suix^ 

RÉSiSTÈNZ/it’' 


, - . I ’i i n i II 1 

I son . Il ) Il ib I DII 

I I Ix 1 1 / Olii m inifi -t iz MI i) 
n ss,, d giov IMI c» ') ma 'U e i e 

« le s( il 1 Use in « ^II e ìtò p.te s v 
i,--.!»» eoine e din ii m II.» i (. e* un i 
MI v» e oils i|H \ o'i/za Ulti m isti »ii 
le Ro di ni i ( Il i 1» I or zc ii n ili dn 

llsiopHMIO e \ de) iZZ IMO (pisoli 

I »U I ( Olili o t ise s*i (» le i sdii I 

\ is .11 eh» )>i r i uili • ’ mi in ii m i m 

III IK urli rolla la ) igos ,tv i i de 
R > (Il m solo m liti v iss si( , 
qL.( si » uni'aiia » f/uhhra nunttsii 

/ i d n iss I un 1 isciHl t >o])olo e 

e lei *1 

f (pi I (I 'e« Iso t . in I i IMI d I i 
Die R lidi in e 1 » pi' pi > (; le s i lei 

II mi i\ I siiHiI gg» ( st.uiì» nii n'e i 

Il d \ I di I .inf mi - e m i, i ippi n i 

■ ve nlillo I II III I s i/io ] tu MI 
De de Ili DC trillo li fels^ viM») l i»( 
1 n I lU si i/imii a il un l.n le »1 
1 V de i( dt r». lift» I» I unif r fx.fx.l i < 

1 J l») que sto b is* i (I i ^ IO 11 i ov ile 


)t li ano d hbttazionr cosi *ij los il 
'■ud 

l HI i|Uesh) e Hpo don Ridi du p.ii 
le po i( uiM selli di azioni da iimi 
le Monom Jmo all.» lima goii.i Dii 
ileeinbie 1 M-l «.gli l.ivoro al .i iii . 
.11,iva annata die eigm gioniu min 

lui II orni I la : uln e j « C i on i lu 
I don 1 oi ( n/o ,< jiii le* p ip .1 i/o ii 
I om tg iole 

1 u un 1 U)l il es dUuUe il et R 
s( hi elle sul pi UH» politilo »e 
1» v I (oim I sia'lt) dd })o}}o!o it.d i 
d 1 i Olili idhi st H la su piano i » 
-.oso come upiia/ioiii* .i eolpiv >i 
eohusumi i su lineilo soei.tle toim in 
s I tmniu delle c issi jyjjjohni n »• 
Mitluie del po e le a libeia/ioiu i\ 

\ nulti « 

Nt I iiLVocaii (pili dtmi di lo i.i 
di spi!,Ili/,i don Mede sdii si hi j 
e \ e «Mie lu unp i //a i 1 oiig i i 
I d quel mo\ lini Ilio di popolo ni e 

l I C olili O il II 1/ ! Ise ) n.O l IMIH 

eli liiili ho luce ilo }Joi con in ino .i 
|) ililt.i ideMlil.i h<) l) mc'ss.iggio le de 
I 111 to ptoUso alla iiea/ioni di 

miov e li r M nuovi ( 1 i loti i 

i 1 ibi 1 1 / Olle ( Ih i) giti [).) i i ì 
) V t 11 (ondue t \ uni 
\ ,1 uNindo (]Ue 111 « e ih i ili si ig i 
e ,11 L.i di pi unii sst dhi lui i ile 

-.1 ullimi tieni anni < di lionU il ii 

.,uigno (iiseisla don Rude siPi iiiv.i 
l -«LOpl di du III jlilHS Ilo tlasiLIM) 
t le IH I vive IH He se no (> ijiM 1 i v u ui 
tl slo] LO poi tu I pel i.igieMi liop 

p »v (lenii* (X'gi i giovani - ig 

J Ui),-e Ik de se h - desiciiiiiiio i isu) 

pie li s ^11 1 Italo di < 1 tl lui IV de 
I ippiesiiilo la j<e sti n/t lui sua 
( /ntemiti politici < soc n!i per (xnt i 
le av liti un i/om eguilminl»* |) > 

p) ili eh. s lini ■» uiM niiov T s\ > i 

1 Me s II M e 1^ po ‘Ica ) 

Alceste Santini 


1 ,1 C ,, d. 1 . I ■ 

I n I> conI in» •« i » f (f s » 

l» I te I eost i n*e s]) n I i> ) < < 

Ve' iMUfi » 1 i c t.)«ie l.i d I /Il 

I i(or lìi n e a b t'( sLi i l i il s 

< d« M' V.» |x t Ufi f f) is) ) ff izi n ' ' 

I. I e [H ogl e ssi V I (^1 to appo ' e » 

il nos 1 . ptogi.mmi i vi i i 13 h 

e h s I /,! V .1 i t t le i 1 11 1 

m H t J)) 111 1 0) «VI il ZI 

i ' Pia Lis,tlfi IH p o. Il » d 1 Tj li 
Cl \ M * pe 1 una ei' noi jz i in 

zoppa , < oi L tilde \ .1 I d t uni ni 

l tx pt I una de 1)1 (1 zm d vili 

1 biuta ih .,iusli/i I - i I 1 

Im m i ,i R d ni t V I I k i » ' 

I t / O II* pt e s i d l M » <1 I 

b Ialo SI) * l’ont» di Rii 11 

1 • UZ oll.l isl < /li t 11 o .1 ip' t s 

cn I ( il Vei di j] 1 Re >|N I II/ I I I . *-1 

• I - M ei mi '-.'Vi 1 » I t I N I J l| 1 

. (I l.lppl ip Jle I I V II) ' 

Ut ' si. i Ite dd I I ' d I i * t 

t V I I i PI indo I i 11 ^ n i i n 

noe li L'Ion in V II I ) e l 1 i) i 

e PI eH 1 \ o nu M P ^in i M ' I 

( SI II ID'I de p ) ' I d I ) I t 

1 ‘ 1 'ini.l 1 l nllllU SII I (.Inni 

p < // ) 

( Ilo i«„ 1 ig( R II (1 J 

s lì ) ri rnion i f / ih \ m ' i i 

1 / OP l (j( s ni div e I - 13 H u 

1 p nule q nn ] i s di i h 

< iim 1 I S.indio IM II 1 M I I 1 1 1 

I if f g ' fì.fl( Icd N' d pi ) > III 

st g III 1 V 1, Il ni) 
tu I ui.i.ili (I »v tot l' I V 11 » I )> I 

s 11 bbe g'u,i (I li I 1 pi jgi i nm i 

• ,iì I V )-J I dd I I i / m d ! 

J - LU H I Rh I p j uni M I 1 ) >l 

1 ) .VI .immi (1 1 if n 1 I i ! i d d hi 

I I 'MOV It I du h IIM I II ) > s 

I II c in on.iM 

Ih c ' (Inin.i idi SIIMI' u I ) ’ I 

li It* 1 \ LI 1 n 'i 111 Ili' I .. I s -’e 

/ I 1 ,1(1 li. pc,.-.! I f d I I ’ N 1 

I I IO I e s gn ) i R l'd n p ( i 

- ,1 I s'c im ani ' im s no u . 

f f j el» hi Ri *> sh 0/ I ( i)! r qu d t i i 
\ I 111 il m; )\ I in u ns d) 1 i i 

• III] o piiind 11 111 ' I ) j ) 

I >1 'li f. t ud I I M II. ' |> 

u.ii (hi n (1 b itt 1 c hi s s Ilio s\ Il t 
n n li I .) d Iss ni'i i s, , i^'ii. 

I V ,.ll I (Il V I pi 1 di e H (! 

» g.iti i i)i) ni 11 m I L n II » i 

un 1.1 ntif.isi Ht t 1 Mi-! Il I 
i ' ise sin I 

C L un I is( h 0 dei I e >1 I R 'Idi ii 

f s( h o ( h mo ' o il in <ìi qui s 

g V in si) I j ino \bo uno <1 ' o i i 

s PII' I» lami ! u I on'io «», i n i s 
n \ < Il I ‘ I e Oliti I 1 ( IZIO 1 (ili (III) 
II» I i sp ; jh }< 1 i \ i d iz i Mi 
li) j\ lino UH Mi ig. un» e 'u no 
1 >PP gl i\ I 11 e.g- SII V ' t i II 
sei e la 111 ] I 111 I iti l 1V (I p > I 

n 1 (I in I di i \ ) )z 1 I di i n i 

st / I p LI MI gogn » I ' I ) I d in ILI 
I 11 * di inoi 1 ni L ) ( ( V ili ibi) 

li' n ni ili in,neh .i di in i o g m zz » 

z ime SI e M du i'* tiiu Ila i u’ h i t » 
s II o \ ilu'o li is I du )g( n I m 
!’ Il se gl CI 1 ori di qui g ov un 'i i 
no «litiI \ ( IVcri (e) PI voli 
R.u .1111 I un p 1 di .1 Re s s nz I I 
t ui g 1)1 ni d \ Hoi I li, d 1 1 s ,1 

m a un i i .s i .tv i v a ippi n , Min i 
1 n e*i t un lom oli die movi i i 
hM 3 ) di inni d ,^ik 11 i tasi 
[hi i J i-os[ i\ in e sub o g fu P 

d.ito II) lauti I un . mi imi . p u l .. u > 

i 1111 11 do di lumi 11 I lu in em i s n 

1 i‘i liiav ano 1 1 \ l i 1 c et dee i n 

stoi Riftito SI disf fisi sub!) ff ((ff 
s e m d ue fuiue i <11 g o\ m u 
d ! j pt s Ulti Oiv I li s|)ons lì) I I 
e oiiv Ulto di i c 1 IV le ))l)l I ) r iti i r 
n glint Cl abbiami) '“l'ia In qt 
si.» smisi) il l*ri fu il pa’lito (II) gl» 

\ . 1)1 f)iu gu)\ ani (|U'' 'o e lic «.u u 
d.iv 1 p 1 a\ Ulti un ).iil to du iiichi 
oggi qa.indo SOI I idc Hokii ni 
uhIk io sono dvenL.ilo un /viidiu 
t I imo due (ose \ ilxk nuovi 

Kccnci .li le 1 m np dell.i loiimms|/.i 
n»' l’insi) .end.indoiTUm - a da 
iosa Olii di Jiluidc di liluigico i nioi 
U.aiii» un.i c L‘ld)i azione del gi inde 
nieimcnln r voìu/oii.iiio dd 1B413 inn 
tallii dopo in pano ugimc eti.islor 
m s'.,,! s di \gostino Do R c'tis piupi o 
nel IH'H a licnLaiiii dalli dvo'u 
7 011' -0 die .iM*'a squ iss Ilo 'Kuiupei 
It un idibi.iVii un niovo p.ipt tlzo 
n NiIM ( un luiov i 11 i L mm l'o I ) 

1 LO ni SI I( le 1)1 iv in ) i isti 1 isor 

- ni 11* il) ’ Se I IM ( lui e in un i p ig na 
(H il I SII I S'»n I I d It.i’ a 11 p I 

i oftis Ilo ri Lu SI (I K V I \ in'o I I 
mi piti ottisii'i Vii uiunlL pino' lit.p 
|)i pali loti a\ I \ ano li ov ,ili> il lo o 
•» 1 n II unti» in (|Ui Ihi siu i i di sui ul t 
Zff i.( Si lonxtcìiv i i soiiaJei, »| 
(|iii II c ffiMic IP r issp I di lo o 101 II 
qu iM » di (|ucl I copi V ino p< li i eli 
già 1 i 11 ' •* Qui lo ilei Ito d t 3 Me 
' 1 I iJ)j g ud /IO qn jliinqu si i » g i)s 
' e rito d.tl 1 1 ,.11111 chi 1 1 l hi < // il 

( e 1 «1 astili n sino i d i ( di ./ i 

s 1 che e I 'liZK* d \ iloi i pi i (| i i 

m s'LinP avi V i piu di un m >11\ . ' 

comballt it 1. (jui < hi dii 1 e 11 nz i il 
Rol 11 ini ! i di L Migli di R in di R* i 
tu di l^.i |L *1 » (il Umib u eh I il t I i 

pon Ioni) e loi* d du hi coni nu Ho ( 

I MUinua 1 e oinbaltc i ( i di gl »\ u 
di oggi lIu con Lin.i sj) ni i nuov i ui 
I Ho sLiMiosi ulH - 1) sogni ainnu Pi 

lo - solo (|iii uIk ,10111 I I h inno 11 
p » so hi 'oli I 

l M i s( h 11 , {J I itnin si o SOI I s 

d g II 1} l'd IH . ei {xj nu'k > ii 1 

I uo I rii un nitiv nu nt ) unii i » <1 

ni t sa I II fe sfs MIO I IS fM de I I 

po t lu 11 .inno di Ilo (]U i e OS I d n 1 t 


V l 

(Il M 

1 M I s 

1» 


n (1 

1 

1 I’ 

le s» 

C m 

h 1 1 

(Si a 


ile 1 

1 

s. 

1 / 1 

in 1 

»n Ih 

1 cl f 

e Io; fi 

1 


);i » 

,J( 1 

< H 

d. ) 

nati . 

1 nioi 

'e d.l 

n 

iZl 

1 SI. 

S 1 

S , 

. 1 1 

ni IV 1 

\'v llt 

1 Ri 

i|. 

. 1 

1 1 : 


S 11 

Il 1 e 

Il 1 IH 

se el 

Ji el 

1 

1 1 

1 u 1 

1 ') 

il . 

1) 

1)) ,iii> 

di 

l'IJ. 

1 1 

^ Il ' 

ani 

l 

se 

S-. 

M a 

e 1 t 

m.iniiii 

1 1 

1 

n 

1 II 

in 1 

k’P 1 

i M . 

) pk 


, s 

Ilo 

11 

11 

11 

i 1 b 

Ilio 

pe 1 

1 

1 he 

1 1/ ' 

1 u 

d' 

n 

R II se 

' pi al 

i i 

MI II 

l 

d 

.1 

il 1 

< Miuinisi 

1,11 1 

K on )' 

«i 1 nz * 1 

, 

I 

s).e o 

' 1 

IM g 


1 

' 1 

M 1 


1 1 

(Il O 

\ 

1 ' ini 


r e 

, 1 IS, 

t/ 

1 . 




Ugo Baduel 
















{•l’Unità / venerdì 25 aprile 1975 


PAG. 7 / cronaclie 


Inquietanti scoperte nelle inchieste sull’eversione nera 

Sopravvive in Italia la centrale 
creata dai colonnelli di Atene 

Chi è Raffaele Ricca « inviato speciale » dei colonnelli — I magistrati romani vogliono interrogare l’ex capo della polizia 
greca Ioannidis — Ricetrasmittenti potentissime rinvenute in una macchina e in un appartamento di Napoli — I gravi in¬ 
terrogativi sulla morte dello studente Mandakas a Roma — Si riaprono casi che sembravano destinati alia archiviazione 


mié 




Decine d; ore di Interroga* 
torlo, confronti. perquUsizloni, 
•equestri di mHcerUlc, sono 
per ora il coasuntlvo dell'at* 
tlvità che II giudice Istrutto- 
rr» dott, Fi'unce.sco Amato o 


ne frequentava In qucoLl ul¬ 
timi tempi U <( Ponny bar » 
luogo di ritrovo di greci e di 
^ascl^tl del FUAN ed è i:tato 
proprio dopo l’uccLslone dello 
studente Mikis Mandakas 


La risiera è ora museo della Resistenza 


Il .sostituto procuratore della i che era spanto da Roma. 


Repubblica, dottor Vittorio 
Occorslo. hanno svolto m se¬ 
guito all'arresto di Raffaele 
Ricca, un elemento lascl.sta 
collegato con l colonnelli gre¬ 
ci. Dopo il suo arresto avve¬ 
nuto a Brindisi, Raffaele Ric¬ 
ca ha dovuto rispondere a 
iriUle Interrogativi del magi- 
I «tratl romani tracciando un 


Il modo come e avvenuta 
questa uccUsione (un colpo 
preciso alla tempia> Il cali¬ 
bro dell’arma, adoperato da 
killer di professione, e la fi¬ 
gura .stessa della vittima che 
sembra abbia svolto una attl- 
vltii politica particolare tre 
gli studenti greci, fanno rite¬ 
nere anche al magistrati In¬ 


quadro sconcertante della sua 1 qulrentl che possa trattarsi di 


attività In Italia, dalla truffo 
allo sploruiggio, dall’organlz- 
zazlone di centrali radio po- 


un delitto politico nato negli I 
ambienti del fascisti greci. Ad i 
avvalorare questa ipotesi — j 


tantissime alle falsificazioni di si è sivputo a Palazzo di Giu- 


documenti, detenzione di ar¬ 
mi. ecc. 

Il suo nome era venuto fuo¬ 
ri per una ricevuta di acqui¬ 
sto di una rodio ricc trasmit¬ 
tente trovata nelle tasche di 


stlzlu —• vi sarebbe una ul¬ 
teriore circostanza: secondo 
una ricostruzione fatta da’Ja 
polizia il ferimento del tipo¬ 
grafo Picanello In via Otta¬ 
viano avvenne circa un’ora 


Marco Fagnanl. U fascista che <lopo l’assalto alla sezione del 


^ aveva confidato ad una donna 
di avere fatto parte di un 


MSI e la morte di Manda- 
kiis e fu opera del fasci.’itl. 


gruppo di persone che uccise- i come «vendetta» airaggrcs- 
ro lo studente greco MI- i sione del gruppo di extrapar- 
klfl Mandakas in via Otta- | lamcntarl di slnl.stra. 
TianoaRoma. ; Inoltre, stando ad alcune In- 

Marco FUgnanl ritrattò la 1 discrezioni, l'uccisore di Man- 
Bua autoaccusa c nego piti voi- dakas sarebbe arrivato con 
te di conascerc Raffaele Rie- un complice a bordo di una 
ca. Soltanto quando 11 suo ' niotoclcletta a scontri già ini- 
• rnlco. arresfato a Brindisi ^laU. il che potrebbe fare 
mentre tentava d: Imbarcar- ' e.scludere la .sua appartenen- 
•1 per la Grecia, fu tradotto ■ al grupix) degli extrapnr- 
nelle carceri romane lia am- ' lamcnUiri di sinistra, Co- 
messo di avere lavorato per i munque i magistrati inquiwn- 
lui. Perchò tanta piiura di escludono elv* passa cj*'-crc 
fare il suo nome? stato Raflaele Ricca ad uc- 

r magistrati romani som- cldere Mandakxus. mentre so¬ 
pra siano riusciti a dare una della opinione che conosca 
rìnposta a questo interrogati- molte cose su questa vicenda 
vo. Raffaele Ricca sarebbe e su altre. In particolare gli 
Infatti risultalo un personr.g- Inquirenti sUnno anche Indu¬ 
gio di primissimo pieno nel- i?ando sull’attentato al treno 
la mappa nera, legato a Ioan- Itallcus che avvenne il 4 ago- 
nldls, l’ex capo della polizia. »to del 1974, data della ricor- 
militare greca all’epoca del renza del golpe del colonnelli 



Le celle delia risiera di San Sabba dove furono rinchiusi antifascisti di ogni parte d'Italia 


golpe de! colonnelli. Forse se¬ 
condo gli Inqul-rentl è una spia 
del «KyP» (nel suo bagaglio 
è stata trovata una divisa da 
ufficiale dell’aviazione greca) 
o forse è un organizzatore 
del fascisti greci In Italia. 
Vn personag^o in conclusio¬ 
ne capace di far tacere qual- 
•loAl voce n inopportuna ». 


forno crematorio di San Sabba 

greci. I 

Non ò solo quc.sta rlcor- 1 -i — « .. 

renza a f<ir pensare che l’at- 1 ■ ■■ ■ ■■ ■ ■ 

migliaia di sterminati dai nazisti 

Rom» una Informazione^^. 1 R Capo dcllo Stato ha prcsenzialo la cerimonia tenuta ieri per ricordare il sacrificio dei martiri • Si è suici- 
un P®™® 5611^306 fi UHO doi fedcschi che diressero il campo di eliminazione: ne rimane in vita solo un altro 


DI sicuro sarebbe stato se- i , ^ 

«rrtato che Ricca frequenta- 
va studenti e cittadini gre- i ^ 
cl In particolare nelle citta di 

Naooll Roma Firenze e Bo- ^ qualcosa di grave. L Imple- 
ffi ’AqlTesto prof^sltó^ 

fatto al mafriatratl decine e “Jl? 

decine di nomi che ora sono 
al vaglio degli uffici politici ' *”5Ji,'V® l, 

delle questure Interessate, | 

Tuttavia l'amico del colonnel- , presenti a Roma. 


H Capo dello Stato ha presenziato la cerimonia tenuta ieri per ricordare il sacrificio dei martiri • Si è suici- 


Dal nostro inviato 


t le laeicloT rinfocolare U revan- i <taU /anno pm rumore delle 
I seismo della Germania di Ade- j scarpe. Io tnt sono messa ori 
nauer piuttosto che rivelare annotare quel tragico ctM/rn- 


Il non ha voluto dire 1 moti¬ 
vi del contatti con queste per¬ 
sone e al ò rifiutato anche 
di dare spiegazioni sull’uso 
[1 che faceva delle radio rlce- 
trasmlttentL A Napoli in uno 


Anche un altre fatto ò r^tor- ne Inaugurazione, per uns 
nato di attualità. Dopo l’at- cerimonia che rappre.senta l'i 
tentato al dlrettl.ssimo Firen- con.scgna alla città, alia na- 
ze - Bologna del 1973 mori zione mteia, di un monumcn- 


TRIESTE, 21, nauer piuttosto che rivelare 
Dopo trent'annl, la r-iieia luia ennesima colpa del Reich 
di Sy.n Sabba è diventata un Hitler, 

museo. Il Presidente della Re- Soltanto più tardi, la tona- 

pubblica è intervenuto nei eia di un giornalista sloveno 
pomeriggio di oggi a'iH solen- I di Trieste, Albin Bubnic, ed 
ne Inaugurazione, per una I il fermo Impegno deiri,)i:tu- 


(tali /anno pm rumore delle ] Jl o .sul Carj>o. combattenti 
scarpe. Io mt sono znf.sso ad .sloveni, erano le vittime de- 
annotare quel tragico andiri- \ .sjgnaie. Quando dalle nucro- 
Una notte ho co'dato j celle vcjilvzino trasferiti in una 
1 passi di 57 persone che an- ■ stanza piu grande provsslma al 


ne Inaugurazione, per una ; il fermo Impegno deli’lzt:tu- | « continuare... ». | due Iati da alt3.s.slme pareti 

cerimonia che rappre.senta la ‘ to per la Storia del movi- Tulio que.sto dura dal 4 i di cemento. Aire.siremita op- 
con.scgna alla città, alia na- | mento di liberazione del Priu- I 1!*44 — quando il lor- I po.sta del forno crematorio. 


1 passi di 57 persone che on- ■ stanza piu grande provsslma al 
(lavano net cortile iino olla i cortile interno, per i.iro era 
bocca del /orno. UiValira noi- \ il .segno della fine. Anche il 
tc 73. Poi non sono pm nu- | cortile interno e chiuso sul 
scita a continuare... ». | due Iati da alt3.s.slme pareti 

Tulio que.sto dura dal 4 i di cemento. Airesiremita op- 


In clrco.stanze molto strane 
lo studente greco Panatiois 


del due appartamenti a lui in- 1 Strataras. il giovane precipi¬ 


to al dolore, al sacrificio. 

Si e trattato di una ceri¬ 
monia di grande suggestione. 


li - Venezia Giulia, della Co¬ 
munità israelitica di Trieste 


stata sequestra- j tò dal treno nel pressi di 1 nel conso della quale tre su 


ta una centrale radio di no- i Prato e la .“^ua morte fu in 
tevole potenza, mentre un’al- | un primo tempo considerata 
tra l’aveva Installata in una j come un .suicidio. Dalla peri- 


Prato e la .sua morte fu in | perstltl della risiera — un i- 
un primo tempo considerata i tallano, uno .sloveno, una Is- 


delle sue tre automobili. 

Nel suo diario vi erano 1 
* numeri di telefono dell’ex ca- 
'i PO della polizia Ioannidis e t 
giorni e le ore nel quali ave¬ 
va comunicato negli anni pa,s- 
P «att delle «.strane notizie». I 
\ ma'gtstratl romani per cono- 
^ scere 11 ruolo svolto da Ric¬ 
ca sono ora Intenzionati a 
f chiedere un colloquio alle 
I autorità greche con Ioannidis, 
[' attualmente in carcere, eccu- 
k sato di e.ssere stato l’autore 
dell’eccidio degli studenti uni- 
t versitari greci nel novembre 


zia necroscopica però fu ri¬ 
scontrata .successivamente 


raehta — e il sindaco di 
Trle.ste hanno rivolto un in¬ 
dirizzo di .saluto al Capo del- 


e deirA.s.soclazlone n.'izcn&le ! poligono di Op:cma, so- 

c.x deportati, rlcoatruumno fi- i ^^**^^* ~~ 

no nel dettagli l’ango.scio.sa i*prilc 1045. 1 morti ior>e .so- 
vicenda delia risiera di £.-an I 4.000, probabilmente 

S*ibba, DI questa ver.uone Ita- | ^ftehe di piu. La risiera di 
liana — In chiave ili b-uiale ! Sabba, un vecchio Im- 


no viene « collaudato > con 1 ! che un condotto sot».er.*J.neo 
corpi di 70 partigiani lucha- j collegava al camino, proprio 


dove sorgeva In ciminiera, una 
stelo d: nere travature d ac¬ 
ciaio. quasi a simbolrggiare 
la .spirale del fumo. 

lui piccola oiflcma à stata 
trasformata in una sorla di 


tjrtiijt —- 111 vuiavv III yuiaie .... . v.... v.. 

artigianato — della in«a\strla trtcn.so stabilimento per la pi- nudn ba.sllica laica (non è 


dello .sterminio da anni tra- 


una ferita alla vena luguln-re lo Stato. L’oratore sloveno, I gicamente operante in Cer¬ 
che 11 medico legale ha esclu- che ha parlato nella madre mania. In Austria, in Pe onia, 

so che pos.sa essere stata prò- lingua, ha fatto riferimento Giacché a Trieste la gente 

vocaUi dolla caduta dal tre- alla nece.ssltà che .sia data non veniva .sclentlflcanente 

no. Anche la possibilità che i piena attuazione da iparte uccisa dal gas che ptcceva 


il giovane greco avo-uie ten¬ 
tato di uccidersi prima di but- 


dell’Italia democratica ai di¬ 
ritti della minoranza nazlo- 


indolore dalle docce: la si 


massacrava a mazzate o In i sono sottratti dallcccu- 


tanst dal convoglio tagliandosi I naie .slovena (in merito e i .si freddava con un col;)o c.'a I nazista «Ila ciurlsdl- 

11 collo, fu esclusa In quan- j stato consegnato a Leone un I nuca. I cadaveri poi brucia- I ^ ^ «Repubblica di 

to nello .scompartimento del i documento della comunità). | vano in un forno a'imenta- 1 ^lo SI costituisw .'«Adria- 


treno non al rilevarono tni<ce > che pagò un prezzo a]ti.s.slmo 
di .sangue. i di persecuzioni e di sangue 

SI parlò di omicidio, ma la I nella lotta aJ nazilasclsmo. 
inchiesta giudiziaria è r'ma | Al .saluto del sindaco e al riti 


che pagò un prezzo a]tl.s.slmo to dalla legna che gli stessi 
di persecuzioni e di sangue condannati ogni ,dorno dove- 


dei ’73, il responsabile della sta .senza c.slto anche .se po- 1 religiosi — cattolico, ortodas 


vano tagliare, Il fumo del po¬ 
veri corpi usciva laU’a’tlssl- 
ma ciminiera deli’opif c.o. an- 


)' guerra di Cipro e di avere di- trebbe prima o poi collcgar.sl I so. israelitico — ha fatto se- ^ ch’es.sa distrutta dal nazisti 

retto, dal oarcco'e. Il fai- sUe altre riguardanti le atti- | gulto un breve di.scor.so del ' In fuga. 


latura del riso alla periferia i con.sacrata nessuna confes- 
dt Trieste, viene scelta erme : slonc religiosa, giacche nella 
prigione di smistamento dei , rl.sierH morirono ebrei e cat- 
deportati c come antleame- , tolici. ortodossi ed atei). Un 
ra della morte fin daU’otto- ' altro stanzone con le irav.'ilu- 
bre 1943. j re a croce dipinte di nero 

Il Friuli e la Venezia Giu- o.'»plta il museo dove saranno 
ila sono sottratti dallcccu- ] accolti cimeli e documenti. Al 
panie nazista «ila giurlsdl- i plano .superiore, una sala per 
zlonc della «Repubblica di • riunioni e dibattiti e la sede 
Salò ». SI costituisce r« Adria- { den’A.s.soclazione ex deportati 
tl.sches Kustenland » desUna- j Indicano che la risiera non 
to a far parte Integrante del i vuol essere solo un 1 jv'jgo di 
Relch. E’ una cerniera <lec;,'^l- i memorie, ma di attivila e di 
va n protezione della Ger- lavoro. Deve aiutare n forma- 
mania. re l ragazzi delle scuole, le 


retto, dal oarcore. Il fai- 
ino golpe del 24 febbraio di vltA del gruppi eversivi, 
ouest’anno. Del resto In varie onrti d' 

, Ma oltre 11 nome di IoannI- i ^ 

dUs. gli Inquirenti hanno tro- ® ^*1' 

• Tato nel dUirlo di Ricca anche «n 

quello di Dimltrlo Nastulls, 

fiduciario greco nella orj?a- ”^ finn 
Ir nlrzazione neofascl.st* «Ordì- 

t ne Nuovo ». Naatulls, che era fade R!«ca serondo I ot«r 1. 
f- Btato arrestato U 8 febbraio 

É ad Atene, fu poi rlliusolato ? ™ “ “'’f i' 

' dalle autorità greche. Attuai. Intanto .eri ò stato IntCT- 


Capo dello Stato. ] una delle testimonianze rac- 

Nel cortile Interno del vec- i colte da Bubnlc, 4 uella della 


va n protezione della Ger¬ 
mania. 

Il movimento partigiano, la 
resistenza popolare, vanno 
stroncati e repres.sl con Im¬ 
placabile violenz. 1 . Caio a Trie* 


nuove generazioni, njllo .spi¬ 
rito della Resistenza, negl! 
Idoall di libertà. 

Quanto e accaduto porta 


Secondo elenchi sequestrati nei covo di Lucca 

Noto professionista 
fra i finanziatori 
di Tuti e camerati 

Il materiate requisito dall'Antiterrorismo deve ancora essere esaminato dal 
procuratore - Nove finora i denunciati dopo i due arrestati (uno è il segretario 
provinciale del Fronte della gioventù del Msi-Dn) l'altra sera - Inammissibili ritardi 


chlo ediriclo, sul muro .scor¬ 
niciato c rimasto U profilo 


triestina Majda liupena. ci 
riporta con agghiacciante ve- 


del forno crematorio. Il .solo ' rlta a queU’esperlenza oa in* 


che 1 nazl.stl fecero funziona¬ 
re In Italia. 


cubo; « Ho visto (Ine o tte 
volte uomiiii e donne, specie 


.sU‘ r«Elnb.itz Kommando Rei- 1] mirchlo Incanccùaljlle di 
nhard », formato di SS Infe- i un regime, ò li prodotto di 
rocitc da .anni di oru*’all de- j un momento storico che po¬ 
lliti e dalla .sensazione del- trebbe ripetersi, ha il .-egno 


Lo mmai’ono nella notte fra j nel locale del forno. Capda- 


l’Imminente dl.sfatto. Erwln 
Lambert, resj>erto co.st-utto- 


dt precl.^e responsabll.tìi ]xsr- 
sonall. Il giudico l.-.tru'^ore di 


mente, .secondo la stampa gre¬ 
ca. sembra sla rifugiato In 
T.lblA dove sarebbe .stato fo¬ 
tografato Insieme a Clemen¬ 
te Grazlanl. condannato per 
ricostituzione del partito fa- 
iCLsta, 

Raffaele Ricca a quanto è 
risultato dalle Incliglni rom.a- 


rogato il greco. Makis Tata- 
rls che sarebbe coinvolto con 
Il Ricca In una truffa, Dopo 
rmtorrogatorlo 1 magistrati 
hanno docl.so di chiedere un 
rapporto informativo .sul suo 
conto a! governo greco. 

Franco Scottone 


il 28 e il 29 aprile 1945. per 
cancellare ogni traccia dei lun¬ 
ghi mesi di orrore. P''). per 
quasi un decennio, riimml* 
nl.strazlonc militare nnglo • 
americana si preoccu,x) di 
non fare trapelare le notizie 
e le prove della nio.-.truc.sa 
scoperta. In quegli -inni di 
guerra fredda, nei quali li 
de.stino di Trieste vciiiva gio¬ 
cato sul tavolo deiran’lcomu- 
nUmo, tornava tor.se pit) uti- 


7Yi sempre verso le 0,30 o le 
Il di sera. Per coprire -ì ru- 
more, spe.sso le SS metteva- 
710 in moto un autocarro c 


re di decine di campi di sler- i TiMesle, a trent’annl di distali- 
minio, tra.sforma la tetra n- za. ha rinviato a giudizio due 


slera, che già sembra vn car¬ 
cere con Io sue altl-vsime pa- 


degli ufUciuli delle S6> («'tri 
sono morti nel rr«Ue»npo) che 


Lw’aafo obi/e o acr^iduymo \ mattone ro..:.. ,n un comandarono 11 campo di ster- 

f! »• minio di Siin Sabba. 


la radio. Mi ricordo come se 
fosse adesso: un ni'!’*r an¬ 
dava a prendere j con /'inna¬ 
ti. Talvolta essi re.sta’Kino in 
silenzio, talvolta si tn^a/eva- 
710 a oridate. Sul \cIcf’‘to lo 
strascic/iio dei possi. Le don- 
7U’ portaimno i sandali, i san- 


« lager ». minio di Siin Sabba. 

A trent'annl d. li-tanza I Uno de» due ex ufficiali dei- 
tutto e rlma.sto pra’.c | le SS rinvilii a g.udizlo per 


Nuove vili azioni teppistiche dei neofascisti 

Attentato a una C. d. L. nel Foggiano 

Bruciata la porta di ingresso della sede sindacale di Apricene - A Taranto missini e ap¬ 
partenenti ad « Avanguardia nazionale » partecipano uniti a un'azione squadrista 


I te come allora, come lo la- , : crimini comme.'^HSi .Ila mmo- 
I .-jciarono le belve .--.UMum .ne j ra di S«iii Sabba. .Aj'’i.st Di- 
I In fuga. Cl la da .^Uidu m ; Irich Allers, e morto il me.<e 
I una rapida visita r.vjn/otto ■ scor.->o td Amburgo. La ncti- 
I Homuno Hoico, che ha curalo | zia e .stala dola ..lamine da 
I la trablormazionc Iella rise- un settimanale locale, che 
, ra in un monumen’o-niu.-eo. ! Tha r'tccolla dal eorr-^pon- 
I « <?«/ SI esprime drammatica- . dente della «DAI» da Bonn. 

mente — cl dice l'architetto Secondo alcune inJorTi i<i:onl 
I — il Imquaagio de'ie cose, Allers .si s»irebbo ’u.cUUito. 
1 della sofferenza. B>->fytnava Ora il .solo imputalo ancora 
I flccoi.f«r.s/ a <iucst’op»'ra non In vita e Jo.scpli Ch'^rhauser, 
per fare delle sottoli l'ulnre che la 11 b.rralo a Monaco c 


‘ ampollose e retonclie, ma per 
I esaltarne la dolorosa sempU- 
\ cita, farne un costante invi- 
I to alla riflessione ». J'’co al- 


non si presenterà In v-ul'/io. 

Dilrich Allers aveva coman¬ 
dato lo .speciale rcparto del¬ 
le SS incaricalo nel '43 di al¬ 


lora 11 cortile d’ingresso nn [ le.slire e Ptr funzionare il lor- 


l-XXrGrA. 24 

Cout.nuano > provocazio¬ 
ni liuscustc in provincia di 
■ Foggia. Stanotte un attentato 


no .-.tali arre.-,tatl In seguito ' ro .s<?do Gli .squacir..-.li .sono I una ballut.i inlomo alla .se- I 


[ .serrato da due alti inuiagllo- 
ni di nudo cemento Air<si;er- 
j no. un piccolo prato voide 
I diventerà un parco della ri- 
! membrnnza. 

! I quaranta metri dv'l corri- 


a una enne.slma aggre.ssione 
.squadrl.Tt.i che ha visto l’am¬ 
biguo comporta.Ticnto di al¬ 


atati co.sl co.-.tretti ad nllon- 
t.anar.ii in.soguiti dagl avver¬ 
sari. 


de di « Lotta continua ». è .-.ta- 
to arre.stato uno dei piu noti 
picchiatori mi.sslni di Taran¬ 


dolo fra l mumglioni di ce¬ 
mento danno il sen.->o del ’op- 


no crematorio alla ii.,K*ra. Do 
po la Llljerazione musei a 
1 uggire In Au.stria; In .‘--uulto 
subì vari proce.ssi. ’i'« iolo 
a p.rrtire dal *08 .»li vtnnc 
latto .scontare qualche «nno 
di carcere, in relazi*>ne alle 
operizlonl di .-.terminio da 


pre.s.sionc, dello .-rgomcnto che i lui dirette in Polonia, 
dovettero provare Tinnii en j Tutto huscia pens.u’e — o.s- 


^ itamane la ferma e civile r:- 
fc spo.sta dei lavoratori di Apri- 
, cena 1 quali in diverse mi¬ 
gliaia hanno partecipato ad 


, . .. .- .-*-, I 111 Hàino'.i 

I un.i mim lf!.tiizione Indetta , ^ ^ ora di a.s- 

da partiti dell’arco co.,tltu. j sode d < Lotta con- 

iPTT rvi PSiT psnr .sa.uiu .a .siat cu < Loaa con 


st'co 'n*upno nazlfa.scista di ! degli extraparlamentari. ^’n»* .a sua unica aiiivua e 

« nv.in Ju.irdi.i nazion.-vle ». Gio- ! I pol'ziotl! pero, an/hché di- , " '«'«• 

talli delle due orsanlzzazlo- | rlizer.si .'.uall aKxreh.»ori, .si .so- | ^ 

ni hanno intalli concordato | no diretti contro ! giovani di 1 


ieri sera a larda ora di as- | « Lotta continua », arreslan- 
-Bionaie (PCI DC PSI PSDI I -‘'«u-'-ure la .sodo cl. «Lotta con- | do G.ovanm Maragno perche 
e' filile organiz'za- ' tinua)?. In via Giusti, nel cen- ’ trovato in po.vscsi'.o eli un ba- 
• Bioni nazionali sindacali CGIL, i tro deila citta L’irru/lone do’ | .stono. Solo in un .secondo 

li CISL, UIL. I fascisti, che erano armati d. ì tempo, dopo le ripetute pro- 

• • • I biustoni. caltene e .spranghe di ; Ussto di quanti h.inno as.sist: 

TARjWIXD, 24 1 ferro, e .stata iXTo bloccata | to al gr.ivi.s.'-tmo episodio, la 

Due neola.X’isti e un gocri- I dal giovani oxtr.ip.irlametUar: , )>jll/ia .i e me.s-Ni a rintrac 

‘ HB di «Lotta continua > .•'O [ che si ,>ono b.ur'-at. nel'a 'o , caie 1 f.ua'.sti Ne; eor.so di 


NAPOLI. 24. 

Cinque giovani i.scritU «1 
MSI sono stati «rrc.st:itl dal- 


.sue piu lugubri manlle.>Mzio- ' 
ni. C'è uno .stanzone, reno 
da gros.-<? travature in legno 
a croce — un magazzino — 
aU’lntcrno del quale .‘•l «pro¬ 
no le porticine di 37 rniero- 
celle: degli .stambugi, cnnsi 
dei cassoni di pietra, costruì- 1 


agli americani. 

Negli ultimi anni e di ave¬ 
va ripreso a lare ravvoc.tto; 
ora que.sto ml.storlo.so doces 
.so lo fa completamente usci¬ 
re dalTimbito di un proco.sso 
che viene .sempre n.ù c.s-u 
mendo i caratteri di una de¬ 


la poli'Zia per aver minaccia- i u dai nazisti, dove ch’ano pi- ! nuncia di valore morale Trop 
lo con una pistola ed un col- i glali fino a sei detenuti, con | jx) uirdi ci si è mossi per 


tello. davanti al liceo Gari¬ 
baldi. alcuni studenti che .sta- 
v.tno aft’girendo un m«n fe 
sto ani .la.’->fista 


una luce elettrica violenta ac¬ 
cesa sul loro volti giorno e 
notte Ebre. ra.irellali. parti¬ 
giani 'lahnni raltumti m Fna 


|x) uirdi Cl si e mossi per 
perseguire gli autori di t-ant^ 
delitil. 

Mario Passi 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 24 

L’antlLerrortsmo dice di aver 
centrato un grosso bersaglio 
con la scoperta dot fmanzia- 
tori della ever.sjone nera in 
Toscana e di chi ha favorito e 
aiutato il terrorista Mano Tu¬ 
ti. Marco Alfntigato c il caiDo 
uflclale di «Ordine Nuovo» 
Mauro Tornei ora latitanti. 
Otto per ora le persone de¬ 
nunciate dalla polizia per as- 
Boclazione per delinquere e fa¬ 
voreggiamento personale. 

OH accoliti e i fimnzvatorl 
(fra l quali un noto profea- 
sionista di Lucca, proprieta¬ 
rio di una clinica) potevano 
essere arresta-tl la sera stessa 
m cui scattarono le manette 
ai polsi di Claudio Pera e 
Gaetano Bimbi i due ordino- 
vlsti trovati con le armi e 
3'e.sploslvo. Il Pera è .segre¬ 
tario pa’ovlnclftle del Pronte 
della gioventù. Torganizza- 
zlone jrtovanlle del MSI. 

A carico degli 8 tuttavia 11 
dr. Cataaano c il dirigente 
deU’ufflcio politico hanno ste¬ 
so solo stamane un clrco.stan- 
ziato rapporto con denunce 
e richieste degli ordini di 
cattura: ma l’azione ha subito 
un nuovo rallentamento per 
Tlmprovvisa assenza del ma¬ 
gistrato, Il procuratore capo 
Giorgio Vltal che .si occupa 
della faccenda. Si dice che Vi¬ 
ta! abbia Imboccato l'.auto- 
.slrnda Firenze-Mare per rag¬ 
giungere :I dottor Mano Ca- 
hmari che ancora svolge fun¬ 
zioni di PG. per coasultarsl, 

E’ un personaggio troppo 
grosso 1) proicsslonl.sia coin¬ 
volto nelle trame nere e le 
procura della Repubblica .si 
mostra incomprensibilmente 
cauta. Gli inquirenti non na¬ 
scondono la preoccupazione 
che il lavoro svolto fino ncJe.s- 
so vada in fumo c che nel¬ 
la rete rimangano come al 
solito l pesci più piccoli, 1 
manovali della violenza nero. 

Il successo dciropcrailone 
rappresenta comunque un nuo¬ 
vo passo in avanti deH’inchle- 
sta .suU’eversione In Toscana, 
Gli uomini deirantlteiTorismo 
si sono mossi stamane All’alba 
e le battute si sono ripetute 
in tutta la Versilia per 24 
ore consecutive. 

A Borgo a Mozs»no, 5 chi¬ 
lometri da Lucca, sulla via 
della Futa, sono stati ispezio¬ 
nati i bunker adoperati dal 
tedeschi nelTultima guerra e 
tornati d’attualità perché .se¬ 
gnati .scrupolo.samente su una 
mappa scoperta ieri nei covo 
di via dei Fos.sI. 74. E’ da que¬ 
sto circolo, frequentato da do* 
meriti di e.strema destra, che 
l’Indagine ha ricevuto nuovo 
impul.so con la scoperta di 
documenti e carteggi che gli 
inquirenti definiscono «pre¬ 
ziosi». Un .simile aggettivo rl- 
.sulta abbas anza inflazionato 
di questi tempi: ogni tanto si 
fa una scoperta preziosa o 
un interrogatorio «decisivo». 
Ma .stavolta si parla, di con¬ 
ti. di finanziamenti. 

L’antiterrorismo avrebbe 
messo le mani .sulha contabi¬ 
lità della cellula eversiva ca¬ 
peggiata dallo .studente in me¬ 
dicina Claudio Pera arrestato 
ieri a.ssiemc all’altro camera¬ 
ta Gaetano Bimbi e .sulle «sov¬ 
venzioni» alla latitanza di Ma¬ 
rio Tutl. il geometra omicida 
di Empoli. 

«Non .sf tratta di un solo 
finanziatore — dice 11 que.sto- 
re di Lucca. Bellotti, — ma di 
diversi finanziatori. DaH’in- 
cìustrlale al grosso commer¬ 
ciante, dal profe.s.slonlst« al- 
ì’imprendltore privato. Per la 
prima volta abbiamo trovato 
una traccia sicura per risali¬ 
re al finanziatori delle cellu¬ 
le eversive». 

La magistratura sta e.saml- 
nando un pesante do.s.sler. 
L'accu.sa è di a.vsoclazlone sov¬ 
versiva. L’mchie.sta è r>elle ma¬ 
ni del procuratore Vttal. Dal¬ 
la tragica .sparatoria di Em¬ 
poli airatlentato alla Freccia 
del Sud. c quo.sta la prima 
volta che .--1 opera con deci- 
.siono* la questura fin dalla 
.scoperta del covo fascl.sla cl. 
Lucca aveva richiesto altri 
mandati di cattura. 

Per l’Antlterrorifjmo Mario 
Tutl non è solo: lo accompa¬ 
gnano nella fuga Mauro To¬ 
rnei o Marco Affatigalo. l due 
neofaFicI.sti lucche.sl noti del 
triangolo Lra Arezzo, Firenze 
e la Versili.» dove soi’xo sta¬ 
te gettate le basi del va.slo 
plano eversivo che ha Investi¬ 
to la To.scana. 

Mauro Tornei, capo ufficia¬ 
le di «Ordine Nuovo», appas¬ 
sionato ed esaltato lettore 
di Nietzsche, e scomimrso 
alla fine del me.se .scor.so quan¬ 
do seppe che il giudice Vio¬ 
lante voleva interrogarlo nel 
corso delle sue indagini .sul- 
Tflttlvita di «Ordine nero». 

Spo.sato con una france.se. 
Daniele Bouò, impiegata pres¬ 
so 11 comune. Mauro Tornei 
e malato di tubercolo.sl os¬ 
sea. «Non può essere molto 
lontano — dice il dottor Gt- 
talano doU'anliterrorl.smo — 
ha bi.sogno di curo continuo, 
Sulla mapp.i che abbiamo .se¬ 
questrato vi .sono .segnati al¬ 
cuni bunker. F'or.sc Tornei. 
Affalig.ato c lo sto,',.-.o Tutl 
hanno tra.scorso qualche not¬ 
te in quel bunker duiMutc l.i 
fuga. Non e; rimane che \i- 
.sitarli uno .ic! uno». 

Lo «pi.st.i Tome.» può por¬ 
tare a M.ir-o Tuti‘5 .Su questo 
punto gli uomini doll'Antitc^r- 
rorismo non '--i pronuncia¬ 
no Si lia pelo l'impre.s,-,io 
ne che c.'.-.i .ibbi.ino almeno 
I.i cortezza 'ho il capo di 
«Ordì,IO Nuo\ 0 ' d. Lucca sm 
.sem.jro .-.t.i’o inlorm.do .sU"l 
.spu'l I iji'^nt ' del g»*om<'t].i •> 


mlcuda: f che non è 'mprobro 
bile che i due. as.Menie «d 
Affalig.vti), .<bb).ino j^.i.vato :n 
siomo un ix'r odo della Imo 
lfltiiAanz.rt. L d>;to>.i ini,itti sul 
la quale si l.ivorn con irni^e 
gno e quella i)re.s4-nza 

del terrorista d' timpol .n 
una zona della Lacche.,i.i 

Per ^.^ntilerroris.mo mime 
c’o qu,iIco.'',t di pur l'.itien 
tato .alla Frccc a de] Sud t 
l'onnos.mo c:ip'*olo della .'-ira 
togla del tritolo. 

«In pratica» ebbe a dire 


a l-':ivijr<‘ -1 dotlor Santillo c»- 
;>) d<'i: ant.terrorismo '‘que.l* 
di'* lu i.no ni 1959 l.i ce.itr*- 
e e^er.•'lVH ^'.ipf-ggiat.-i a Pn 
do'xT. eie Froda si e tricsfon 
la ;n To.scana». «L'a.sse étà 
t<‘rror;.-nio -- aggiun.so Sanili- 
<1 -- .s) -- spo.x'.ea d-il nord 
al de. ).>ae.--o». 

A Lu< c.« dunque un nitro 
^■o deir'ntneata rete sara 
ba-i.inza doc..s;vo l'.c.'^r.o so 
per'o'^ 

Giorgio Sgherri 


Trasportava 30 tonnellate di sigarette 

Nave contrabbandiera 
catturata in Sicilia 


ME.‘<.^INA. 2-} 

Movimenta!Il cattura que* 
.sUi notte nello stretto di Mes¬ 
sina di una nave contrabbitn- 
dicra carica di 30 tonnellate 
di .sigarette, per un valore di 
oltre 4 mlhnrd. e mozzo. Pro- 
tagoniste dclTavvonturoso e- 
plsodlo duo motovedette del¬ 
la Guard.a di Finanza che 
verso le duo h;\nno intercet¬ 
talo il cargo "Wurzbui'g" bnt 
Lente b.andiera pnnamen.se 
con .sette uomini n lx>rdo. tut¬ 
ti d. nazionalità greca 

L'insoguimonto e la cattu¬ 
ra hanno avuto momenti al¬ 
tamente drammat.oi per le 
condi'zioni del mare — forza 
7 — 0 per il tentativo, anda¬ 
to a vuoto, da parte del co¬ 
mandante della nave, di .spe¬ 
ronare le unità delle « Dam¬ 
me G.alle ». 

La nave proveniva dal por¬ 
to di Bourgas in Grecia dove 
aveva caricato 3 mila ca.s.se 
di sigarette ed era diretta a 


Ma:sulla. M.t nello .stretto di 
Me.v.in.i l’unita o .ncappatB 
in una operazione ai control¬ 
lo di.spo.ita dalla Legione del- 
l,i Gu.n'dia di imanza 
L,l motovedett.i guardaco- 
.st<* « Monte C:mone » h.a .n- 
eroci.ito la nave: al segnale 
d, ,i.\ il comandante El.-.ia- 
ph.hs K.ìlala.s d,ìva tutto gas 
a. motori. E’ eom.ncialo un 
ir.sc'gii.mento. Dall.i vedet'a 
delle FM«mme G.alle .sono sta¬ 
ti spiirat: akun- colpi d) mi- 
trae! a che hanno me*sso fuo¬ 
ri uso i! radar del cargo con- 
t’Mbbandierc, Poi Tunità de: 
imanzieri .si c lermatA per 
un’.waria E’ arrivata ;n .suo 
.soccorso una seconda moto¬ 
vedetta. 11 « Monte Sperone ». 
ohe, con un’audace mano¬ 
vra. è riuscita ad affiancarsi 
alla Wurzburg. Alcuni finan- 
zicri sono .«^aitati a bordo con 
1 mitra .spianat'. E’ stato a 
que.sto punto che l’equjpag 
gio .si ò arrefio. 


NEL N. 17 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Chi tira i fili'.’ (editoriale di Paolo Bufalini) 

# Puriogrilli»: Torà del voto (dì Romano Ledda) 

0 Dopo rindoema • Esiste per T Italia un nuovo .spazio 
politico (di Eugenio Somaìni); Fine a Phnoin Penh, 
ultimo atto a Saigon (di Emilio Sarzi Amadè) 

# II processo unit.iru) non si è fermalo (di Fabrizio 
D'Agostini) 

# Colpire i re<lditi più ahi (di Napoleone Colajanni) 


IL CONTEMPORANEO 

Trent'annl dalla liberazione 

# La seconda tappa della rivoluzione democratica • 
antifascista (intervista a Enrico Berlinguer) 

# TI ruolo della classe operaia (di Paolo Spriano) 

# La queslinnc contadina (di Rosario Villari) 

1 # .àrie e cultura nella lotta (di Mario Spinella) 

I# Valla: la forza del mito (di Carlo Pinzanì) 

I# La democrazia progressiva (conv ersnzinnc con 
' JyUigi Longo) 

j # 1 comunisti tu'll.i rcsj-’enz.i (intervento di Gian 
I Carlo Pajetta) 

# I socialisti (di Aldo Agosti! 

# I cattoliei (di Giuseppe Chiarantei 

# Cili azionisti (di Enzo Santarelli! 

# Genova' i ti-cleschi «^i .irrcndono (di Basii Davidson) 

# Cronologia dal .settembre '-13 rdj'aprile ■4,5 

# L’aixirlo nei imnido ' 2 \rnc.i. )si.i e Oceania 

(a cura di Marcella Ferrara» 

# Intelletlu.ih e soeialismi.» (di Giuseppe Vacca) 

# Il concetto rii Massimiliano Robespu-rrc (di Piero Santi) 

# Cinema • L’iioinn termin.ile th un computer (di Mino 
Argentieri > 

# Libri - •Xiisi.'Iini» Gouitiicr, Hi sjsu n/a nel Trentino; Mino 
.\rgentien. Libri sul cinenin 


Nei «Reprints» Einaudi 

TRENTANNI 
DI STORIA 
ITALIANA 

1915-1945 


Dall antifascismo alla Resisten.;a. "lezioni" con 
testimonianze presentate da Franco Antonicelli 
Contributi di Franco Venturi, Paolo Alatri, Lelio 
Basso, Norberto Bobbio, Leo Valiam Roberto 
Battaglia, Raimondo Luraghi Giorgio Vaccarino 

Lire 3000 
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l'Unità / venerdì 25 aprile 1975 


Un'indagine del Credito fondiario sulle distorsioni dei mercato abitativo 


UNA IMPORTANTE CONQUISTA DOPO LUNGHI ANNI DI LOTTE 


Case di lusso e alti costì Come aumenteranno le pensioni 
hanno inceppato redilizia . in base all’aggancio ai salari 

Necessario tramutare l’accordo in legge ed estenderlo a tutte le altre categorie di lavoratori — « Creato » un nunto 


Un milione al meiro quadro il prezzo di un'area nel c entro urbano - L'abusivismo e la domanda insoddisfatta 
di alloggi popolari - Il fenomeno della « seconda casa » - La battaglia in Parlamento per il rilancio dei settore 


Necessario tramutare l’accordo in legge ed estenderlo a tutte le altre categorie di lavoratori — << Creato » un punto df 
scala mobile — Ogni anno i minimi dovranno essere pari al 27,75 per cento del salario medio degli operai deH’industria 
L’Intesa prevede anche un aumento di L. 13.000 (complessive) per i trattamenti al di sotto delle 100.000 lire mensili 


.s iH't il ! / ,t ' lu ntfMo .1 

inov'inicn. i h.» latto 

v’uol I O-'nti sull'.Itili''.' (.k'I 
'n s tua/aitN' <• I fk l s< i- 

ti-)’o o suo «distorsion.^ 

'ir ittu’.ili, I ■« im.i «.Oli' 

U'inu u I.umili ili) sLonso mmi 
5' piò fi i\', ox \ .anK'Ul»'. ^ il'a 
nltnba/iouc dol'o u-s-xxis^ib 1 • 
U ^ vLilIo ;>”(»;tiom i»Iil-ofio da 
propot.o;. I.'ultii’H) o'-.uiipio v o 
iiv dal < Croci,wi Tond arm >. 
uno dot pnncp.ilj slttuU opo 
ranli no! ramo Kiirnobdiaiv, o'u* 
Ha pubblicato una indajT'no del 
tno-calo oddi/io noi irionn.o '7J 
’74. sc.ind.ij:' anelo n modo dot- 
16 Ita lo inT^ji’on cit 
Italiano 

Iritauti'». " «n a ’•!>', o,) ».• i «*’ 

t”0 1 Ito S >« 1 if 1 1 ( flJl' ■* 'Il 

'r.oiH’i'MVa ’ I 'a (]ii i. t i p'o 
\ alonto do‘. oli. i t i- la do 
manda, ar o*i,ita o noti '-ob • 
H lo, di nb f 1 / oo «'co k'-h c'i« f- 
fN''’ CUI ! I . ‘r'Il (il 11 l L"l i 
‘^•'afic }i,a pro^< nli air.ntoi'no 
dol sottor»' nello sf<tsainonto 
*'qual tata.(>” tra do-runda ♦* 
orto’*ta ■> In d uli .mn. '♦)<!, 

\ cttH' con^ojftKX'./a 'miiì*Kliat'\ 
no f|('r'\ ì 1.1 » insutrio'onAi di 
so'u/, oo paivi i’ 'alito o'ic 

* la stc's^a 1 a;K'i tu ' i d’ l et •' 
d'o -il si-tUiro SI r c* len’blx' 
snla ni’/ dvnonta l"'olutoi' ' S4’ 

confoni'ior.KKMfiii'ftt* dtl' to- 

terno ck'l NcMift'i' tii'o s' i»a"iri 
1 -"O u'ia contpro^sii'n' o n' 
•nv'no un u>nti'n mo*iin cIim co'.'i 
di p-^jdii/ mio ti l'I r| la.o tn 'ilio 
ro contonnnorUn d. tali costi 
», IO il r.l mc,o rloiroddi/ia p’.ib 
bit! .1 c popolavo cho ox'ra su 
a*'CO ('sproprnto, ciirndi ai 
pivto sKiMs.aU* dalla rondila, o 
prrxiuco lipoloi;,!' odili/o bxmi- 
to *,j concoiioni piu rn/.ionili, 
nuKlorno od anche pù erfic.cnti 
cho non l<i pala//ina o In vii- 
Ict'a con jJ.arcjino'* 

I/indagino mosti'.» un.i difui- 
nuca c!oi \ìw/./\ dolio ari'o fab 
bnoabiU cho va;t>4ain'4ono «li- 
\rlli da amntoro»; noi prmc,- 
pah contri urbcuu si ra'4Ui'.in. 
cono 0 SI sitp»'Vuno punto eh un 
iniltono di liro a metro quadro, 
mentre 1 1 niodia oscilla intorno 
alle 600 700 mil.i hi*c. abbas-san 
dosi solo noi mercato doiruvdo 
^ m quello doPo /oro rlocisa* 
monte piTifenchc \ 

Questa stessa sp.nla ins o- 
me n\\\ domnncl.i insocklisfalta 
d' caso accessibili j*» allo radici 
delVabusivisirio. ciivonUito s una 
attjvih’i fli grandi d mens'om o 
lndu^t^lalmeftlo orgaru//at.t, n 
o'ferta procostituita (il patrr* 
enonio edih/.io abusivo a Rom.s 
^ vnhit<ttf) nttomo ai 4d0 mila 
vani) s. \nc'io ni suo into’mt'), 
'n questi unni di srvon.it.i mila* 
rione -ì! ò avuta un.n liovitn/io* 
no doi costi dello .inm ma il 
lo-o v.iloro rimano ncttim*'ntc 
■ni di sotto di ciucilo dol mov- 
cito localo; sompi'o a R<xnn 
SI ò pa^^atl dallo 1 000 lire ni 
metro q'Mch'o nel *69 '70 alV 
12 13 000 hre nel *7.1 e allo 20 
mila lire noi *74 

Ml'nbusiv ismo < r><*r noccssl, 
tA ». SI aocorn[)af!na quello s;)c* 
c"jlatAO previit'’ soprattutto 
nello .T’('o turistich*' o nello 
oanipapne; un fenomeno cresciu¬ 
to con rospo ridersi del niorcnto 
delhi < secofkla casa •>, accele¬ 
ratosi o (onsohdatosi soprat¬ 
tutto noi ‘72-'7‘J. n reln/ione ad 
una p u itU-ms \ doitumd.» di c.i- 
se corno f l>*Mi nfutfo». p»T 
•nvostu'o . r .p.irmi niottendoli 

• 1 rip.ro dall'infla/ione Ciò lia 
»'ons<'ntito, almeno por nlcuru 
mesi, di tamponare la sovra- 
produzione di edil./.ia di qua¬ 
lità elevata cho ha cniattor/- 
7.ato quasi tutta Toffortn di case 
a cav’allo tra Tautunno '7.'^ e 
la pnm<ivera del '74. T ittavia 
non poteva os.sore una solu/imie. 
Cosi, noi prini. mesi rk’ll'anno 
scorso SI e avuta una brusca 
caduta doli.» donnnd i — .ui* 
che (Il questo li'io — ma’il'ma- 
tasi fino a q u-l por od>> tempro 
sxiper ()VO aH’et'lov’.i, La P'’o- 
du/.’ 0 ’ie. quTcli, h.i ctxìi-ncuiio 
ff cadere «;ofi-.ibi'menlo. Si '■ono 
r dotti gh «nl'ogvti offerti m af¬ 
fitto e anche quell; offoUi in 
vend.t.i. 

[f,.o».>o — e ’ixi è un.i con. 
traddi/iono — sono iiunieti’nto 
©. per lo !iii”io. SI sona mante¬ 
nute costanti le ab.Ui/ioni non 
occupate e neppire offerte sul 


Raddoppiato 
il fatturato 
della SIR 


j stillini lo socon U' - .iso n(Xi ut 

1 // Co) S 1 Ti 1 . d Ih) TTJ 

I .1 > t 1 o (Hi'i (1 1 , Co no. LI tu 

j p’» s^o (lo 'o l’t.i (.-x un u.ilo so o 
j 41) Wlt snfio n .il ' ’td II ni \ on 

I (i ' 1 tmmi.o .kI (1 i i i ',U .L *4 

I .(bit p.ii 1 .,1 i|{ 7 ?, iid'i 

sixio p upr d sul nu ^.Ca' lì ’o 
jioiiiono o p irt i^olaniioiU»' .icu 
lo .1 Mi’MIO, fio'ogna 

’ofi/.i' Koina I tri «ran parto 
dol jxiti imoiiic) od 1 / o, d iiKpio, 
ha ima f in/ one solo s|xviil.i 
tiv I 

M' c’iitiro, r|u iid’ cho tqxi <1 
cMxi' biso^n.» co-truiis--, c|ualo 
I < ‘'/'ì i‘ urcofitn nl.itic .ire 
[ n I (l'a-xtn pntCo 'li i ts» I, l'm 
d.uiru' dii l'ioi-'Io Ivxuli.iro o 
I ' 1 oont» • Il I (< ( ,1 . lini 'a 
I 't /'.Ui\ I (I lo»’ I o (i( 11( |)-n. 
jxis' ‘ i»! ’K ho cln .1 IMO. iino'i 
lo lOi l i o ♦ in \ sthn ■ a 

nu Ilo '!i fu o xi,i porl.iiuio 
I .ii.mt Ix) X rHifo II (|Liosti <>• 

I MI o pas.xa‘o dal « paese reale > 

I .1 quello t louiilo in P.irlanicn- 
tn f*o'o xi st.iM'io (iixCMtonflo i 
pro«(.tti di lo4go pivsotit.at dii 
governo C'wiuinisti (' soci.ih vti 
SI Ixi'tono I on ;>ox / on. U'i t<r o 
pt ” iiKwl f i. M-o p”o!ond.unoiilo 
io ni.s'iio del covoitui. Li KLC 
Ioli Ki'dora/uiiik' CCìll-, ClSf. o 
j L IL, h.ifiiio espresso .iti(.or.i 
u-:i, i>os./.ini (onvorueii'J. In 
J s-'do ri conni ss.uno. altuni pri- 
' mi r sulUiLi sono suUi ottenuti. 
S fatti di spaviico ultenor 
monto ixmcic non pas’U il en¬ 
ti-no che con i denari puì)bhci 
SI vada .incora a finan/uiro 
j’or.dita o spoculiiziotio Olire die 
uno siX‘i'p<-ro. sarebbn' oggi un 
gr.u issano orrore di iwiitica 
('cofiomiea. 



La battaglia da anni condotta dal sindacato p«r l'ag 
— per ora nel settore INPS (ex lavoratori dipendenti) e 
tato complessivo di grande rilievo. Come trent'anni fa, qua 
(Illesa (lei salari (h 1 1 onte ai conlinui rinc.iti ilo! costd dell 
fxdilica. le ponsiofH infatti chi Litio ptir.imcnto assiste n/i.ilo (fu 
nu* li. inno al lei ni. lU^ i sindncaLi -- m una prme/mno noi 
riore, decisivo avnn/.im^'nto I--- 


gancio delle pensioni alla dinamico salariale si è conclusa 
per i dipendenti pubblici — pos.tivamenle o con un rìsul 
ndo I lavoratori conquistarono la «scala mobile» a parziale 

a \ C .1 ani ho (] posta \ nlla si c p.i - '.nn di uni g i .mif,- ( uncjU 'La 
ino è fici* luKi 1 p.if*‘i c.ipC.rili xi 11 1 1 s] s(imi ’i.i Coiin.iti - orv 
t(’mpo (t(»!I.i reinbii/Kipo, rtMliz/ridn r "u un ulte 


IN ASSEMBLEA A FIUMICINO ““r: 

assemblea Ieri alTaeroporto di Fiumicino durante lo sciopero di 4 ore In tutti I reparti. La 
manifestazione rientra nel quadro delle azioni di lotta decisa dal sindacato per II contratto 
unico e la riforma de] settore. Si tratta di sei ore di sciopero articolato entro II 1. maggio, 
] alle quali si aggiungono 4 ore di sciopero nazionale per tutto II settore per li 1. maggio. 


della rilormii del 1969 >. | 

L'jiccoido i.igg.imto )! 4 I 

aprile hcorso con U minbstro 1 
Torca e che ora dovrà e.'were i 
tramutato in logge dello Sta 
to prevede anche — a parti- 1 
re dal primo gennaio 197.'* — 
un aumento d) L. 13 000 men- 
bill (comple.'islvo. cioè com- 
preaslve degli aumenti già 
erogati per effetto della « .'vo/i- 
la mobile » dal gennaio scor¬ 
so) ]x»r tutte le peaslonl al 
di xouo delle 100 nula Uro 
mon.s.Ii. Ma la parte p.u hi- ' 
gnllloativa del)‘inlei>a .sta. co | 
me abbiamo detto, nel mec¬ 
canismo di aggancio alla di¬ 
namica aalarlaìe 
Per quanto riguarda le pen¬ 
sioni al minimo fi dati che ri¬ 
feriremo si riferiscono solo a 
quelle INPS), raccordo preve¬ 
de che. dal primo gennaio 1976. 
esse Mano annualmente ed au¬ 
tomaticamente rivalutato, in 
modo da ersero ogni anno 
: pari al 27,75 per cento della 
retrlbu/ione media degli ope¬ 
rai dcirindustria Per questo, 

, Il minimo di pensione verrà 
ricavato aggiungendo a quel¬ 
lo di L. 42.950. stabilito nel 
1974. gli aumenti percentuali 
che .si verificheranno annuol- I 
mente nel salari minimi con- 


inen'n dri in,n ni per : p!i»s ’ 
.sirni ann. 

anno 1976: L. 63.K50 
unno 1977: L. 71.750 
.'iiitio 1978: L. SO.OOO 

I pensionati al minimo .so 
no attualmente oltre quattro 
milioni e mez^o e l’operarlo 
nc dovrebbe compoit.iro, j.e. 
triennio 1976'78, un maggio 
re onere di 337 miliardi lol 
tre quello rei.divo zilhaumen 
to di L. 13 000 complessive* 

I nuovi minmil di pensione 
varranno, por il 197ò. anche 
per ì lavoratori aiitonom. 
(Circa due milioni e 800 mi 
la p&osionatl), dopo di che 
dovrebbe e.ssere .attuato per !«• 
relative gc.stioni un generale 
riordino. 

In base allo stesso accor 
do. Innovazioni .sono stale ap 
portate anche por quanto ri 
guarda le pensioni super,ori 
al minimo Que.ste, infatti. 
l>?neficeranno di un duplice 
aumento nulomntlco ed an¬ 
nuale. co.stiUiiLo da una quu 
ta eguale per tutti 1 pensio¬ 
nati (rapportata al costo del¬ 
la vita) e da una quota In 
percentuale su ogni i.mgol.t 
pensione (rllenta alla dina 
mica salariale netta, .scn/,i 
cioè gli Humpnt) dipendenti 


trattu.all, .sia per effetto degli 1 rincaro del co.xto della 


aumenti dovuti alla contin¬ 
genza che ai rinnovi contrat¬ 
tuali. In base a que.stl dati, 
.si prevf/te il .seguente enda- 


Il governo lo deciderebbe nei prossimi giorni 


IMMINENTE IL RINCARO DEI CONCIMI? 

Si sostiene ora assurdamente che per porre fine alle massicce esportazioni sarebbe necessario 
aumentare i prezzi — I comunisti chiedono di stroncare ogni manovra di imboscamento 


I,a Su ( .1 M .ItM 1 «-xl’l. , ^ I 
pk>v;iMi>,xi (I . ii,*K'( h*'. 1 c 1 

ni.iit k-sl .kitiv it.i cohegr»* ’D 

cu i.lVMl.tllO !1 l'ui [>..xi(l«, 'il 

rcal'//ato tiol 1*71 un 1 .Uur<’() 
<1, .561 in.1.11(1 (Il lue ton’io 
j 279 rniJiarUi dolZ-umu pute- 
<l(“ntc. L’oriontarncnto do.! i prò- 
dazione ò pro\ .ih n'omonb' .il 
morcaLo o'^toruo. con 230 rnil tr- 
di di osi>ort 1 / (jfi! L’ ul'lo sp'oii 
dilii'c > e st.i’i) di "i" nuli u’d. di 
Ino. I! (’.ip.’.a'o invo'.t’lo d.i' 
gruppo S!R I lituo 4M0 

f?) !,,ii ih d' ! ’■(* co ( x» Ito fn 
n to "1 niixiii I [)’ » IO ulr 1 i’U> i I 

P”(‘s!i . biiiLciii .ie<'.*)hi'i d i’I) 
SI.co 

.Xne'ic 1.' SlU conio g'i l'tu 
gruppi doli i i Inni c . 1 , U i i d * 
n. pos>xit>ih c<fU”bv’i .Chng lu 
dallo St.un puU'o'x o v i*' i c 
namin.iro l,i j)’<*pi,,i *xilil c.n ,:ìi 
prctul.'or: l'c. 


Il nuovo posante rlnc.no ' 
del fortill/zuntl, di cut Rbb.«\- | 

, nio parlato alcuni giorni or 1 
■ .cono, viene dato ora por Im- * 
mlnonto secondo alcuno fon- | 

' t . Il CIP avrebbe latto l'sc- 
' guire accortamonti presso 1 
j maggiori Imiiiantl produttivi 
I do' settore, accertando che il 
I costo dei concimi chimici non 
I .sacrerebbe 11 3.2 por cento 
I di Inclclen/a .sul prodotto lor- , 

! do dciragricoltura e che. di ■ 
fronte al fatto che e.^Lstono 
lono.menl d! speculazione ba* 
.<?uUa esportazione, occor¬ 
rerebbe ora aumentare l 
pro/.'L I 

L’incu'odlblle teM era già sta- 
I ta alfacc.ata dai ministri del- ' 
ì rindu-itrla e dcll’Agrlcoltu- | 
ra l quu!!. al termine di un , 

[ loro colloquio avei..\no aiv 
uunc.ato che «1 pro7/! o-a in 
vigore incoraggiano e'.fxirt vlo- i 
ni nell'area della CKPu d.i^a l 
t La d'spnr.t.ì del prezzi In vi- ' 

I gore In Italia e negli altri 
I pae.si della comunità, «anche 
quando non sono effettuate 
f cla'Ie soo'eta prcxluttrle! allo 
t qu.ali rvon è consentito op- j 
' por.sl». I 

Sulla .sto.s.x.i fuNailga, un | 
foglio oonflncUr'tri.Tle ha re- | 
contemente scr.tto che ; i(>. j 
nomonl specul.vtlvl — (olle. ^ 

I gi*l airo.uporta/lono e .dia , 

' con.segucnte .‘■par*./Olio d( 1 ler- ! 

] l!ll//anti .sul mercato Italiano 1 
I — '<pO'.sono es.-,er(’ l'ilioace- . 

TTieiVe (O'nb.i'futl solo .itlrv 
i vor'''o un adegu.imento ch’l I 
i pnv/1 l:>terni .i quelli esteri-» * 
I Conu’ si vede, .slamo al’a ' 

I aberva/mne Di fro’Uo a'ta [ 

I six.'cula/ionf' de'h e porla'o- ] 

' 11 . che iX’r.iltro nos.-iuno o a ' 
J noniln.iro. an/.U'lu- i>*'’n.s.ì!'e al ' 
! Li op,X)i tunlt.i — e nec. ....xW ' 
— di controllare 11 loro ope- j 
I rato, si pro-'Oett.i ur'camen- | 
1 te un adcgLi.irnento dei pi’c/,- j 
1 /I llaluml a quelli In atto 
' , u.lc altre piazze della CPIE. i 

1 Ne, d'.iltra p.xrte (\ si preoc- I 

fu ).i eli dimo-’trare eh»' l au- 1 
t’K'nfo del prez/i dei conci- j 

^ mi i)Ox a exxeve In qualche j 
t itkkIo ..o"etito a; (o-x’l d! 
j ,’7:rK!ij •* one .S’a’i'Lz .< !(' lidi- 
'-(.:-'/onl d. un snjr.t. l'if.rti, I 
I i 'e^ ì.( . d- 1 CIP a . ‘•'hb''’0 | 
I .SO t.into t 'c\.it() « he 1 ,’vu 

I de-' ' I di'i p”iv u d' 1 ;* 1 ’ , /• 

[ ur't I xM .)'!.(/! a ol s reo 

I Ix» co’il''n if i entro l. ',)er 
j Quanto ai costi ii'all 

( pc'C i.i tubhrlea/.o’ie <l'>ì p’o- 
' ciotto ’iepp ir» un a<c('ino. 

1 r..i. «dlment’f \n/.i - -l spi»’- 

g.ì, ov\i.rnenle. co! eom’ioit.i- 
J mento cU'l Comtt.ito mte-ni- 
• 'it*'! lu'k prez/i n ni.ilei i i. 

1 \’ I rlcotd.Uo fl. ’• g’i ndo ' 1)»“ 
j lo slL". o CIP SI e l t dato 
[ -- e I (lindo ■ 1 Ih I ((/'l 
, :ì j.i i ! .P U I ' xl - (1 ( ()• 

1 g'i.i »' 1 1 'L’t h'i’> ' »’ mi’ii ni 

I . 'r.it 'o eh 1 I~i/'o 1 do 'inio’i- 

I • -.'r.l (.:'' .1 rn-' it i de', 

I |)ie','i d( i I Oli.- 'MI d- < li.'! 

I Io 'COI •*) II» -.( di OttOl)'0 Se 

i v-‘iMn'(’de . CIP luin :i\e’ii 


e non h.t alt .ine hò da na- 
.sconderc, quel documenti glu- 
.stlflcativl avrebbe dovuto con- 
.v’gn.irll scn/-i alcun timore. 
Que.lo era. anzi, l'unico mo¬ 
do por dlmo.strare che. accor- 
dfindo i rinc.iri di ottobre, 
si era agito nella maniera piu 
corretta. E non si può certo 
ritenere che 11 CIP abbia agi¬ 
to come h<v ag.to pc»r una 
quaN.a.sl incomoron.s.blle ra¬ 
gione di principio. 

L'unico prlT^ciplo che con¬ 
ta In quo.sto caso o quello 
della lealtà e della correttez¬ 
za. perche l fatti Ri .sono già 
.nenrieati di dimo.strare che 
un aumento del prezzi de*, 
concimi comporta una ridu¬ 
zione del loro impiego e quln- 
cV un danno certo per la 
produ/lon«’ agricoLi nazio¬ 
nale. 

Qu.into nU'c’Vlt.'i dei rln- 
c.ir:. che ne* pro.^.lml ’glornt 

I «romi^etent! o’‘ganl di go¬ 
verno) andreblx’ro a decide¬ 
re non .si e saputo nulla di 
P’’oc).so Si .VI. però, che la 
Montod son ha chic.sto un au¬ 
mento rnccLo de’ 53,3 per cen¬ 
to e che l'ANIC lENIì ha 
prosoettato rincari In ragia- 
!>e del 3-1,7 per cento con pun¬ 
te che snivo'io .sino ad oltre 

II 90 per cento 

Si tratta d. pi'cte.se loer- 
boliche che, forse, qualcuno 
ila l governami pcn..a di at- 
eo-''iicre .\ncl)e so in jj.irte ri 
d''ne'ixinnaU’ M.i il prob'e- 
ma d. londo anche ]>■": que¬ 
llo, co’ne ix'i luti* 1 prezzi 
e per tulle le tariffe pubbli 
che. <- rimane q'.ie'lo di un 
controllo domocr.itlcn c pub- 
bl'co .xui costi re.iil ed accer- 
Liti della produ/uone e della 
commcrc lal Izzazione 

D'altronde, a parte '1 Litio 
che la rlcbte.sta do’le .socie- 
t.i produttrici non h.i alcuna 
giu t.llcazlone anche perche 
«non risulta e.sservi stato ne- 
eli ult'ml tempi un aumen¬ 
to dello rnatene primo .sul 
mercato Inlern izaon ile » -- <'o- 
me rllev.i una interpellanz.i 
pi’-'sor)'at.i dal comunisti alla 
C.'in?e '1 -- .r^p.ire del tutto 
issurclo p:e;i’nde'.e di giusti- 
lif.iie r-\ont.Uì 1 r ncarl col l.it 
lo I he l oie'zt in U.ilin «sa- 
i('bbe-o n'oriori r.,xpeflo .i 
qu-.li prat,(ati in altri paesi 
doU'arei comun'lana» F ciò 
In qu.into — come sottoline.i 
.incora l'n’erpellanza comu 
nmt.i — «notevolmente Inte 
riorl soix* in Ita’l.i ' livelli 
d reddito del produttori agii- 
coll e quel'i dii consumi del 
P'rtili valili 

Qiiel.o che ;I governo deve 
Ltrc, anzkhe autorizzare nuo 
VI aumon’*. e stroncare le rn.i- 
noM’e di ’mlxix».unento e «.is 
sparare ,1 io,o .ire approvvi- 
zioii.inicnto de' inerc.ito In- 


Il 2 maggio per quattro ore 


Sciopera il gruppo Montefibre 
per bloccare i piani padronali | 

Il consiglio di .imministrazione, intanto, rifiuta il mantenimento degli im¬ 
pegni - La ristrutturazione punta a monopolizzare il mercato interno j 


11 coordinameli tu nazaonale 
del gruppo Montetlbre riunì- 
to.st u Roma insieme alla .se- 
gtelerla della I-’UIXt ha con- 
st.'itato il car.ittei'e drammati¬ 
co della condizione oixr.u.i 
i nelle aziende Montefibre ca 
I rattcnzz.«ita dalla ca.s'u mie- 
grazlono da mesi e (on orari 
da zelo a 32 ore per orca 
5 000 Livoratori. Il yo**.» dei 
lavoratori m ca:>s.t mlegr.i 
/ione .vmo (oncenlr.tLi nelle 
unita produttive del Piemon¬ 
te (P.illanzai. Vercelli, Ivrea*. 

Il coordinamento e la se 
gretena della FULC d.nnnzl a 
que.sla .s.’tunzjone hanno pun 
lu.iLzzato che la .solu/.om* del 
problenozi Monlei.brc impo:ie 
1 il mantenimento delle produ¬ 
zioni di libre eh.miche :n Pie¬ 
monte. Li gaian/ia dei Iivel 
t li occupa/.(*nah ricostituiti in 
I bast- all'nccordo dclTapnle 
! '73. .'a maceeltabjlil.t del pia 
l no d. raonver.sionc produltl 
[ va leso noto dal gruppo, su 


j>eramciito a tempi delcrmi 
miti per la ca.wi mlpgniz.'one 
e li rientro di tutti i lavora¬ 
tori nel tempi .stabiliti nel- 
raccordo del m.tr/o ‘7.'» 

Per questi ob.eit.v. d coor¬ 
dinamento decide l\ prò 
grammaz.ione di uno .^clOl)ero 
di tulio lì gruppo Montefi- 
bre per li 2 m.iggio deJla du- 
nitrì di 4 ore. con la effettua¬ 
zione contempor.uie.i di as¬ 
semblee permanent. in tutte 
le aziende Montefibre; un in¬ 
contro con le lorz.e politiche 
e .sociali delLi reg.one Ph*. 
monte a Tonno, i’allarg.unen 
lo deh’azio.ne sindacale a ]» 
vello di territorio ed 'nler- 
categoriale, l’esame della .si¬ 
tuazione tompless.va della 
Montedsson nel convegno di 
gruppo che avra luogo a Ko 
rn.i il r* niagg.o 

Il «’oordln.imento mv-ta il 
governo Immite i mm’.xteru 
.nterc.ssnlo .il 'nantenimenU* 
cb ìl'impegno iis.>unio di un 


Dall'ltalsider di Taranto 


I delegati dal prefetto 
contro i licenziamenti 


' Dopo In profosto fissato un incontro per niortodi 
1 Inutile c provocatorio schieramento di polizia 


r.XR.VN’ro. 24 

1 delegai. deìl'Ilal.-'idet e 
d. tulle le ditte a'Jp.i.'latn..i 
de.r.ue.L mdusliiale hanno da 
to vita aa.mane ad uni e i- 
nc.s.m.i .iziont* di lolla iJ«*r 
g.ungere alla levoc.i d» 1 prov 
vociimcnlo di c.i.sn mt»-gra 
/ione per i .Ibi edili e i>*r ol 
teneie 1’ nc( ilio con il :o\ci 
no ..Ut ptobh'iìM de'M occu 
p.izioiic Tufi ' cleh'giti dopo 
.ivore tenuto un» breve 
■ emble.t nell.i '('cL' della UH. 
.si -ono rei.tii u> mKs.,a In 
P-eief.ui.i. dove .x,i xono riiini- 
Ti in .i.xsembl** i pcrm.inonle 
Il pi'el»*Uo di T.n.into ha l*i 
co’itrato una delegtzione di 


esionenti s.ndaca i th»' dopo 
.ivorv .sentilo .1 governo hi.» [ 
no nnnuniiato cnc 1 ’n oniio ' 
e convocato per maztedi 2‘i 
Subito dopo avere ruevulo ' 
la noti/i.i 1 deìegìt. dell’.ìiea ' 
industriale h.mno abba idona 

10 la Preh-tlLiia C'< ;7ei»> d.i 
d.ro che nc-1 <or.so del. .neon ] 
'IO enn i’ JeUo c e stal.i 
dii p.irl»* clell’uJlicJo )x> il co ( 
de'Li qiU'sMuiì una zrì.e prò j 
vocazione Soro '-tati latti af i 
li.i.re •ìLimero.-xi agenf di pub I 
blRa suurez/a g. i pionf. al | 
..I caric.i mei^lre, e(*me i l.it 

11 .sto.,si h.inrio d inoxirato 
non ve n’era a.ssolutamc’iie 
Hleim bisog’no 


imoniro dc‘lle parti da rea 
Jizz.t.’*sj ih tempi brevi, e ciò 
v.ìlc anche per la Monu*dlson 
la quìlc. nel rif.ut.iro rincon¬ 
tro richiesto dalla fTlLC. ha 

a. ssunio una pos./ione di in- 
iran.sigenM In piena vlolazio 
ne degli accordi sotloscntt. 

Il pro.'.idenle della Monleli- 
bre. Micssimiltano Cntti ha 
presentalo jen al consiglio di 
amm nlstra/ione un piano di 
ristnitlura/ione die viene me 
no agli impegni lussunli con i 
sindacati II progetto della .so¬ 
cietà e di giungere entro il 
1979 a cinque grossi ix)U In- 
dusiual. Per ì.i p.’Xjduzione di 
fibra Ivrea. Marghei’a, Ter¬ 
ni. Acerm ed OlUna. Fer 
quanto riguarda il P,emonie 
il progetto piw(*de l.i peid’ 
ta d. seimila posti di lavoro 
e Cntti ha die h.arato .n un 
incontio con i giornali.st. che 
,-UKhe r.mpegno preso con i 
Miidacali di realizzare un.i 
labbrica sostituì.Va .i Me^goz 
zo non ve-r» blx* r.siìcllaLo 
Culli ha detto di p’vvr-der»' 
la comptcla feiniaU» degli sta 

b. limcnU di Vercelli e dì Ch.i- 
tillon ma in questi tas. \(*i 
U'bbe .UX.S curalo i. :'eimp.<'g<* 

Li iLslrulUn azione cleLi 
Montelibre s,ìrebb(* .si,ita loit 
( ertala ton la .SNTA Vi.s.osi. 
(he e u a eoUegala a! ziuppo 
.Monledi'-on, ma ambe «.on 
1 ANK'. (Ile iiiVice c r.i/uiuLi 
.1 p.u le(i • o’K' stilile (he 
do\:ebl)e .issumi”»* .! 

<li jiu'ìl i .:» u:i prozi.uìV'M d' 
sv .up,>> di' ! I (li 'i.’c.i LI 
Moiitedi.so’i si.i ipiponendo .il 
!ibj(' — cu ha d* s' 
n.il 1 so!t<t:ito 18 dei .suoi 
nvestiincnU — un ndinz/o 
('j' punta al ralloi/amonl'i 
del poli'ie monopollst.co s-il 
merc.tto « s|je a* delle .mpre- 
se ut liz/airici dei ! il.iti. .spe- 
( .almenli* pKcole <' de- consu- 
m.ìtor: L.mpo ./..onecUi puz 
zi .n It.ilia siivbbe il pili aro 
1 ) 1 -; l.iumi-'ito de pio!.fi e 
u'i mleivenlo su meu.d n 
teina''on.ih da pos.z onl d 
'o:za .inzuhe d. (.oli ihor iz o 
ne QU(*s*i ind.r 'u sono a 
<aus.i do.la crisi thè si r.lle» 
le anche .su. protill. la Mon 
lefibie pre.‘-enla i! b.lancio d( i 
P»74 In ros.so. (on H mil ard. 
(h pejdlle « uJi.t lali 


vita). 

Come .Sara t/iico)iita U quo 
ta identica i^er tutti’i» E.ssa .su 
rà la risultante del .lumeio 
dei punti di eontlngcnz.i i ma- 
tur.ili nel periodo 1 lugl'o 
30 viuzno del) .inno pretod<-.i- 
Le» moltiplicato jx’i un vaio 
:e punto che e sialo cosi j 
stabilito; 

iMino lyTih L. 400 

anno 1977; L. .500 

anno 197K; !.. (ilio 

anno 1979; L. 68 u I 

unno 1980: L. 758 | 

Que.st’ultima cifra ruppi e 
.scnt.i r80 per cento del valo¬ 
re punto unificato del lavora¬ 
tori attivi che, in base al re- 
tonte accordo tra sindacati e 
Coni indurirla, verrà gradual¬ 
mente portato tt L 948, 

Sempre .sulla b.ìse di prò- 
vi.sioni, la quota Identica di 
aumento dovrebbe avere :1 se- ' 
guente andamento. 

anno 1976: L. IG 100 
anno 1977: L. 10.1)00 
anno 1978: L. ID.KOO 

Per quanto riguarda la uno- 
ta n percentuale che ii ae- 
I g ungerà alla quota identica j 
! .su ogni s.ngola peaslone. e.s- | 
I .ssi .saru pan alla clilferen/a 1 
tia Tindice di variazione del i 
I .siU.an minimi contratlunl) del- 
I 4’.ndu.stim (rilevazioni iSTAT* 
e l’indico del costo vit« idi 
I namlea .salariale nettai. Ancho 
I per que.slo e po.ssJbiJc* .fan 
I /are delle previsioni di au¬ 
mento per ogni .singola pen¬ 
sione: 

dal 1071»; 1] 3 per cento miiI- 
l'intera pensione deii’anDO 

precedente; 

d.d 1077; il 1..Ì per cento «uil- 
l’intera pensione dell’anno 

precedente; 

dal 1078; il 6,1 per cento sni 
) l'intera pensione delPanno 

I precedente. 

Ix* pensioni superiori al mi¬ 
nimo — altualmenle poco 
p:u d! due milioni — pre¬ 
vede clic saranno nel lOTB ol- 
tr»' due m.lioni c mezzo 
L'accordo raggiunto va oia 
natuialmente tramulato .ii 
legge dello Stato II min 
’ .silo del l/foio Toros m e 
I impegnato a (.irlo a! più pre 
{ sto. Ma un’altra ques’.one 
j non va persa di vista, ionie 
I del resto hanno p:u volte so! 

* to .nealo . sind.ìcali .lopena 
I siglalcj l'a •eoi'do L'intesii \.( 

1 lUimediatnmente e.stos.i a iut 
I te le c.itegorio di lavoralor 
j K' (lUC'io un impegno nel 
ciu.ulru dell.-t b.ittagihi aper- 
! ta dai livomtoii ne]]’.nitan 
j no de l'anno scoi.so per 'a d 
V's,i de. redditi bn.ss di j’'on 
I le a! < onl.nuo r.ncaro de, (o 
i s’o de*! a vita, per i’ qu.a!** 

I tufo ' ’Tiov.mento e p-onto 
' a inob.l •.l’-s: nuov.ime’i'/* 


Occupata la 
I Renault spagnola 

I \ M.LXDDl.Il-), J-ì 

I I*.i f.ibb' I 1 itoniij|> l,si .1 
!■ \.S \ K«fi ui i ò st ii.i ehi i' I 
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^ t.mg i» (li prie d (Iik-phI.i op' 

t ' I .1 (nr»'*j l'iti L lu'via «1 1 ' 

i ix'- l'v cjiu 1 (7 i.(»!N g'ii 1 

I * 1/ .*' il.i I * - / .» I' « 11'. 

, \a. > ’i X 1- / , n , uiio’i) I. 

i<!(i”.i*-' Il filili ’ lini I (i i' 

JK D.H r 11 

I 1.1 . <»n' I ON (•'•s,,1 MI* 1 (»'M ’ 

' . i 1» 1 l'i.i'ii (pi HI 1(1 g* ; i»|K’ I 

1 a\<*\ I K» 1 Ubi p’CxM’i'c . lu ( 

* b.»s<' 1 (fi! Mc’ni** ni»n c i 

I '« nuli .1 1 i\ " M ( I * ’ isiiiu 
, g t> (1 X il) ilo 



Avvolgibili in plastica rinforzata 
e porte In laminato plastico • 

43053 COMPIANO (Parma) - Tel. (0525) 85.124 O 43043 BORGOTARO - Tel. (0525) 99.324 


NOVITÀ IN LIBRERIA 
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Leggendo questo libro è facile trovare so non una 
spiegazione del fenomeno, almeno un sospetto; la 
Resistenza è stata una cosa meno concorde, unitaria, 
lineare di quanto oggi si voglia credere e far credere. 
Scrivere una storia del Comitato di Liberazione Na¬ 
zionale dell'Alta Italia (e quindi della Resistenza) vuol 
dire fare i conti di nuovo con le difficoltà, i conflitti, 
le lacerazioni del fronte antifascista, le linee diver¬ 
genti di allora. Franco Catalano assolve a questo 
compito con grande coraggio intellettuale e penetra¬ 
zione storica, con fine analisi dei documenti e appas¬ 
sionata partecipazione morale. La grande attualità di 
questo libro sta nei problemi rimossi o dimenticati 
che mette in evidenza, ma anche nella sua lezione di 
metodo storico e di coscienza civile e antifascista. 

L 4 000 


DIETRO LE VIOLENZE NERE 
30 anni dopo la liberazione 
chi lavora contro 
la Repubblica 

LA FABBRICA DEGLI ASINI 
un'inchiesta nella scuola 
elementare in Italia 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 
sotto la ghigliottina 
dì Pantani 

TUO MARITO TI MANTIENE, 
SEI UNA PROSTITUTA 
la cond’=ione femminile 
spiegata dalla scrittrice 
Simone de Beauvoir 


IL MONDO 

Questo settimono 


NOVITÀ' ZTTTV) 
E SUCCESSI vkLLy 


Barca Botta Zevl 
I COMUNISTI 
E L’ECONOMIA ITALIANA 
Antologia 

di scritti e documerìll 

.'.fot/♦vc*..'o operaio 

pp. 4-iS, L, •i>00 

Manzoni Pcstalozza 

Puecher 

PER 

MASSIMILIANO 
ROBESPIERRE 
Testo e materiali 
per le scene musicali 
con corrtributi 
di Pino Spngnulo 
e Rosario Villarl 

C 'V 

« A::i », ;p. r;-/, / < '"ni 

Andrea Carandinl 
ARCHEOLOGIA 
E CULTURA MATERIALE 
Lavori senza gloria 
nell'antichità classica 

pp. JH L. 7 S^O 

Bruna Ingrao 
IMPRESA E PIANO 
IN UNIONE SOVIETICA 
1933-1953 

•> \fp( op njjfi ' 

pp. L. J I 


DE DONATO 

Lonfomare N.Ssuto 2^ Ban 


VERSO 

LA RIFORMA SANITARIA 

L’ente locale 

per la salute In fabbrica 

a cura 

dPi Servizi 

di Medicina preventiva 
della Provincia di Firenze 



Vincenzo Gaietti 
BOLOGNA 

NON E UN'ISOLA ROSSA 
Le ragioni razionali 
del « miracolo emiliano «• 


F. Buralto M. LelH 
LA CITTA 
COME RAPPORTO 
SOCIALE 
Abitazione 
e Ideologia urbana 
a Pesaro 


DEMOCRAZIA 
E DIRITTO 
1 compiti attuali 
della cultura 
giuridica marxista 
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Minuziosi accertamenti per l'inchiesta Sindona Liberata presso il suo stabilimento ' Mentre sta per insediarsi il nuovo questore 


INTERROGATI I BANCARI 
CHE PORTARONO 
DUE MILIARDI ALLA OC 

la storia di somme scandalose versate agli uffici dell'EUR da portavalori della banca 
del finanziere fallito • Una forma di « ringraziamento » e una tempestosa riunione 


Una settimana 
d’incubo e stenti 
per la «capitana 
di industria» 

Emilia Blangina Bosco ritrovata all’alba - Duramente pio¬ 
vata dalla terribile avventura • 300 milioni il riscatto 


Aspre polemiche 
a Milano sulle 
responsabilità per 
i tragici incidenti 

Chi ordinò ai carabinieri di sparare sui di¬ 
mostranti ? - Gli accertamenti del magistrato 


DaPa nostra redazione 

MUANO. 24 

Do;x) !o ^c.iiìcUi.o riwavclan- 
to l'Ktue minerar.o Moicano 
lEIMS) e interes.-.i «neri» 
dal r>uo pre^^ideiitc, 
l'ex ^ellatol•e clemocri^liano 
Gru/uino V'er/otto por 11 qua¬ 
le* il sostituto procuratore Ciui- 
do Viola li*i chiesto il rinvio 
A giud.z.o lasu'me ut direttori 
Giordano c Renna, le indaga- 
m condotte dai magistrati sul 
crack Sindona si vanno tacca 
do sempre piu stringenti- od 
e sempre, ancora una volta, la 
D.C. ad emergere nel ruolo di 
destlnatar.a di un «(giro» di 
numerosi miliardi. 

Nel quadro delia inchiesta 
sul finanziamento che Sindo- 
na eftettuo ad alcuni partiti 
d: governo, li giudice i.strutto- 
re Ch-’llio Urbisci e 11 sosti¬ 
tuto procuratore Guido Viola 
hanno in questi giorni com¬ 
piuto approfonditi accerta¬ 
menti e eflettuatl numerosi 
Interrogatori: davanti a.1 ero- 


Maggioranza assoluta 
alla lista antifascista 
all'Ateneo di Napoli 

N.\POLI, 24 

lo. lista di unita, democra¬ 
tica antifascista (.UDA) ha re¬ 
gistrato. secondo informazio¬ 
ni provvisorie ma largamente 
rappresentative, un clamoro¬ 
so successo nelle elezioni u- 
lUversltarlc. E.ssii ha raccol¬ 
to poco mono di cinquemila 
voti, smurando la maggio¬ 
ranza assoluta 

Al secondo ix>sto, con una 
percentuale di circa il 20 per 
cento, si e collocata la Usta 
di estrema destra, al terzo 
posto quella esorossi^ dalla 
DC con circa 1500 voti. Se¬ 
guono. con percentuali tra¬ 
scurabili. le Usto socialde¬ 
mocratica o liberalo 

Le Uste UDA hanno otte¬ 
nuto la maggioranza a,s,-.ola- 
U in tutte lo facolta, ad ec¬ 
cezione di quella di agraria. i 


Karpov 

« incoronoto » 
mondiale 
di scacchi 

MOSCA. 24. 

.\1 maestro sovietico Ana 
toly Karpov e stata conse 
gnata a Mosca la medaglia j 
d'oro di campione del mondo 
di scacchi, e gU o stat*a posta 
aul capo la corona dt lauro. 

La « Incoronazione » di 
Karpov aI e svolta nella aala 
delle colonne della cas<v del 
sindacati. Le :n.''Ognc di cam¬ 
pione del mondo. U maestro 
deirUrss le ha ricevuto dalle 
mani del presidente della fe¬ 
derazione interna/ionale de¬ 
gli .scacchi Ma.\ Euwe 


Domenica | 
senza benzina I 
sulle autostrade ; 

Gli impianti di distnbuzlo- ] 
re di carburante ubicati .-.ul- , 
le autostrade resteranno 
chiusi domenica pra^slmil j 
ftuirintera rete nazionale. Lo 
, ha deciso l’ANAGEA lassocla- I 
zione nazionale dei gestori | 
autostradali) «per protesta¬ 
re contro l’atteggiamento in¬ 
transigente delle società con¬ 
cessionarie che hanno respìn¬ 
to. per renn''stma volta, la 
richiesta di 'ffettuare turni 
di r’.po.->o ». nchie.sta « moti¬ 
vata dalla nec'.ssiLa di r.dur- | 
re . co.sM d. irostioru* dei ge 
aron o giu.stillenta dalli .sen 
.Mbue ..du/ione del 


ni-it; .sono sUl.\t. una sch’a cl. 
per.sonacgi ira ; quali quello 
di magg.or sp.cco e indubbia 
monte Ha: Liei lo Scnrpitt 
consulente linanziario a Ro 
ma della DC. 

Come ma', e stato ascolt.\ 
to yearpitt’,'^ I! latto o che 
tutte lo testunonian/e rac 
colte in procedenza dai ma 
g..-)trat. e la enorme docu 
mentazionc acquisita aveva 
no fatto emergerò una circo- 
stan/H precisa; Sindona nel- 
Taprile del 1974 aveva fatto 
jxTvenire a inl.uenti penso 
nag'gi della DC la somma rag- 
guardevoUs.s:ma di 2 miliar- 
1 d;. Dec.sivi .sembra che sia- 
I no .suiti 1 numerosi interro- 
! gatori di un importante lun- 
I /lonario della banca di Sin- 
I dona, Sergio Pontello, e le 
I testimonianze di alcuni aut.- 
sti che avevano accompagna¬ 
to i «portavalori» con l due 
miliardi alla sede della de¬ 
mocrazia cristiana di Roma, 
I portavalori in questiono, e 
di questo sembra che Pontel- 

10 sia stato uno dei prlnci- 
Pttli. sono usciti dalla sede 
della DC dopo aver consegna¬ 
to l miliardi nelle mani di 
ScarpUtl e deU’ammlnlstra- 
tore Micheli. 

In pratica le co.se sono an¬ 
date così. Sindona. per supe¬ 
rare le difficoltà che .si face¬ 
vano .sempre più pesanti, si 
era rivolto ad influenti espo¬ 
nenti della DC: doveva tro¬ 
vare una banca disposta a fa¬ 
re fronte alle sue richieste. 
L'Istituto finanziarlo scelto 
fu 1! Banco di Roma. L'ac¬ 
cordo fu quello di fare nomi¬ 
nare un uomo di Sindona, 
Bitrone. come ammlnLstratore 
delegato del Banco di Roma. 
VI era però una difficolta: 
che al Banco di Roma la ca¬ 
nea toccava per anzianità a 
Guidi. Vi fu una riunione 
tempestos*\ alla quale — ri¬ 
ferisce Panorama — prese¬ 
ro parte F.xnCanl e AndreotU. 
Furono proprio Fanfani e An- 
dreottl a caldeggiare, In modo 
anche bnusco c reciso, la no¬ 
mina di Barone. XI risultato 
fu un compromesso; accan¬ 
to a Guidi vennero nomina¬ 
ti anche Barone e VentrigUa, 

11 28 marzo del 1974 

Duo giorni dopo partiva dal¬ 
la banca di Sindona il «rin¬ 
graziamento alla DC»: due 
miliardi tondi consegnati in 
tre riprese; un primo lotto di 
1 miliardo e altri 2 di moz¬ 
zo ciascuno. L'operazione ven¬ 
ne condotta da Pontello che 
fece da tramite con la DC. E' 
a questo punto che i magl- 
sti-atl hanno .sentito Raffael¬ 
lo Scarplttl che aveva ricevu¬ 
to per conto della DC la som¬ 
ma. L’interrogatorio è stato 
lungo e Scarplttl ne t"* usci¬ 
to molto rabbuiato e la .sua 
irritazione l’ha sfogata sul fo¬ 
tografi: ma ne ù uscito sem¬ 
pre nella ve.stc di testimone, 
.segno che non aveva potuto 
fave altro che ammettere 
quello di cu! l magl.strati 
ovovano r.iccolto ampia o 
Inopnugnablle documentazio¬ 
ne, Del resto .sembra che II 
finanziamento alla DC non 
fos.'-ìO una novità: nvroblx» do¬ 
vuto es.sere .seguito da un'al¬ 
tra cifra f.TVolo.sa. si dice ot¬ 
to miliardi, .se fo.s.sc .stato vin¬ 
to Il referendum e si s-irebbe 
aggiunto tì quelli che perveni¬ 
vano al p.irtlto di Fanfani 
mensilmente da Sindona at¬ 
traverso banche .svizzere e at¬ 
traverso il versamento di 15 
milioni effettuato con regola¬ 
rità dalla b^nctt Unione, 
prima conseguenza è che 1! li- 
qukl'itore delle banche fallite 
di Sindona. Ambrosoll. dovrà 
recuperare, come prevede la 
legge, tutte le « elargizioni » 
inglu.stificntp fatte dal fal- 
l.to 

In.soinma la DC .sarà chia¬ 
mata a re.stituire 1 miliardi 
intascati. Fino ad ora ò .sta¬ 
ta .scandalosamente tutta la 
collettività, attraverso la 
Banca d'Italia, a pagare per 
!I cr.u'k Sindona e i>er chi 
d,i Sindona era .s^ito ampia- 
me'Ue compen.-iato 

Maurizio Michelini 



TORINO — Emilia Bosco osco dalia stazione dei CC sorretta dal figlio e dal fratello 


TORINO. 24 

F.’ durata una .settl.mana la 
prigionia di Emilia Blangliio 
Bosco. 50 anni, titolare, insie¬ 
me al marito e al fratello di 
una Importante impre.sa per 
l’importazione e la lavorazio¬ 
ne di carni. 

La sventurata signora che 
è stata liberata .stamane al- 
Talbu proprio a poca disian- 
z... dal .suo .stabilimento, non 
s'e re.sa nemmeno conto di 
quanto tempo abbia pa.ssatn 
In mano al .suoi rapitori: 
«Che giorno è oggi?», ha do¬ 
mandato con un filo di voce 
al primi che l’hanno soccor- 
sa. Era In condizioni pieto¬ 
se, appena in grado di muo- 
vev.si. 

G;à 11 .suo sequestro ebbe 
fasi drammatiche: moglie e 
marito furono bloccati nel ga¬ 
rage della loro abitazione tc- 
rlne.se mentre rientravano dal¬ 
lo .stabilimento. Stordito, ra¬ 
pinato 0 legato lui, la .signo¬ 
ra Basco fu fatta salire da 
tre uomini armati .su un’Au¬ 
to che .scomparve rapidamen¬ 
te. Da quel momento devo¬ 
no cs.sere mlzlate trattative 
rapide e .segretissime: tanto 


che ainicno per ora non so 
ne sa nulla. Pare che ieri se¬ 
ra .siano .stali pagati 300 mi¬ 
lioni. 

Emilia Bosco è stata trova¬ 
ta ver.so le sei meno un quar¬ 
to a La Loggia In via Piave, 
nei pressi deU’acquedotto mu¬ 
nicipale. a circa 300 metri In 
linea d'.iria dalia «Stalea», 
la .sua labbnca. Uno ragazza 
di 18 unni. Laura Roll. che 
^ru appena u.sclu di ca.sa per 
recar.sl al lavoro è stata la 
prima a vederla, inginocchia¬ 
ta vicino ad un muro. Lau¬ 
ra e (' 0 ^su ad avvertire il pa¬ 
dre Rolando, operalo, di 45 
anni, che ò subito .scc.-»o in 
strada. 

«L’avevo Incontrata tante 
volte — ha raccontato Rolan¬ 
do Roll — anche perche non 
abito lontano dal suo stabi¬ 
limento. Stamattina però non 
rito Tlcono.sclutu subito e In 
un primo tempo l'ho scam¬ 
biata per una delle tante zin¬ 
gare che spos.so .si aggirano 
nella zona. Aveva addoivso un 
ve.stlto azzurro, ma', ridotto, 
tutto sporco». 

M Appena mi sono avvicina- 


, to -- prasogue l'operalo - mi 
I ha detto: “Sto male, tcleloiia 
j a Pietro, quello della Stalea. 

SO710 sua 7noqltc“. Soltanto al- 
' fora mi sono reso conto che 
era la signora Basco. Si tro¬ 
vava davvero In un brutto 
.stalo, .stordita, .sembrava qua¬ 
si che .ste.s.se per vomitare, 
era ridotta ad uno straccio». 

L'operalo e un Impiegato di 
banca che abita pre.vo di 
lui hanno deciso di accompa¬ 
gnare la donna alla cn.>erma 
del ''arabinierl di Moncalleri. 
L’hanno sdraiata .-.ul .--odile 
po.sterlorc di una «AHI» o 
.sono Immediatamente jwrtill. 
durante II breve tragitto «una 
decina di chiiomctri » Emi¬ 
lia Bosco non ha detto una 
parola. 

Una volta In caserma la 
dorma è stuta raggiunta dal 
marito, da altri familiari 

Solo alle dieci Emilia Bo¬ 
sco è tornata a ca.sa. Il medi¬ 
co che l'ha visitata poro do- 
, po li ritrovamento, ha dichia¬ 
rato che non ha .subito al- 
i cuna violenza fislc.a ma un 
I vero e proprio «crollo nervo- 
1 .soy. Noti era praticamente 
I in condizione di camminare 


Numerosi interrogativi sul P.M. nella vicenda Miceli 

All'esame del Consiglio superiore 
della magistratura il «caso Vitalone 


» 


E’ durata varie ore e si à 
conclusa con un nulla di facto. 

ora. l'animata dlscuiwione 
sulla proposta avanzata dalla 
apposita commissione del Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura di tra.sferire ad al¬ 
tra sede 11 sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Ro¬ 
ma Claudio Vitalone. pubblico 
ministero nella inchiesta Mi¬ 
celi 

L’altra sera tino a tarda 
ora il caso di questo magi¬ 
strato è sialo esaminato dal- 
l'assemblea deU'organo di 
autogoverno della magistratu¬ 
ra Il quale avrebbe dovuto di¬ 
re se in ellcttl il doti. Vitale- 
ne ha perso il prestigio ne- 
ccs.sarlo per svolgere adegua¬ 
tamente 11 proprio lavoro. Poi 
si è ritenuto di rimandare la 
decisione a quando potranno 
essere acquisiti nuovi clemen¬ 
ti in merito ad alcune vi¬ 
cende non molto chiare che 
hanno avuto per protagonista 
appunto II dottor Vitalone. 

Quali sono i fatti all'orl- 
ginc di questa vicenda c che 
co.^H ha convinto la commis¬ 
siono presieduta dal dottor 
Conte a sollecitare Tapcrtura 
il un procedimento per il tra¬ 


sferimento? 

t lavori del Consiglio supe¬ 
riore sono .segreti ma stando 
ad alcune Indiscrezlotil rac¬ 
colte negli ambienti giudizia¬ 
ri romani, il fatto principale 
addebitato al sostituto procu¬ 
ratore riguarda le conclusioni 
alle quali è giunta la com¬ 
missione antimafia a proposi¬ 
to della cosiddetta «ballata 
delle bobino», Vitalone e sta¬ 
to uno dei magl.stratl che ha 
avuto per le inani queste in¬ 
tercettazioni maliose e non le 
ha conservate con cura, stan¬ 
do sempre alle conclusioni 
deirantimafla. 

DI qui un giudizio molto 
critico suH’operato del ma¬ 
gistrato. 

Un secondo episodio sul qua¬ 
le si sarebbe appuntata Tal- 
tenzlone del Consiglio superio¬ 
re sarebbe quello angoscioso 
e tragico culminato con la 
morte di Antonia Bernardini, 
la donna morta bruciata nel 
letto di contenzione al ma¬ 
nicomio criminale dt Pozzuoli 

Il dottor Vitalone era anche 
in que.slo ca.so pubblico mi¬ 
nistero al processo contro la 
Bernardini e emise coniro 
qucst'ultima un ordine d: 


■ ('altura con la motivazione 
I che la donna aveva preceden¬ 
ti penali. La circostanza non 
! à risultata vera, mentre e sta- 
' lo accertalo che. come mlni- 
} mo. Il sostituto procuratore 
I non fece niente per verlflca- 
' re le vere condizioni di salu- 
i to della donna dimenticata nel 
manicomio nonostante la 
sventurata avesse con una 
lettera accorala e lucldis-sima 
sollecitato proprio il dottor 
Vitalone ad intervenire 
Il terzo ed ultimo episo- 
! dio che sarebbe alla base del¬ 
la discu.ssionc In corso al Con- 
I .sigilo superiore riguarderebbe 
I una vecchia vicenda che ve¬ 
deva come protagonista il fra- 
j lello del magistrato e per og- 
j getto un altare contestalo di 
I compravendita. 

' Il Consiglio superiore ha 
I preso in esame, ma non ha 
conclu.so la discussione, an- 
I che 11 ca.so del pretore ca- 
I po Mario Romano, accusato 
! d» non avere sorvegliulo II 
I funzionamento di uffici nei 
quali furono ix)l riscontrate 
I Irrcgolanla, e il caso del pre 
' teàr Pietro Cnstofart che sa- 
I lebbe sUito coinvolto in una 
. di queste irregolarità. 


Piazza Navona 
rhai già vista. 

E le piazze 
della Lombardia? 


[ .1 l oinhjrdM C Tks j di 
Ir.kco della sua stona .impie 
0 arhstisbc piaz/e. maestosi 
w.istelli.alte torri tesiimoniaiio 
lo vicende di Barbarossa e dei 
Mgt)ori del passato, come ^li 



paos.iggio \ordissimo di nsaio. 
di pr.iii 0 di Pioppi Sei).» 
provincia di Pavia, oltre .tlla 
splendida Pm//j Ducale di 
\ igevano. si vedono bei 
castelli a LarJinago. .Sartirari.». 
Scalda.solc. Vicino .i Como 
in Bfian/a.si trova il cartello 
di Mon^u/zo A Cremona, 
riccliissima e la nia/za del 
{ oimme. con il Battistero. la 
Caltodraic, la 1 ogj:ia dei Militi 








P.irliaiiìo di tmiMno, ( erto, ^.i si)ito taiiit posti sito 
coiiosv .1 gki. Quelli clic Lonoscouo tutti, pci escinpn 
,Nl.i noi. <|ucsta volta, socitaiiio suggerirti qu.licosa 
di divciso: le piazze e i Ciistclli 
della L ombatdia 
liceo un iiinerano- 
ancora tutto 
da scoprire. 


-7, 

Sforza e i Visconti. 

Dodi Sforza è d castello di 
.Mifano, che ospita musei 
c mostre. Nel lodtgiano 
diversi sono i castelli 
del Barbarossa, come .San 
( olombano Oggi in quest., 
zona t castelli sono spesso 
.idihiii a c.iscinc. mscriti in uii 



—V 



\ 
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Noi dintorni la campagna 
presonla la sottile attrattiva 
della natura nordica quakos.i 
di nordico hanno anche i 
castelli di Soncino c di 
S Lorenzo Picenardi. 

Il Castello Balbiani sorgo tra , 
io montawìc, a Chiavonna, l a 
Rocca di Sirmioned.i sul porlo 
della graziosa cittadina 
lacustre. In provincia di 
Varese, la Rocca di Angora 


st>sr.»sla il Iago M,iggiorc l iia 
delle più suggestive piazze 
d’Italia c Piazza Sordello a 
.Mantova, con i suoi maestosi 
paJaz/i. Concludiamo con 
rmdimcnticabilc fascino della 
Piazza Vecchia a Bergamo Alta. 

.d'TTTTT'i 

» riintl 9 t fe; I • •'Ut 


La Lombardia è da vedere. 


REGIONI: 1 0MB ARDI A 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 

Do|x> la de-,t,ituzioiie de', 
que.^tcre M.ir:o Ma.-s>H;4ranci.'. 
e R.unto cgg: a Mi! ino .! 
nuovo tilolaro della que->tu:M 
Martano Pcrrir. La motiva 
z.one ulfici.ilo doU'e.-ojnr-o di 
Ma.ssagrande. comV nolo, c 
l'aocettaz.cno di ima jsUq ri 
chiesta di rusg'»!Utlv.i d: due 
me.-.i. por ragioni di .saluto 
Etreltivamcnlo 11 doU. 
grande o ma.•ito, m« no'.^uno 
ere:!? iì'.'.a .‘•lorl''Ì!« do!l‘a''pol- 
tat.va La deci-*:on'* de! mi.v 
.sLro dc’rinLerno. Gui. e .st ita 
intcì’prciaia come un decroio 
pun.livo. i< E' uti \iluto lon 
ciato a noi del'u polizia b « 
o.'-t.orvalo un lunz ciario do) 
la quc.->lura . mentre i no¬ 
stri “cuqnn'’ non sono stati 
toccati » 

I «cug'.n. •». come si sa. so¬ 
no 1 carabinter.. «.Eppuie 
— ha {soggiunto quel funzio¬ 
nano - CI sparare in iva 
Fiamma e in corso XXII yiar- 
zo sono stati loro. Un nostro 
commissario che ha cercato 
di opporsi, minacciando per 
sino l’arresto dt un capitano 
dei carabinieri, c stato trai 
tato in malo modo». 

Queste reazioni, condivi.se 
negli ambienti della po)iZi«. 
non po.s.sono es-sore Ia.>ciato 
cadere. Un'indagine approlon- 
dita, tale da chiarire in tutti 
ffli aspetti li quadro delle re- 
spon.'ytblllta, si impone, quin¬ 
di. con la ma.s-.ima urgenza. 
Certo è che il giorno .seguito 
all'a^sa.•>.^)nlo dello stud"'nl 
Claudio Vara'!!, a .Milano 
erano di.si>c.iib.:i soltanto 500 
uomini per fronicggiare tutte 
le .situazion. d: omergeiìz'i 
Risulterebbe, a tale pro]>ostto. 
che rlchle.-,te di Invio a Mi¬ 
lano di ingenti forze di poli¬ 
zia furono avanzate tempesti¬ 
vamente. Come mai furono 
dl.s.atte.se? L’Interrogativo è 
troppo grave perche po.vsa re¬ 
stare .senza rl-po.>t.i. 

Intanto rinchiest;» sul.a 
morte d: Gl.annino Zibecchi. 
tr.avollo e uccl.so da uiì ca 
mlon dei carabinieri aiJ'an 
golo fra via Celimi c cor-o 
XXII Marzo, tormailzzai.a ieri 
dal PM Emilio Alc.^Nandrinl. 
<> stata affidata oggi al giu¬ 
dice istruttore Salvatore 
Glangreco. Il giudice, affian¬ 
cato dal PM A)es.sandr)ni. do¬ 
vrà anche chiarire il quadro 
dello re.spon.sabtlità gi*Hvi.s.sì- 
me in ordine alla .sparatoria 
del carabinieri, molti dei qua¬ 
li. come si sa. disattendendo 
a preci.se e severe di.sposlzio 
ni. spararono ad altezza d’uo¬ 
mo. 

Ne nella giornata di oggi 
e. probabilmente. nemm''no 
m que'Ia di domani .sono pre 
vi't: atri i.'trutlorl. m quanto 
.! nuovo giudice tra->rorr?ra 
questo tempo n:llo siurt.o del 
fascicoli proccs.suali che «rii 
.sono stati trasmessi dal '.-.o- 
stltuto procuratore Uno dei 
primi atti, comunque, .sarà 
l'interrogatorio de! cnrab.n'c- 
re Serg'o Chiarieri. ì'aiitisM 
del camion, tuttora riceve 
rato aTo-pedal" ni'litar-^ d: 
Bagglo. che inve.sti l'in.N'' 
gnante Zlbeccht 

Stamattina, l'avv A'man'lo 
C!))ar!o. legale del c.irabin e. 
re. ha presentalo una Istanza 
al giudice istruttore per ch'e 
derc. a ccnrlusicne di alcuni 
ace^rlnmcnt 1 . Tarchiviazion'^ 
delle indagini « non potendo 
ravvKsare.. alcun ''lemento di 
rc.spon.sab.lita a car.co di Ser¬ 
gio Chia'Meri ». .Ad avvSo de) 
legoV. il milite, procedendo 
In colonna, in quarta ix)si 
zlone. ncLa cor-.:;» centra)", 
.sarebbe .stato «obbl.gato» a 
.saltare il gro.-.so «serpentone», 
allo circ.-i vent: centlmetn. 
po>to .sulla s.ni.str.i. rn.Detto 
alla -sua direzione d: marchi, 
con 11 grive pericolo del suo 
ribaHamento « Lo .sbanda¬ 
mento de! camion .sarebbe 
.stato causato dalle ioni#* ri- 
porl.ite da’ Chiarien, dovut" 
al lancio nutr lo d: ceiiot'i. 
du" d"i qiu'i colp'rono il m. 
l’te allo zl'cmo de-fo c al 
collo P"-v Al conO'(enz.i e 
d. c<'n-.r*uon/a ) centro lo 
do) pe-unl' nic/zo. ;'rt’il'>l.i 
non pcirobl>" <'.-.>ci\* aecusUo 
di ncs.'.una co'pa II sonore 
n"nte dei CC. L’»mberto G mi- 
b'i.*‘"l!a. che gli .sodava oc 
canto. i«nto -ì di alle’r'r** .! 
vola'U“, tm non vi r-u-- i Fu 
cosi <-h'> .1 cmi 0 'i si,M ■'do 

paure'vTnu’r.u* .sitila s n’-ini ' 
mvO'li, <'om" . t»*>tlmoni a! 
•ormano. :! powvo .s.znor /a 
beci-hi » 

Il leza • inc'tjr* -s <i,te 
c**rUi eh" ).a vice.tu niis.-. ma 
de) (.mnon. t'po O.M ">2. o di 
c.ro.i ."lO kin a'''ora c eli * < .a 
poi .b !ita di mincvra e ;:m 
t.iti-'-'ima co.i e-.elu.s’on'* di 
qual-M.ìi po.-,-..br:ta di gim 
k«ne •> P»r di piu < ix'r le 
ca:alter''t che del }K)--to di 
guida cc’)c( Ito a destri ne! 
l'ablt.uclo. la per.-^ona s*:luta 
a lianco de! ccidutonto ncn 
può. .n C.I-." d. improv*'i-.o 
malore d'^! guid.itore. inlerv' 
nire efficacemente sui co¬ 
mandi» Sempre k p.irere de! 
Icenle 1" gr.il-' di proto.'.on." 
.sarebbero pc.-.tc di Ironie a 
unti 5 fi'T’-.t’-in «ad c.:'* 
z.one di quello d.»! lato d ! 
gviidato"'* ove ni n ** app'’ 
la'o pc. favori.'c !.i v'.ib: 

.ir.'i I. 

Pvi* li V e .;.i • ) qu v. 

g.oin a'ijb.imo jitto i.X'.o 
tuli, . canneti de*, cirabuner* 
eh" (1 o cìpitato <h mero 
c .ire c .ibbiamo v to eh • 
lutti seno inunit, della gr.i'.i 
proleltr’ce anehe dal Iato de’ 
gu dator" Por ciò die r. 
ruardi la veìocita. inut k* 
«DttoL.ncare che un automezzo 
lanciato anche a .soli .'IO km 
orari t-'d un grupjx> di ijcr- 
.sono .si traslorma 'n un si 
curo st: umento di mort'^ l/ai 
fcrmazione piu cnnt/>.stata 
d#*!),*» memorlH (iirerLsiv’a ^ 
7 w»ro un altra lì camion non 
proceduto oor- 


.s i < enti.i." -.1 iju 

(il sinistra, pu.n.indo d.retta 
mente sulla Jcll.i .s-n/a .-,il 

t. ire il (.serpentone > 

.M.i la pirte p.u de.KaM 
delle indagini e que la <'he 
nguard.i !" respon.s.ib. .'a pe ' 
l’impiego dcDn armi d.i tucco 
I car.ib.nieti che* Innio .sp.i 
rato in via P’i.amir i sa:- 
g.u .sl.-d: nd.'.’duiti G' c'.i 
ni di .'crvizio dri’a eas'n'm'i 
dei CC u Ls M.irmoia ». d • 
dov'c jD.irl.r.'ivo , cam < 1 )X': 
portar.si --w. luoghi dei!) -.co i 
tn. incr?dib:!rn"nte non .seno 
ancora pervenut’ a. niu 2 . 
.strali che li rich.c.sero .--'m da' 
p’imo giorno K' un r.taidn 
che, fiMncamente. a;: mi'c po 
cu comprens b'](» e che pm 
'egiltlmare .seri .so.spetti Di 
tutta l.i vjjptida. noli:'’, 

emergono mreiTogativ. grav 
Chi e l’alto ullie:ale dei car.i 
blnieri che ordino alla co 
lonna di d-rige:*.-,] in cor.-o 

XXII MiLVzo'^ Qu.ili furono 
gli ordini che impartì ai m 
liti? Come mai. una volta 

g'Unti sul jxD.slo c dopo la 

tragica tino di Jijl>eechi. molti 
carabinieri fecero u.so delle 
armi da fuoco’’ 

Come si e detto, s.a il pre 
fette Petnccìone sia il gene 
rnle di divtdone dei CC Pa¬ 
lombi hanno fatto s.ipere d. 
non es.sere .stati mc^s: «1 cor 
reme della grave dcei.-ion" d. 
far Kparare i militi. Il giu 
dico l.strutlcro. che sicura- 
mento li mterroshera. potrà 
ricavare da!)" loro dopo-^i 
zjoni jmtxirlantl elementi p’i' 
r accertamento della verta 
Corre* voce eh'* l’.i'to ulficlal* 
che avrrbb" ordinato di fui'e 

u. '^o anche de:!" armi da fumo 
e un per.scnagg:o già com 
par.so (il fronte ai m.a '..strati 
milnne.si )jer altre v:cen:l* 
giudiziarie Non dcvrt*l:be c-> 
sere diflicile individuarlo )5?r 
poi chiamarlo a rl.-pondcr'* 
di fronte nl'a giustizia delle 
gravi re.spon.s.ab.: t.’i che si 
a.ssunse .nitonom.nmente n 
q uel la gioi'na t a d ra m ma t .ca 

Ibio Paolucci 


Disposizioni 
per il voto 
dei giovani 
sotto le armi 


Tutti 1 giovani ti. leva ap 
partcnenti h) .secondo quadr. 
inesire, in partenz.i meta 
maggio per il servizio itimUì 
ve. saranno inviali a vzi.'-a pei 
votare. Anche gli .altri milita 
ri del precedenti contingenti 
.s,iranno posti in condizione di 
e.scTcltare il riintlo di voto 
- tivinnc coloro che .saranno im 
■ )>e;^nali r. 0 l]a difo'ia delle in 
I .st.ilJazJoni militari c nei sor- 
I VÌZI di vigilanza ai seggi 
j Queste disposizioni emana 
j te per con-sentire ,ai eiovani 
I in servizio di leva di poter 
I volare :1 15 giugno }'r'..ss,jrio 
I .sono st.ite re.so note d.i! ni- 
I lustro Forlani nella l'i.sposta 
I torn’l-H MI comp.agni on Boi 
I dnnl e D'Ale.ssio. che lo ii\e 
I vano interpellato in propo.sitn 
Al parlamentari comurj..s! 

11 mini.stro ha inoltre tor.nito 
H.s.sicuraz.ioni cl.e <( -.aranno 
prer.l tutti i provvedimenti 
possibili ix*r consentire ;) \o 
U) al ma.s.simo numero nei sol 
dati » e che « saranno rulotta 
l: criteri di rigorosa oggetti.’i 
là nella .selezione del mll: 
lari da impiegare nei ^uddeiti 
servizi » 

L’on, Forìani ha mi. ire <r 
munk'iUo che a) g.ovani ni: 
litziri di leva, candid.ati v.vV.i 
it.sle elettorali, saranno con 
ce.s.si ix*n-ne.s.s'. e ì.cenz.e di con 
grua durata, allo .•'copo d, cdn 
sentire lo svolgimeino d(’l..i 
j propaganda elettorale 

L'in)z.Hti\’a del PCI ha .t. ii 
I lo quindi succe.s.so 

Da tutta l'Europa 
delegazioni al 
I raduno di Milano 
j della gioventù per 
{ il popolo spagnolo 

I 

.Mia niajnJcht.iz.one .»nnun 
cala a .Milano per demen. 
ca 2T aprile «coniro il Ja.sc. 
..nio. in sol.rtarielR con 'a 
lotta del.a gioventù c del 
popolo d. Spagna », prende 
ranno ’p.irtc giovani demo.'u-v 
licj d: tutta E'aro)5.i .AlTin: 
ziallva de movimcnt g.ova 
nili del Comitato permanente 
per 1-» dilc.s.ì ani ira d*“. 

l’ordin:* ropubbliemo J AI 
lane e df’.lr* org>n//iz.o 
ni intcrnaziop \ < " o' i.i - 

(F.MJD. CPINVC. lUSY. JOCI. 
UK-IDC' r .--ixjrJono an- 
luiK andò l'.nv.o di del-’g iz o 
’i le 'or/e v.ovanir d 'itk 
iMt.cli» d' ogn. Pa’-'^e euro 
P"o. meiì'.r ■ < e.. i J • 's 

niobi).taz.one d-* gio\.in. di 
nuniore.-v cita '.l'an" 

Jn Sp.i gna, le o' t-* np -i ,i e 
e pepo .ir , 1 .mz ai,\ i no.; 
l.m d'*ile lorze domoe. .i 1 .'h \ 

I portano duri lo.p all'uhimo 
reg.me ln•^.l.-.la . h.e, .i 20 nnn; 

' d.iila v:nor..i svi) naz ^'no e 
I il ta.sc.amn, anzoiM m,i<'eh.a 
l'Kuropn La man.test.iz'one 
I p»in-ejropefl d. Milano eon ’o 
hU.a lorza un tai a. un 

n'uovo importanti’ .ipp 
mento ■n'>^rnaz-onH <■’ d. -o • 
dora»)a d. 'oVa .]■ ’ i un 
ven'u di'*rnoarflt'rA nn* f.-i 
ftCtMA.. 


Lettere 
alV Unita 


II 


oldalo clic ha 
-filato col popolo 
jKT il g."» Aprile 


C aio (liictio! 

• ovn VI! q! 0 ! ' 


n::' 


Uva c ha j/artrupato alla ‘-h- 
lata di Bulocinu. doie dome- 
mea s'corsn hanno ramrmmi'n 
Uanvo £1 jiaino ; ]iiirtìa'.ani. : 
.sok/£/f; e (incoio incrai idUo^o 
popolo holofjnc'ic Quanti ap¬ 
plausi abbiamo ricci uto. quan¬ 
to calore ri e stato trasmesso 
dat Cittadini di BoUmna' ì'i 
v.almcntc un modo deano di 
celebrale la Resistenza, in u- 
mtu di intenti e r;n/s/o ihe 
tn 0 (jni orcas'onc, in oqni 
branca dello Stato, tn ogr.t 
sua istituzione, la r;j£r»r £2 di 
Liberazione a itilascisto s.a 
valorizzata per quello che c 
veramente stata, una querra 
(Il popolo irasiormatu poi con 
cretinncnte nella Costituzione 
repubblicana del nostro Paese. 

LETTERA KIRMAT.-S 
da un soldato di 1»'. a 
iBolognai 

Forse (juej-li uffi¬ 
ciali non hanno lel¬ 
lo la Co-'litiizione 

Carissimo clireitore. 

ho appreso con 7 ;iHC£'re che 
in diverse citta r caserme si 
.sono svolte mavitesfaziont per 
lì XXX della Liberazione al¬ 
la presenza di ;;nrkpjf/r;; c mi¬ 
litari. Iti certe località, vur- 
troppo, questo non accade 
perchè le gerarchie militari 
sono restie ad aderire n simi¬ 
li iniziative. Un esempio con- 
creio, A Palmanova, domeni¬ 
ca IS aprile, il Comitato cit¬ 
tadino per le celebrazioni del 
20 Aprile aveva indetto una 
mamtcHtazione a 11’inferno 
stesso di una caserma, triste¬ 
mente tnmosa durante la lot¬ 
ta partioiana per i crimini 
commessivi dai nazi-tascisti, 
Mt ri.sulta che molti militari, 
anche di altre caserme, ave¬ 
vano chiesto dn permessi per 
poter presenziare a quc.sta 
mantfestazione Per tutta ri¬ 
sposta. il colonnello coman- 
(' ’te del « Gniova cavalle¬ 
ria » ha K puntualmente » «o. 
.s’c.so OQtìi permesso per qur’- 
la mattina E a chi chiedevi 
una spiegazione a qualche ut- 
flciale, veniva risposto' «Per. 
che c'è VI paese una manitc- 
stazione politica». Ci si chie¬ 
de' ma questi uijlciali, con 
ptU 0 meno stellette sulle spal¬ 
line. l’hanno letta la Costitu¬ 
zione italiana'^ Xclle vane ac¬ 
cademie militari glielo hanno 
insegnato che cosa significano 
Resistenza, tascismo, lotta 
partlgiana'* 

LETTERA FIRMATA 
dA un compagno militare 
del « Genova cavalleria » 
(Palmanova . Udine) 

Le tasse sulla casa 
acquistata con 
tanti sacrifici 

Caro dtreffore, 
è ormai noto che mialiuio dì 
famiglie italiane fanno la se¬ 
parazione legalo consensuale, 
per sfuggire al cumulo delle 
tasse: ciò non depone certa¬ 
mente a favore di quei « mo¬ 
ralisti » dell’unita familiare, 
ma non è di questo che inten¬ 
do parlare. Il nostro Paese è 
considerato il paese dei dirit¬ 
to dai tempi dei romani, men¬ 
tre oggi si con?777P^(o?io piu 
ingiustizie in materia di leg¬ 
gi di qualsiasi altro Paese. 
Come si .sa. VI Italia, sono 
state costruite case con il 
contributo dei lavoratori, pri¬ 
ma INA-Casa. poi Cescal, og¬ 
gi lACP; le case costruite in 
base alla Icoae n CO del N 
febbraio 2003, sono state as¬ 
segnate a riscatto Tale legge 
prevede tre modalità di riscat¬ 
to' riscatto immediato, art 3 
della legge, che con(cmp/a un 
certo sconto, ma lo Stalo ha 
mcQ.s'VQfo la .s'ommfi subito: un 
riscatto con ipoteca legale: o 
Il pagamento di un canone di 
fìtto per 2f> anni. 

Ora di tronte alla denuncia 
dei redditi, chi ha fatto il ri¬ 
scatto anticipato c costretto a 
fare la denuncia e quindi pa¬ 
gare le tasse, mentre chi paga 
Il canone di fìtto mensile non 
è tenuto a tare nessuna de¬ 
nuncia. Così, chi ha dato i 
soldi in anticipo, quando an¬ 
cora un milione l'alcva gual¬ 
che cosa, lo Stato Io punisce, 
chiedendogli una tassa; ciò 
potrebbe essere considerato 
una trulla. 

A tale proposito, gradirci 
uva risposta di un parlamrv- 
tare, perche ritengo che In eo- 
.sa debbo cs.srre portata in se¬ 
de di discussione al Parìamci- 
to. in quanto l’svr/ riguarda 
niigÌKiia di assronatari 

ANTONIO DAMI.VNO 
I Roma) 

Caro l'omii.ì'gno, a p.ir'e le 
ronsidcra/ioni gcneiah de' 
tuo Sfritto, flit' sosi.inzi.d- 
mente cond.vido. t: laccio no- 
tare c'iìc tu. proprietario di 
casa, hai 11 diritto alle stesse 
detrazion; deirimposta sul 
reddito deJle persone Jìsu-he 
che spettano a chi paga l’af¬ 
fitto. Perciò chi paga ralTiito, 
non avendo diritto a specifiche 
detrazion:. si troverebbe in 
condizione spercquiua rispoi- 
to al proprietario di alloggio. 

Per riequilibraro la situazio¬ 
ne e quindi staio disposto che 
al redditi di ultra natura ven¬ 
ga sommato il reddito cala 
.stale nvidutrito (che per te sj 
aggirerà attorno alle Tfi-Rd mi 

la lire). Essendo ccrlamenta 
la costruzione esonerata dal 
pagamento delTcx imposta sui 
fabbricati, non dovrai pagaie 
1ILOR il-t.Tli t. del reddito ca 
tastale». .Solo .l'traverso iin.i 
prolonda revisiunc della mec 
can.ca degli oneri detraibi i 
noe ammi'ttendo a detrazione 
d.il reddito i! litio di casa pii 
g.i'o, si pierebbe .mclie . e*' 
gin -e 11 pr.n( .p.o di e’-one:,i 
re da qualsiasi l'irxìst.i ui ( .i 
sa in proprietà nell.i ciu.ile l.i 
l.imigl.a risiedi' L.i cr.iest;o"<’ 
va posta m sede rii piossu,.» 
revisione della legge tiscal» 
on. VERALDO \'K.SPIC.\'AM 
I responsabile dell.i comnus 
s;one Finan.’e e Tes.p-o pe: 
il G: appo oni'in;s*a • 
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zo Iclcusiioì Kcmpie c si'lo 
ri p! nssmuta delle rìczio'i. 

Si trutta di un latto dci.:'i 
vo. sottolineato anche dal 
I ompai/uo .Napolitano nel .s'.o 
interi cufu ritroduftiio ella 
sessione de! CC dedicata ai 
piobletni della cultura <(’s) 
richiama rattenzione. per rj.iel 
(*ne riguarda l'ItalM, nono- 
Munte la s’raordinana tenuta 
domoeraticii di questi anni, 
sulle possibilità di cambia¬ 
menti di tendenza anche ra¬ 
pidi, in senso neg.iMvo, negli 
unentamenti di certi strati 
dcll'opinKUiP pubblica» 7 e- 
Mnmo confo rii rpicsfi feft 

MAURO ANSELMO 
«Moncalvo • As'. i 


Per cliiihiiurc j-li 
s(]ui]lbri sociali 
nel Portofjallo 

Signor ffirr//orc, 

?c limitazioni /?’?;;os/r d,;: 
rnilifan porfoglu\si ai potcn 
della Costituente, che si an¬ 
drà ad eleggere il 2.'> aprile .so 
no diveniate oggetto di nun'- 
giin speculazione anticomuni¬ 
sta Il Popolo nel! rdito''iale 
dell'fJ aprile ha (lunlificato 
le elezioni portoahesi » una pa¬ 
gliacciata» E’ fin troppo ta¬ 
cile ritorcere la quulitwa sulla 
Democrazia cnsltana. Basti il 
riferimento alla prassi delin¬ 
quenziale di abusale del sen¬ 
timento religioso della povera 
gente per impinguare ti pro¬ 
prio i'entre: ultima trovata , 
cristiana, la « charitas » appli¬ 
cata alle ado.7/0;;/ di bambini 
vietnamiti, venduti al prezzo 
di L. 250 mila codotd.’o (prez¬ 
zo di monopolio, insto che 
un solo ordine di suore ha 
ai nato il lucroso commercio . 

Ma i'r;?ff/wo a discorsi piu 
seri Qual; .sono le rar/ioni 
delle limitazioni di cut si di¬ 
cevo'^ Cenhiainu di conoscne 
meoho il Porloaallo L' ?m 
fatto inoppugnabile che do¬ 
po 500 anni di impcio (oìov'a- 
Ir, di CUI '10 di clerico fn.sci- 
sino, la popolazione 7;or/bf7be- 
se SI trova vi condizioni di 
iita disperale certo pegniuri 
di qucllr della i ostia Cala¬ 
bria. ultima nella (haduato- 
ria socio-econoinicn delle le- 
aioni italiane V\n (ompam- 
ziorir stotistìcn. in eiire ix'i- 
centuali •^erviià a chiarire co 
ine stanno efiett.vawenie le 
rose VI quel Paese La l'iOn 
indicata accanto alle smanie 
VOCI I* menta al Po’-tc^aalln 
quella i>n parentesi all'ìtahn: 
2) Reddito annuo netto pne 
capite, in migliaia di Lre. da¬ 
ti 2UI>S z ::i: . 21 Mona- 

lita infantile nel 7;i7r?o anno 
di vita, per mille' dati 2970 - 
(>12 (JJ.7I: I Cof.',s7£77;o netto 
pro-capitc dì elettricità in 
hivlr dati 19ud - -PC, (2 3^2 : 
•ii .Numero tì! abitanti per o- 
gni medico' dati 19',7 ~ 2.2'-f 
51 Xiimci'O (Il autovc' 
coll ogni cento abitanti' dati 
7%r -- 1 (21 : dì Quotidiani, 
7iumero copie ogni c'(U7/o ohi 
ta7?lr: dof7 J%7 ^77 (71'J); 7> 
A7;(7//abc/isT77c;. ogni re77/o cbi- 
/077fr dati 2'i>!‘'> — JO '0' 

0(jni doto statistico è necc^- 
vo;‘f0777rii/e ìiveUotorc ma è 
lo .sfesso indicatilo di uva 
tuazionc generale, globci’c as- 
ycìhifamcntr traci.va. Il /he. 
togallo e il Paese (mte i/’’ 
souilil)»: socirli soro fni ; vri 
prodìvdi (U’ì 77?0’?£'o la l'ii'-r- 
ria II assume srvib.ru^c , : 
7e’,'/o.sT la quasi fotal tu rù hi 

ricihc-za naiiona’c e sviu"' 
stata ( onceutrata •v'I'e r'i.-'i 
(il soie l'iiO l(iiri;(’':c. ('.'e )’ri 
7,0 goveinato il Parse da s» 
co'i J £ior:fo//;//Ti r i."(Oia In 
cftivta pnri'pale re! ha 
fe:e prtmitno; la p:'( 0 ’a v>i)- 
piieta. dorè esiste e l'os'.tu.- 
ta da apprzz(imc"fi di tcna 
/',’/e7'7f)r; ad un e/.Voo 2\co 
f/:/7?c^i£e una sp-.coazione ael.f' 
misure adottale !! 7;?‘0/7!e7r;n 
centrale, priorituiio è (iiirlln 
di impedire che rp'iptJi eco¬ 
nomici e pnan'zir.ri ricseavo a 
vanificare gli s'orzi ics: a ,sr;- 
lupparc /■r(07;om:n o: i.n.z.o¬ 
ne di un provrnmmu di cri 
.VJ?/;ca /.'her'a. quella da! b: 
sogno. 

i.nrnjn tuimma 
( Roma ' 
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Coi .1 ,1 lorn K< I s ;i n , 1 
' 1 ' 1 ■ 27..1) .Niii n/c' I n- 

' 0 ). 

('ujns M I i J:1,') K i’.KllO 
sne.o J.'i-ilKi iip; rJT' • J a ìli 
br.na b - C ub.i ' cies.cir: .1 s. .mi- 

m.ir'* ft a'v L'hriil’ I 

















PAG. io/ectii e notìzie 


rUnità / venerdì 25 aprile 1975 


Da mogli e madri di prigionieri politici 

Un appello e una 
lettera dalla 
Spagna in lotta 

« Intensificate il vostro appoggio per ottenere l'amnistia e lé 
libertà » - La dolorosa odissea di Lobato e della sua famiglia 


Uno dei '>indacali'<tt itul nn: in 

Spagna nei gioni .scors;, Valenano Cìioi 
eri, segretario de'la FILLEA, ha ra^einto 
ia Madv'd, ed ha tra'^tncsso ad aìcan' 
giormdi italiani, un appello firmato dal 
’.r mogli dei cinque imputati de' protrv 
50 1001 ancora detenuti a Carahanrh'’’ 


'Camacho, Sa}tonu\. Solo, Sahoiitu e 
/Mpicoi e da niadn di altii detenuti 
politici, ed una lettera apri tu della mo' 
alle di Lobato te\tinionian::a durante. 
quest'uUtma, delle terribili pione a cui 
^ono 'yottoposti il diligente opeiwo e la 
sua famig’ia Ecco i due dacamcit/ 


.V. ’,A%orutor'. tta’.unl 

« No:, mo.:!i o madri cil 
prigionieri pol’tle; e so 
dall vi .scriviamo ix'r dt“ 
nunclarc una volta eli p'U 
la mancanza assoluta del¬ 
le liberta democratiche o 
la ooncrota vepro.v>'ono 
che viviamo con 1 nos‘n 
tamlllar. condannati a 
molti anni di pii;;lono. 
Ancora una volta ci appc 
llamo al popolo italiano, 
casi sons.bilc iille .sCylle- 
ren^e causate dal lassi¬ 
smo. proprio perch»' <i'i- 
ch’esso lo ha vissuto in 
tutte le suo formo e vi¬ 
ve anche ade-vso lo nuove 
manifesUtzlonl della vio- 
len/A e delle trame la- 
sclsLc. 

« Vojrllamo rendere no¬ 
ta la situazione del nostri 
familiari Incarcerati per 
aver lottato pt'r l.i lUx".”- 
tà del no.sM’o popolo, d, 
visi In più di qiiaran’ i 
prigioni sparse [xu* tut^o 
Il piiese, dove si trovano 
uomini c donne le cu 
condanne assommano a 
mlgrllala di anni di pri- 
jflone. Noi. come mozll e 
madri di prigionieri lot¬ 
tiamo per una amnlst a 
che metta fine allo spiri¬ 
to di guerra civile che su¬ 
biamo da piu di 3i! ann. 
A questa lotta il popolo 
spagnolo \wrteclpa goi- 
no per giorno con maggio¬ 
re entusiasmo. Esiste o'g-d 
una rlchlesu generale 
7 )er ramnlbtla che si è 
concretata recentemente 
nolU petizione promoss.L 
da diversi settori profes- 
Hlonall. associazioni civi¬ 
che. movimenti slndvacAll, 
con U documento di Ju- 
Rtlcla y Paz che contene¬ 
va 160 mila firme di spa¬ 
gnoli. autenticate regolar¬ 
mente, inviate al presi¬ 
dente della Conferenza 


epis<.apu.o sp.i'ruaca pf*r- 
che IVi't.i gerarchla eccle- 
siisf’c.i SI faccia portavo 
te d. qiie.st.i potvio'ie 
< Ancoia una volta 11 
-to'.orno di I-Yanco si è 
b ni.Ito del senMnento po- 
;x)I.ire. dolorniando ca¬ 
rattere reale della peti¬ 
zione e p ni.indo di un 
indulto che poti.i rifeolve- 
r-' .l’cu.ie s,iua/ion'. scn 
/a tuttivia risolvere 11 
]v.’ob.''m i del'.x mancan/a 
del.e ; lw\\ democratiche, 
l>*r .e ciuali l nostri la 
miliari hanno lottato e 
continueranno u combat¬ 
tere 

« Quello che chiediamo 
ul lavoratori Italiani è 
che .si intensifichi que 
s^o momento finale del 
vostro appoggio all.a lot- 
’a del popolo spagnolo, 
per (.ir uscire dalle prl- 
g’oni tutti 1 detenuti po¬ 
litici. ottenere l'amnistia 
e (on esvi le libertà de- 
mov ratlche ') 


« Al lavoratori e al de¬ 
mocratici Italiani che tan¬ 
ta solidarietà stanno mo¬ 
strando con l prigionieri 
politici spagnoli 

' Ko cono.soiuto mio ma- 
rto CHiando stava Uscendo 
per l.L secoudu volta di 
piUnone. dopo dodici an- 
n s'onta*’! In s<.’guito ad 
una condanna a venticin¬ 
que Aveva trentaelnque 
anni ed lo diciannove. Ci 
slamo piaciuti c .sposati. 
Abbiamo me,sso al mondo 
una bambina. Violetta, 
ma poco dopo, nel 1969. 
mio marito fu di nuovo 
Incarcerato. Paecsò undi¬ 
ci giorni nelle man! della 
polizia politica, sottopo¬ 
sto a torture di ogni ge¬ 
nere, per poi passare nel 


carcere d\ Claralxcuehel d.c 
dove ritorno nelle mani 
del torturatori l-\i condnn 
nato ad altri veni.c nque 
anni poi commutali m 
quattordici Quando usci 
Violetta aveva sette anni. 
Di nuovo insieme met¬ 
temmo al mondo un bam¬ 
bino Dmvele. V qu.indo 
questo aveva qiuittro *n 
ni. Il lìO novenib:’<‘ Pirn 
ni'o manto quella notte 
non to”nò a cavi Ero abl 
turila a non vederlo torna¬ 
re e mi .i^txttavo sempre 
Il ueg<''io. ma Oliando suc¬ 
cede viene In risalto '' fat 
to < he non cl sottomet¬ 
tiamo ad un.n tale realtà, 
non cl sottometteremo 
mal’ r*a .sensazione di 
provvisorietà della nost»'a 
vita si manltefita in mil¬ 
le dottagli quotidiani, an¬ 
che piccoli. E* tutto pre¬ 
cario. non c'ù una fine- 
str.i che chiuda bene — 
quando esce paoà la ac¬ 
comoderemo. eravamo so¬ 
liti d-re -- non c'e una 
stufa 0 una .sed'a che non 
abbia bisogno di np.ira- 
/Ioni. 

«Tuttavia non .sono que¬ 
sti 1 problemi di tondo 
che Abbiamo, anche .se 
sono urgenti E’ tutta la 
vita che viviamo ad e.s 
M*re precaria, tutto è sem¬ 
pre m uttessv di qua'cos.v 
T problemi della via con¬ 
creta .s' accanton.iuo. .si 
accantona Tainore le m.i- 
latf'e dei bambini 1 loro 
studi, tulio si accumula 
e viene mes.so da parte 
Tutta una vita viene mes- 
sa da parto! Mto manto. 
Tai’s laido libato ha 
adesy&o 54 anni, ne ha pas¬ 
sati tn piiglone 23 e cin¬ 
que mesi, più quattro di 
libertà vigilata». 

Dulcinea Belato de Lobato 
Madrid, 8 aprile 1975 


Riunione interministeriale 
sui problemi dell’editoria 

Vasta solidarietà con i lavoratori dell’ANSA 


81 è svolUi ieri mattina, a 
Palazzo Chigt una riunione 
Interministeriale. presled u • 

t* da Moro, aul problemi del- 
Todltorla gtornahstloiv. Nel 
corso della riunione ^ stata 
esaminata l’attuale pcs-inte 
situazione della stampa quo¬ 
tidiana e periodica e sono 
fatati presi in considerazioni 
alcuni possibili Interventi. In 
particolare è stato esaminato 
lo schema ohe U governo in¬ 
tende presentare al piu pre¬ 
sto in sede di consiglio del 
cnlnlstrU « L’orientamento 
' iprevalénte — ha de^to al ter- 
' mine della riunione U mini¬ 
stro per 1 beni culturali. Spa¬ 
dolini — è per una .serie di 
* Interventi, particolarmente 
; sul prezzo della carta, ohe 
sorreggano le testate. In mo¬ 
do da agevolare però l gior¬ 
nali più deboli e indifesi ». 

A riprova della crisi che 
attraversa l'intero .settore 
della stampa, è 11 caso clel- 
! Togemla Ansa. Il cui con-)! 

, glio d’ammlnlstrazlone ha da¬ 
to Il formale annuncio di dlf- 
: flcoltà finanziarle mlnacclan- 
' do la riduzione degli organi¬ 
ci. Immediata e vasta ù .sta¬ 
ta la solidarietà della Petle- 
razlone della Stampa e di 
i numerósi comitati di rada- 
, fitone con l dipend^^ntl del- 
l’figenzla. Intanto ieri 1 glor- 
i nallstl e l polLgj’aflcl del¬ 
l’agenzia Italia e del Giorno 
ì hanno Inviato un telegnim- 
r ma Ri ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali. Blfiagllfi, per 
■ «n incontro urgente, dopo le 
I dichiarazioni fatte al Senato 
: dallo ste.sso ministro in me¬ 
rito agli impegni delle PPSS 
' sulla stampa 


Partenze-premio per compagni 
sottoscrittori deH’Unità 


Duecentovcntl compagni e 
compagne — attivisti di base 
tra l più meritevoli — pre¬ 
miati per l’impegno dimostra¬ 
to In occasione della sotto¬ 
scrizione per la stampo co¬ 
munista 19T4 orna sottoscri¬ 
zione che superò II traguar¬ 
do del 4 miliardi e mezzo) 
partiranno nei prossimi giorni 
per viaggi premio In URSS, 
Polonia. Germania Orientale, 
Romania e Somalia. 

Sono attivisti che provengo¬ 
no da quu.sl tutte le federazlo- 


Attentato fascista 
ad una sede CGIL 

FOGGIA, 21. 

L«\ porta della .sede del.a 
CGIL d! Apricena. comune 
ad oltre quaranta chllome 
tri da Poggia, o htata bru- 
ciaUi .-itumane Teppisti la- 
scisti h.inno cosparso di 
benzina il battente ed 11 p<i- 
vimeiito del pianerottolo e 
\t hanno dato fuoco le 
fiamme t h** hanno distrutto 
la porui. sono state .sjx'n- 
te da alcuni Inquilini del- 
l’edlticio nel quale ha .sede 
la CGIL e dai carabinleii, 
giLinli subito dopo 

In .segno d: prote-.ta fier 
l.\ccaduto i -.nid.u-.iU h.ni¬ 
no piocUimatu ui maillna- 
ta ad .Apr'cona uno sciolte¬ 
lo gencr.ile 


ni ilaliune ed anche da fede¬ 
razioni deU’emigrazione. 
Questi gli appuntamenti per 
le partenze: 

PER MOSCA: appuntamen¬ 
to presso la Diresione del PCI 
Vlu Botteghe Oscure 4 alte 
ore IO del giorno 27 oprile, 
domemea. Il gruppo saru ac¬ 
compagnato dui compagno 
Mauro Tognoni. della C.C.C. 

PER VARSAVIA: appunta¬ 
mento presso Air Teimiinal di 
Milano via L. Stur/o 37 (Sta¬ 
zione Garibaldi) alle ore It.lO 
di sabato 2(i aprile. Il grup 
po .sara accompagnato dal 
compagno Bertini dclh' C C C. 

PER BERLINO' appuntu- 
menlo presso l’//o^^/ Tounng 
vi.t Tarchetti 2 - Milano, alle 
uie 9 di domenica 27 aprile 
J1 gruppo sani accompagnato 
dal compagno Ces.ire Ered 
duz/l d>.l!a C.C C. 

PER MOGADISCIO .ippun 
lamento presso l.c Dilezione 
del PCI • Via BoUeghc Oscu 
re 4 Roma alle* aie ÌU di 
lunedi 28 aprile Accompa 
gn.iLore il compagno Licio AL 
Zeni del CC. 

PER BUCAREST' gli .ip 
puntamenti sono tls.satl a Mi 
lano alle ore 5,30 presso Air 
TenntnuI Vi.i 1, Slui’zo :^7 
di martedì 2U aprile; a Ko 
ina lille o/e 8..I0 /tresso Fui 
miitno paitenze mie/ nazionali 
di martedì 21) uprih' Accoin 
p.ien.itor»' il conipagnu Gnu 
thier del CC’ 


L'operazione costerebbe agli allevatori 150 miliardi in più 

Colossale speculazione in atto 
sulle importazioni di bovini? 

Le Ire imprese cui è stalo affidalo un contingente di 240,000 capi da ristailo sono collegate alla Monfedison • Inter¬ 
rogazione comunista alla Camera - La decisione della CEE riguarda i bovini provenienti da paesi extracomunilari 


A Zurigo assemblea delle associazioni italiane 

Emigrazione: negativi 
colloqui in Svizzera 
La FILEF per garantire 
il diritto di voto 


KIGO .-I 

]J.^ 'iJl'* s.lf J I M' I) 


Dalla nostra redazione 

MILANO ’Jl 

Uji'vi r.toqu u.É.ito ni .i i.i >1 
di bo\'n. \ .1 d.i :,.sl«;.o, 
ciol- jx-r ' i.igi.i '.o s.i..inno 
importai, da . li.d a ..c, pra.- 
.'^.mi rn»*.si Quo-.tu i < cor.- 
tlngcntc» J .s.-ì.ilo ,>i*i ;1 no 

.yiro P.ic,>c d.i'l.i comnn.ssu* 

c.sccuii\a dch.i CEK che 
ha dr-i'.'-o di rapi.u- da .v 
ri, mcicul<‘<!i 'c impoU.i/io 
n. di bov MI -.ni dal pae.s. 
e\tni commi.uir 

I.’.innum IO <t<* l.t dailsionr- 
della co.*nmi.s.s'on(* e.->cciU!\a 
della Cl^E d rl.ipr'ie le Ini- 
porui/loni d: vitel.i ha eia 
su.^nuio in quc.st: giorn: \.- 
vaci i>o'emiche In talli que- 
g' .unbienM le-^at. a'ia que 
.'tlone vii i-vament’ di bo’.inl. 
. 1 /. ende ci, cotnnu-rtio all n i 
gi'Ov>o doLd anima. . .mpiv- 
dì 'u'.oia/one c di m.n.cl- ' 
!a/.iono del!-* carn.. glande e 
pccol.k di. )nlm/<aie 11 «Con- 
«.oopcialivo prodotti 
(.viin » di Cionion.i c le toojx- 
i.U.vo dei pKxlulloil /o*,>tecn.- 
c: di Be,.uno. Pado\.» Vene 
/,ia, Tivvii>o. Verona e Vicen- 
•/.«i hanno ni.mdato un lungo 
telegr.mnTi.a al Pre.sldi-nlo del 
Can.stglla e al mlnl.-.lrl del- j 
l’Agr.coltura e del Conimei- | 
\.:o i*on IC-.L -10 aLcrmando ' 
di non e.^ùciv d’atioido con 

iianmiuia de! e i:n,.»Jit.i 
/lori, dai pae.>l e.xtra comun 
tal. r d ...iccoido de:i\a dal 
lallo che tale dec'.s.one c- 
.sl.da pie.s.t non l*-ncndo con¬ 
to delle reali e.->igen/o dell.i 
zootecnia ilalmiui, bensì 
.solUinto ixr favorire una spc- 
cula/ione che tre a/.ende iv-i- 
h.tne di iniixiriazione hanno 
progia’Tcn.ilo vi.i. da terniK). 
Imponendo l 240 mila cupi lx>- 
vin. \.w Lom** ' '^''a’.o dal 
«vonBnven’v > a-'-’^unaU» al 
l’Ila.;.» ir»- l.•H**)dc s di. 
d*-Mnno <1 Ui’ui.-.» <oine !'>() 
mn ardi 

N»* p.!?*.--! e\tM » oiniinil.»! l 

1 bov IV di .i>lalo costano 
700 l.re al clvlogrammo (p:u 
.. «.irca 20 ix-r cento di las- 
.se doganali» Ma gn allev.ato- 
r; ilaliain pagheranno que: 
bovini non meno di I 150 li¬ 
re al eh logruni.mo Gli Im¬ 
portatori h.inno Intuiti decuso 
d' inta.'.cai’st '.Meglttlmamenie 
oltre 30n lire al chilogram¬ 
mo. F. dietro tale .speculazio¬ 
ne pare vi sla addUittura li 
gruppo Monledlson. 

Un memorandum riservato 
dUtuso a Bruxelles Taliro Ie¬ 
ri e riportato dal quotidiano 
torinese < Oir/gcita d»-l Popo 
lo» atferma Infatti die le im- 
porta/'onl di lx>vlnl dal pae- 
si extra conmniUiil .s.irebbo- 
ro g:à .state concordale con 
g’I Importatori UH rocchi e 
B.il/arln!. alfl.ìaM a'I.i Mon 
tedlson I regolamenti che 
prevedono tale privilegio ad 
Ultrocchl e RilAinnl .-HiiXfbbe 
l'o stati concordali due me.sl 
or .sono nel cor.so di una 
l'Mnione .-.voltasi m una Mia 
alla porUerm di Roma e all.i 
quale .i v ivbbc ro u.i r tee i pa l o 
esponenti dell.i CEE e d<‘l 
mfni.stero dell .\grl( 0 'tuiM Ita 
liaiio. 

Accanto al nomi dì U.l’‘oc 
chi e Bni/arlnl vlen** Insl.slcn- 
temente tatto anche 11 nome 
d: una terza a/.'enda di Im- 
porta/lon' ’n Mar. I 

Per quanto riguarda II le- i 
game con la MontedI.son è no i 
to che la U*tiocchl gl.i da an I 
n: c collc'grtta con l punt' di j 
vond'la al dettaglio di prò | 
dotti allmentia'l delia SUuida ' 
ed OU1. tramite la Monlever 
de. sirebbe pa.s.,ala .sotto 11 i 
controllo d'retto della Monte- | 
dlson I,.vi slc.ssvi co.sa .sareb- 
Ix' accaduta per la Bal/arlnl. 

Perche gli allevatori Italia- | 
ni dovr.mno pagare agli spe 
cLilatori ilua centomila lire 
in ptu |x-r ixiler avere un 
capo bovino’’’ E’ noto che ’.i 
nostra agiico.tura. e la zoo 
tcenUi In paillcol.ne, vei.s.ino 
m drammatiche loiidizion e 
inanc'.ino soprallullo di eie 
duo (|uc.à' (eniom..a hic 
(sono 1.50 millaidi in , 

con '<• tuiove miporta/ionl » 
[Xìtrebbero ess»*re molto uli | 
I .se !mple■-:aled‘vel•^amenl^• i 

Sulla 4:a\e C|Uc..tionc. In 
Muto 1 comuagn) deputati I 
Hirdelli e Bomla/l hanno pre | 
s<‘ntaio una mtcrroga/lone 
(con r‘s|i<).st4i In <omìms.sio | 
IH'» .«1 mns'* d'‘.I'.A’iri< o! , 
’ir.i e delie loresl»- e de. i 
rommcnio esleio « |x*r sa’K’ I 
le qn.i'e lond imento .ibb.H i 
nc» •' ru>\./se dilluse .vnvUe - 

Biuxe’les secondo le C|U.i 1 
1. tontm lente d. nnporla/io ' 


.'.e tl.u paes ti * ' di 2iUJ»U 

miiA bovili, da risLiIlo, che s.i- 
lobbe «tuton/zato d.i.la CEK. 


» u l V4 » I* » »j' « >*.• t • , 

glandi .mpre.st Impoi iatr c. 
pnva’e co. »-4al<* al'a -M<^>nU' 


Ihiiiobbe }xr esseie allida’o d .son. }x*r|x*luando .n la. .mo 
In grande parte noirnstante j do un intollerabile le^smo di 
Il dtver.so propas.to mantJe- , monopolio nel.<* :m|x»rlazionl 
.stato dal minestro dell'Ag.d- , d' be.stiamo e di carne che 


'*'■ » ' < le 1 I n» .s< • w . t 

npoiivitrc. dagli, civ'i i.i .» poch»* pei n 
Ma .Monte n< a duino de < on niii'o 
.n la. .mo ' »• dii iJi-odaiio.. /oo'txnci 
lezsmo di | ibi. ani » 

i Domenico Commisso 


Il bidone del «Popolo» 


Il quotidiano della Demo 
crazta cristiunu da notizia tn 
un corsilo del fatto che il 
compar/no Peggio ha reso pub¬ 
blico alla Camera il te\to de! 
patto con (Ut c stato costi- 
ludo il comItalo di controllo 
Zia / ininciixili azioinsti del¬ 
la Muntedi'yon .\oltzia per 
niiHlo di di/c' il <iPopo'o)> 
evita di fornue una iftialsiasi 
'^p/egazione del petche que! 
(iocumenliì /osse tenuto se 
greto, nonostante fosse titilla¬ 
to da fuiKionari pubb'ici, e 
dei latti, finora tenuti accu- 
latamciite nascosti, che con- 
Itene Questo per pienderseUi 
con Peggio che ha fatto ri¬ 
levare Fapparente stiaitezza 
del fatto che un ente sfata¬ 
le. VKNI. abbia acquistato 5H 
milioni di azioni Montedtson 


STUDIO 
2 A 

Vendesi 

Milano 

2 O..J. u >viv.Zi .rb«i. zond 

c Ita »iu(l. 12 000 000 
2 cucina jUitùb.lc v.i T.u- 

incnjgvu ÌO 000 000 
2 locali cucina abitabile Mq 75 
jono Montelorfo 17 00(.»000 

2 locali cucina abitabile via Po- 
.estuila 21.000.000 

3 loca.» cucina abitabile pm man¬ 
sarda Via Lippì 14 500 000 

3 locali cucina abllabile viale 
Monza 27.000.000 

3 locali cucina obliatila via 
Calizzano 28 000 000 

4 locali cucina abltabila via 
Nava 

5 locali cucina abitatila doppi 
servizi zona Venezia 

7 locali cuc na abitabile doppi 
ser/izl zona Loreto 

Cotogno Monzeso 

2 locali cucina abitabile Corso 
Konia 8 000.000 
2 lo.ali cucina abitabile Via¬ 
le Loinbaida 6. piano 
a 000 000 

2 locali cjciou abitabile V.ale 
Lombardia libero 1 0 000 OOO 
2 locai cucina abìlabile p u 
p ccolo box vio Norvegia 23 
13 000 000 

2 locali cucina abitabile via 
Kennedy 12 000 000 

2 locali cucino abitabile via 
Kennedy liberi 16.000 000 

3 locali cucina «bltabilo viale 
Lombai'dia liberi L. 16 mi¬ 
lioni 

3 .oca I cucina aU.iabile vie'e 
Lombaidio 12 000 000 
3 locai cuc.no obiiobile via Tu¬ 
rati 2 19 000 000 
3 locali cucina obitob.le piu 
vjrande box . ber» v»o Ken¬ 
nedy 3 27 000 000 

Pioltello 

2 locali più cucina ab.lab le 
via Cilea L. 5 800 000 
2 locali cucina abitabile Via 
Cimarosa 7.000 000 

2 locai] cucina abitabile doppio 
ingresso libero enche uso 
ullicio via Uize» 12 000.000 

3 locoli cucina abitabile zona 
Cernusco 14 000 000 

3 locali cucina abilabito libcr' 
via CimorosB 5 14 500.000 

Bresso 

2 locali cucina abitabile via Ar- 
cfnmede 13 000.000 

3 locali cucino nbitabìle dopo! 
servizi Mq 110 piu giardi¬ 
no mq, 120 liberi vìa Don 
M nzoni 38 33.500 000 

Preminugo di Sellala 

2 locali cuti IO obittib c .Mq 80 
piu box libcr. 16 500 000 

S.in Donalo Milanese 

3 locali cucino obit.ibilo piu box 
vin Di Vittorio 17 000 000 

San Maurizio 
al Lambro 

2 .ocol) piu serVizi piano r al¬ 
zato 5 000 000 

Vimercate 

Icireno zona ndus*r alo Mq 
48 000 enebe Irazionabi c in 
lotti 3500 Mq 

Cornaredo 

lo 'cno Mq t200 ud ticobilc per 
vii t’ j S 500 000 

NAPOLI 

J ;os.a . cu». Ili] abitjb c 3 pm 
no - la Tuppuli 20 L. 18 m- 


pei poi dalle in gaiunzm a 
banche, salvo usarle, benché 
non le potesse di fatto confe¬ 
rire, per la costituzione del 
sindacato dt controllo della 
società. L’organo de .sostiene 
che non fa mente, che il fat¬ 
to e imletaiite, cfie chi ha 
tatto circolare il documento 
ha io/f//o (lare un h bidone». 

Il tentatilo di copertura 
dei responsabili e maldestro 
Accettate nel sindacato di 
contiollo u*.ioni impegnute in 
upeiaztoni dt eredito sarà 
fot se i alido, giuridicamenle. 
ma in questo caso e scnvito 
soltanto a collocate in posi, 
zionc di comando nella Mun 
tediKon due personaggi come 
Attilio Monti e Carlo Pesenli. 
le CUI azioni sono appunto 


[ tutlf impegnate, ed a mette 
re in piedi la finzione di una 
parila fra azwnisii pubblici e 
J privati che non esiste nei la* 
j il. Questo e il bidone xero 
I quello che 'a IX\ forza premi- 
' nente di goi erno. ha giiioia 
I to ai cittadini tutti, at 'aio 
i raion ed ai p'ccoìi azionisti 
(iella Montcdison. ('on selle 
milioiì' (il uz'on: elicti ta 
} mente lunferite , prnati ,) 
( hanno sroufitio i IMì milion 
\ di azioni appoUute da enti 
1 dello Stato, e questo tutto 
scandaloso mette in evidenza 
I quale u.so la DC fa de’l'nitc- 
! res.se pubblico e quali lega 
I ?ni la uniscano a cnmpion. 

I della destra reaz'onaria co 
i -me r/i/elli che ahbinvio ricor¬ 
dato 


l'.i. »' .1 d.’c 
niDi' v qui-* 


C'omj’«Ilo ’jii, o ' 1 '■ (I ni'.1 

‘ M le .is,,!-; i/'( m .l'i i ni- ni 
S")//'- III 

L»m Giani'. . 'i.i j n ..l'i; 

'.t d . ,)(» I bj ’.i q.' gu 

t-*ino s'. //ciu ad t! ' i n d i i 

lO’K ii'l I lU'iVt' , pmb VII (!• . 
los' 11 < oniia/.oiu-i II .o .. 
nii*'’ .'(»lo n.s)>os'* <- iM I' >■ 
.m)X“im r.t'n i'n'i»’»ii. .,i,\u 
I l'inlvn/ioni- d»»' -;u\i*m)<j • / 

' M-in d port.iri* « /<n! mi 
poiit.' ii di r dii/unit* d<-l .» 
ma’i.jdoD'-*’,i s*i,»n<'i.i 
‘ F d'iiKiU'* ’n'v»‘nli* l'i»-* '1 

' go'.r'r'io ine oriviI' , n 'iin 
du proliind imt'm»' d'\<*; o i.i 
SUI .i/Kinv vcr.o 'l’m 41 . o 

n<' '* sC'pfH ■ Mi *. ) » ìli* .If u‘ 

I in Jt.i l'.i un .4 jj’ < ii-’j .1 ’iiMi.»/ o 
' n<* cioDijmlt.i thè itp’.i vm.i 
!4‘r4 (• pros;x-l* ..id> n'’nin"i 
' to p^; ’niiM.'ìi.i d no 111 <C'M 
na.'it)'' 1 li < !h . u i<) ( o-' "i-' * .1 

, -l’rji n.ir* p<-"t l'<‘ (‘ i>’i V. (’.iji I 
S', 1 v’r.i 1, u 1 t t Cl i'-*-' mn» 
c hn h.i ‘14 on'’' ih» i‘'’.i < on 
dlsnon’bi.n.i d.i "iji:'i* 

I SVI//"!.! nguoi'd.i 1 <(i’npn: 

tv(,o.i/om‘ iid un.i poi. n .1 
I d' n\i' * ’ìivnM nvl ‘Mez/o- 
L'ionio d'It.t’’I A qiu* io mo- 
po.sito ^ sLil.t <0 ' lun.i ’in.i 
conim PI .itvr.P»* fin'. * 

f 4 dal’ on O i o pvi ’.i 5 .1 • 


'* I- ■ lih cM' SvdHh per 15 
no-'.I' i< ( 

l'«' <! ui'i'. io’ii»*-n(* .f- quG- 

I d li" «'ti Ita . 1 ';Ufn’'o- 
4* V 4 . he ..trUnno .n na- 
I " I •* 1 -'.i ’ o’i.t'i, l.i dop- 

p I • I .1 < (ii-i l.’-ontal.o.-. 

•* I ' h • I I CI 4 »■ » di 

d « f n >< 1 / (Il ni» d»*n/'..4li t 
ni.. ’ u Ih , 1 alo i- .'•'Rt-o 
r '1 .l’id.i'i» .1 4 oMi'Ti). -..OT fif^ 
! I ' (l)<* '1.1 ■ l’i 'o prr'-cn'.are 

10 p' ( ;j' ' cil i/,'»iii m vj' t n 

U' .4 i-m 4)1 .inn'x* del'a rom 
■in.'.. - n»' "ijs;.i por 

J In.’ 4 » » tii'i ‘j!i 

p » j MI' ■' » -n.c p’ 

■ (iMscnt le* .4 • u' ', ql; vinlpi al 
d. f-'.'-i ' ri'** , di fio di V o'<' 
’i"l 4‘ n’o-N-, n* »',"c>nl cl i 
-Miu >010 'il' lidi <*st 1 d.i 

11 J-'ILMI' A ** }h*g)oni <• .4.In 
'<»' ' ;kj tulli 1 oriian Z7.i/do 
II" <!' iKu.Mi i 4 dogli rm .mi- 
'i eh '"(J* < I* . i.mo approva 

•i- (op Mru’i/.i Hp)Xis!t4» >2 

Il «.he pi<*\»-d,ino il r.mbornn 
fi' »• i» s‘ d V ri.zL’lo .su '<"• 

' 'oi u I " h . < I none Ih- dnf <- 
L’ 4M P.4''* J, ' I 41’ o pprdu* e de' 
nos!’ 1 1 onn.i/ on.i 1 
'l’.i ' pi ov \ i‘oi'''on' 1 — p’‘o 
C;s<i JM (0''i in c,4'4' cJ<‘ 'a I-’he'' 

dovi IM’IO ' <* S-TI ' Hpiei'-r 

« 1 - d<- II»-’ 1 *' pn'.ro I 70 
1 ji ,(- ci.i* 4 o ‘r<* .1 qua> ’e 
Hi 'Hip. MI'M possoiio P,u > 

'( ’.i »•' Qm' '(' u'timd. d'.i’ 
Ilo ( iiTo. d» obono ..pinqerp 
.1 oviMMo .,d n'C’rvpn:r<? per 
l)i 4' <in» x H 4'stero — no 1 
m«Mio che* in Il.nlln — ogni 
I) '.'..'(1 '.."'n :'.'ip damc-n‘r* 

s ii^i-" Ito 
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Se cerchi il sempreverde delie pinete, se ami una lunga spiaggia morbida 
0 i golfi o le isole o lo scoglio... il Mare dì Toscana, da Marina di Carrara ad Ansedonia, 
è tutto questo: un mare da scoprire perchè ogni volta diverso. 

WATTRa MODI DI VIVERE IL 

HARE DI TOSCANA 
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l'Unità / venerdì 25 aprile 1975 
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Il nuovo ^ Saio o le 120 giornate di Sodoma » 

Consiglio | Pasolìiii adatta il mondo 
AwtHLc \ di Sade al SUO pessimismo 

Clull MWMV. j j|,(jypg jjg| fii^ gj |gyQj,g pg||g [an^pagHe di Marzabotio ■ Dopo l’amore 
•- • ; per un mitico passato che permeava la « Trilogia », il regista-scrittore vuole 

UnifCiriQ ! esprimere ora la sua visione disperata (e discutibile) della realtà odierna 


Lanciato a Roma 


T[ Coa.-Yis'lio dol 

l'ANAC unituf.H Ou nuova 
' #tóS<x;[*ulonc clc?U autori cl- 
ncmatoicrafici horta cUUl’uni* 

^ ftcazionc deU’AACI e della 
ANAC). doiw Ui. votazione lus- 
w>mblcare svolta.-.! m.irtedi e 
’r mercoledì, risulta comporto 
del seRuentl quindici mem¬ 
bri: Age. M<us.slmo AndrloU. 
Marco Bellocchio, Damiano 
Damiani. Ansano Glannarclll. 

’ Nanni Loy. Francesco Musei- 
U. Mitrio Monlcclll. Giuliano 
Montaklo, Ugo Pirro. Scar¬ 
pelli, Ettore Scola, Gianni 
Semi. Franco Sollnas e Fio- 
refitano Vanclnl. Probiviri 
deU’asaoclazionc sono .stati 
eletti Sergio Amldcl. Gianni 
Totl c, a pariti di voti, Luigi 
Comenclni e Valentino Or¬ 
sini. I 

r risultati delle elezioni in- | 
dicano un sostanziale succes- [ 
so della linea unitaria, nel ri- ^ 
.spetto della plural'tù delle 
tendenze esistenti aU'lntcrno I 
deirorganl 2 aa 2 lonc. e una ! 
sconfitta del tentativi di per¬ 
sonalizzare l temi politici e 1 
cultunvU emersi nel vivace | 
dibattito che ha sancito la ] 
unificazione delI’AACI e del- i 
l’ANAC. 

In base allo .statuto appro- I 
rato daU’iussemblea. il nuovo | 
Consiglio e.secutlvo ora clet- i 
to sarà tenuto ad agire col- ' 
leglalmonte, l 



Appello per gli 
artisti cileni 1 

I 

imprigionati | 

Nuovi episodi delia repressione scatenata da | 
Pinochet contro registi, attori e cantanti - La j 
mobilitazione degli uomini di cultura italiani ! 


Gli attori votano 
per la consulta 
provvisoria 

Tutti gli attori Italiani, sia¬ 
no essi SOCI o non soci della 
SAI (Società Attori Uahann, 
sono inviUUl ad e.sprirneiv i! 
loro voto }xn' l’t'lez'one di una 
consulta nazionale provviso- 
ria. che non «»vrà alcun potè 
re declidonale. m.i dovrà .solo 
lavor.\re por raccogliere ma¬ 
teriale da sottoporre al con¬ 
vegno nazionale degli attori, 
da tenersi entro !1 mcM' di 
luglio 1975. Per Informazioni 
Tlvolgerjil alla sede della SAI 
via Principessa Clotilde l^A 
Roma, tei. 3598S93. 


« Chi tinge 
il nero» 
a Latina 

I Mi laboratori teatrali .sor¬ 
ti nel Comuni che hanno da¬ 
to vita al Conirorzlo Teatro- 
la/,lo hanno realizzato uno 
«pettacolo sul fascismo e 
neo-fascismo con 11 quale 
esopdl.scono ogstl a Latina, 
nel trentennale della Libera¬ 
zione. 

Succe-sslvamente lo spctut- 
colo girerà tra gli altri comu¬ 
ni del Lazio. Il canovaccio 
del lavoro, che ha per titolo 
Chi tinge il nero, è il trutte 
di ricerca ed elaborazione 
collettiv.. fatta dai clrc-i 
quattrocento giovani che 
compongono la base del lavo¬ 
ratori, divisi In gruppi, La re¬ 
gia d del direttore artistico 
del Teatro Lazio, Piero Patino. 


I Dalla nostra redazione 

BOLOCtNA. 2-1. 

^ Ui «caniera» piazzata con¬ 
tro Il lunotto posteriore di 
una vecchia Landa Inquadra, 
di .spalle, quattro gerarchi di 
^lo 0 una scorta di SS su 
una vecdPa moto d'epoca. Il 
grui>po si avvia verso un 
jrruppo di ca.se che l»i se¬ 
gnaletica stviKlalo Indica: 
Mavzabotto [«v nK'ntc corre 
istintivamente a quando, .sul 
Unire del 11)4*1. le orde na- 
/.:.>tc d: Redcr mu.wcrarono. 
nei modi p.u atroci. l’Uìo tra 
ragu'/zi, neonat , donni', ari- 
( zianl 

I La località scelta d.c Ha..o- 
! lini ix?r il suo nuovo i;lm 
1 non 0 In venta Marzabotto, 

, mjv Gardclettiì. una frazione 
di Vado adaguvta sulla .sini¬ 
stra del torrente Sotta, nel- 
TAppennlno bologne.se. Mar* 
zabotto è ad un tiro di schiop¬ 
po di là dalla collina: anche 
qui 1 nazisti commi.sero In 
quel giorni le loro efferatez¬ 
ze. La gente, trovandosi d’.m- 
proiA’l.so di fronte le divise del 
soldati tedeschi, per un attimo 
M mo»ti-A comprc-nsibilmente 
bmarntrt, poi si conforta: 
«piando arrivarono, allora, 
avevano le stesse d. vl.se, ma 
I le facce erano ben diverse. 
. E poi In quel giorni c’erano 
I nebbia pioggia, non U sole 
I di oggi )>. 

1 Pasolini sta girando Salò 
I 0 le 120 giornate eh Sodoma, 

I tratto dalla famosa e « ma- 
1 lodettH » opera di De Sade. 

' concepita nel 17Br> mentre 11 
1 « dlvln marchese >> era Im¬ 
prigionato alla Bastiglia. Del- 
! l’opera di De Sade muta l'e- 
I poca, ramblontazione (Paso¬ 
lini ha g.i girato nel man- 
i tovano. In alcune ville sullo 
prime pendici collinari di Bo- 
I logna, quindi si recherà a Sa¬ 
lò e di II a Roma per gli .n- 
I terni) ma non la sosUnza 
I della trama. De Sade aveva 
riunito In un ciistcllo Inac- 
I cesslbile quattro esponenti 


L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


Terrore fascista e terrore di polizia 

CHI VUOLE LA GUERRA CIVILE 

dì Giancesare riesca, Gabriele Invernizzi, 
Renzo di Rienzo 

Cambogia 

SONO STATO FRA I KMER ROSSI 

di Tiziano Terzani 

Lettera al direttore del Telegiornale 

TU UCCIDI UN VIDEO MORTO 

di Carlo Mazzarella 

Governo e Montedison 

CT UN TAPIRO 

NELLA STANZA DEI BOTTONI 

Colloquio con Antonio Giolitti 


di'l. uiu'im u‘tnin»\ \ quali si 
orano procacciati un grupjX) 
di giovani d.i utilizzai'c come 
cavie ixT slogare tutti l loro 
de.slcl»’:i. senza alcun l.mlto. 

LI lavoro, rimasto incom¬ 
piuto, ha corno significativo 
sottotitolo La scrofa del IO 
berhnagaio ed ò una nurnrna 
— come altri ha detto — di 
« tutti gli atti posti In essere 
]>*r la .^odd.s^a/.lono Integralo 
d<'gli i.stiiìti. un’indag.no nc- 
curatri e d<='.sol«tamente pc.s- 
.arni.slica delle pro.spettlvc e 
elei pi’ogross; dell’umanità ». 
.\i i>ei‘-,or.aggl -rad ani Paso- 
lin' ha so.-.titu;lo quattro gc- 
r.u’i'hl na/lla.sciMli con ana 
leghe inteu/loni 

Il t.lm lo doveva girare 
St-rg.o Cittì — allarma Pa¬ 
solini — ed lo lo stavo aiu¬ 
tando nella .sceneggiatura. 
Poi Sergio si è disamorato ; 
lo. Invece, ho cominciato sem¬ 
pre piti ad appcusslonarmi al 
progetto, soprattutto quando 
ho compre.so che l personag¬ 
gi d»‘li'oiyra di De Sade rap¬ 
presentavano la metafora di 
una delle Idee basilari di 
Mar.x; Ih merciflca/ioiie del 
corpo umano, la sua riduzio¬ 
ne a puro oggetto, TTn» meta¬ 
fora - prosegue Paso!Ini — 
che Intendo esprimere Iti ter¬ 
mini onirici, allucinati, la 
stessa impostazione delle !20 
alornote d! De .’^ade si muove 
'n questo senso, articolata 
com’e .secondo una struttu¬ 
ra dantesca. In tre gironi, Io 
mi limiterò nd esaminare l'In¬ 
ferno sadlano » 

— Perché l rappresentanti 
deiraTic(e ?2 ri^Qime sono stati 
trasformati ne. gerarchi na- 
vlfa.scl.st! di .Salò'’ 

« Slu gli uni .sl.i gli altri 
godono di una disponibilità 
completa del loro ospiti. Il 
jjertodo di Salò rappre.senta 
TXTò U culmine della capaci¬ 
tà del potere di e.s.sere vera- 
metUe anarchico, di non do¬ 
ver cioè obbedire In alcun 
modo ad alcuna legge pree- 
sUstente », 

— Questo film ha nulla a 
che fare con la trilogia con- 
cliusa dal Fiore delle i< Mille 
e una /(oL'e »’’ 

« As.solutainenk* no Con 
questo lavoro compio un sal¬ 
to completo Con la trilogia 
mi .sono rilatto ad un pulsato 
scompar.so che amo; con le 
120 giornate c.sprlmo invece 
una totale di.spera/.ione ». 

— Una disperazione che 
lei ha g.à avuto p;t( volte 
occasione di d!c'hja:'«re aper¬ 
tamente, suscitando .inche 
polemiche come quando, ad 
e.sempio. ha ath-rmato di non 
vedere dilferetr/a alcuna tra 
la.se st' e a^llfa•>cl.^tl 
<( Sprs.--o lo m.e .d'ierma- 
zionl non .sono state com- 
pre.'-e per quello che voleva¬ 
no davv»':’o diro, spero di 
renderle chiare no! volume 
che :v(c<’Oglie sdì .'irtlco!; da 
me .scrltt' In questi ultlm. 
tempi e che c ormai pronto, 
ri' però certo che nella .si¬ 
tuazione attualo non vedo via 
d'a-sclta I.a mia dU^yrazlone 
na.sce dallii constatazione che 
1 c.ipltali.bino porla avanti In 
modo .s/'mpn* ohi m;t.-..sleclo !a 
.sua a/ione i>er ctxsi diro "rivo- 
luz'oniirUi not-i.'-ta", I modi d! 
Ijroduz.ione, ru.Mi d<‘r.a selcnz.ji 
'.oluti dal capitall.bmo accen- 
tuano il proces.S4) di dl.itruzio- 
I ne, il vero e proprio gcnoel- 
1 dio eh o,;nl lornia di eultu- 
' ni >'. 

j — Ix- nuove generazioni. 

I .almeno in iirospettiva. non 
[ le .sembrano in graclo di rca- 
I ij/z.irc v.iloi'. su.stan/'almen- 
I te nuovi''’ 

I I Non , giovani che cono- 
1 SCO IO. Quelli che dice lei 
I .virnnno poche migliaia, gh 
I alin so.’io m l.oni. Milioni di 
' .i.ova'T, * h<' (Vestono nel con- 
1 suinibino, che e ('a.spetlo piu 
1 .nilenlico '• pericoloso del la- 
.sci.smo Giov.ini che cresco¬ 
no senz.i ideal' e. come mi- 
I lion' d altri italiani, .siX)h 
' t.clz/.jti, c)ualunc)ui.-,tl » 

1 — Le; .sta girando que.sle 

I .scene in una regione ch<' 
I Ivn cono.sco, amnnni.stmta 
1 dui comunlst .n un modo 
' die ila ricevuto elogi da ogni 
parte Non < redo eia* quanto 
j .-.1 \.i lucendo in Emilia po.s-xi 
i cost.Lulre un’ind razione va- 
I lid.v come alternai.va alle a- 
' ix'rituioni dell'altu.i'.e ixTtm-*'’ 
‘ « I comunisti sono stati co- 

’ si retti ad accettare ! proble- 
nv .rnpost. dall.i log ca del 
] ca.p;tali-^ino Certo hanno rea 
j g'io lyne. (\s])r‘nK'ndo un.i 
tunz.otie imixntanle, che c 
f quella di fonserVìM'e quel v.i 
1 lori die 11 cApluhMTio mvcc« 


.stH di.'ih Uggendo ovunque. 
.Sono valori p.s.sen/:ali ehe ri¬ 
guardano l'amb.enu*. l’uomo. 
Ih .sua attivila, 1 suol late- 
res.s; cultural' Non credo, 
però, che re.six‘ricnza di que- 
.sta terra sla in grado di pro¬ 
porre una reale alternativa al 
potere ». 

La Visione di Pasolini è 
dunque senza siynuiza. Nel 
film che .sU girando fascl- 
.smo e nnzl.smo hanno :1 volto 
di :en: la tiagu'a allualUà 
degl: attentati fa.sc’.sf;. dei 
niort: di oggi, nelle 120 gmr- 
nate sembra de.sfnala .id ap¬ 
parse -.oli .Ulto di rifulso 
Il diMot'so rest.i eh'.uso. co¬ 
me la vicenda del tilin. irn 
quiiltvo mura Pasol ni ha 
I ricordato un gradevole pas¬ 
sato. con la Tnlogta, ma sem¬ 
bra voler fuggire dal prc.sen- 
te. i;.m.pre,s.siotie ò che anche 
lui rischi di re.stare vittima 
di quel polenti h.b‘‘rtlnl-ge- 
' rarcih che ora fa muovere 
t davanti alla macchina da pre- 
I sa. rifiutando di valuhare In 
I tutta In sua rilevanza, lì fat- 
' lo che ogn' giorno c’<' chi si 
j batte j>er«’hé eli epigoni del 
I gerarchi di Salò non pcK<\- 
no attuare queiroM«rc/ncr che 
I la nostra storia ha P^r sem¬ 
pre condannato 

! Romano Zanarini 

! NELLA l-'crro- una u'cna di 
, Salò o le 120 giornate dì So- 
I doma. 


La giuria 
del Festival 
di Cannes 


CANNES. 24 

il' st.Ua resa noia Ieri la lista 
completa e definitiva del 
componenti d<*Ilfì giuria de! 
pro.s.slmo Festiva! dt Cannes 
Pre.sled ut.a d a 1 l’a* t nee l ni n 
ce.se Jeanne Mo*'eau. ’a giu 
na comprend**' Tattnce ha 
llan« Tea Mn.s.s:iri. In regista 
sovietica Julia SolnUseva. :) 
regista Ix-lga André Delv.nux. 

10 .‘•.cenegglatore britannico 
.Antonv Burgo.s.s. '! gionuih 
sta amerlc.ino P-erre Salin¬ 
ger u'he lu porl.ivoce della 
Ca.sri Bi.anca sotto la pre.^: 
denza Kenn^^d.vq :1 regi.-.ta 
anu’r.cano Gt'orge Rov HUl. 

11 coniixì.sjtore fr.ince.-a* Mati¬ 
nee J.irr<’. il produttore tran 
< e.-.e Pierre Ma/ais 

Si e aneh-- appn'so eìv 
Sectiun 'speciale di Co.--la Oa 
vras figura. <'onlorfnenjent** 
allo previsioni c malgrado le 
p vot e.-.t e delle a.s,-,oe i a z lon 1 
del magistrati HI lilin de 
nuncìa l'jner.illta della e.u 
.-clizia nella Franchi del umu 
fra 1 tre lungometraggi steli: 
dal Comitato di seleziono i>er 
rappre.sent.tre la Francia alla 
ra.s.vgna etncnìatograflcn che 
comlncera li 9 maggio. 


j « Quel maggio 
I del '98 » di Maffei | 
I stasera al 
Comunale 
di Tuscania 

- A, i'-'.it-o Comun.ile di Tu 
.si'.tn a sarà rappre.-u-ni.j'a 
questa sera Quel maa 
c/ii) Ctrl una ;• to.ilruz’.on-’ 
tc.itiaìe d’ .Mario M.iJle: de. 

>■ tragiche g.ornate nnlnne.s; 
<'he videro -^calenars: la p:u 
dura reo/ione contro A na 
.scenU' movinii'nlo 
' iL.ihano 

I Lo spettacolo, cur.i'o da.la 
eooperal:\’a te.hr.ale L'Aro. 

1 pelago con la reg.a dell'auU> 

I re, rievoca n due tempi, le 
giornate del m.igg.o 1H9H «i 
traver.so Io .-»t!le del usilio 
< ronaea-documento che l’<iu 
toro ha g.a usalo nel suo 
' Processo di liitrgos nel lf)7'J 
Ui recita/.one degli attor sti 
la accornp.agnaia d.v ur.« 

I : .e di rt.tipos.t \e 

Dopo Tu.sean.a (Juci' muudtn 
' del ‘‘(X’ s.iiit rapp’.e.'-s'iUato a' 

' Te.itro Wid cl- ( lu 

, Tuaggo» e sia « et-H-..'. fiMK n‘e .i 
Arv‘:'rt, r 

I Qhhpo.i. 


L'Ital.'A Je.sleiggla m quo.sl: 
giorni 11 trentennale della 
Liberazione: proprio In tale 
occasione gli autori cinema¬ 
tografi Italiani e 11 C<x>rdina- 
tore all’estero della Sinistra 
C.lena hanno indetto una 
conferenza stampa per Infor¬ 
mare 1 fflornalLstl, e attraver¬ 
so dì evHSl gli Italiani, sull’ul¬ 
tima ondata di repressione seti- 
tenata dalla giunta fascista 
cilena contro artisti e uomi¬ 
ni di cultura. 

AU’lncontro erano presenti 
artisti cileni, attori e cantan¬ 
ti, rifugiati m Italia. 

Gli artisti cileni hanno Un- 
ciato un appello a tutti gli 
uomini di cultura italiani per 
una mobilitazione permanen¬ 
te: occorre premere ogni gior¬ 
no, con ogni mezzo, sul go¬ 
verno di Santiago per salva¬ 
re la vita di quanti vengono 
continuamente arrestati, in¬ 
carcerati, torturati, nelle ga¬ 
lere del Cile. 

In piirticolare. gli artl.stl ci¬ 
leni riluglali in lUilia do¬ 
mandano al loro colleghl ita¬ 
liani di rillutare ogni colla¬ 
borazione col regime di Pi¬ 
nce hot: che neb.su n a t toro, 
nessun cantante. nes.sun mu¬ 
sicista accetti di recarsi in 
Cile, e renda pubblico que¬ 
sto suo rii luto. Inoltre chie¬ 
dono Timpegno dogli artisti 
italiani per una manifesta¬ 
zione che avrà come punto 
di p.irten/a 11 settantunesl- 
mo annivorano della nasci¬ 
ci di Fabio Neruda (12 ìu- 
ghoi. il grande poeta cileno 
morto pochi giorni doix> il 
goliy ia.scista e i cui ixmi. 
da lui dc.->tinatl .igll aril.st: 
e a: lavoratori cileni, .-.ono 
stati incamer.m e )n parie 
distrutti dalia giunta fa.sci.sUi 
cilena. 

Gii artisti cileni rllugiatl 
: In lutila vogliono, inoltre, con 
l’aiuto dei colleghi Italiani c 
' di lutti 1 democratici organiz- 
i /aire un festival della canzo- 
I ne dedicato a Victor J«ra 
barbaramente assiuvilnato dal 
; golpisti. 

1 Costretti a lasciare la lo- 
I ro terra, ]c loro case, i loro 
I cari gli artisti cileni conti- 
[ nuano a lottare ixTchó il Ci 
le torn' l'bero e per salvare 
ia vita del loro compagni an- 
I cora incarcerali. Non chie¬ 
diamo nulla per noi ■— ha 
' detto uno di loro -- anche 
1 .se e.suli. anche se in con¬ 
dizioni difficili, noi .slamo II- 
j IxTl e aiutati daJla .sondane- 
' là Intemazionale. Chiediamo 
I 11 vostro appoggio concreto 
per I nastri fratelli Impnglo 
nati. Loro unica colpa è sta¬ 
la quella di e.vsere artisti e 
di aver lavoralo duranu- li 
governo di Salvador Allen- 
de. Casa ancora p:u gravo è 
che !1 Con.slgho di guerra 
che h ha giudicati o li d«’ve 


gjudiciirc non A vuole r.c'o- | 
no.scere come prigionlei" jjo- 
litici. E’ li caso di Miircelo 
iLomo ni protagonlhUi del 1 
film di Aldo Francia IVon ' 
bf/'i/a più pregare, noto en- | 
che in ItaliaI, già condan- , 
nato a sedici anm di car¬ 
cere, di Igor Contiliana, SI- | 
mon Moralos. Rafael Ahuma- i 
ùa, Enzo Cossi. Gregorio Ar- | 
rate, Jorge Muller, Carmen ] 
Bueno. I 

Un momento di particolare | 
emozione .si è avuto quando | 
Nicolas yovanne, un giovane 
attore cileno di cinema e di * 
teatro, ha raccontato la sua [ 
odissea. Di come fu arresui- 
to insieme con la moglie In¬ 
cinta, coi flglJoJctti e altri 
familiari. Yovanno ha rac¬ 
contato delle torture cui è 
stato sottoposto, cosi come i 
suol amici e colleghl « Ora 
posso parlare — ha detto — 
perché finalmente anche mia 
moglie e i miei figli mi lian- ' 
no raggiunto qu'. Voglio di- | 
re iX'rò che anche in carte- i 
ro no* abbiamo continuato a [ 
lottare, a fare in certo qual i 
modo tenilro, a creare can¬ 
zoni, E questo perché quello | 
cileno non e un popolo scoti- I 
fitto». Rispondendo ad un 
giornalista straniero, un al¬ 
tro e.sule cileno ha dotto: 

« 11 fascismo cileno è un ap 
parato milltare-polizlesco-re- 
pre.s.slvo. No-i non sappiamo 
quando tutto ciò finirà, so 
tra un me.se. un anno o più 
taxdi. Sappiamo che anche > 
aU’lnlerno della Dcmocrnzla | 
cristiana, che h« alTinizio ' 
appoggiato 11 golpe, hanno co ] 
rnlnclato a capire che non c’e 
nulla di piu anticristiano, di . 
pifi antidemocratico del gover¬ 
no del militari fascisti. Quol- 
cosa .si muove, quindi. In Cile. 
Noi lottiamo per questo e 
perché non abbiamo rinun¬ 
ciato alla prospettiva di un , 
Cile socialista ». i 


Ancora 
Pinoffi a 
Spaccaquindici 


Spaccaquindici ha visto ie¬ 
ri sera la quarta vittoria con¬ 
secutiva dì Annibale Plnotti 
di Covo (Bergamo). Il cam¬ 
pione ha co.'-! ."callzzaio fino¬ 
ra sei milioni e 203 mila lire 
Gl] «Jtrl concorrenti erano 
l’Impiegato Robt*rto Sciumc 
di Tonno e l'avvocalo Renato 
Fa naia d: Palermo 


« Lago 
dei cigni» 
romeno 
a Pavia 

Dal nostro inviato 

PAVIA. 24 

u*,ÌPnto edizioiu’ del 
Lriao dri <wf/rn co 
dcll'Opcrii di Biuare.st e 
Lil:.ina Co.si mirabile prora- 
goiT..>ta ha soMevato ui: in 
d^.scnvib’Ie r'ntu.sia.snin al 
Teatro Fiasc-hini d; Fava 
Ne.s.sun numero, .s. può dire, 
è pK.s.sHto .senza applaasi. e 
11 .-^ucce.s.so, tra grida di <( bra¬ 
va, bravo, bravi », lanci di Ilo- 
ri e chiamate, ha toccato alla 
fine di ogni atto livelli di fa- 
nati.smo pìt la Cosi e il suo 
partner Marine! Stcfane.scu, 
l>er 11 coreografo Oleg Dnnov- 
skl, per l’Intero corpo di bal¬ 
lo e per l’orchestra dei pari 
eccellenti. 

I! Lago dei cigni, realizza¬ 
to da due coreografi di ge¬ 
nio Petipa e Ivanov. *.ul!a 
mu.sica di Oaikovskl é - non 
occorre ricordarlo - li piu 
alto esemplare di balletto ot- 
loccnte.sco Affascinante la fa¬ 
vola che affonda le radici nel 
mito della donna-cigno: ric¬ 
chissima la partitura mu.slca- 
ie in cui Claikovskl profonde 
Il meglio della .sua maturità 
(tra li 1875 e 11 ’T?) e stu¬ 
penda del pari la partitura 
coreogrnllca 

Da decenni quc.sto bailo è 
la pl^fr.i d: priravone cNm 
gnind: (empie.-'.-':, r^'.same di 
laurea dej bravissimi L’Opc- 
r,i di Romania lo supera a 
pieni voti pre.sentando un'edj- 
/ione a.'wolulamente integrale 
(quattro atti per ben tre ore 
e mezzo) in cui Tunica licen¬ 
za. ereditata dui recenti mo¬ 
delli, è 1! lieto fine colla mor¬ 
te del mago malvagio e la 
unione vittoriosa della coppia 
princlpe.sca. 

Nell’originale il mago era 
sconfitto dalla morte del due 
protagonisti che .solo in .spi¬ 
nto venivano n.'vsunti nel pae¬ 
se deli.: felicità, come con¬ 
viene ai melanconici eroi clai- 
kov.skl.ani. vittime del fato 
La nuova ver.sione ottimisti 
ca corrisponde invece al cli¬ 
ma di fiaba popolare — eoi 
•suo contorno un poco oleo¬ 
grafico - - portatoci dai ro- 
meni. 

Precisa, caloro.sa Te.secuz.lo- 
ne mu.^'cale di un'orchestra, 
diretta da Cornei Tralle.scu. 
capace di mettere In rilievo 
le non rare finezze della 
.scrittura cialkov.sklana. 

Pieno sucee.sso. quind'. A 
conferma, ancora una volta 
dell’lmportan/a delTlmiystno 
delle forze democratiche - 
dal (Comune alla Regione al 
.sindacati — nel campo della 
cultura, Un impegno, come 
in questo coso, che non da 
a Pavia un’unica fortunata 
.serata, ma che apre il rinno¬ 
vato Fraschlnl a 10.000 
.sjyitatorl (tanti se ne preve¬ 
dono) in una serie di .'aerate 
che -si annunciano egualmen¬ 
te ricche' nove repliche del 
Lago dei cigni e un pro¬ 
gramma moderno fino al 3 
maggio 


RADIO 

MONTECARLO 
STA CON TE 


TANTA MUSICA 

QUELLA CHE TI PIACE 

TANTE NOTIZIE 

QUELLE CHE TI 
INTERESSANO 

TANTI CONCORSI 

QUELLI CHE Tl FANNO 
VINCERE 


CON TANTO BRIO 
TANTA FANTASIA 
TANTA AMICIZIA 



RADIO 

MONTECARLO 
SI ASCOLTA 
IN TUTTA 
ITALIA 



STAI ANCHE TU 
CON RADIO 
MONTECARLQ 

ORA ANCHE LA TUA RADIO 

RICEVE 

MONTECARLO 

SULLE ONDE MEDIE 

701 kHz 


_raai ^_ 

controcanale 


1 'l'HA KAbCl.M'I /I 'j.ud! 

. Cf/r da! dn. r 

1 a ’i p(i - OKI ih ! ICQ,', ‘a 
Mano ]y<''o.C]'.. ■•Irume'i . (ìcl 
jxil'-'c I iCKiQQ mura di Mm 
stmo hchsutii a l'i/b'o pitto/ 

1 rii/ inlcndr dcscrii ere la fa- 
1 ''CI''!i,z(U‘OKC ddto StdiO opc- 
, rata da Mui'So'ini c dai suoi 
' Ira i! 192'} c t! Phjd: nfnidc 
I pro''pc*t(nc <•01',c ouc--''/ hi 
• 'ics' i~za . ’OKc Si ! (iti 'o; u'a 
I qrucie al cedimcnlo delle odi- 
I turioni c alla co»tpìtc:ta deh 
i Vammnii''inu'ionv pubblica, 
da corpi separai., de] perso¬ 
nale politico rnna''to scila 
dopo la marcia mi Roma, 're¬ 
ma scucì dubbio i/i(errs.sa?j- 
tc- c spunto dì ritlessioni va¬ 
lide anche per Vogai {sempre 
che. natural/ncntr. i/ tenga 
conio delle proiondc differrn 
ze esistenti tia il 192Ó e i! 
19751. Per r/H707ito?'/o si e 
sedia la ria dello .sceneggia¬ 
to- sia perche si vuole guar¬ 
dare a! processo dal suo in¬ 
terno, e quindi mettendo di- 
rettarnente in scena a prota¬ 
gonisti del regime nero, sia 
perche si è pr'77'«fito che la 
tecnica dram 777 a1 1 ca oitri s-se 
miglior: possibilità sul piano 
spciiacolure. 

A noi. invece, in (/ucsio ih- 
j me in alin casi consi/n*’!, 
sembra sbagliala proprio qnr 
' sta scelta: e la ijrima ;j:77;(rf- 
tu di questo .sc('77Ci7pif/(o 77071 
ci ha confortato, per la ve¬ 
nta. Generalmente, chi ì: ac¬ 
cinge a drunimutizzarc la 
cronaca storica per la televi¬ 
sione viene preso dalla ten¬ 
tazione. diciamo, scespiriana 
leioi' avverte il torte rìc'nde- 
no (Il pun'iin' sui « r/.'if/.','' 

I sut personuagi e sui loro con- 
I filiti in'erioii/, (inz/che da 
' (/uclla brccìitimia 'die ludur- 
I rebbe a cercale di udoperine 
1 j pei-'-unaggi (ome strumenti 
I di analisi dell/' loize che li 
1 espnntuiK}. come espressioni 
I d' un letrotena sociale, di 
' classe, cuUuraIch Mri casi 
migliori, chi ha un certo sen¬ 
so delle proporzioni evita di 
imitare ShaKespearc, via nel 
co7jf(>777po. non ha U coraggio 
o la capacita di seguire la tiu 
di Brecht. Così, gli sceneggia- 
il r7777a77f/a??o u mela strada- 
c/e.sc7';i'O770 gli ai i enimi'iiti in 
chiave aneddotica, (£}r77;vr'D7?(j 
I qualche vssrn iiznme di co- 
I stu77jr, oppine, r/ 7 / 771 /fi’i» la 
\ mi'gliu, SI l'>iì tari? a ni'o- 
I s-truirp nmbinili r situazioni 
senza nemmenu tentale la 
1 analisi. Lu (/uiile, peraltro, 
comporterebbe un attento la- 
I voro di informazione che non 
I (' facile ronciliare con la 
.''?rwf/r/ra dravimahea tradi¬ 
zionale. I nevitabilmcnte, n 


m.a sene d i/niiiìr’-t' iri. 
ma': da'ti: ,ii."u /lu . « ir/o 
ut" c 1 /'ca'l ivi'•> r (onrP^i 
da’ s{j!i.‘(> 1 ()'entc/<'s{j •/■</-'/ 

hs 'fio 

\ou luti’ (imo II 'it,( tpa I e i,'i 
giudi:.tO (il t;?u‘si'o G!. ,-Ta 
mvn': del pr-e-re. -“la non ri 
puff prò,a o ( di' r'-'O possa 
> 'Usi ìc a 1 o •'! pel (■ . 1 .f/rU de’ 
"Qene'e > Da (/uestn puma 
puntata ^ emersa soprattutto 
la contiaddicione 'ia . Uisii 
sii cì.v 1 oglKino razione v 
retta (Furinncct e soc > e gli 
ult/i ! sopra!tui!o nuzu/na 
stn che logliono « 77or7unf'r 
zair» la s.f!/f;c?077r, nr»! 
nuncìnndo alla repu'ssimir r 
alla iiolenza ma incorpora" 
(Iole nello Stato. Si tratta n- 
un'apertura di f//srn7sr»- '"a 
anche co7/7f* tale n e stata 
presentata in /nodo del /vf 
to insnitiCH'v.te. Scalva cb^ 
tutto SI Tisoha in un conf'd 
to tra « c.'(fre777 7sf7 » e « mo 
deruti» c che. addirittura 
nascuno dei prota(3onist\ 
muova 77? U7i seT7s'o o ncìVo' 
tro anche per <,'77rst70.’7r rf' 
temperamento il ruolo delle 
istituzioni e de: corpi srpn 
rat; appare so’o m-' ro'77por 
.'f7’/7e?;.'o de poliz.otti. ’e for 
ze econnmn hi' c sociij; c''e 
attendono •! piocesso nov 

,*-l'f;7'770 7/i-'‘7H!f'77 0 ‘■77f!o ston 

do (non basta (erto (juaU-he 
accenno agli agra)] o alle 
ba7?c/jp per nidicarlci. Qua*' 
tutto si svolge negli ut tic: dei 
gerarchi fascisti e 7jHCi077f/ 
listi: il che è molto pcnoo- 
lo'io, dal 777077?r’7?fo r)7P, co 

sirctt' a .soio ’7.’ 

(lUelVambito, • telespettatori 

pifs^oìto t'f re ui-r (.h'cde^s' 
chi aì’b-a lawonc t- '•hi !(si*o 
■ sem pie Ili', ' lì tei I o dì i/io 
la loQpii r. .‘>o.'/r7//(o 
do decisa mc'iie una .'ice be 
ca s77/'’777V7f/ co'npiKjnm. Utr 
se, sarebbe stato possibile ev- 
tarc questo ma probab.'/'77f'7 
te Lcio c stato trattenuto da' 
timore delia rcioncu. c gli at 
tori caraf(erfcco7.’o i perso 
naggi come in un (piaìsin- 
SI sceneggiato di costume 
L'unic-o co7ftrap;;-.;77to c tap* 
pic.si'viato dalla vicenda di 
Prlati: che risulta, tuttaiia. 
l''•(7ppo esile pei funzionare 
a'a unita di misura per tutto 
il resto 

La porte n.ig’njie, /77J07r7, 
('7(7 (/ucllu delle secne si/ua- 
c/rìstiche. « girate » da Leto 
con piglio secco nel clima ge 
lido di una Firenze e/7>u‘'ri 
e oppres'.a da un sentore di 
agonia 


oggi vedremo 


I I RECUPERANTI (1“. ore 17.45) 

j Viene replicato, questo pomeriggio, I reeupcraiih. un 1: m 
1 nHìlizza-to appositamente per 1 tt^leschermi dal regista Ev 
I manno Olmi, da un copione scritto in collaborazione con 
Tullio Ke/lch e Mario Rigoni Stern. Ne sono interpreti An¬ 
tonio Limardl, Andreine Carli. Ale,ssandr.i Micheletto, P.e- 
tro Tolln, Marilena Ivan Frigo e Ore.'^te Costa: ancora 

una volta, il regi.^tu non ha voluto degli .'dtorJ profeNsio.’i..*:' 

TEATRO TELEVISIVO EUROPEO 
’ ('2'*, ore 21) 

Pe:’ la ser.e intitolala h\ 2’i'(;.'7o (e.'('7 7S<in eiropco nu 1 
o.nda .sl'i.soM Ulta p.’*e“t;g;os,i ed.zionc de! Re Lear cA W . 
;.am Shakes)5ea:e roallzz.ua dal regista Peter Brook, S: 
tr.iiu», i5cro. di un voro e prouno fi.m det>'«inatri. in un pr. 
mo tempo, al grandi vchcrm:. 31 cast degl: interpreti c indjb 
blamente* di a.sso’.uto rilievo* ne Lmno parte Paul Scolielrì. 
Irene Worth. Cvrll Cu.'iHck, Susan Engel. Jack McCtowran, 
Patrick Mapoe, Barry Stanlon, Alan Webb e Tom Fleming 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapero 

12,55 Facciamo insieme 

13.30 Telegiornale 
14.00 Oqql le comiche 
14.35 II fantasma di Can- 

Tervillo 

15,00 A come Andromeda 
doil.i quarta 

)>u n ai.i 

16,00 La TV del raqazzl 
I V ’ui da (ò / 

'< Bandito Pikm nor >' 
17.00 Toleqiomolo 
17,15 La ronda del potro- 
notte 

Progi’.imma p'-'- 
p.u p.cc.n 
17,45 I recuperanti 
F, iin. 


Radio 1" 


CIORNALC RADIO. Oic- S, 1 | 

15. 19, 21. 23-, 6- Mottu 1 ii>o j 
lousicolc, 6,25; Almnnocco; , 
7,23: Secondo me: 7.45: Icii j 
al Parlonieiilo; 8,30- Lo con- I 
zoni dot saltino; 9: Voi cd 10 ; - 
IO: Spccialo CR; 11,10; 25 I 
Aprile; 11,30 Uit disco per 1 
l’csiofe; 12,10' Cinrn5o conce»- j 
lo; 13,20: Una commedia m 
trenta minuti: << Cnnco V » di | 
W. Shalicspeare; 14: R. Aldric» | 
c I suoi pinnolorti, 14,40; Una 
Muestione privala (5), 15,10- • 
Per uol giovani; 16. Il qirasole, * 
17.05: Fortisbiino. 17.35- Pro- ' 
ijramma por i racjarri; 18,05; I 
Musica in; 19,20; Intervallo | 
nuisicolc; 19,30: Munclic o bat- | 
l.ite del vecchio West; 20.20 i 
Andata o ritorno, 21,15; It con- . 
lo della liberta; 22 25- C. T. \ 
Cliedini. 

Radio 2 ° j 

CtORNALC RADIO- Ore 7.30. ( 

8.30, 9,30. 10.30. 11.30, | 

13.30. 16,30, 18,30. 19,30. | 
22,30; 6- H in.iltintcrc, 7,30 I 
Buon vinu<jio. 7,40- BuoiKiior- j 
no: 8,40- Cvltena del Mclo- 
dr.-)min3, 9.35 Una ciuostione \ 
piivoto (4), 9,55: Un duro ‘ 
per l'cst/ilc; 10 24- Uno poesia * 


[ 19,15 Crunnche ilalirt’ir 
I 20.00 Teleglornule 
! 20.40 Stnsera G7 
I 21,45 Adesso musica 

; ly-zgoia. 

1 Pop 

’ 22,45 Telepiornale 

ì TV secondo 

i 

, 17.00 SpDtr 

I R p:'v,',l ri ;c: ;,t (1 

j a.i. J.7 avvoirin-";;' 

[ 18.45 Telegiornale spoil 
' 19,00 Albert Einstcm 
} Quart.i pur'.,ì' i 

I 20.00 Ore 20 
I 20.30 Telegiornale 
j 21.00 Teatro televiMvn »-ij- 
lopeo 

! !< R-' 1 »^.Tr > 


ni -ilorno; 10,35 Dfilln vo»lt« 
palle, 12 , 10 : t vuccctwi di 

CmcrfOiJ, Lalte e P»/iT»er. 12,40» 
Alle «jradiinenlo. 13. Hit Para¬ 
de. 13,35: Dolcemente mostruo¬ 
so: 13,50: Come o perche: 14i 
Su di «jirl; 15: La Re>ibtenza 
nella narrativa itnliono; 15.35 
Carniai; 17,30; Muaica e wpori; 
18.35: Il iavoloao Cershivuifì; 
19.55: Supcr^onic, 21,19; Dol¬ 
cemente inoblruo&o, 21.29. Po¬ 
poli, 22,50- L'uomo della 
notte 


Radio 

ORC 8,30 PrO'jreft»>oii. 8,45 
Conccito di dpcitiira. 9.45- La 
settimana di Dvoral-.. 10,45; I 
conceili rjiossi di C. Torelli. 
11,40. Civiltà musicali, 12,20 
Musicisti Italiani d'oipji; 13: La 
musica nel tempo; 14,30- In- 
ter7T>ez*o; 15,30.- LiederBiica; 
15,50; Concerto dì S. Cazzel- 
Ioni; 16.30: Avanguardia, 17» 
Musica le'j'jora: 17,25: Classa 
unien; 17,40: Discoteca aera: 
18. Parole in musica; 18,30( 
Scuola moterna; 18,45: Piccolo 
pianetd, 19.15: Concerto della 
sera; 20.15: Farmaci del fu¬ 
turo-, 21: TeIer|iornate dal ter¬ 
rò • Sette arti* 21,30: Oraa 
minoro; « I silenzi di Parigi •: 
22,05; L. V, Beethoven, 22,30i 
Patimmo di spettacolo. 






















PAG. 12 / roma - regior\e i unita venerdì 25 apnfe 1975 

Decine di mi^iaiadj^democratici e di lavoratori hanno celebrato ieri sera a SS. Apostoli il XXX della Liberazione 

Straordinario raduno popolare contro il fascismo 

In mezzo ad una folla imponente striscioni e cartelli inneggiavano alla più larga unità antifascista - Un folto corteo dei movimenti giovanili è confluito da Santa Maria 
Maggiore > Annunciata la raccolta di 400.000 firme alla petizione popolare in difesa dell'ordine democratico - I discorsi dei compagni Roberto Palleschi e Giorgio Amendola 



Decine di migliaia di antifascibti anziani e giovani hanno partecipato icn sera in piazza SS Apostoli alla manifestazione popolare promossa dall ANPI per i coidarc il XXX dctli L beiaz cnc A DbSTRA a l ppo i aiova n iic 


«Lasc uno nmnr^tmra 
noni un lUil i lIk i »ind it i 1 
avdnti mi .incoi i inquinila di ! 
«ntichi mali ai «io\ani 

rnno\arla ili vr^ando k bisi 
della domocr i/'ui < stir p.indo do 1 
fmunnmtnu lo radu.i dt! ti | 
V. smo > CcM tri gli apnl lusi ■ 
PcrosciinLi di uni imponente 
foLui Giorgio Volendola lu con 
eluso eri in pin^/i SS \postoU 
il tfrandt incontro po{»lai< in 
<ktto dall V.NPI per celcbiare 
il \\\ dtl i UlXTVione 

Quello di un K stalo un rn 
duna d poi>olo cc<y>/jo»uU dt 
ctni di mmlui i di cittidini si 
sono iiuniU di oKni pirte deli 
capitali dii quirliiii dal e 
scuolt dm iuotflu di Icnvora 
uon>ni di diffirtnti ideili t 
oricntamcnii politici rtccoltias 
Momo attorno alle bandiere del 
li Risisien/a b inno ancori 
uni volt i onorilo i caduti dell i 
lotta pirtjiiani p* r 1 1 lilxrta 
♦ l indipendcn/a del Ha si 

Tutto dii tlinii jxiliijco di i 
qui sto scttimìno reso drimma | 
tico dal riKurgito di \ioltn/a i 
nera die h i msanjtuin ito U 
atrade t lo f>n//c all oct isionc j 
Rtessn del trentennali della L 
beraziono ha fatto si che quo 
la di leu fosse uni niom ita | 
indimentioabilc uno di quii mo- 
mefiti In cm le forze dtmocra 
tiehe e il popolo sono chiamate 
non certo alle celobra/ioni n 
tuali ma alla verifica e al bi 
lancio cntico per andare avnn 
ti verso nuove e piu incisive 
conquiste 

il quanto si è verificalo di 
oiaton dìi presidenti dii 
oonsiglo ro«ionalo Palli sebi a 
Massimo Santucci di thoventu 
«dista the ha prlato a nomo 
rioi movimenti giov in li i (iio" 
tfio Vrnen iol I thè fu diuytntt. 
del CLN romano nel 43 44 — 
hanno soUoIino ito 1 ur>{inzT e 
I« necessita di codiorc locti 
siont del \\\ di Ih Hisstvn 
za per ncc c ire le causo c le 
vie che i nicissaro biUtu 
r>or Pispini*-c il l iscismo ( 
lire avan/iri il pioso verso 
nuovo piospitt ve domocntichi 

Primi chi il ni imlisl i/ionc 
cominci isst un >Uo corteo Mio 
vanili Ola tonlluuo ih la pii/ | 
ri piovwictito di S Mina i 
Mastgori alla sua ti>ta etri ' 
lo striscioni tot nti li sentii [ 
«ora o st'mprt Resistin/ii> svi | 
h lo dopo soguiv ino le Ivindiere 
delle orgam/za/iort dei «>101 am ^ 
della FOCI hOSf PCrR «10 | 
venta socialisti dcni<KrU> i 
iCiosentu aclista Nola pi i//i 
sono confluiti inch« a'tri ffio . 
vani orgunir/ati dalia sinistra [ 
exlripatUiment ire , 

Sul palco digli oratori assio I 
me ai dirigenti partigim ai 
ripprescnianti della fenilia/iont 
CCflL CISL un ni rippresont in 
t del Comune c delle Provin 
eia ai parlamentari democrati 
cn socialisti e comunisti hin 
no preso posto con 1 loro gon 
faloni gli imniinistr itopi dii 
comuni delh proimcia che av* 
vano aderito alla manifcstazio 
no \rsoli Guidoni ì Gin/ino 1 
Monterotondo e Mctit in 1 C un ' 
pegigiavM dillilto li scritta ] 
«Nella ]ibi*rta la democpi/i«i c 
> riformo nv in/i 1 Itali i sul 1 
V a segnata dalla Rcsisten/ax> 

Ora e sempre Resistenza 

Dopo alcuni minuti di slogms 
fmnteirotti scandii dall pia/ | 
ta — «unita unita il t jneumo 
non passera r conilo il fisti 
snio e 1 i \ lolen/a ot a t seni 
pie Resister/i il tompigno ( 
Franto Rapmlli vicepiosidcn 1 
te provinciale dell WPI hi I 
aperto la in unti stazione Oggi I 
- hi detto di tronU il ri | 
gupgno dt violenza nei» Ro , 
ma e un punto sicuro di nf*. j 
ninento per una b itngh i di 
nnnovamento democratico e ni 
Rionale sono gui 400 000 le f r 
me afyposic di c t id ni il i i 
petizione po|x> ir» contro il fi 

I inciat » un nu so f i 1 
dal cocnilato [lerni mente |m r j 
la difi-sn dell otti ne dcmocri 

r co Ne giorni 1 venie allie 
niiglr m e migli 1 » ne stgiii 
ranno 

H 1 quindi proso h p lol i 
piovani M issimo Smtiicci « , 

«ponente' di goveziu ad s! i 1 
che ha iwriilo \ nome dii ino 
\ imeni giov inih demotr itn-i 
p’H?sonti Ribnd imo - hi af 
feinnlo 1 ) giovine il no 
stro imjKgno untino di lobi 1 
p» r bnttero il fasciMUo t 1 ' 
eversione 

Kithi imanciosi alle grivi a/io 
n delittuose compiuu m questi j 
giorni dai 1 iscisti il prt.sidente i 
drl consiglio regionale Pd 
l 4 ìs» hi ha voluto ribadire che 
ritaln di oggi non ♦ quella 
4tl 1922 quando il mov imento 


ofior uo ina profondamente di 

V ISO od in contrasto col mondo 
attoheo che pmo aveva saldi 
egami eoi mondo conlidino 
{■’ir questo allora il fascismo 
visso Ov,gi a trenta nnni dalla 
Kesistenzi h situazione o mu 
1 1 i anche be in tutti questi 
anni lo stato non c si ilo di 
sinquinato aiuora diU infe/io- 
tc lascista II piano reuionuno 
e rcpiessivo giocando la cnitu 
dell» provocizioni punU in 
questi inni alla guoira civile 

\ll i provocazione dobbiamo ri 
siwndtrc con lallcmza di tutte 
k topze popolari e elemocrati 
che con i inizntiva politica co 
stante per mintcnerc 0 raffor 
/aro nelle forme concrctamonto 
possibili la collalx)! azione tra 
sinistra e movimento cattolico 

Le nuove generazioni 

Il compigno \mcndoh ha 
esordito afletmindo che e an 
chi pei il iispetto dovuto ai 
00 000 caduti della Rcsisunza 
Si oggi celebriamo il \XX della 
Lilx'i iziotii Iil)crandoltt dall in 
voliterò retorico la Resistenza 
lu un» grande b<attaglm coni 
battuti in condizioni dure e 
difficili di cut le sfilate di 
Tonno e Milano furono solo il 
punto di arrivo a cui giun 
gemmo stremuti Non fu come? 
oggi qualcuno bi compiace di 
dirt un moto spontaneo ma 
unì lunga marcia costruita dal 
li mst incubile iniziativa parti 
giin i delle for/x> politiche del 
la classe oixnia contro i fa 
scisti suixrando lo resistenze 
dt uni botghesia che fino al 
1 ultimo lece il doppio gioco 

h tempo di bilanci critici di 
altiontare con serenità od ob 
biettivita i fatti la Resistenza 
tu limitati googralic iniento e 
socialmente il bud non la co 
nobbt sebbene molti 01 ano 1 
mcridionìli che combattevano 
nel sittentnone nello torma 
/ioni partigiane 

\lceini vogliono definiis 1 ! fe 
nometio come « Resistenza los 
SII. di rosso cer.i (a passione 
e.onuinisi I t sociilisti mi oc 
coire dire clic loti ivano aòsio 
me a noi anche democnsUani 
IilxI ili monjirchici 

Rivolgendosi ad un settore del 
la pi.i//a — dove orano raccolti 
giuppi di < stiap II lamellari die 
avevano dimostialo di non con 
dividere tiuesta parte del di 
scorso Amendola ha iisposto 
vhe suebbe grive errore nte 
nero la Resistenza sia patrimo¬ 
nio <ii un solo partito fu una 
Resistenza tricolore dell unità 
dilla n izione della patria of 
fesa e umiliata dal tradimento 
t Lscisia Si sente parlare oggi 
ha quindi proseguito 1 ora 
bore di occ isiom perdute *- 
in re ilia di fronte a un Paese 
distrutto dilli guerra era ne 
«.issino apiiie una grande 
prospi'itiv 1 di ricostruzione e 
d; pK< \ltro che guerra ci 
vile I Ite rumo una scolta in 
ti|xn«ndo a Lutto due ohict 
tivi i Repubblica e la Costi 
tuzione Fiiiono obicttivi diffi 
I h d i r iggiungore c gli osta 
eoli di superare enormi me la 
MI scelta fu quella giusta che 
ipri un cammino lento e tiava 
gli Ito alla trastormazione de 
niocratit 1 de 11 It dia 

In tjuesti trenta anni — ìia 
tonimu it > Vniendola lu l 

nostro P H se si sono aperti imo 

VI sp.i/i d libertà creati dii 
1« nuove generazioni che h inno 
lottalo nelle file del movimento 
optino popolare i democia 
ileo ixcorre però ancora un 
duro avolo ixr e'siirpaie le 
I telici dt 1 fiseismo la sua ro 
ttiv 1 ercKlita che si mnid i nel 
sottosuolo della società itilitna 
o non soltanto nei gruppi sopì iv 
vissuti al ventennio alle for 
m izioni seuiadrisiiche ai tep 
pisii ch( insanguinano il Pne 
se Pft svolgere questa opera 
piotondi di rinnovamento oc 
eoi II che li elis.se operila 
s ip[ii i svolgile tino in tondo 
il sua lunz one naziondo di 
Jisse di governo 

Pirticolire altcnzion» aulocti 
tic i dobbi imo rivolgere poi 
rttutxiaie lutti eiuci giovani 
t (luele ni issi di pt^polo che 
oggi mg inn Ite dilla dtmagogii 
uizionnii sono ittrillo ddla 
polli t i iirol isetsia I t|ueslo 
uno dii compiti clic sii di t'roii 
tt dii gcnei izioni future 
!m concluso \nKndoIa tra pio 
Jimgatj apphusi — elio oggi si 
imiKgnano tn r raccoglioie In 
consegna di quanti h inno lot 
tnto txr npiire all Itali i una 
sincÌT niiov 1 sulla via del j n 
novanKiìlo chmocnlico « so 
1 cialista 



Iniziative unitarie in tutta la regione 

Forte manifestazione ieri a Cassino — Oggi si ter» anno decine e decine di assemblee 


Il corteo <tet giovani partilo da S Maria Maggiore 


Olile a g’tnd man lesi t/ionc d ss Ajx? 
SOI leu s soio svote In tutti a c t» 
centri della p-ovjnca e del t "egonc dee nc 
e dee ne d inzatvc nntifnsc sto mois->mo 
sono n proi imma per ogg Cent na h di i 
voratori hnnno gremito ieri e olile ne ceniriu 
doli AT\(/*Picnesiino dove s t s olla una af 
folatì Oh.se nbea Azi nconvio — nd‘’tio d\ 
'ANPI e di lavoiatoii dell ATAC — h^nno pi 
%ecipato 1 compagno La «l Pctroscl «PCI» Cc 
eh tto «Pbli »x?cch ni «PBIi Ca>uo iP^DI 
Pojmai o (PLIi e C.» lappi (URsD' Unaffo 
ita monlle.>vaz onc r* e tcnui'i tncho nel coi 
te del mlnhvCio de T"asiX)ii dove hanno 
pieso la pa o.a 1 t zmpagno Rapaicll tPCIi 
.cn Pao 3 Cab as tDCi Aessond^o Suismondi 
«PSIi e sot <HegreUìi o Sn*»so 

CoìKs no c tta mcdaglU do-o al v»o- m 
lare ha ccebnio le” trentenno e doli» L 
beri/one 0 I XXXI innlvcis«»i c de a sut 
c Istruzione con uno gr indo manifestazione un 
"aria di tutti pirli dcmociatcì (PCI P&I 
PSDI DC) c del a fedei<u onc CGILCIbLUIL 
Nella matt nata di ler un eor‘eo di lavoratori 
g ovanl e donno h i depob lato una corona a 
monumento ai caduti 

Decine di assemblee incontri manilestazionl 
si sono svolti sempre Ieri nei luoghi di lavoro 
0 In molte scuole (indetti dalle lorze politiche 
democratiche dal comitati unitin degli tu 
denti dall ANPI e dal o orgtnz/azon sindì 
coll) 

Con una gravissmi dee sione eil c s ito m 
pediio un nconl-o un tiro che dov va lem 
«M Into'^no do m nlbtero dclli Dfcsi ndet 0 
dal comitato ix?rmancnlc d eoo 1 n im^nto pe 
la diesa dellordlnc democ-itco dii ixiit i 
il s ndacat 0 daile «ssoc az on paìtig me 

Questa matt na «le 10 s taira uni g ind 
manifesta/onc a c nema Un vesti inde! » 
clale forze democia’iche de » III C'•toscrtz o 
nc per ncoidxH 1 XXX de'a Libcinzioic e 
contro tepp sii Insc st che pion o « cun 
giorni la nel o slos.so qui tee Ini i hsnno 
iggicdilo c letto nove po sene 

Unalt^a importante niz at \ 1 » u i pc-.i 
per questa ma tira do com Ui 0 d quut 1 
deh Aidentlno Per e n 30 c fìssi o un d bitt ) 
all interno de cinemi Accadem t D qu » < 
11 paitiù un corteo che doix) tv atuav 
sn«o e ve de quvcrticre depo a uni coion» 
ale Fov>e A de itine iscmpte jx“i ques i mal 
lina alle 030 terra un consolo st lorclin» 
r o de a IV Circoscil/lone nc tu v magna de 
lexGIL \ conclusione dlu -lun onc paitja 
un corteo che raggiungerà puzza Montesacro 


\ Pi miva c u xm» 0 i c i 

un com z 0 un no con 1 c;m xuno Pio o C 0 t 
L XXX ann versare de i L b'’ i on*' -si i 
co di 0 ogg anche ic lo ca «.ime cl i ^ ova i 
m iti- M le scici Ui hanno ’*chc><) i \NPI 
che hi ìs cu ni 1 Ulte c c isi. m c P‘ 
senza d pii g m c d int asc sU \ 3B 3ii 
a piazza Santa Mini Libtrnucc i Tenie c 
c ^ato ndetto un uon o tia soda pipe 

I ìz one ndetto dT 1 com l » 0 di eoo J nume 
o dei so da’i d( moc » c 

D amo o” i in t c neo d t iti 11 * iz o t 
i le n z <n 1 pio ìTina pt o- J i > 

civesi sono nd c i -1 0 i 0 d«. PCI 

C i\e ore 30 it ncnu R nz nin fc iz i 

unita) i Pomt/n oie IO conizo Loda C 
ombini» CvtivtCwh i o e 30 pioinosso di 
comi alo t 1 ad no ini jast ^ta com z 0 in p i 
Zi del Mcrc.ito o corteo iBentvcgnu Con 
tc o c 18 man lostaz one premo ».■.« eh 
p. unta Crroitafci at i 0 c 10 iom z 0 An < 
Oli* 30 con adesione do lomindo mil t ir*’ c 
mzo unitaro Mallìo«tt> Coonni 01 li 

Rocca Priora 0 e 30 iFtrrctt 1 A lum ere 0 
30 comizio <rioi*eno) Monteoucco oro 10 O 
Mite ni) Artena o’^e 10 (Vete’*ci R gnon 
f am nio ore IR iSinsonett i Mon'ocom)>at“ 
ore 10 iVoIeti ) Roviano ore 10 p-»’' 1 ANpI 
ptr'o^A Spine I Paomlari lOTO mai 

icsNiz onc S Basic ore 30 m in‘‘«.staz on 
(Franca Prsco> Vlaggo Broda ore 10 as 
ombcfl di sez om fCaidu i Tolfa 00 I 
com / o (A Mir^onli s Mu i dv o Mo 
o c 1(1 A Mol nai > Nem ore IR tVo 1 ' 
Cisctla Mattel ore 10 B Bricciloisi* C 
s I o"c 10 (Ct Ricc I C nqu n i or» 31 30 < 
niizio VoiLioni» Cipcna oie 16 3Q mini 
taz one c colico (Paio ai Ponte Mimmo j 
0 c 10 comi /0 (B Andicozz I Vimoniot 
oc 30 com zo untilo (AdonUoi Belc.. 1 
OC 13 comi /0 P sor ino oic IJ assemb 
1 sezione iCoasan i) Mcntani o"* io min 
Usiizlone p omossti dal Comuno V\ 1» 0 

IO min festa/onc dei mov meni govan ( 
Boignai Ctcnzano ore 10 Coìs-, 0 comuni 
s IO d n i 0 eoe 1130 min lesti/Ole (C 1 
ioni* Nuovi Miglimi ore 10 iM Mithcul 

II iJ i ore 10 (i) c '•colo de a covontu »c i 
Lsini) Ivo OK 10 50 n pazzi G'U'iball 
M-iile’ai Lar i ìo ou IHJO comi/o Cv 
c i s Phoo o 17 30 com z o (Miispni 

CTstb'»‘om 0 < 30 com/o (Fcdduzzi Cu 
don i or 1") 30 (Cc-iqua* Mo uece 0 o^c 0 3(* 
man fesl iz one (Ci oi S V lo ou IR 31* 
(S "ufa d > Cmv guano 0 < 31 man leslaz 0 i 
piomossn dai Comune Tu k AngeaMcacc 
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Una città in fermento accoglieva nelFaprile di trentanni fa le notizie sulla sconfitta del nazi fascism o 

Come Roma visse i giorni della libertà 

In una situazione ancora caotica, i rottami del passato lanciavano l'esca della provocazione e del disordine — Ma prevalse l'ansia di rinnovamento delle 
masse popolari e l'iniziativa politica, unitaria e antifascista, del CLN — Ventimila romani salutarono il 29 i dirigenti dei partiti democratici II discorso 
di Celeste Negarville : « Il giorno tanto atteso per i fratelli del Nord è giunto. Con la loro eroica lotta i partigiani hanno resa libera tutta I Italia » 


I Apiilt di Uenttv anni a 
j una tiUa in lei mento Ut Ro 
ma che di giorno in gior 
no raccoglie 1 incess.antc no 
Lutano sull ep logo prosMmo 
del3«. guerra bulla inevltabl 
le sconfitta del nazlfabctsmo 
Lo ultime trincee tedesche c 
repubblichine in alta Italia 
fanno una resistenza sempre 
p u disperata sotto 1 colpi con 
tlnui delle lor/>e alleate e 
della avanzata inesoiablle del 
le formazioni partlglane che 
ormai cominci ino la loro di 
scesa dai monti verso le città 
A un anno dica dalla sua 
Liberazione — le truppe al 
leale ciano entiate nella clt 
tà il 4 giugno del 1944 - la 
1 capitale ò ancora sotto il pc 
j bo delle conseguenze di cm 
I Que anni di guerra 1 prez 
I ZI de. generi alimentari sono 
allo stelle mentre esistono 
I giavissimi problemi d ap 
provvlglanamento della popo- 
azione, priva di mez/1 c di 
I lavoio 

! Ln una situazione caotica 
come questa la citta rimano 
un nodo rtntraie per tutta la 
I Vita politica del paese qu , 
malgrado la latitan/.^i del po 
I tere svbaudo si Intiecclano 
accordi ptilli e manovre se 
greto tra 1 rottami de fa 
seismo morente gli alti pupa 
veri della burocrazia e del 
leserelto e loizo della rea 
rione e della consenaz one 
Lobbiettivo à quello (31 bp'n 


gcic comunqvu V 11-.0 uni so 
tuzione modulala le soil dt l 
I paese ricacci indo indictio la 
i possente spinta libcritrlcc 
emci'Hi nei gioinl dell 8 set 
lembìc t che oj^ni giorno di 
piu prende corpo nc le file 
della Heslstenz«i c del 1 'HJit 
partiti democrutic) Si cerca 
no contatti Indiretti ani he con 
le iorze alleate qualcuno spe 
ra di toglleie ciedib lita a 
nuovo potere dcmocrat co n.i 
to con i CLN che a Romi 
hi assunto la dire/oie del 
Comune 

SI getta cosi nell» citta 
scosjja e duiamentc piova 
^ ta losca della piovocizione e 
I del dlsoidlne bande fasciste 
i clandestln»’ si incaricano ma 
I terlvlmcnu* di eseguire p \nl 
sovversivi c di scbotiggo se 
I minando tetrort con »'«.silii 
I alle sedi partigianc a colpi 
di bombe \ mano cor U 
1 aggressonl ìgll ebrei e \l de 
mo(ial ci P ruesto anche il 
momento dd (banda Sii 
v\rez7i Ugì » itti ìvciso 
] torbide tonnts oni il fise 
1 smo iC'.-Dons ibi c di numcio 
I s delitti compiuti d » '•o Ih 
1 piovotHton» eli helt ì dì nij 
I ilto dell! Unioni piolelx 
I 1 i ) Il procLH-iO e 1» eondnr 
im conilo quo-^lo gruppo av 
j vcr-A piopiio ir» lupi le c .1 
mTg„io dt 1 \ > 

M ì ..rìd ) L ni ih caos 
1 « (h d ‘NOidin* non e la R<7 
ma dela i ♦'Aziona che nel « 


stoiKhe seUimine delle L b( 
rtìziont riuscuA a pievaltit 
e <11 coniimio 1 msia di rn 
novamcnio che emerge dalli 
ma mSo popolari id e>p 1 tu 1 
si jn modo compatto e 01 
ganl/Z'Xto ittoino a oarut 
del CNL alle loizc antilasei 
sto in lotti pei liberare 1 
pix'se 

E non meno \ vo ò 1 eli 
ma politico uniUu oc a iti 
fise sta tra 1 volont ir' pari 
ti con 1 Vili limita nxlcmi 
alle loimi/ioni 1 le ite Homi 
perde’*à ìlcun dei sao i .,11 
mignoli Mornnno in com 
bnltlmcnto propilo nei goinl 
dellaprlc tii gli alili il com 
pugno Antonio Re/z.» e bilvio 
Sem giovanls.^ mi che ivo 
vano .,1 1 fitto parte del CAP 
lomanl 

Menile da no d ungono 
le notizie di i pr mi uo-«.si sue 
c ssi partigiani » viti della 
clttÀ viene segn il i d » uì lai 
ti> eccezioni e il 1» »pi le si 
ccebri nei quarlltn » pumi 
lesta de iLUnli Migli\ia 
I < migliìia d cittadini o d 
lavoratoli so tosciiveiamo 
' }00 mila Ine in ixithi .,01 
ni riecoltc nel corso di « 
semblee i Centocel c Tibuiti 
, no Quarticciolo Testicelo 
I Borgo Pi iti Cello Gimp 
tcilj Garbitela Anche de 
questa manifesta/ onc di so 1 
dai età con il quotidiano del 
I PCI Mene fuori li segno di 
I una rea ta popolare matura 


che cosUu ce anche rell « 

I citi i ìpi 11 i u IXM 

giorno le condi/ionl pci usci 
ic inoli dal pa.ss.\to IiscisUl 
per una alteinatva democ”» 
tre » 

Domcnlet (pule Bo 

c*nc t liberiti gli cinglo 
imirlcHni ittri\crs*ìno il Po 
I Romi SI ipic il primo con 
«levso dell» Cimeia del L.i 
voro che s«in/lona a delascl 
sij/zi/lonc de sindacati 1 a\ 

I venuti dcmociatiz/»/one nel 
' segno de 1 unita 

11 1’) ipnle quando k 

biide pariigi UH scendono 
nono c pti lo vie di Mila 
no V Tonno 3a cipililc vi 
ve momenti di entusiismo c 
d nobilita/one ,x)ix)laie La 
puma teslimonlanz ì di giub 
0 \<u I li gioì no successi 
' \o quindo 1 » mi i [jersone 
si laduncionno il cim loro de 
i in„les jx'i ondare 1 ui 
ni d Antonio Oramsc qu 
dove To_ u li pionunura 
un 1 mioso d scorso de 
ix>u inno (oiom di flou «s 
leme ai comuni ti anche 
esponenti del putto ociil 
' sii azionisti democilstlunl 
l 1 que to climi di ol 
do spinto unii ino l i tulk 
k componenti dcmoci it che e 
f ini fasciste del ixipoo che 
la capitale feste ggera il gior 
I no 29 1 evento dclU Llìxra 
zone In p izza bS Aixistoii 
I dav mtl Bl a sede della Pro 
I vinciH pm d ventlmilfi m 


min s.( ut ino fiui „)oino 
dii ^cni cki piU 

fu un« g ornati ndimonli 
cabile Lì ricorda il compì 
gno mneo Raparci 1 a quei | 
kmpl poco piu che dmo tcn 
ne la pnuza tra oreniita 

tiollf a?c*Kdj ricoi’fHio <on 
s( le bn7ì(fnre lowc r tino 
lo7i i carfcllt 7ìncaainv<t7}o 
ai loloiìtari della Ifbirta tucìi 
tre la folla chiedcui a 07(in \ 
loce il n}ì)toia7urììto dono 1 
(intKo del 001 orno ctì ii 
dinccf ;iwou 7}elJu politica dii 
/xie'te Si gnardaui (jio oian 
ti alla Co'>tifue7ite alla [<< 
pubblica 

Assieme ai comunisti c ei i 
no 1 socia isti gli izionist 
deincK ristlim le lo^o insegn 
svento! ivano sul balconi d( 
gl oritou as.siem( il li » 
o o e n simlxili del CLN 
i le timcnUre 1 impionta 1 i 
zionile e un ‘ uM de 1 evoni 
Pillo pei pnmo Ce'< i» 
Nogarvili 1 compianto di 
..enti del PCI Poche pio» 

1 sue pie le di emoz o ic 
Il marno tanto atti o pc 
i f)at<lìi dii \oìd « i 
U> Fsprninaiiio il no''! o < 
bl o (. on la lo)o 110 t a ì( 
ta i pai iQiai hanno 
liboa tutta l Italia I )ìot( 

} ì di C'reca t07i( sfn ino a 
iK/utdando al uomini del ita 
me s? opre da oaai pi r (utt > 

{ poiKilo una nuova situa io 
nr altre otti r imprani a 
attendono per ren!i::zare la 
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l’Unità / venerdì 25 aprile 1975 

Accusalo d’aver inquinato le falde idriche 

Sfugge per poco alla 
cattura il noto 
costruttore Francisci 

Il mandato d'arresto è stato emesso dai pretore di Paleslrina - Oltre tremila ai- 
toggi costruiti abusivamente dallo speculatore a ridosso delle tonti dell'acque¬ 
dotto Felice ■ Sequestrati nel territorio di Ostia antica altri 50 ettari lottizzati 




I due portavalori Carlo CampIzIanI • Ginncarlo FrKcIa 


Pronti da mesi ma chiusi 

Asili nido 
senza fogne 
gas e luce 

# Presa di posizione del 
la Federazione CGIL 
CISL UIL che Invita I 
lavoratori a mobilitar¬ 
li Chiesto un incontro 
urgente con II sindaco 
A che punto s'amo con 
t ventotto oani nido da 
t^m-po deliberati da Oo 
muno ventisette del qua 
Il già pronti da p^^ecthl 
mesi — '\lcun da un an 
no - ma che a uot i non 
entrano In funzione La* 
sessore C4\/ora prealdonte 
della commissione sp^cla 
le addetta a, questo setto 
re dopo le costanti so le 
cltaz onl d<. grupix) co 
munlsta ad una delegnzlo 
ne di donne provenienti da 
tutu e circoecrUlonl ha 
affermt'j eh* trt ti« me 
si tut ostri I tx) to e 
che «r I Hs l S.U in IO \pe 
t U a fine di vftuifno o 
*n i o Att« nd imo ’ 
f i*I e I iittv idi imo r 
th UT ind 1. i 1 II ad 
un i aUt n ivi 1 in.' i 
tht d so u 1 d j n’ 
de sofio loto ibixiiclm 
tl di piirole o nioho pa¬ 
chi di reallzza/lon 
Va rlcordu-o clu per 
tenere lUui/iont. de^ 
bandi di concorso del per 
sonale ed II regolamento 
di gestione cl sono vo u*e 
vaste lotte e conVnue pres- 
Blonl Ora che questi due 
nodi sono o-rn il «ostan 
rtalmente sciolti si è aco 
perto — la cosa è venuta 
alla luce nella rKmlone 
della commlss'one speda 
le — che gran parte d< 
«11 aalil nido non è ancora 
agibile perché priva degli 
allacc'amentl neceeaarl 
Questo stato di cose ha 
Busc'tato una Immediato 
rea^'one del rapproscntan 
tt nella commissione della 
federazione COIL CISIi e 
UTL che In una loro nota 
rilevano che ’a situazione 
assume aspetti preoccu 
pantl per 1 10 asili nido 
che mancano del sistema 
fognante 

I -ippicfionta Ul ne U 
commKs one della Federa 
/Ione con. CISL Ult han 
no (levato ’a oro viva 
protesti per U grive s 
tua/one che s è* determ 
nata piopro alU p-evisU 
V Ic'lla dell apert ira di tali 
londamcrti l scn'/ 
Sebbene U pres dente 
doli V comm s ont Ca/ori 
abbli n-.slcu-uo lapoitu 
ra dogli asili nido ont-o 
tre mes' e la d scuaslone 
ne i nunlono dola tom 
missione f ssnt i per 1 2 
m iggio del pUno iMiMvo 
agu ulterlor 7(3 asili e del 
successivi 'ntorvont la 
re<lera/lone provlnclie 
CGOrCISL-UUi dove de 
nunc'are al Uvo-iton e 
aM opinione pubb Ica ' 
cont nul rinvìi cho non 
hanno consentito ad ogg 
neppure Tapertura degli 
asili già costruì' 


Ca 0 Fidile ^ei un ) dti d jo 
fiate U Hpp irUfierui til < Ulx) 
doio> ck I costi ulLot (o piutto¬ 
sto de 4 siXH-ii dtoi I rorrwui i 
è sfuggito «.ri ptr ixhIìi minuti i 
flliarrtsto orci nato dal pretore 
di Pates.tr na Laccusi e qiitl 
la di aver ingiun ito con mi 
gljau di appaitiiiunu abusivi 
le falde Klnche dell ac'quedotto 
Jtlite il notihs ino lostruttore 

— tspotxMice di primo piano I 
del \ schiera dei * p<il i// iiai > 
dessi lo rtsiKuisibli dt lo . 
acx-mp > edi i/io deli capii w 

~ SI s itvl>l)e iillontau ito da t ' 
fcu i abita/ioiie u \ ic1« nlcnn ut* | 
awertuo cLi uni «sofliala») 
lxK.h minuti pi ma die i c iiu 
btn eri d< 1 n jc < o di i>olui i g u 
di/idiui t li guardu di tinin/i 
della capitali suonassiro con 
il mandalo d cattura m mano 
«l canctllo do ’a sin m tzi l i in 
cisci, giandt elettore dt non e 
nuovo (le resto a < ncidenu > 
gmd/Mii In p.iss Ito lu ga 
subito una conci itina u IS riusi 

— poi armili ati i su. nido gi s 
d » pit Jlti/z 1/ ori ab is v» 

Il nuoio L arno-oHo pjos\t. 
dirnento é se uurito da le in le 
gmi ite dal prctoic di Pi 
lestruu in rt.l-i/iorve igli iliis 
cdili/i lu 11 i zona di \ i » M u 
te U rxi plessi della ultadina 
Lna sa^Us^ ni uii i c stila qin 
otti// Il i ibusiv miniti e mi 
i,liai i d ib t i/u>ni •.olio su le 
uopr > 1 ; lusso d< k t ikle 

Il K II» i li n .. » 1 U) I \ u t 

elulti K 1 i 1 1 IH, 

1 q u t 1 w * da 1 mei / i 

lei a I e di. c 

tp t I i [ // \ 

/ o 1 t m t 1*1 II 
ivicb M tl o q ♦ 
imii i i t t in I ^.ll t 1/ 1 i 
qu un e prodo t di scar c > ik 1 
t < 1 mi//in* \f sorm (lutncli m 
(ili 11 c[ Il > inn ni m muno 
mqu 11 mi) e fa de acquifere 
tome hanno consoni lo di stabi 
1 rt k indigim avviate daM 
-ing sii it 11 1 

I'i 1) di uba tk L nuu'trs 
tuts conilo gl ibusl edilizi è 
ritardo r presa dopo una breve 
tregu 1 an'*he sul Ironie dei se 
questri Un è sUita ì\ volta di 
cinquanta «turi di terremo lot 
M//iti almsiv dTioiUe nel tiri 
tono di Ostia nnt ca i prowc 
dimento ordinilo dd pretore 
Luciano Infelisi è stato esegvrl 
to congiuntamente da vigili tir 
Inn c nucleo di poli/ia guidi 
za-ii L ir» i stKiutsii ita uri 
mattina si stende da mi Chigi 
sino all 1 cimpignt e comp’en 
cU' anelli* ui i ventiti di cui 
M(n gl I in dt V dà Fioiuio i a 
proscn /1 ci qicst ultinii si de 
vono ptol) tb ine lU i I r v ini 
defili (hi hinno in puk iinp(‘- 
ddo coinp et iiiu n > d( Il o k 
\ i/ioru I 1 mi t il t* n > 
Qu I dio nf \i\. „ li Idi d< 1 
nucleo (i !>■) / a ud z ir i t t 
vigili lubini sono ari vi )« ii 
nnttin 1 mi i /on i si sono tro 
V di d f oli grupixtti di i)cr 
s<*ie clu con lutomobi « ulto 
irn h inno tini no di uii;>ed io 
seq K siro 

U* irid igini su questo eniu 
sino tp sodio di lotti// 1 /ione 
ibusiv i II imi) IH I tm sso i it*mto 
di fX)!tii\ ila luc< k minovic 
con CUI gli etUltiM jiiopno* ni 
d) lu i ivc\ im) cc L do di ni 
nu t // i M uiovu IX oi i 1 u 
s k V ^to ctie SI t appuralo 
che 1 terreno e solo fitti/n 
rneik mUsUilo a quittio ixt 
sono mi non si t incoui ulcn 
IdK it i la società che ne e 1 1 
ielle piO|)iiotnii»t I otxii/oiu 
spccul iln i er i tn i tro g i 
in peno svolgimento ini pirli 
(ki lotti in CUI l irea e sta i 
fra/iomda risultm) nf i t g i 
venduti 


Termini torna a funzionare 



_ PAG . 13 / romq-regione 

Movimentata rapina da 240 milioni sul «rande raccordo anulare 

Sequestrano i portavalori 
e li rilasciano senza l’oro 

Due dipendenti di una fabbrica fiorentina di monili bloccati con la loro auto mentre si dirigevano al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino per spedire i preziosi - Smentita dalla polizia la notizia falsa diffusa da una 
agenzia di stampa che i banditi si erano dichiarati appartenenti ai «NAP» - Vergognosa speculazione 

I Quattro banditi, aorvendosl di tro automobili e di un plano ingegnoso hanno rapinato monili doro pnr duocentoc n 
quanta milioni di Uro a duo impiegati delia t Gon e Zucchi » che stavano anctando al « Leonardo da Vinci » per spedire 
I ) preziosi a Fironzo con un aereo II c colpo » è stato compiuto a mezzogiorno sullo svincolo che dal Raccordo Anularo 

conduce all autostrada per Fiumicino j rapinalun li inno si questrik i poriualin c li liatmo lilxMti d ilriini ci tir 
di diNtanza alleggeriti della valigetta con i mofuli In un primo mumcnto si <*ia nulo nrti/n di ui nkin/ i d s ninni 


C.LM.E. 


Ilo, [j ♦ i in Jiìare ne •- p me ore 

d c mU iM 1\ sia'one leuun che era 

l 1 Ut a kXìk /at V pe p i eli 12 ore a cau 

ha 1 . Il colte cu lo M s em eli allrncn 
ta^ o e- e cl coni o o 
J ae \ e^*' * le “ o\ « dopo un nvoxo 


Uìk,o « «.omj>ehbO ti i i o pi «ilo n 

eoi « che ciano sii dii «t i eia 
llunitiH po xule eia gu o pa uo 

lullua be>lM 1 o pie ) I C <. I ì 

meno una tia < o ii i a > j > h 

Lui’o inplmio I * 111 ) «* 1 ■** 


L'unica Invasione americana cfte piace 
RACING JEANS 

Roma Viale Aventino, 112 - Tel 577 91 66 


Andrà in appello il processo alla famiglia dei gen. D'Ambrosio 

Restano da sciogliere i dubbi 
sul fosco «giallo di Latina» 


SENSAZtONALE' ANCORA OGGI Al PREZZI DI IERI! 

CAMPO DI MARE! CAMPO DI MARE! ‘ 


H processo i)er il < glHilo d‘ 
Lai nn > dovrà nconunciare ciac 
capo I,a «*nten/H di assola 
none con formula dubitativa 
(klli famiglia D \inbiosio chi 
l'iccusi (Il omicidio volonUuio 
piommcnt i 1 dlia nodo do 
po uni rum me ck 1 i Coite du 
mia nove ou In 1 isti i o 
#if)eiti tulli ul Ito lu II VI (fb 
impul (li 1 1 lonu in ii)|xlU) 

V uul ono < Il / u le < on lui 
ni il i p I n 1 i p il u i\ I e il 
spi I Ul 1 tu/ il V I d«I I Fiocu 

I I M 11« 1 1 < Nt 1 c iikjI lei^o 11 
t no < cobx volisli f (d iiuiexe ii 
listi > con imi ino i d stuP u 
li M nle n/ 1 s< nibi ( «iv i d ilo 
nuovo abiMcnto ah poleinche 

II presukme dilli Culle Mino 

M it ino 1 h I k II I d IV ititi icl un 
p ibb iO d ollH II 111 pel Olle 
che iftull IV IMO 1 HI i tm d d 
ixfmeip'^io udike di uni mi 
n Olle II C tlK I I li c-oMMcl o 
mollo di! lek Ile ulue i la 
teix BonUmix) i sm giudsi iw 
])o\ n (eiu litro iium ni « due 
donnei ( 1 ) sU sso pi (•sull nt« 

SI so IO mf tu d V isi tra t h 11 
teneva il gcruialc cki vigili del 
f IO o 1 i II oclle t 1 i figli 1 col 
pivol e U IIM es II I C*OMV mto 
di II i Ino iniioee n/ i 

Dillo U del ponuiiggio dio 
i! 1 j 1 me mi)!! cUlli Coite Inn 
no I tsaminno nei uno «d uno 


I tutti gli olementi euuisl nel cor 
. V) de 1 c 27 udion/e* siisseguites 
1 dal 10 mar/o all altra sera Ln 
primo accordo si è trovato su un 
punto che» ei \ stato sostenuto 
1 m I picxxsso d 11 k‘g di d< li i \ il 
ima Xndioina Cd/ili ò morti 
} s causa ck Ih coltcllui alla go 
j II < non pe r U U sioni subiti 
pu is de n eiiu lite iw 1 c'oi'.o della 
lolliilij/one Qumd h<oitel i 
deciso di rnocldie IH U actii * 
l viliix tulio di c icl i\« te ju ! 1 

se nel de d< t vigili del tuOco c <1 
oiriu id o pietonnkn/ion de ix r 
h nioulie o la Iiglii in quel i 
I di omieidu) volont ino per tutt 
e Ile gli imputa 

Raggi in t quest \ pi m i ce 
(«//a h discussione in e imci i 
dt consiglio é divenuta leccesi 
eiu indo e i i iv it > I nieuikrilo 
I (Il sUbiliie se* (lano stiti pr< 

I pilo gli imputiti 1 voliMe h 
morte di \n(ìu in i ( d/ »t oppu 
I r«* un altro assissno sconosci i 
to Dopo Ole td Ole di dibitlito 
non SI e^ iiusciti a laggiiingeie 
un jiccordo pic*no quindi il com 
pi Olile sso 1 issolu/ione {xr in 
sufficienza di prove 
Qinb sono gli md /i ctie ’ 
nccusuio ( ()u di iiguiiienti 111 
sostenuto h difesi \tdiimoli 
Sc*con<lo h ncosiiu/ionc dei fai 
tl compiuta dal g ucliee jstnit 
tore e m gmn pule condivisa 


eh legai d p.iru c vile i ni d 
tuia del Jj spulo "l Anelieina 
Cnl/^al liuto dii suoi vkiiu di 
c 1S4 D \inbio 0 4 nel itn i 
/ione eh quest s c>|)i>hV una v > 
k nta l te a \ l in i 1 i e\)lp t \ 
eon pugni e di e e» n Iride i 
t< esili un !* 1 ) i I si ) ♦* 
qu lul sV 4 t « S« esxuio 1 c. i 1 


BASTANO L 100 000 (Centomila) PER PRENOTARE 
LA VOSTRA CASA NEL MARE PIU' VICINO E PULITO DI ROMA 

LbLMPl 9 500 000 ua j ta cuc i» bejio posi fll o <jra bscoin oit«? aTVcf o 
telefono I scolda leito aulonono c tolono Payameilo 5 000 OOÓ nut o (end or o 100 000 o ole » 

900 000 bI compromossu 1 000 000 nll» consegna 2 500 000 amp e tì o o econdo Vo e re jr" p 

14 000 000 mej esso soj i orno camera cuc n« bacjno r poat gl o due balcoi a lena *1 V coi t ni ; olà 
telflono riscaldome to autonoro ciclo io Pagamento 7 000 000 n tuo loido o 100 000 irciolfl o e 

900 000 el co nprome so 1 500 000 o la co scjna 3 500 000 amy e d a o o do /o e es en e 

Pinture di lusso conscjii o die nim''d pfB 11 con plesso d e so je v c n s no il s c d pp e a c * 
di tre quattro camere ecJ e o seiv lo da sto nle La nego o tj k*» h ic p «io 

ai che ella res Jenzo stub le 


]k^43 60 


"'SS AURELIA. 


s 1 tl tiltoie (111 1 I 

l> 1 > 1114 it 4 < 4) uk> I I Ilio 1 ) 

1KH 1 4S 11 U ) 1 I I 4 4>l le 1 

s|» I \ i me 4) ) U ^ I 1 I e 

I l\ le blu IO li t i tu 1 o 
ip iri I K i I 4 ci I u 

de v Idi i k > e e >Ih \ 

)r Ilo h » 1 » I » V il I tl 

e (Il tu lui 

1 I (III I I I le |> I I L( 

U U CI|S s ) I l II lu < lu le 

e dio à st il I e 4)1111) l IO t « 4 h 


Il eo }) » I 1 » 4>l II 14 4 

o I4)l4 li I ( / 1 f ( I II) 

fi ev su I IX k 4 IL liul 

nunti ut 1111 Hit I si I 

gl one (* su ' « ni k ei u st i 

I reo tan/4 d ino f 4 1 blx e i 
donn (SI 1 n IV ( ii oi i nei 
1114 r I eh !< 1 4 lini k* if ino 

di D \nihii> IO M ubeuie' 
h 1 H pile to h ) n c \ ik 
ò zt in igl c 1 11 l'Iu I d rem 

bulle SI I vi K 11 o d r 11 o ( 

eoli il i/10f4 




Anche la Corte si è mostrata convinta che apparterrebbero a un paralume 

TÌIETRI NELLA TANICA SONrDI cTsA M 

Respinta la richiesta di perizia perche i giudici già si sono resi conto da dove « potevano provenire i vetri » - All interno del 
contenitore anche frammenti di filo di ferro e un segmento di cordone nero - Potrebbe essere un brandello del filo del telefono 


I i Coi lo d is.-» S4. bigi 
Msiit/iaenti elcmuiti per sta 
biU’c la rilevatua dei due 
fraaifìienli di tetro > trovati 
nel residuo non biuc nto del 
In tanica che secondo 1 iccu 
fta sarebbe serv 1 1 ad Ach l e 
Lollo M^n lo Olino e Mi- no 
davo per dn^ tuoco all ib Li 
rione del scgrc^ailo nisoino 
d Pilmavalle Ui constata/lo 
no» contenuti nunordlnin 
SUL dot a Corte p-es*c ier mvt 
tlna In carne "i d' Con-, g lo 
A «wi^uito di un istanze < van 
rata da la dife i 
Gli nvvocati ck i tre n )U 
tali avevano poruito in aiila 
un paralume di vetro w na 
to verde all esterno t b anco 
opaco all nterno dt un m\ 
naie cloò slm' o m duo imi 
menti rlma.stl iixiasti iti i <1 a 
pbLstica della tanica co 
petti noi ud en/L sco- i li 
un gudlcc popola o c uc 
vano chi* sto uni pe-'/ i i cr 
ut tbi ic 1 ick nMt i eli d u 11 
te lall o quintomcno I i qi 
fil/ion* I i itti ck Oli i ine 
come ckmeito di pi i ji 
L.L Coi e hi tc->pinLa 
chieste mot vandolc con 1 if 
fertni/lonc che gin s cb 
bi tosi conto di cìom jIi 
V i”o p ovonirc q u 'ni 
me it di vet o 
Indubbi iment q u fi 
rn i/ion c al L i < ini i ) 
SI vidi c Icg o di d : i 
e i st Mobbe I M u 14 

Cile I I in C l II 1 IO 

d» ( ib 1 1 / one d ». 1 L lai 

ic Ad avvale i-e lipot»s 
tl e a^gUn i una s i i 

Vt rLchtcòta del giud ce pope 


ire che scopri 1 due ami 
nent di vetro %el residuo 
del contenitore di beivni vi 
1 anche un pezzo di fi o di 
lerro o t.c ad un segmento 
di co-clone nero che potrcbio 
es*e-c un residuo de Ilio tc 
lefonico d cisa Mnt*«w II '^i i 
dice popolile hi chic to che 
ri IramrncnLo di f o di k > 
venisse* mtso c controllo 
con il I o di le 1 IO d un is 'u 
gacfi X hi di ( is I M it cl I 
quLslto a-, itti d l proi s j 

n presidente In prò v du 
to al coiìlronLo mi i d mi», 
tn del due Uh oono t su la 
dlve-si 

Nd complei>6o tuttavti i 
senvulone che si e avuta per 
quanto iisruarda l reperti d 
la tanica e nettamente fa )ic 
vo 0 il tr,. imp it Iti Ini it 1 1 1 
e sten/L di in conten’oic 
pieno di bc V na ale "•ino 
deh appartamento Mitui c il 
sultita 1 x 1 corso del d hi i 
men o un pur i in i n/ o i 

Ricordi imo i 1 lUi r ilev vn 
do innan/l tutto che il rlnvo 
a g-IudUlo pe- strage di Lollo 
Gl 11 o e Clnvo non potei i ] 
se rdeic d i u i ito che l i 
bi s c i loro va onti di uc i 
dt c Di qu I -.ludke t ii 
loie n\e\ i o ten ito clu I i 
t iul< a plen i di ben/m i ei i 
st I i collociti ale terno 

dell IO i kim ni lo oca o 

n< Luti IV li ( h st it I 

Sirie it tl pu volte du intc il 
p oc o A I in /IO In itt 

t t I 1 C t < IO t 1 I 11) 

eia dilli po*i/i«, sdeut 
1(1 r *to a 1 nostra di 
\ \ M M lite m I t corri n 

sano della sctenUilca Sanie 


D \QU no ivt va to ♦ Ilo c i c 
sta vcrslon* dlchiarindo ni 
giudice istruttore che era sta 
lo commosso un ei lo-c d ' it 
t logi Ih i 

I*i ta vie i per 1 I SCO 1 t ca 
1 sarebbe stila trovata ili li 
to-no dell ippa-t unente i 
no alli porta d ingiesso < o 
me ( evlden/iUo dalla Ino 
n h) à qu4 to punto i r v 
In azione 1 i lant i i de iu 
dke lst-utior< cioi Annto 
che se ivc nc^ i iti istr i**’o 
I - «.Se 11 recipienti primi e 
I du Ulte incendio s fos.elio 

V uo iiv qiu l pin o dove c 1 1 
to lotogralalo ivrebbe o t il 

I to 1 iix'rtiiia della porti d 
' Ingresso chr giri veiso 1 in 
1 torno b sogni quindi ded ir 
re che pej ctktin del etti 
I cl icqu i de socco lori o ci 
alL-1 c isi i u t soo it i 
' d il esu ino il in i no I ) 
j ippartimcnto Ln modo ve 
! rimi-ntt ^ingoa pct Ijtnw 
I un I )iov I cm pc Uc bbc i ir 
(ond in i ( I 1 Li L t ) o i 
[xsrsonc M i le fant isie > 
10 1 h inno vi t lungi in nt 
quando a l escoglUirlo sono 
ck I ma isLiat Ini iLl ri dirmi 
jx tiode tìppa'’timenLoMa.t 
t< Pcich (h« (Uh equi 
sili poi la li 11 nr»Tic d* l v 
I ciao hi dich u.ito n au i c 
non iver vi o sul plincro'to 
lo ni uni tank i che bria i 

V I Ul U ss I ( nnst it i/lono U 
lc(< o p 1 ni s(ocoi-i or 

à cl o Pur l u tc- Il 
1 lì pi i ut nel > li 
))n lo 1 ni i ( tu \ igi 1 de 

I fu/{( 1/oi 4ss('•n )<) nnc 


Per lo scarico del rifiuti nelle fogne 

Condannato ad un anno 
il direttore delia N.U. 


Il dl-c*ttoie delli Nette/ i 
UrbinadlRoma doti Rugge 
lo squitlrltl L sUU) condan 
nato un dii pretore doti 
O nnli inco Amendoh ad un 
anno di reclusioru c tre d 
Interd'zione dal pubbJic i ul 
lei per omlss om eh UtI di 
ufficio e per vioh/ione delle 
egge sulla pese i 

I fitti p4»r i quili à stati 
loimu Iti h 4 onci in 11 iis<il 
^ono ilio scoiso inno àkun 
citUidinl scopei*sei*o in via Tu 
stolan.i autobotti del Comnr 
che se lite nino 1 quaml pre 
kvili nei pozzi 11(1 delle 
labbrlche romane dentro le 
logne pubbliche Fu pn senta 
la denuncia alla Pretur i per 
che quei liquami secondo la 
legge dovevano essere ti«4si»r 
tati lit depuratori Dur mte la 
lise istiuttorla il doti Sqiiat 
trlt ha sostenuto che gh sca 
ilchl orano stati fatti aibltra 
rumente d igl autisti dei 
camion 

M i quc'sUi scus i i p« tuta, 
icn in auU non ha rette Cl 
lUt sti mlatU chiamiti a 
icsLimon aie hanno cinici 
nulo davci sempre prelevalo 
1 quami e nliutl liquidi In 
dustilall attenendosi agli or 
cHxìd loox* ICìpArtltl quobidiA* 


I 1 inu ntc 1 d jlt sq i iti i 
'che m i > tur i d idicn /1 
ivevH lei 1 1 c d i ( usiu 
I piclo 4 di C 1 m 1 II co Ama 
' dola e siilo co i r Unul) 
[ colpevole < c ndinnatj Ocx 
Uo li sente 11 /i suoi dik* i 
I so 1 hinno pi< seni ilo ipjxl 


piccola 

.cronaca. 

Nozze 


O j J C y c jj o 

rs io rio co i o 

VAuoLcdo oìaLo 

diiD ZuccI '*1 1 L 110 J bj 
co »'bra a dal o c co i o 
Leo B fin A j LO j 1 j 
jd de d cr j MAC 0 c 


Lutto 


I j •) l i c 

» V r d o Cd, r 

nuù o Po « 1 c j s 

) 04 lO b Al In '» r 
doglianza do a aaz ons daga 'oi « 
• 4j«JI « Ualtk » 


(l<Italifl») die 1 banditi avrebbero didiiaiato ai i>ir'T\al)n di aijpartenere s < \ \P > (i v-<iic4*nt 
tari > > ed avrebbero afferma , 

10 die 1 o*x» serviva alla loro 

causa Questa notizia pe i 

rò nH pomeriggio si è rivela cu,,* p^ntc hv 

u priva di fondamento quan 1 ' rdnTS preseniea Dy 

do lo stesso dlrligonte della | 
squadri mobile 1)^ smentita ' 
categorienmente «Ho ikncóì. — 

lato le |)ersone rapinate — [ 
ha detto 1 dottor Manone ^ i 

e non mi hanno riferito aa . 

aolutiimenle nulla a propoalto H speci 

NAP * Resta da chla perv 

abbia fatto circolare 

provocatoriamente 1 Informa h ,.., - 

Itimi con 11 viso copeiLo da - 

pjhviiiionlagtia rd armati di ao » 

pisU)i< quali si sono inipos L'unica Invasione americana die piace - ^ ' 

S4 .s.iU dei pi-e'/losl ed Jmn oariM/- icamc Co al a 

) Uo (I j>«*nd )ii ile RACING JEANS 

11 (.o 4 /u( In A vende Roma Viale Aventino, 112 - Tel 577 91 66 n' 

L Ualtt i4jio uulo lii^cla C 

tolto sabre S 1 a VtX , A L.L I 

(ha < l i II c (ampi/ani .. . 

sUlh -000 ———— 

qumd? iipHriiU^ mentre In SENSAZtONALE! ANCORA OGGI Al PRE 

T CAMPD DI MARE ! CAMPD DI MARE ! 

ciK i quatlio chiiometil lun 

x<> lauli^irmlH per Clviu BASTANO L 100 000 (Centomila) PER PRENC 

hfJto ’^enlfere non LA VOSTRA CASA NEL MARE PIU' VICINO E PULIT 

fnehf! LbLMPl 5 SOO 000 ua j in cui u bojio posi ni o lira idn Da col n 

ancne «iOOBnuonavo Ja <4^00 )> ihefon® i scalda leito aulonoiio c tolono Payameilo 5 000 000 iiut o (ond or 

prOtseguendO poi a bordo di 900000 bI conipromossu 1 000000 dii» consegna 2 500 000 amp e tì o 0 

un «lira vettura. 14000000 ingesso sojiomo camera cuc na bscjno r uo,! gl 0 due balco i 

Alcune fanl della lupina ai» teltlono nscaldume to outonono ciclo IO Pagamento 7 000 000 n luoloido 

no «tale viste da aulomobllwtl nyrome so 1 500 000 0 la co scjna 3 500 000 amy e d a 0 

d pa&S 4 Ìl^lO sull autostrada 1 Pinture di lusso conscjii £) die nim''d PtB 11 conolesso de so je v c 11 s 11 

qual) Imnno pro-segulto fino 1 A'! 'ih' “ "'5» " 

RlltteToporVo di Fiumicino e •'eh» >ii» ro jenr» .i.b if 

qui si sono rivolti egli agen I .._ - . ^ ___.... 

u dclli i>oli7lA di frontiera , KM 43600'— —^ S S AURELIATZfZT^LZ'^rZI^r—_- 

'iferendo ogni coba Immedia- — ^ ... « • • • • • ■ i> ■.<■« a»»- 

tamente sono pallile da Roma ---"rrr"' ” 

alcune (volami» che Jian ^ n ^ 

no orgom/Atto posti di bloc- i ^ \ ^ 

co sugl svincoli del Roccor | -J’vnw ^ 

do ànulue nel lentotlvo di ^ 

4 (iiuiajv 1 Ixnditj L Malo , '* ^ f'’ ^ * 

nvcxe iiliovato poco dopo 1 ^ - ^ c /e 

(.linealo l'ribout mentre a i e ^ 1 >> C ^ 

pedi cercav* di ragglungeie Wm m 5 ^ 

liuniKino C.unpi/lini e staio ^ ^ 

pu JoiluntU) al «Villaggio 
A/zmto Iva tiovato un taxi 
e SI e latto condurre al < l«eo 
i lido d i Vinci 

( eia da aspettaisi ch^ 1 — ^ ^ —-* 

^ftdUon piti o frie7io 7/ffl ■■ ■ ■ 

ah dtda nuota crociata | ■■ ■ Il H 

/tìfi/aniana sull ordine pubbli IM I III Vi 1 

cu oppiofitluisero uLidavien oncoAAfiv ^ 

'c delta pillotta occasione of I H ( JCit V(i59.vvo) ^ 

feria da! e provoeuzioiii dei 

idaeit I nuclei unnuti pio UFncio vlnditl sul posto tutti i giorni compresi festivi — 
letali» per batUre il tanibu 
lo stasato degli « opposrt 
tstumisnn » Ma tl falso ver 

voglioso inOntatO - 7;f/r dt ..... 

uif/Vi inoeie cfuesto obietti - - 

10 ieri dal < Tempo» ha 
/ruiuamente superato le u 
sp ttutne tn compensa ha 
tnetulo che i proj)ocafon dei 

\(ip possono cotUare — 
certo 7ion casiiaìmente - su 
questo quotidiano come su 
una dite pm laiide casse di 
riio«OM~a ddir loro bandite 
sctu impies 

Ispirandosi a questi oriteli 

11 foqtio dt piazza Colonna 
ha spacciato una normale 
per quanto massiccia - ope- 
ra torte anticrimine » orqa 
t nzata 'altra notte dalla po 
rzia e dai caiabinlerl in un 

Allaime coihro 1 \ap a 
caccia dt ai mi ) Grande foto I 
( qio so ti'olo in prima pa 1 
(jina alilo l tolo a sette co ' 

Oline — con abbondanza dt 
loto e di piombo ni ero 
nato ai loto lettori una lac I 
na o ai loro hdtori una cac 
eia a leironslt» 1 

d sana pianta Quii che è \ 
aiicoiu piu graie c^ che tu I 
teia natura dell operazione 
era bi i nota a lutti i gior ] 
nah sin dalla iiqilta e t fot 
il l hanno punUialmenle con ^ 
fermala A sbugiardare t men \ 
fuori Cl han to poi pensato 
( i I lattina lo stesso capo 
(hllutncio politico c il capo 
di gabinetto delia questura 
che hanno seccamente smen 
ito la sicrgogiiata nnen \ 

ione ' 

f pili leio cUc nella tum 
jKtqna aliailinslica i fantasio 
si croinsit del < Tempo» non 
stilo oh e (he nel sacco del 
\cip > sono in molti a pe 
scali Al qioco si 1 piestata \ j 

o)fc/ir un ageiuiu dt stampa ' , 

che ha atlnbuito pure ai ' 

nappisti la rapina con 
pilla ieri a Iininfcino sai ' 

10 poi ad csseic aneli essa 1 I 
ini iititu staiolta dui capo 

della quadra mobile (iella 
questura 

la sola cosa chiara in gne 
\h II anoi re oscare loàiet 
tuo a (in tendono seminare 

11 punico uscitare confusio 1 
ne ahmentare una strale 
aia della paura » da cui sono 

n V oltl nd attendersi 1 an 
faggi sh pano elettorale ' 

Ch Ideatori di questo dise 
g io he lino t oiato nei \ap 
un alleati co ì i alido da far i 
pensare che In abbiano cica 
fn t nrntnah sostendoif 
del triioiismo melano cns) 
aitile per questo terso t/ua ! 

' s ano in renila le forze , 

^ rrfiMiotiarie e et ridile - j 

a ouf ione apparentatt 1 
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Incalzata dal PCI al Consiglio regionale E' indiziato per Passalto davanti al bar di via Belluno 

La Dc spaccata ||^ carccre un fascisti 

su una legge «wwiw*. 

per l’università avcva armi da guern 

Emergono sempre piu manovre e preoccupazioni j 

' •lettor.ihstiche - Divergenze nella giunta sulle ri- L’arresto coniDiLito nell aiTibito delle indagini suH'aggressione nella qi 

chieste dei dipendenti dello Regione - Il dibattito i ,, 

sui comprensori urbanistici i martedì Sera rimasero ferite nove persone — Perquisite dicianr 
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Ul-'s il 'iv.iniU (1 eoi leiiU 1 

pUMXi i;p i/ion I t uui ili'NMeiit 
Degli .unbanii kHi giunti u 
giornali e sojnu Unto d. Ila 1)C 
•Mrmo onu*igt.i>do con Minpic 
znaggiore tnulon/a in <|ui i.l 
timc suvlutt dii consiglio pi 
Dia d<‘lla camp Uni i)* i le pi ts 
jirrit coiiiuU i/ioni li tinti 
gnigno Un qu* ^la cotuiisioik 
politica SI t ni I iiu liti I 

partii ol t t t \ idi tu t ic co t 
de (Ili) ittiti) 1 sii|)[ ituiiio di 1 I 
votazione su un oidiiic del ^ n 
DO sul piglilo cUllKUi 1/ I [Kt 
i'Cni\< i siiti eli Homi sudi u 11 
U* il giup > j d Ilio t -'t ino ( 
spacc Ilo in 1 le ( U) pi no 
•la st do (Il I '.u I n le in >o 
nell anioilo ili '1 i di l mi/ oiu di 1 
sedi dei mini aUnn dii 

i Imì/IO 

QiU sto piubcina t a s ito 
•Miri do ad uni s{xcii't con 
‘OJis-itofu pii sii (luta citi difilli I 
j et isliano l-)i l 1 o c Ile ^ i p >1 I 
.Ulto III lU l 11 sue colle Ui oni ! 
^ La sosttin/ii d< J pjoblifnt c i In j 
, pt r la I icolla di Mi demi ^l 1 
'‘rendono oecess uk* .deur» cm i 
ven/ioni con ospiti iIj p t («f i 
' nxttcM'e l Istituzione di un « ci 1 1 ' 

di icnnio climto pt i i lu 
reancii volt i tim uni in» , 
•cnzi costante de-li s ud» nii I 
nelli coisit pel luti s,l titilli 
Quattro inni ri si alio 

[ ordine dii gi(% io [ju', ni i o . 
da Di 'i ilio in\ Il iv i (i muli 
«ILmvHsjia digli siuil) di Ko 
ma ad un itlitiia luogiii/ione I 
delle sUuttUli O'-pi delti II rio ' 
Wdi rii c ij) leda I IchIIiv i e 
COitipcti/za di ilUi/zaUiii il 
f ’u (li poni in aio con li mi 
nnnisttazioru opidtluii m< | 
rissati pic^ i inii i )ti 1 1 
lii mone c jn\c iiz ni i ni iii\ » 
di 11 mst gn lini nlo ilini o i]>j>l 
Cedo (le «1 ullinii (iu duo in u | 
di 1 COI so (il I ni i i in Mi d >> i i 
e C hituim I 

C n I tali oi in il izioi • i ) 

Dia 1, isl I iiiipt ( cvd) li II 1 c ti * 
dua (MIO comi li nino den in 
Olito con IuizaI t ptilicioni 
oonsul IM comunisti i inulli 
di MSI un gl lu |K I c ilo I 
CMK (lutilo di StiCiil c ni 1 iM> I 
tmi allnbuili a cunsulio dilli ' 
rilorma sami in » i di i n s a 
gerì niioianufiic liui i quella | 
miriade di tiuoltu stati utt i | 
di < mini uni\( rsiia dii W 
logge sulla iocalizz 1 /ont riti 
miou atenei <ii rius( ti a u 
•pingerc guizu piopno ili i 
lunga bittaglia del i^( f e dii 
PS[ Oltn il CIO SI s in Ijlx m 
dati contro la Wi> andò doso i 
•ssa presode dii lo coinciizioni 
possono esstu st ptikilc isdii 
4n\amonte dalli Kigiorii l la 
cilmente puioddxli cook ii m 
no messo in isiiitn/i il lom 
pagno Hanallt i il skiiIisUi i 
D oli Lnto i qti ni Irpi dr pr s , 
sioni suKbhi stata sottoiwsta j 
la comniissiwk iicnua dd ut | 
toiatu s/a d i paMi di ini ^ 
notabi all ìh> tic lixal («una 
Ricolta di iinslicin.i ii ogni p n 
»e pop il .1 SII d I pi l« (il j 
vari baiofu ddk i Ululii die 
sono spisso aiidu pi min o 
0 (linai i (il qui sto o ijUi 11 0 {x 
da lo 

Il g’'llp{X) com II I C qui Ho 
•oiialisCt hanno qui i li i)istn 
tato dui eriK luiaiiu n i i lu .s i 
vie diversi ti nd» \ ino i nii imln | 

• garantiri U puiogitn* i j 
controllo dcmociatuo cidi ut 
tato legioiudt i i pioposi i d l i 
PSl du C llc('iv i » ■s\)\ eli I I 
niotite dk 1 indàgiiu lossu svo i 
ta dalla Ri -loru i si ila l> c * 
Ctat.i ptt il voto cOfUi MI» dd 
gruppo lU h. si I tiov do sul 

U stessi linea dii sociiildimo 
erotici dei lilxiah e dei eorisi 
glien ncolascisii i 

Il PCI iveva pusKdalo in i 
vece un emendariiento che pie I 
vode Ifi slum! i t di n piano i 

di convenzioni c du mxi può | 
essere fatta quindi si non dilla ] 
Regione e cm r ru 1 iis;xtU) 
della leggi {Hh v sull i i duina 
sanituia Qui sU nioddi u. di 
pi r st indiscutibili funino pio 
vocato la spacc dma li i i di 
niotriHtiani mentre int dii il j 
presidenti S.intini i ilcuni is 
«ossori de dk SI (Il \ ino ii 
bnnchi della giuidii m sono usi i 
conto che firjfi ti t pos (bile di | 
chiararsi conir iii «li aliti ispo | 
nenti dillo Scudo croci.ito 1 
P'eoccu/)*di sopì dtufio d non i 
perdete lui li irmi di inopi 
g inda eleltoiahsiica h inno o 
tato contro insieme n ld>eiHl 
•d ai ncHilascisti 

\nche in ux'iiut » dilla se 
dilli 1 ci>nti<isti iriiiini i un 
tro Sinistra si timo inditi 
con chiari//a sul pi oblimi dd I 
la « t dx Ila di i il I j i n o a ;x ! 
il po! sondi ddl i R« giom u ot 
dii pacchino (il ridili si» is m j 
7 it»'’ dai diptndtfui su ul. _ i i 
niiHUi digli stpHiuh qiiiliiidit 
♦d altu (lUt siioiii 1 <1111 -,1 I I 

iMì i \i lU iiza i \u s ti i in I 
orni II ila mes con uno t i o | 
rii semi agitazioni luMoituidi 
La < talvolta ^ i si u i giudi i i ] 

• suo tempo di datisi giuppi 
oonsiliaii spiopoizi‘xi d I » cu . 
numquo ♦ cccssic 1 s i |x om ic 
chiesto atli Kigiuiu oltu otti 
in liiirclt in piu ogni inno s i 
rispt'iio .il tiiLttinunio • uj io 
mieo e noiinitno itiu ili 

L<i comtnissiotu in iiuiiti d 
•sfinimau qin st» udm sii n 
vr et non i {xitut i ( ino ni u i | 
giungile il dt'lc (oiulu uhii | 

perdk coiik h i duli ii do il ' 
cunoagno li< t (i i c ai i in t 
d( I p irmi d la m i-g m m/i 
h inno disi Italo s,kss) h tii 
moni {xvicht non «sist puoi i 
una n< a di a/otu uni oc 

Lo Stesso IsstssOI» S int lU 

Il socialista hr dnhiddo du 

•u rjiu sto piobkmi si ission» 

« aiticol izion » li i I p utili 1 
delli gjufit 1 DIVI) c soli) IX jo j 
Contristi c eh» li [ujsi/iunt d l ^ 

Psl t aivt 11 1 m tu» i t i\ij-t I 
d« Il icctU.i/ion» dilli t du 1 I 
Ui Qik s I al U t m izioni « p» I 

irv mino l IMI t» iK mio cinl«v ' 

C k podi! giotn l I il c i|K) I 
gl u|V|)o SOI ni st i DtllLnlo iv» 1 
•n dc tto ipi 11 mi ni» c n» li 
pOsi/iom dd suo p.iilito Oli 
•enti un I 

n ‘ on 1-1 • hi Hi ont do 
^Jnri il clib Iti t » siili I (1 


z on 1 d» I H 
pi I siti» lUi di II 1 
sioiu lui )f« 

( omp I Min (. i 
1 s I noni» I» 
n st I ! H (, I 1 / 


tipo c» nli d 
[Vili su, II, 
dilli p I 
sltUMU III 
ir SI (»MM 
COI lo IMI l 

rit VI uh I 


Il on [i , ri i o j o ' 

>1 c I > iivo i » i I 

d» I HK li t iiu» \ sii I 

Ui di II 1 pi mi i cenimi s | 
liii )t « o II p it ul t la 
nn (. i » jpin » Mai c u j 
ioni» I» giupixv c.omu 
H c ( 1 / oiu di <|in st tvi ■ 

« t I I on in ZI e u s(rt o 
I » t I h Mis dui i» 

> d VII 11 il lu II I II 

) 1 u» ni nml \ 

id II» t . d t I d. 

Ili I 111 po I mti p isMi I 
in 1 liti i SI liso I 
dii.. I HI Oli») I ioti 
p ' > ohvnd I PI > 

i» Il t I « modt II t (il 

> |M I I < si» r hj un II qui 

:i 1 I \ I K zoo» ) 

ZI !>o uio divelli ue mi 

siili» id di parleci 
(|d p )ol izioiii ule 
I li t ho » 1 1 oiiomu Ik 

liti « iri > p in» lido fine 
-» l ioni dr ! poti re di | 
111 di tuo 1 1 SI ufidono I 
111 t \» (»ji k pnxe 

I l ipp o\ izKii» degli 1 

II I b mi tu I cl zona . 
Il» Il ( onuim un quadro 
Il li p un u izione ter 

I tu to \ mi iggi V dr 1 ' 

I 1 luti I (Il I f» ir (taf IO 1 


In carcere un fascista: 
aveva armi da guerra 

L’arresto compiuto nell ambito delle indagini sull'aggressione nella quale 
martedì sera rimasero ferite nove persone — Perquisite diciannove 
abitazioni di squadristi e sequestrati pugnali, catene e mazze ferrate 
Identificato il proprietario dell’auto usata dai picchiatori per la fuga 


Il s iK ( I (((Il I (Il I f» intono J 

1 tzi 1» 

R coi <1 Kivi j (| 1 II II c| I Ulto più I 
hmd do i {offri (Il fossero «* 
d« logli» pivi i( di inizio cUÌUt j 
sti II 1 di qui si pfo\a cdimonl i 

I i omp urij I Ma ( I d s Im ni» 
so in I 1(1 nz I riugliof mn fit i 
I * n 111 ud » t 1 11 I L,i izk* rt 
1 / o/l. »lsf , iP ,k I gf IpfVO ( o 

MI I h II I ) CV s ise i 

t il > 1 'I I» st 1» ni u 1 \ I tu 

I no II nt > i n I I n» t^u I < 
iz 111 ♦ i «u die t mt I 
n n I on li in idi iipi nz» d< 

I - I ) I I 11 ) di II non )i 1 

m oi I |i!I d |Misio 111 uiì in ino I 

‘Il Il I ip" 1' 11 piog minia i 

II < ni -I ( / I p» I 1 I II j 11o j 

IMI nu 1 o li (| 1 all (1 (•>! 11 »"» I 

nu.(i *v l. [ I K di 
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Un arresto per deleiuione di ormq 19 perquisizioni in abitazioni eli fascisti e un rapporto 
dettagliato inviato alla Procura deil.a Repubblica dt Roma, sono i( consuntivo di un'operazione 
svolta ieri dall'ufficio politico della questura nel quadro delle indagini per accertare i respon 


sdhilt (kilt \i-,IiKtd i^-,i(.ssniik iwinutd inatudi noUc n un Imi di \ii li 
liisci''li nustil ‘1 SiUoiio 1 ilitklli (Il (UH stuikitU un m i > i« dvlnil 

Moni» (kilt Hikdnlli u Ih è stilo uov do ikll.i sidc di *» i\m-uiidii t iz on lU 

(tinnì in pos.,» s-m, 


Affollata assemblea a Nettuno degli allievi sottufficiali di PS 

«Lavoratori e agenti di polizia 
uniti a difesa della democrazia » 


A Quarto Miglio 

Presidiano 
le case 

per difenderle 
dalie occupazioni 


tn ' I (V } i ( Ul s» {VI/ 

o n» a Cl l 1 u » - is 

puU . [Kji I < I <K up 1 / o 

le dei ( cz-z" da iMtlf 

cl ib I i t) l’o scu 

de* » CO»JV i l CrLs( VL» n 
. « (k ( i le» ( ( f (p unte 
le* 1 » piano d zoili di IV 
M/ioi soni tal costreU 
t i p I fi il le so in 

«Il c po di* oio a.pp«ii t.iiuen 
M In un c-oinumcuto diflu 


< sono M po / 0 tu the ri.i i 
!«ni g a qu « Vcltiino e che 
H\ort n qiks o pms»* ito 
. ditto ivora ix (he nion 
tikpi»> / oni condì dei me 
[ f unti m s. lo te o ili ino 
] c In ni o » in i ou » uitn I 
qu»- o dt quii i i o i | 

* o 1 o < tkl a U) I I I 

I -n lu it \u b il IO li u 1 it' I 

V» nto d un uttu 11 « di poli 
/lu tfiL sera (d un iHoll.ttissi j 
mi istsenibca i Nettino cu j 
hinno pi lecipuiu fnnen « ' 
I fio HO <ei i n ( (i d - oui I I 
.ivo''a’o' c u id n « i l » v i 

cU <i scilo I o’ ulli ,il d 
I PS I ( ntnii frciid no d< v i 
I s s\oIio neon ro c I c I 

m LO ili test moti .in/a ck l ‘ 
I i cu•^< uta maMi i ik ' 
n '^ent l d po' / <i t da i U s 
I sa po|xj i/ o u d qx) i 

' Mc d« iv d' a k to h» ) xj 
\ N< M i o t no cencio un 
I c mi uiovcj n cl \<* so •’ap 
, poi lo tu c 11 (cl 11 e ix / t 
K rts.sanibea iidclt.i de ‘ 


ut.i inaiudi noltc n un Ini di \ii Iklltiio II 
uni stu(knU unvin le il>tinU ni \ i 

ito nella sidc di « i\ in-tnidi i t iz on lU » m mi 
( tinnì in pos.,» s-m, d n m 
11 suo II >1111 11 u -M noi > d 
i< lulluin pollilo dilli «|IK 

ili di rJ stilli pii asci piKicipato I 

I IH si (fu h (in il* ni 1 
1 d I < e o e ( Mke pe 1 un i 
__ I agkUssioiu 

IXirmU i ix qu s / on do 
I melili Nono stuic s» qm lia 
I e uini di tuo(o pugno 
r nia//« ]( n i e colene »d u lio 

mole 1 a e Ue nulo nu us 
^ xinc I lituo po ile»» di 

o quetslmn hi jxn piowc 
vi Waboiair un doni 

■ I mento bu iisuKati del e pc 

, I ,ro I I qulHi/ionl e mi altu e «- 111*11 

scimi Mrt- «Il hI ^ ( doc-um<-nU) tiiv c 

d.i iv<i lidi .. stu (" ** « Piutura s«coluto «li u 
otidiito indie 111 ' '’*■ «‘«■‘•Ioni contern-Wx 

i r li udl d l>-Kiiiits I liiniid Idi 

«no 1 11 . ' C’ '-l'W'l- P-'iS d< 1 

rn W.w.iMwli >l|U«diaCi i losc htU cht DM 

,f <1 m D 1 > n‘ '» 

..li,l'iiiu 'Il pnikoldi»- s, mbi 1 
l'oiit'.i I doma I nd i dualo 

leuto p.r. , m I "" 

psod lom. ■ 


y iV ,, n M CCTlI.^lIfar un, ha m ter uà 

I lo Frwnio Tede d rettola 
^ l ffimltriie vie doba il\ sta < O cl ne Pubb 

ne sono nella «la necesM , „ pQ..|-u a ftdeia/one 


ta d ta » Iniziativa > g ust 
Lati ( d 1 " w p eecxc ip i/ o 
no cjo-,‘a idi 11 aldi cl iip 
iuoni im^-nto de se.vz. «»s 
.•>en/nJ) 

«Questi iLeiidl piosc* 

giioTie) l la oiatoi potevti 
no poif Ut* I lociupa/iono di 
pule degli (bus M deneimi 
nando un probabile scontro 
tia 1 titolari e gjl eventualt 
excupinti degli il oggi 


sndioile unllai « Folco pe” 
loi-i do di zona ’ ippte 
seiLiuti de pti tilt demex ^ 
t c e de cons -t cl tabbt 
c« Nume m — nono 
si 11 l« tu niat V d bo coMa 
-c o m,in le st (/Ione eia pH” 
< de ce^HMldO d» ’ « scuola 
eh* ha ni t Ilo pi mcss cti 
U.SC e*i — eiano g a llov ‘•o” 
tnnk « 

Noi henne p»» ufo n< arie ho 


h»i ] p c nel* » api o n I irò i ' 
he uivcnt se ii. g tu t ' ft l 
ilo p e side- 1/1 sono S»a’ eli m 1 
jn a la o(< da ivo iioi a sui | 
ne dui F -leciduto iiulie Iti 

no un ut (le de ih* lomu h« 

me [ dei un» ito F anco 1. d» i . 

i I suo n * I v< n o i < va p » 

I M ntato * go 4i< demi »nd i . 

' I tal'a da bollo jh pou i p n 
oli d» z a Pillo »i Mi lomn i 
ssi j ditUe de i Si U > a < otu iiu J 
.u I Ikiilx ha c p nto i doma I 
a '(Il e.*sp ime Hlo p ir* l IH 1 
j I - Il ve) f f ' <{ » I UH e ) 

V I no 1 P' I s t’o 1 » Il s 1 blx* 

d filo siui d >v. I I 

V j J li I » p snd I orn* q i sto I 
c I lì i de Ilo i’» de e h( la i 

[e l 1 ». «me o a p u 1«3” * a tl ) I 
* manda di noichn »m« nio< s n I 

cs d i< ,il/zazionc de a Ps solo 

i (Oli fiìdciulo 1X3 / ot pu 

*0 ecipi t puìl uon s 1 d* j) o 
un p ei a o o SI i3o’i inno - im i | 

1)3 c ” tppo l ( V l < d si* si 

’ t e ei 1 l ) >)3 > 11/ On< e ,» V 

di' (11 h< ( « u u ìa IX) .( p u 

)a * ifi < t 

)ie I Quea’a issembea i h* i a j 

3 ) Iu7 ( u dan io v .i - in i 

ne u i II ( i ha di t o i o 

30” ' ì hi peno ippo-gode* 
te niov m* n'o s nd u*i e ina o 

'X che s ( mpegn (lo )X jch* s i | 

it I IO (O losc ut luu d 1 U I 

lo I <os(t(u/oni de-* fX) /oli ’ 

la I ri( api3og-:o 'eh (niona ai 
rt” (he de U g i n*' nuovo (h< s I 
3la I ( cicalo ila mov nìcì'o o> 
di ' ’a o c agcnt (he lon clevoio 
0* c iso e. conliapijos im uni 
IH \ d hM io) » 0)30 n e de 
he et de moda/ i 


I » t *ip|3 e > d Km 1 i 1 
bknt et Pi a /o d u vi/ i 
che a c tud.i/om de i 
missili apixiiuncni i'*i v 
. ziom d vai Ha h -no ♦ 

I a I larii n o dove, tu -lav* 
mente I* nto giov i ic * \ i 
pa «nnmaK S o Pici ' 
hi dialo in con o ( 
1 itile o sU I OIH e * P c 
j < u ( Inkil a PiOL I k a 
’ liepubb le i «McbÌ3e npiun i 
to a dee sione dc u ucl (e 
struUoK do” (.ustpjx* P/ 

I /utj ( 1 <a i * vek ( di i ’ii 1 


In vista delle prossime elezioni 


Le assemblee dei comunisti 
sul programma e la lista 


<1 I I ledi < 
Iis I iiibl» I 
Ilio (1 tt 

ceni • 1» I 


it * I pi IC s bilu il >p ) 

i III loi l* 1 (, [ » d» 11 i ( ! ( 

(il < ni II t» (Il » oi -«ei I 

li» < Il te « Olii de I pii 

n I » d II >s Iti II i 

1' I 11 |H ( Il S»I(U> 

p 1 II U I 111, pi O II 1 
I 11 I U>l 1» t* Il |>| I 
),> ' U i tol MI tz Oli» 1» I 


ce ()t > I» I II Ih I II s.lllt) 

f» in p I II u I 111, pili II 1 
e lfn|> t I 11 I U>l 1» f 11 [>| I 

UH pi ip » U i tol MI tz OH» 1» I 

' l (l I 

's II, i inl> u p(>pul II o 

ko I > d I • I con misti 111 ) il 

|Ue t I ledi Iipe C,||,I |X 1 II 

Hip i-n I e 1 iu»r ile in cuti 

f< I qx 1 1 > al e eint leifito * ci \ 

{ ifipix Lo il ( i((i 1 Ixv Ol doi 
i dt I I IH uhm I a ciMisiili i/ioru 


I Domani attivo dei 
j dirigenti deiia FGCi 

Si terra cloinan all'Holt) 
Universo nella salo delle rm 
I II on HI vio Principe Amedeo 

I S (vicino la stazione) I atn 
I vo rcjioitalc dei eiuadrr din 
ycnl dello TCCI m proparoz ex 
ne della campauna elettorale 
I La riunione sara aporia allo ore 

9 JO da tre relszioid che ver 
tcraiino su Bilsnc o dell espe 
nenza rcjionak nei proni S an 
n Le RoijiOni ed tl decentra 
mento dello Stalo nella linea di 
Avanzata al socnlismo del PCI 
Il vilorc del volo del .j ovaio 
c 1 Hnpe.,ino della FCCI nella 

I campzxjns elettorale 
1 L Attivo sAra concluso nel 
pomorojjio dsl coinpa<jno Pacx 

10 Cicli «oyretario regionale 
1 del PCI 


su c pi iiit* pio,x)sti eli i. nuli 
(ideila av iti de* rolli i unicnu !ìi 
di 1 ( i i de Ih ( l ( si se il ip Me II 
p» I a IO in ossidi g o tu i» 

coiK ludi I I s ih do III i-g o 
I «< >1 dlizz 1 / 11(1 mtuiilsU 

d« I I c iti I < dc 11 i d «> I c 1 1 d 
I 11 iHil ino Idi II» III I 0 I I dis u j 
s 0 ( 1 » p ilihli 1 e id » MUl 1 l * 

Pili c Oli I (| I I ni» Idi no 

I i|>p u d co II I id<i I I Itoi I > 

)M 1> il 11 < Il I ili il |i oui I 

Ili 1 I dii I 1 <[ 1» di I I I 111 ) I 

II II I de Ik p o die s (iiin III» i 

dt 1 sed > d« I imi I sU MI 1 ip 

I poi lo e od 1 I iV Ol Uol I i( Cd» 

(. >i H Mos im lo ile lj))e no i 
» lini s| pi ot iL.»ini 1 1 de Ih id / I 
Civ 1 p» I I «Il con il V ito I I t 
R< -lode t I 01 e«iiidin (infimi 
st I izinid on» si» e 11 1 culi de 
JIHH (deh» I s! (b I { f< < ni f 
ih p >po| iz no >iii il ]) I 
Ilo lo liM idz I 11 pi o|) M e mi 


...... ..N. .... . .. ... - ( 1*0 I * \o< i cU 1 ’ii ( 

. mpt'gndo ixich* s i | (f«io ài ( ili iia ckv ci>oiun 

0 tose Ut Miu d I U 1 . mt^s I G i il m o U ) < 

Yom do fx) / oli Govann 1)'Sm i o * \css.in 

pi3og-: o ’*^h ‘rnonu «i . ^jo Pikc 
U g i n*' nuovo (h< s r* bb« sctiil>itiu eh* 

lo fio mov moro o> u^ponsib i d i <i m . 

«geni (ho ioncl(»\oìo / one suino d.i d bui s i 

conliflpijos mi un i ^ isl utiou mi 1 ( que 

J»M io) » d)30 n o (jf* irobU n ino»io d 

locirt/ i „ quanto uingoiaie 

_ _ elio a Piotui.i (lo a Ko)3ub 

{ bl (a tonfi Lon un (^po(icntt 
I d ucIUoxmIU *:• piopi e r< 
sponsab .ita ad u li i 
, In tosi<»n/a bj tralci d g u 
I b o Le p iHK ndugmi sul 
• J • I «ggitssKUu ì i side d< 
11 *1 O I 1 MSI luiono bvo le d.i sos 

LE EJEO vX t 1 o p ol iia’oie d tir no do 

loi I lanccsto Poi no no ( 
• j }3« * sue s nn)Hl t d d<'ti i 

1 I niiLslialo lu I pi mo id 

XXO vd* « 1(0 I * pi m l c m s-. n 

i ht pt< » Jileii mo sp 3nl 
,, ,, .il '‘idiKiitc podi* t3U dopo „ 

Idi Mi Uv ‘ inidcn Mi lì/du bcnii 

Ol \ iu»n 0 \I*int* n»l«>ii< »> I <om< Usi mon * suc«ss\ i 

(»ni> M.hiu i**t judo Se il* , a<< 1 f 1 d t t 

( t t» I ri 1 i un I \nn ( (ouiiil* nio i in/»i o d l.ivoi*-v. 

\ ilm nuoto (guitti ucci S i me nlo (eia chino che pc 
* ’h) I si))ji»j s ki i o i non I 1 e\ 

DOMENICA Idi n* (o p i U d» u lui Indi/ i 

si mtin \ 1 io ( «>i I oli ( I I del i» s c, di U nt do omlc dio 
1* k li Oli il«> *li \! nt >m 1 « Il i astoilendu * oio d< )30si/un 
! .lisp.I M IO noe II » I ionie np da ( il) i pie ( n/i 

I d» 1 ivv M i I lì <> 1 k - i < 

I hi nv Ilio I ma.-sitalo td 
g" ■ |, I esegui t ì piova d< gu« 

\/IT'O ^*11 ^ pili dìm ( Ixn s culo eh 

\/11 fi C I I \ ve. o sixiialoK eia orni» 

^ \ < Kcel d I30SC0 

ì NELLA FOTO il bar danneg 
L^Qll y gioie dot fascisti martedì sor 

In vfn BeKuno nel corso dc 
l'assalto teppistico 


vita di 
partito 


pi-d t ( k tei »k 
111* (le I e ni ul d 
s I U 1 » Ul i I ol l» 

IX I 1 » e onp I -fi ( 

ziofo c h li iz 
ckn/e puc so p» 
no*nl») lii jl olii) » 1! 
Ol g tdizz 1/1 int eli 1 


I) uno q II <1 4 . 

»k 11» is » db li di 

|x I i|t)ni iru * (1 1 

DOMANI ( 1 

I I c (1(1 I ) I Ol te 
Ve li » M 11 mi ’ ( 

I ( O-xt illlldl ik) li 

I s ih un I I omv i 
\« tiudo (M i\ I ITO» 
II. ( 1 .11 

M limi I . S 1 


' Ii.l tk Oli il conti 

e ni ul d -idli I e » 

Il t I ol tl inoldlit iziui 
onp I -fi ( (Il MiJlosc I 
h li iz >dt I SI 
c so p» I I gmn>.i 

)l ol>b « Il o 1 » I ». Ili 
n in» (il ] I t lo 


Il I \1 II « 
(di I II > Rii 

I li \loi t d 1 

S ( lov idd 
) li igiolu 
( I tl Ig Ol 
I I 1 1 r 

1 I M, 1 


AbbCMBLCC — FIOCNC ore 10 I 
iiijumiraootti. tede (raloin ) oro 
1S laboratorio iiiiciic si>ctla 
olo senza liliale PASCOLARE 
ore 18 30 pruparazioiic lista del 
toralc (Tatjiolo) BORGO SANTA 
MARIA ore 19 asseinbka popola 
ru (Matiercht) I 

r C C I — Nontenlaiio ore 10 
niAiolChlazione atO lasciala (Roda 
no) Vcllatri ore 10 comizio Movi 
menti CiovanOi (Bo<in«) Porla 
Maj<j(Or»7 ore 10 iiiantleslazioiie 
aittla>cisla (Micucci) Villa Cor 
diani ore 11 comitato dirclUvo 
(Pompei) 

RECIONC — VITCRBO Nepi 
oio 20 assemblea (Masseto) Mon 
tallo oro 20 assembleo (Troiyacchi 
in) Corclnano ore 20 assembleo 
(Sposolli) TROSINONC Scrronc 
or 19 oss Amici Palinno ore 19 
{IS5 Mazzoli LATINA Latina 
(Tcd ) ore 10 rrunionc coftsuKo 
lavoro Campodimcic ere 1C 30 ass 
Raco Itr» ore 18 30 nss Rneo Tu 
verno ore 19 ess Crassucct 


Bottiglie 
incendiarie 
contro sede 
dc a Trionfale 

D k boti - c m< idi i ( 
sono blaU inc-kdL tr v» 

I l (<311110 H < /ioti* d( i 
IX d 1 \ M C 11 t( c iok) < qui 

<*]< li onl tU I dut o I 
-ni sono o plo-x scn »i 3ti 
pjovoc ii< d in I (j .1 ( t* 

demoti sii in i tht m (| i< 
iTi<3monlo oui chiusi 
{sombra < h< gii nll^n hi* 

II si ino lì - ipp-'ll* <1 
g ovali g un 1 n i i < i i 
eoo a bordo d in a i < 


prezzi buoni 
iTiiaiiriioii 





Lik yJiA -f 


ma lasciate che sia ugualmente il nostro personale 
specializzato a portare e montare i mobili che ave. 
te acquistato nei nostri grandi magazzini. 



SRLOTTO 


Ili I I 


LIRE 

195.000 
ANCHE IN 
24 RATE 



455.000 
ANCHE IN 
24 RATE 
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MI 



con LEno 
LIRE 

495.000 
ANCHE IN 
24 RATE 


[RRIERR 

LEITOGRRTE 


Il I » I l 


LIRE 
395.000 
ANCHE IN 
24 RATE 


'•A . |t U » ; 
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CRRIERR 

LETIO 


Il I I I l 


LIRE 

535.000 
ANCHE IN 
24 RATE 


HI rih I 




LIRE 
395.000 
ANCHE IN 
24 RATE 
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Il a: T= 


(ria Sestìo laluino. 29 tei. 74t2S3 

HBiniRE 3006 viaTu5calana,7El tei. veme^b 
mOBII POKER uia Salaria, hai 2 S tei. 
mOBIlJOllVpioua PÌ0KL46 tei. 6224690 
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SPETTACOLI Al L OPERA 

D > allo ? 1 luOr «bb t u 

pfc..^ iicloM uir 11 i Kpl Cci dello 
spettacolo 1.011 p elide ite II ballo 
dolio iiujroto 4 di Monteverdi e l 
due ballotti ApoUon Muiagole > 
d Sfro I il Su om a m do » 
di BicOt Lroppr ii 50) concorteto 
o d ietto clol inoustro Mossiino Pra 
dei j Domcn Cd alle 17 in obb 
a 0 d L riio replica do « L assassinio 
nell I cotted ole » di I PIzzetti 
(rnu I II 60) concai foto « d 
retto dot maestro Cicnlranco Pi 
voi Lo spettacolo verro replicato 
mereolodi 30 alle 21 in abb alla 
te zo (rappr n 61) e domonico 
4 nui ; o tuo abbonamento a le 
ore 1 / ( rnppr n 02 ) 

CONCERTI 

ACCADEMIA b. CECILIA (Audito* 
no Via della Cencillaztone, 4) 

Ooincnica olio 18 <furno A) e 
lunedi ilio 21 15 (fumo B) con 
certo dietto da turi Aronovitch 
itjjl II 25i 1 pio<jramnia 

Se lu 11 imi (Brulli! Rizzol Nico 
letti] Panni sopron C eiscppino 
A I '0 Vero P c^ti contralti 
Tra co Ventr jlio los^o) L szt 
Dante S/nrphomo pt co o lem* 
min le c oichestro Bohett al bot 
tejh lo dell AucI fono daiio vco 
10ac13cdalle17alc'9 do 
me I co c lunedi dalle 17 m poi 
Bigi etti anche all American Cx 
oresj in P a..z<! di Spagna n 38 
DEI SATIRI (Via di Crottaplnto. 
19. L«o Arientlna. t 365.332} 
Alle 21 15 concerto folk cileno 
ital ano Ines Cannona con Don 
te r> Dar.ai del Perù e Anno Ca 
ta> IO con S Nano Spadaccino 

' PROSA - RIVISTA 

^ DCLLI (P.zzi S. Apollonia 11 • 
r Tel 5894673) 

Alte 1/30 la Cooperativa tet' 
frale C Belli presenta « Una tran* 
^ quilla dimora di campagna ■ di 

LVit owez Versione italiana ed 
adaitomento di Roberto LericI 
Sconccjcjieturo Sentuize Cali Mu* 
SIC le Cnrico Salincs Regia Anto* 
n o Saliiics 

■CRNINI (P.zza GL Bernini 22 • 
S Saba * Tel 6793606) 

Donten ca alle 17 30 la Conip 
V Oc 1 Art stica - diretta da Mas 

anno Altane prea « Rroeoeao 61 
fomliilla • di Diego Fabbri Con 
A Medestlni V Oumtili P Mar* 
chetti, A 0 Agostino S Di Sd* 
vestro C LiguorI Regia Pietro 
Zardini 

BORGO f. fPIRITO (Via 6oi Po- 
nMtnilari 11 • Tal. 6452674) 

\ Alle 16 30 la Comp D Origlia* 
Palmi rappresenta ■ La «letama 
murata » commedia In 3 atti di 
Denncry 

CENTRALE (Via Celia 4 - Telo* 
^ fono 08.72.70) 

Alle 2I 15 ltalia*UR5S presen* 
fa « La cimice » di V Malakow* 
skii r d ed adattamento di V 
Orteo Q U Soddu Scenografie U 
■ Attardi C Corsetti Adattamenti 

musicali dk P. Pennlsl, Costumi 
^ L ionnace Regia V. Orfeo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 1» • 
Tel. 565352) 

Alle 17 15 il T d C presenta 
( • La calzolaia ammirevole e l'amo- 

* re di Don PerlimpMno con Bollaa 

' nel giardino » di P Garda Lorca. 

f Regia P Vannozzi Scena e co* 

' stumi Maurilio Paiola 

f DELLE ARTI (Via Sl«llla 56 - 
( Tel. 478598) 

Alle 17 30 il T Stabile del* 
D TAquIla prosante « Soprannalura* 

i le potere violenza erotiimo in 

Sbekespeare » ricerca drammatur* 
gica di Arturo Taglioni Per spet* 
‘ tacolo laboratorio di Giancarlo 

Cobetli 



iK\! 

ANDRO' 
COME UN 
CAVALLO 


RIGOROSAMENTE VIHATO 
Al MINORI DI ANNI 18 

Apertura 15«45 • Ultimo 22«40 


DELLE Muse (Via Porli. 43 • 
Tel 862948) 

Alle 2I 30 Anna Mai..aiiauro 
Bruno Lauz con Nello Riv è in 

■ Spasso Doublé » d Castaldo 
Patte Lauzi Al piano Di Oen 
nero 

DB SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel 0795130) 

Alla 17 30 ult me repliche 2 me 
se le Cooperativo De Serv pres 
lo novito comico gialla « Penuiti* 
mo ■ealliio » di Semmy Payad 
Con Plotone De Merik Novella. 
Altieri, Massi Regia P Ambre* 

ELI580 (Via Nazionale, 163 • 
Tel 463 114) 

Alle 17 30 Alberto Lionello e 
Valere Valeri in « L anetra al* 
l'arancia •• con Zoa tncrocci Lia 
Tanzi Cabrele Carrara 

ENNIO PLA1ANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cacce 16 • Tel. 666569) 
Alle 17 « Romamer » di Posa 
no Como Opera originale do testi 
di Belli Trilussa Pascarclla Pa 
solini Con R Como Regia V 
Pasano 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 561156) 

AJIc 2! The Goldoni Repartory 
Players m « The mousetrap a di 
A Chrisf e 

LA MADDALENA (Via della Stai* 
letta. 18 • Tel. 6569424) 

Alla 21 15 ripresa di « Mara 
Maria Marianna » di M Boggio 
E Bruck D Marami Ragia M 
Bogglo Con L Bernardi, C El 
sner C Menetti Y Maralnl, F. 
Scalfì 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 

Alle 21 30 Comp La G ostri 
« Pavoletta lantaiclantilica a Ile* 
to linai prima Immaeinl mueico* 
mimiche ** di A Neri C Petrot* 
fa R Rocchi 

PARIGLI (Via G. Bora! 20 - Te* 
lafono 603523) 

Alle 17 Giannco Tedeschi, Else 
Vazzoler Gma Sanmarco m « An* 
tonlo Von Elba • di Renoto Mal- 
nardi Ragia Luciano Mondolfo 
Scene a costumi Pitriuigi Pini 

QUIRINO • ETI (Vie Merco Min* 
eheiti, 1 * Tel. 6794585) 

Alla 17 la Cooperativa dal Taa* 
fro Stabile di Padova presenta 

■ L'Importanza di essere onesto » 
di O Wildc Con P. Ferrari, E. 
Zareschi, L Tavanti. O Ruggieri, 
A Ceri Regia Pier Antonio Bar* 

RIDOTTO BLI880 (Vie Neilene* 
le ia • Tel. 463095) 

Alle 17 30 replica del recital 41 
Pier Paola Succhi « Ahi remerei » 

ROSStNt (P.iie B. Chiare, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17.15 XXVI Stagione del* 
lo Stoblle di prosa di Roma 
di Chteco e Anita Durante e Lelia 
Ducei con Sanmartln. Peninga, 
Pezzi Raimondi, Merlino. Mer* 
celli nel suceeiio comico « La he* 
nanima ■ di U Palmarini Regia 
Checco Durante 

SALA BORROMtNI (Piazza delia 
Chiesa Nuova) 

Alla 17 30 la Comp del Sange* 
nesio Press « Tempo di demoni, 
papi, angioli, Incensi e cilici » di 
Luigi Tarn con Di Federico Pran* 
cesco Rendine Aldo, Onorati 
Carmen, Marcelli Gianna, Ceretti 
Armando Boscardin Augusto, Bar* 
bone Romolo 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 17 30 « Il teatro a la «an* 
iena napolatanaa con Sergio 

Bruni 

SISTINA (Via Statimi. 129) 

Alte 17 e 21 Carme e Giovanni* 
ni pras J Doralii. P Panelli, B 
Valori nella «emme ila musicale 
aerina con lata PlaatrI e Atglunfl 
un posto a tavola ■ musiche Tro* 
vaioli. Scena a costerni Coltelisc* 
CI Coreografia Landi 

TEATRO O'ARTE 01 ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Ganocchl • 
Colombo-INAM * Tel. 9139405) 
Alle 17 30 « Ildebrando da Soa* 
na » (Gregorio VII) 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zii ArHhtlna) 
Alia 17 « li tartufo ■ di Moliere 
Regia Mario Missiroll. Con U. 
Tognaizl, P De Cerase P Bene* 
detti, 0 Ceccarello. ecc. Produ* 
nona Teatro di Roma 

TOROINONA (V. Acduasparto 16* 
Tel. 697206) 

Alla 21,19 « Aha6nota...t • (rivi* 
•ta di Roma che ruzzici). Presen* 
tate dalla Cooperativa Gruppotea* 
tro Ragia C Mazzoni. 

VALLE * ETI (Via dal Taatro Val* 
la • Tal. 694394) 

Alla 17.30 la Comp Taatro In* 
slama pras e La raslstibila as«o* 
sa di Arturo U1 a di B Brecht 
Ragia Roberto Guicciardini, Ulti* 
mi 3 gg 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotavaro dal Malllnl 
n. S3/A * Tal. 3604705) 

Alla 21.30 li Gruppo Teatro Ot* 
tavia pras « L'armato a cavallo a 
di I Babai. Ragia Danlalo Costan* 
tini 

AL CEDRO (V.lo dal Cedro 32 • 
Tal. 6944197) 

Alla 21,15 m Hotel Mlmosai ov* 
varo «orna ai uccida una algnora 
incinta » di A Crowlay. con. R. 
Cempirelli. P Caracciolo. Dorallca, 
P. Pazzaglia, B. Rhodas. A. T^ 
rallo, E. Zanuccoli. Ragia Sanzio 
Lavratti 

ALEPH TEATRO (Via dal Coro¬ 
nari 49 • Tal. 9607E1) 

Alla 21 il Gruppo di sperimenta* 
ziona tastrala Alaph pras. e Dro* 
culo a. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie¬ 
ri. 81 - Tal. 6S68711) 

Alle 17,30 a 21 30 il Centro 
drammatico sporimvntaie presenta 
« Elettra » di Notori Turno da 
« Sofocle > Regia Gianni Notari, 
scene e costumi A. CesaronI, mu* 
siche M Saccares 

ARCITEATRO DSL PAVONE (Via 
Palermo 28 * Tel. 464181) 

A causa di una tarla indisposi* 
none di uno dei componenti dal 
Gruppo lo spaltacoio « Uè Pul^ 
cenè » 4 rinviato 

CIRCOLO CULTURALE CBNTOCEL- 
LE ARCI (Via Camlnato 27) 

Domenica alle 18 Giovanna Ma* 
nni con i suol canti a le sue 
nuove ballate 


al Capranica 

In esclusiva 


VINCC^^MALLC prOMi-ilM un liltTìdl 

duSan makavejev 


Schermi e ribalte 



SUCCESSO FANTASTICO ! l ! 
T SETTIMANA ai cinema 

APPIO - BELSITO 


E' SEMPRE IL MIGLIORE i ! ! 


_llfIN'W 

NINO MANFREDI-VIIIORIOGASSMAN 
SFEFANIASANDREUl 

CEMuamo 
Tunro 
amari 



STEfimOSAnAFlORlS 

.GIOVANNA RAILI 
AlDOFÀBRI/l 

lascAnm.i'ouiij 
HO «II III 
AlltìlANU III Minili II 



Fi FORE SCOLA 

Jiuìthufur< 




Tlirn 


SweaAiotve 

(OOLCmiM) 

CLeMe^rTl amna phlk anl 

^AOLE LAUHt bAMI HHCV 
jOMNvenNON orrOMutMU 

adottomerìtoMMiknotti PP PASOLINI 
e DACIA MAFtAINI 


I CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dei Aupunci 40) 

I Domani alle 20 30 « domenica 
I alle 18,30 Fornendo Ugarte pres 

• Canzoni popolari e nuove con* 
I toni per la resistenza cilena » 

I DE TOLLIS (Via delta Paglia 32} 

I Alle 21 30 il Gruppo I Inaspet 
feto in « Caro padrone volevo 
amarti disperatamente ma poi ho 
preferito rubarti tutta l'argente* 
ria >■ Ultimi 3 gg 
I SENZATETTO (Via dello Pine¬ 
ta Sacchetti 644 * Università Cat* 
tollca) 

Domani alle 21 « L'uliimo na* 

atro di Krapp » di 5 Becketf 
Ingresso L SCO 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 * 
Tal. 9617413} 

Alle 22 ultimi 3 gg « Maschero* 
poli « di C Sepo Con S Amen 
doleo P Tutlllaro S CiolFi L 
Venan..ini L Carri A Pudia 
Musiche Strada Aperto Regia G 
Sepc 

LA LINEA D'OMBRA (Via No* 
vara 8*A) 

Domoni alle 10 presso lo sezione 
PCI del Labaro (Via Monti della 
Velcheita 64) ■ Sogni e contrad¬ 
dizioni della vita e l'opera di 
Cesare Pavese • di Angiolo io 
nigro 


Per il XXX 
delia Liberazione 

dal nazi-fascismo 

ITALIA - URSS 

presenta 

JATRAN 

Grande comploise (olclorlttico 
di canti e danze dell'Ucraina 

VENERDÌ’ 2S APRILE 
ore 17,30 e 21,30 

TEATRO TRIANON 

VIA MUZIO SCEVOLA. 101 ; 

(Appio « Latine) 

PREZZI PLATEA L. 1.900 | 
GALLERIA L. 1.000 


LA SCACCHIERA (Via Novi 15 •• 
angolo Via Mondavi 
Alle 21 « Simone Well a (fram¬ 
menti per una parabola sulla 
coscienza) di Simonetta Jovinc 
Libero adattamento del libro 
« Lettera dall'Interno « racconto 
per un film su Simone Well di 
Liliana Cavan) e Italo Moscati 

META-TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tal. 9884283) 

Alle 21,30 ultima sottnnons « La 
morta di Nerone • do P Marceau 
con V Diamanti, D Tomarov Re¬ 
gio Tamarov Ass reg M Pavone 

6PAZ10UN0 (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 989107) 

Alle 21 enleprima del Grup¬ 
po Odradek ■ Preparativi di 
escuralone da una lettera non 
spedila da Franz Kalka a tuo 
padre ». Ragie Gianfranco Varet- 
to Musichw a cura di John H«i* 
neman 

TEATRO LUSSOBORCHESE (Via 
Buonarroti. 29 - P.zza Vittorio) 
Alle ora 21,30 m SIgfrid » pre- 
scntiito dal Teatro Laboratorio 
di Verona Con Adriana Colombo 
e Andrea Panozzo Testo o regia 
Ezio Maria Caserta Ultima repli¬ 
co domenica 27, 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo via Na¬ 
poli * Tal. 335466) 

Domani alia 21 penultimo replica 
la Comp T nella Cripta pres 
« The offect of gamma Rays on 
man • in thè Moon Marlgold’s » di 
P Zindel Regio J Karlseii In lin¬ 
gua Inglese 

T. NUOVO MONDO (V.lo delia 
Torre 10 • Trastevere) 

Alle 21 « Un viaggio? » testi, 

musiche e fantasia con Romana 
Bocjliaccino Gianni Conti Clou- 
dia Gabrini, Massimo Posquim. 
Informoziont tol 5115977 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A • 
Tei. 384334) 

Alle 21 •( Vangelo 2000 » (Chi 
crede il popolo io sia'^) musical 
in due tempi di Pasquale Cani 
Musiche di E Cuarini Coreografie 
R Greco, con SO esecutori in 
scena 

TEATRO 49 AL TE5TACCIO (VI# 
Monte Teetaceio 49 > Talelono 
974S36B) 

Alle 21 15 11 Teatro Gruppo dei 
Possibili pres m Notturno di Pa¬ 
squino » di M R Bcrardi Rc<]io 
scene e costumi I Durgo Con 
O Bricn C Cottioli C Schettin 
Della Valle (voce Fiancesco Gu 
bietti luci od eltotti Cloncailo 
Solfili) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dot Pa¬ 
nieri. S7 * Tol 585609) 

Alle 21 15 « Fatalo da soli » di 
M Casco • M Carnovale Con 
0 Brugnole C Bucciarclli D 
D Alberti A Pallodino R Santi 
e Suan Regia degli autori 

ARCI • CIRCOLO DELLA BIRRA 
Alla 21 30 « L intellettuale di¬ 
sorganico " di Guari ino Ci vello 
con M T Gioshinun e Mauro 
Goldsldncl 

CÌRCOLO ARCI « C MARTINEL- 
LE • ARCI (Via Carpinolo 27) 
lana. 19 - Tol. 3059424) 

Domon cu alla 18 30 cOHoilo di 
mu.,ii.a classica coi i leaho Isl u 
mciiloruiM bOLi ARCI L bOO 

FOLK ITUDIO (Via C. bacchi 13* 

Tei. 5692374) 

Allo 22 lo nuova canzona di au¬ 
tore di Mimmo Locasciulli o Ric¬ 
cardo Sonnucci 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Alrlca 
n. 5 * Tel. 737993) 

Alle 21,30 spettacolo di musica 
vana 

KOALA (Via dei Salumi 36 * 
Tel. 988736) 

Alle 22,30 « Il clan del 100 • 
diratto da Nino Scardina pics 
a Ma chi la la la rivoluziona? » 
con C Finn Con V. Chiarini, N 
Scardina, P Valenti Musiche M 
Pagano. Regie N. Scardina 


IL PUrr (Via Zanazzo, 4) • Tele- , 
tono 5510721 

Alle 22 30 spettacolo di Amen i 
do u 0 Coi b jCL m Appullata '75 » | 
con L I lOi ini R Luco O Do 
Carlo O D Noiclo Airorgano ' 
Enn o Chil Tdbo alla chitarra 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trostevaro * Tel. 5895172) 

Alk 17 30 0 22 .jO A cho Nona 
M, uro Rei Lu g Soldati n 
*1 tl sesso del diavolo » d Ro 
vello 

LA CAMPANELLA (Vicolo delia 
Campunclta 4 • Tel. 6544783 • 
3287903) 

Alla 22 • Eccellenza II pranzo è 
servito • di Borbone Cenzio e | 
rioris Con G Pescucci M Soli 
nas L Turma R Cortesi M 
Monticelli o le conzon di Ama 

LA*CLBF (Via Marche. 13 * Ta¬ 
lelono 4756049) 

Jose Maichese 

MU5IC-INN (L.go del Fiorentini 
n. 3 • Tol. 6544034) | 

Dalle 21 30 concerto del suso- 
lonistd Michel Oiborne e li suo | 
quartetto , 

PIPBR (Via Tagllamanto 2 - Ta* 
lelono 854450} 

Alle 21 Orchestra Moderna Aita I 
22 30 # 0 30 G Bonigia prti ^ 
>• Piperisilma n. 4 » rivista di | 

Loon Criag i 

SUBURRA CABARET (Via dal | 

Capocci 14 • Tol. 4754818) i 

Alle 2t 30 prima Cabaret iet* ' 
telano » La candela di Anar Ba* i 
noraglaim Ira la colta immagina* , 
zloni di un nano belio » di Ro* ! 
beilo Danon e Lauro Versar! I 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fan* I 
te dell’Olio 5*8. Maria In Tra- | 
ftevere) 

Alle 21 30 folklore latlno-cme* , 

ricordo con I Carmona, Dakar, 1 

Nano , 

THE FAMILY NANO THE POOR* 
BOY CLUB (Vie Monti della Far* | 
neslna, 79 * Telet. 394307 ■ j 
3946698) I 

Alle 20 30 coktiplgsso must | 

colo leatiale angio * ameilcano i 
n The tish can^p - Rock and Roti ' 

Show ■ 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCIL* 

LE ARCI (Via Carpineta 27) 

Ouui alle 16 30 il Teatro Scuola 
e la VII Circoscrizione presenta 
« Animazione teatrale per bimbi* [ 

ni con il Collettivo G ». 
COLLETTIVO G (Via Orwiato 25 • l 

Tal. 7562488) 

Alle 10 30 presso il cinema Arai 
do 0 Centoceile e alla 17 a Po 
ntezia « Cantiamo II Mediterra¬ 
neo u 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13) 

Domani olla 18 Incontio teatrale 
per rogoczi > Alla scoperta dei- 
i'America » di Roberto Calve 
IL TORCHIO (Via fi. Moroaini 16 * 

Tel. 582049) 

Oggi alle 17 «La atella sul co¬ 
nto u di A Ciovannetti Con A 
Cipriano F Franchini. C Jacobac* 
ci. P Marletta e D Peletiello a 
lo pertQcipailona dei bambini 
LUNEUR (Via deità Tre Fontana • 
EUR . Tel. 5910609) 
Metropolitana 93 123, 97 

Aporto tutto I giorni 
T. NUOVO MONDO (V.lo della 
Torre 10* Treitevere) 

Alle 17 proposta animazione 
« Mamma mia che paura a di 
Tanny Citar, tntoimazlonl tal. 
5115977. 

TCATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Prati FI* 
actii 236 • Tel. 8124037) 

Alte 16 « Cobaret del bamblisl e 

con il clown Tato di Ovada I 


TEATRO DI ROMA diritto da franco inriouez 

Assessorato allo Cultura Comune di Roma * Circoscrizioni 

TEATROFESTA 

VII Circoscrizione • Borgata Caataivarda (Pranatllna km. 19) 
GRUPPO PASSATORE 
« UN TEATRO A BORGATA DI MANO » 

Venerdì 25. ore 19*22 • Sabato 26, ore 15*19 
-•- 

VII Circoscrizione Centro Culturale Centocelle (Vie Carpinete 27) 

COLLETTIVO c « IL BALILLA VITTORIO » 

t Domenica 27. ora 10,30 

-•- 

VI Circoscrizione Villa Gordiani (Pranestlna > parco) 

TEATRO DEL SOLE « VIENI NEL MIO SOGNO >> 
CARLO E ALBERTO COLOMBAIONI 

« BARACCA DA FIERA » 

Domenica 27, ora 16*19 


Stasera 
ì cinema 
aprono 
alle 20 

Oogi i cinema apriranno 
alfa 20, non varranno cioè 
affatfuati i primi duo spot* 
tacoll; domani raataranno 
Invoco chiusi dalla 20 in 
poi. Domenica riapriranno 
di nuovo alla 20* 

La nuovo azioni artico¬ 
late di scloparo sono stata 
daciaa noi quadro dalla 
lotta ragionala par il rin¬ 
novo doi contratto di la¬ 
voro, la vartonza tl tra¬ 
scina ormai da circa dua 
masi. Per martedì è pre¬ 
visto un nuovo Incontro tra 
la parti al ministero dallo 
Spettacolo. 


CINE • CLUB 


ANTARE6 (Tel. 890.947) 

Le pupe dei gangater, con S Lo* 
ren 9A # 

APPIO (Tel. 779.636) 

11 iumecone, con T Ferro 

SA a 

ARCHIMBOC D'ESSAI (975.567) 
André come un cevailo patio, 
con H Marzouk 

(VM 18) DR 
ARItTON (Tel. 353.230) 
Conviene fer berte remore, con 
L. Proietti (VM 18) SA 0 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.946> 
Le polizie he le meni legete, con 
C. Cesttnelll DR dt 

ASTOR 

Trevoitl de un Insolito dettino 
nott'eiturro mere d'egoslo, con 
M Meleto (VM 14) SA » 

ASTORIA 

YuppI Du. con A Celenfeno 9 èi 
A97RA (Viti# Ionie, 225 * Tele- 
tono 666.20») 

PeccetI In femlglle. con M Pie* 
cide (VM 18) SA * 

ATLANTIC (Vie Tutcolene) 

Zorro. con A Oclon A 

AUREO 

Prostituzione, con A Gntilic 

(VM 18) DR ♦ 


CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo i 
Magno. 27 * Tel. 312 283} i 
»« Z • l'orgia del dol potere » di i 
Costa Gravai 

^ Is’jO-ZO.ZI 30 23 30 | MODERNO 

« Couch - di A. Warhoi e • Un | itiwarieimaaw 

chant d'emour n di J Genet • ^ 

OCCHIO. ORCCCHIO, BOCCA AD|C/*^|J|UA 

Sala A Frankenstein contro l’ucM MIlLCVVnmU 

mo lupo] Sala 8 Spcttecoio mi* 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (VUle 1 Q 7 ^ 

Borghese) X ^ 4 

Ripeso I L'ORDINE E' IN PERICOLO 

POLITECNICO «INEMA (Vie Tlo* , ifi, VIOLENZA INCOMBE 
polo 13 A * Tel. 393719) 

Alle 19 21 23 « tl clan del Bar* ll)f A 

ker » di R Connon ÌTlr\ . . . 

LA POLIZIA HA LE MANI 
LEGATE 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 
Mia nipote la vergine, con E 
rcnech (.VM 18) 9 4 a rivista 
di spogliarello 

TRIANON 

Spettacolo teatrale Baliettl Fol¬ 
cloristici dell Ucraino 

VOLTURNO 

L'Aretino nel suol ragionamenti 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.l. 325.1S31 
Quella sporco ultime mota, con 
5. Reynolds OR 

AIRONE 

Boon il saccheggiatore, con S Me 
Quecn A A 

ALFIERI (Tel. 290.291) 

Boon tl saccheggiatore, con 5 Me 
Queon A * 

AMSASf ADE 

L'Interno di cristallo, con P New 
man OR Ai 

AMERICA (Tel. 58.16.166} 
Profondo rosso, con D Hcmmtng 
(VM 14) G dv 



b.N riLM pi:k tutti 


AI CINEMA 


AVEHTINO - BRANCACCIO 
OLIMPICO - REX 

! UN BRIVIDO FREDDO LUNQO i 
100 MINUTI ! I 


JOHN RICHARD80N. 


MARTINE BROCHARD 



GATTI ROSSI 
iABIRINTOiiiHS^ 


~.INES PELLEGRINI 

ANOBBL MiArrO ' MATA MLLIR 'QBOBCE RIOAUO' RAF BALQABSARm ' SAVIA SOLAR 

■ ■■WNIB.E\ ARGAS - ..^ . UMBERTO LENZI 

Vietato ai minori di 14 anni 


t AUSONIA 

Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A 

AVENTINO (Tal. 57.13.27) 

Getti rossi In un labirinto di vo* 
tro, con M Brochsrd 

(VM 14) G O 
BALDUINA (Tef. 347.992) 

La ciasae dirigente con P. Ó'Toole 
DR «R 

BARBERINI (Tel. 47.91.707) 
Fenlozzi, con P, Villeggio C Odi 
BELSITO 

Ceravamo tante amati, con N 
Manfredi SA 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 
Piedone e Hong Kong, con 6 
Soencer SA • 

BRANCACCIO (Vie Merutene) 
Getti ressi In un labirinto di ve¬ 
tro, con M Brochsrd 

(VM 14) G D 

CAPITOL 

Lini • li vagabondo DA R > 
CAPRANICA (Tel. 67.02.469) 
fweat Movie, con P Clemsnti 

(VM 18) DR «« 
CAPRANICHITTA (T. 67.92.465) 
Seme un Hlo di classa, con G 
Segai SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.964) 
Piedone e Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

DEL VAICBLLO 
Una etrane coppia di sbirri, con 
A Arkin f A 'R è 

DIANA 

Una strane coppie di eblrrl, con 
A Arkin 6A ■6» 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Una strane coppie di sbirri, con 
A Arkin SA è tF 

EDEN (Tei. 380.166) 

Juggernaut con R Harris DR »» 
EMBASIY (Tel. 870.249) 
Profeetlone reporter, con J. NI* 
cholson DR DDR 

EMPIRE (Tel. 697.719) 

Profondo reeso, con D Hammingt 
(VM 14) C 1b 
ETOILB (Tal. 6E7.996) 

Paolo Berta maestro elemenlare 
preticemonta nudista, con R. Por- 
« Mamme mia che pauraf » di 
tetto (VM 14) SA a 

BURCtNB (Plezta Itelie, B * Tele¬ 
fono 99.10.986) 

Piedone a Hong Kong, con 8 
Spencer 8A 

EUROPA (Tei. EES.TSE) 

Peccati in famlgMc. con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA il 

FIAMMA (Tel. 47.91.100) 

Prima pagina, con ). Lemmon 
. fA **0 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Yuppi Du, con A Celenfeno S • 
galleria (Tal. 676.267} 
Emmenuolla, con C. Knstel 

(VM 18) SA • 
CARDIN (Tot. SB2.B48) 

Prolumo di donne, con V Csss 

man DR R 

GIARDINO (Tot. B94.940) 

Uno strane coppia di sbirri, con 
A Arkin SA e*» 

GIOIELLO D'ESSAI (T 864 149) 
Chinatown, con J Nicholcon 
I (VM 14) DR 

GOLDEN (Tal. 755 002) 

Lini e II vagabondo DA 4r a 
' CRCCORY (Via Gregorio VII IBS * 
Tel 63 80.600) 

Peccati in famiglia, con M Pio 
I cido (VM 18) SA 4- 

, HOLIDAY (Largo Benedetto Mar* 
I mio ■ T.l. «ss 33(>) 

Conviene far bene l'amore con 
L Protetti (VM 18) SA è* 
KING (Vie Fogliano, 3 • retaro¬ 
no 83.19 551) 

Prima pagina, con J Lemmon 

' SA 

INOUNO 

2orri> rnn A Delor» A a 

LE GINESTRE 

Dai papi sei uns lorza, con 8 

Riish C * 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Storie di vita e malavita, con A 
CgrfI (VM 181 OR * 

MAJESTIC (Ter. 67 94.9081 
Paolo Barca maestro etementare 
I praticamente nudUta con R Per 

ratto (VM 141 SA » 

MPRCURY 

Una strana coppia di sbirri, coii 
A Arkin SA 9 ar 

MftTRO DRIVE-IN (T. 60 90 243' 
A mezzanotte va la renda del 
Piacere con M Vitti SA 4 

MRTROPOLITAN (Tet. 669 4001 
Storie di vite e malavita, enn A 
Curii (VM 18) OR * 

MIGNON D’ESSAI (T 869 4931 
I Le scapolo con A Sordi SA 9 
I MODERNETTA (Tef. 460 285) 
Celere, con J Dalleinndro 
I (vryi 181 SA R4 

, MODERILO (Tei 460 289) 

Le polizie he le meni legete con 
' C Cax«iin»ll* DR •» 

I NEW YORK (Tel. 760.271) 
j l'Inferno di crlilello, con P New 
tiìrVì DR ♦ 

NUOVO STAR (Vie Michele Ame* 
H 18 * Tel 789 242) 

'] Quelle sporce ultime meta, con 
j B Reynolds DR •A 

OLIMPICO (Tel 395.639) 

Getti rosai in un labirinto di vetro 
con M Brochord (VM 14) C * 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

, Magie nude (VM 18) DO » 
PARtS (Tel. 75.1.366) 

Fentezcl, con P. Villaggio C 
' PASQUINO (Tel 503.622) 

Jesus Chritt Superstar. con T 
I Neeley M è a 

PRENESTE 

Prolumo di donna, con V Cass 
! man DR * 

' QUATTRO FONTANI 
I Lìmi e il vagabondo DA 

QUIRINALE (Tol. 462.953) 

Magia nude (VM 18) DO 4f 
I QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
André come un cavallo pazzo, con 
H Mariouk (VM 18) DR » « 
RADIO CITY (Tal 464 234) 

I il toapallo di Francesco Msielli, 
, con C M Volontc DR * A e * 
REALE (Tel. 58.10 234) 

I L'inferno di cristsilo, con P New 
men DR tr 

REX (Tel. 884 165) 

Catti rossi in un labirinto di ve 
Irò, con M Brochord 

(VM 14) C 4 

RITZ (Tel. 837 481) 

Quella sporca ultima rreta, con 
8 Reynolds DR 

RIVOLI (Tel 460 813) 

Il seme del lainarindo. con ) 

Andrews S *} 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864 305) 
L’interno di cristallo, con P Ne\ 
men DR *f 

ROXY (Tei. 870 504) 

Storie di vita e malavita, con A 
Curii (VM 18) DR * 

KOYAL (Tel. 75 74 549) 
Terremoto, con C Hc&ton 

DR « 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Storie di vita c malavita, con A 
Curi (VM IBI DR * 

aMCRALDO (Tei. 351.981) 
Prosilluiioite. con A CJutfie 

(VM 18) DR * 

kUPCRCINCMA (Tel. 485 49S) 
Piedone a Hong Kong, con B 

bnonegr SA « 

PREVI (Tei 689.619) 

Gruppo di lamiglla in un Interno 
con 5 Lancosler 

(VM 14) OR ★ 
TRIOMPHE (Tel 83 90 003) 
Boon il sacchogglalore, con S Me. 
I Ouwcn A * 

TIFFANY (Vie A. Depratis . Te¬ 
lefono 462.390) 

j L'amica di mia madra. con B 

, Bouchet (VM 18) SA « 

UNtVBRSAL 

A meiianetfe va la ronde del 


VIGNA CLARA (Tel. 220.959) 
Piedone a Hong Kong, con 8 
Spencer SA 

VITTORIA 

Quella ssorea ultima mete, con 
B Reynolds OR 

SECONDE VISIONI 

ABADANt Bello come un arcsn- 

gelo, COI L Pu 2 -anca 

(VM 14) SA 

ACILIA Esecutore oltre la legge, 
con A Delon DR 4 

ADAMI n 0 

AFRICA: Airport 75 con K Bijck 
OR 4 

ALASKA 11 cucciolo, con G Pi; k 

5 « 

ALBA B vivono tutti felici e coi!* 
lenti DO <4 

ALCE Tinche c'è guerra c'e speran 
za con A Sordi SA * * 

ALCYONE CI son dentro imo r>l 
collo co ì P kichotd C * 

AMBASCIATORI La nipote con 
D Va q is (VM 18) SA * 
AMBRA JOVINELLii Mie nipote la 
vcnjine con E fenach ^VM 1 
S « c I sfa 

ANICNE Robin Hood DA • 
APOLLO Talevi vivi la polizia non 
interverrà, con H Siha OR è 
AQUILA L erotomane, con G Mo 
schin (VM 18 SA * 

ARALDO Airport 75 con l< bloci 
OR • 

ARIEL II grande Gatsby. con k 
Rcdioid OR y 

AUCUSTUS' L'uomo tarmmale 
con G Sacjal (VM 14) DR 4 
AURORA A muso dure, coi C 
Brontoli OR * *■ 

AVORIO O'ESSAIt Solaris, con D 
Ban onis DR * * * 

BOITO Trash i rihiill di New York 
con J Dalle&andro 

(VM 18) DR 4 • • 
BRASILI Borsalino e Co , i A 
Oclon A • 

BRISTOL: Bello come un arcangelo 
con L Buzzsnca 

(VM 14) SA 4 
BROADWAY Travolti da un inso* 
Nto destino neH'azzurro mare 
d'agoflio, con M Melalo 

(VM 14) SA * 

CALIFORNIA Airport 75 cui 
Black DR • 

CASSIO: La sbandala con D Mo 

duyiìo (VM Ibi SA * 

CLOOIOi Robin Hood DA • • 
COLORADO, L osorcista. con L 
Gioii (VM 14) OR * 

COLOSSEO llerbie II lìiagijiolino 
sempre piu malto, con K Wy n 
C * • 

CORALLO: L’erotomane co ! G 
Moschin (VM 18) SA ♦ 

CRISTALLO. 5.P.Y S , coi! £ GoUd 
SA • 

DELLE MIMOSE Colpo in canna 
con U Andre»» (VM 18) A * 
DELLE RONDINI: Auenlt 007 
t uomo dalia pistola d'oro, con 
R MOOIB A 4 

DIAMANTE! CalUornla Poker coi! 

E Gouid DR • g • 

DORIA Le laré da padre, coi! L 
Pioiclli (VM 18) SA * 

EDCLWEISSi Anche gli angeli ti¬ 
rano di destro con C Con!i!!B 

A * 

ELDORADO Borasliiio o Co con 
A Dcloi! A * 

ESPERIA La cllta gioca d azzardo 
ESPCRO: Tiitche c'e guerra cè ape 
roixa COI! A Scici SA • * 
FARNESE D'ESSAI: Viogylo nella 
vartlglite, con I Thulm DR « 
FARO Herbio il magglolnto sem¬ 
pre piu mallo, con K Wvni! 

C * * 

GIULIO CESARE Lo nipote con 
D Veiyo» (VM 18) SA * 
HARLEM L'albero dalle toglie ro¬ 
sa, ( 01 ! R Col,: c S * 

HOLLYWOOD La pupa del gang* 
tier, COI! S Loren SA * 

IMPERO: Robin Hood DA * * 
JOLLY: Airport 75 coi! K Blod 
DR 4 

LEBLONi II grai!(lo Gatsby coi! 

R Rcdloid OR * 

MACRYSi Bello con!Q un arcangelo 
con L Buz:9i!ca 

(VM 11) SA * 
MADISON Amor# amare con L 
Casfoi!i (VM 18 DR * 

NEVADAi CalMornla Poker con C 
jowld DR • » * 

NiACARA Sai!doliai! 

NUOVO Airport 75, coi! I< B tck 
DR * 

NUOVO riDCNC Patroclo c it sol 
date Camillone, coi! P Trmeo 

C • 

NUOVO OLIMPIA I diavoli co ! 

IO Reed (VM 18) DR * • 
PALLADIUMt Ci soi! d*i!lro Imo 
al coilo con P Richaici C « 
PLANETARIO: Bianco e nero 

DO • • • 

PRIMA PORTA E vivono lutti lo* 
Ilei e contenti DO * 

RENO L'eserctsfs coi! L Blo r 

(VM 14) DR 4 
RIALTO Una notte sui letti, coi! 

I irctolli Marx C ■» * * * 

RUBINO D’ESSAI Romanzo popo¬ 
lare, COI! U Togi!azzi SA * ★ 
SALA UMBERTO: Colpe in canna 
COI! U Andre»» (VM 18) A 4 
SPLENDID Fatevi vivi la polizia 
non interverrà, con hi SiK*! 
TRIANON Spcticicolo ttainic' Bai 
IPtf: lolkloi i&tiCl dell Uci 9 l!0 
VERSANO. Porgi l’eltra giini!CÌB 
COI! B Sponcei A * * 

VOLTURNO: L’Aretino e I suoi ra> 
gloitamenli c rivisto 

TER?F VISIONI 

DEI PICCOLI: Palinlro lupo cru¬ 
miro DA 4 a 

NOVOCINEi Diidu il maggiolino 
scatenato, con R M'Olii C * 
ODEON: Anche gl: angeli tirano di 
destro, con G Comma A 4 

SAIE I3IOCESANE 

ACCADEMIA li!vaiioi!e Mario al 
lacco Terra, con S Biody A * 
AVILAi 20.000 leghe sotto i 
mari DA * * 

BELLARMINO: Il colonnello Butti 
gliene diventa generale 
BELLE ARTI: Qui Montecarlo at¬ 
tenti a quei duo con R Mooie 
CASALCTTO Mesito 
CiNEPIORELLI li ritorno di Zan¬ 
na Bianca 

CINE SORGENTE II grosso il ms- 
grò II cretino 

COLOMBO Pista arriva il gallo 
delle nevi 
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Teatro JOLLY 

\JA DKTJ.A I.W.A U>MR\R1)\ IM 4J_ lu 

L'ASS. NAZ. AMICI DE L UNITA 

p r e X n ' n 

FOLKINCONTRO 75 

TEMA PER 2 SERE 

S h M ()Hi« 21 l‘i 


MARIA CARTA, TONI COSENZA, DUO GADA- 
LETA, DODI MOSCATA, E.D. DE CAROLIS, DAISY 
LUMINI, LOFFREDO MUZZI, DUO PIADENA, 
OTELLO PROFAZIO, GR OP DI POMIGLIANO 
D'ARCO 

Pji //u 1 . XKI 1 I S( : L - INA) d>l> (I „ S< . 

l'L\<ndU« p «•«•'O OKl-iJS Kscjuil no T? < i il'i 

4H7 771y Libr< j m H njiNPil^ Ma <1<*. <• Ho Ovi i . 


COLUMBUS Franco a Ciccio tu- 

prrslar, coi Franchi Ingra;,» a 

C * 

CRISOCONO Un dollaro d'onort 

con J W x/iìc A 4 * ♦ 

DEGLI SCIPIONI Come ti distruu 
ge la reputazione del piu grande 
aijenle segreto del mondo co! 
J P Bcliiìoiido SA 4 

DELLE PROVINCIE 1 10 ceman 
damenli con C Hoslon 
DON BOSCO A VISO aperto, con 
D Moi II! A * 

DUC MACELLI Fralel conigliatto 
contpare orso comare volpe, ci?j! 
L 01 j 0 1 S * 

ERITREA Stona de tralelll c de 
cortclli 

EUCLIDEI Bullllt con S McQuee 

C • 

FARNESINA Kid II monello del 
West, CO! A Balestri C * 

CIOV TRASTEVERE Lo chiame- 
renio Andrea, coi N Manlied 

5 * 

GUADALUPEi FBI operazione Cat 

to COI! H Mills C «r ♦ 

LIBIA: Revak le schiavo di Carta¬ 
gine 

MONITORI Zanna gialla 
MONTE OPPIO II bacio di una 
morta cu ! D oh s o 5 4 
MONTE ZESiO A muso duro 
NATIVITÀ’) La guerra dai n!oi!dl 
con C Bji y A » e 

NOMENTANO A viso aperto, con 
D M 1 I! A * 

NUOVO D OLIMPIA II cicciolo, 
con G Peci 

ORIONE II cacciatore di lupi 
PANTILO E mia sporca iseeenda 
Iciiente P!:kcr 

PIO X Pippo, Plulo c Popolino 
suparshow DA 4' 4 

REDENTORE Stona di fraielll e 
di colleMi con M Alena DR * 
SACRO CUORE II caso Thomas 
Clown, con 5 McQueen SA * 
SALA S SATURNINO: 2001 odis¬ 
sea nello spazio coi! K Dulie# 
A 4 4 ** 

SALA VICNOLI Rio Lobo, con 

J Wijvnc A • * 

S MARIA AUSILiATRICE* San 

Clovai!i!l Decollato, coi! Toio 
C * * * 

SESSORIANA i tre meschettiarl, 

COI! M Yoi k A 4 * 

STATUARIO: Il ciarlatano con J 
Lev.' S C é * 

TIBUR Manone il ladrone 
TIZIANO Agente 007 l'uomo dal¬ 
la pistola doro, COI! S Conntiy 


TRASPONTINA II cucciolo, cn 
G Peck 

TRASTEVERE La vendetta dei nio 
tcheltien, con M Demoiige'^ 

A 4 

TRIONFALE Dio perdona io rie 

fon T H I A * 

VIRTUS tl serpente (Oi ! P 
nrr DR • 

ACILIA 

DEL MARE II coloniiello Ruii 
gliene diventa generale <.'< ! J 

Du' Ilio SA » 

FIUMICINO 

TRAIANO Arrivano Joe e Marghe 

rito co ! 1 Co aO e C • 


CUCCIOLO Yuppi Oli. I !n A ( » 
lenlano S fi 


12.772 

Spettatori 
in 13 giorni 
al Planetario 

BIANCO 
E NERO 

Prezzo L 500 


3^ SETTIMANA al cinema 

MODERNEHA in esclusiva 

Joe Dalfesandro - Paoul Morrissey 
Andy Warhol: da «trash» a «calore» 

UÌM^ILM BOLLeWe ! ! ! 1 






Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

EUROPA - ASTRA 
GREGORY 

Alcuni dicono che c'e molte M EROTISMO » 

, Altri dicono che c'e tanto « UMORISMO ». 

Tutti dicono che é un grande .< DIVERTIMENTO .. 

SCOPRIRE I « PECCATI IN FAMIGLIA .. 

umorismo + erotismo x divertimento 


<f . MtCHELf PUlClOO 

JENNY TM/IBORI SIMONEnA STE«NELU 
JULIETTE MAYNIEL 



TRIONFA Al CINEMA 

GARDEN 

PRENESTE 

I IL FILM PRESCELTO A 
i RAPPRESENTARE UFFI 
, CIALMENTE L'ITALIA AL 
FESTIVAL DI CANNES 


inwociUJUA umjuuuj [ 



' ' l 




.EDY WILLIUMS-EASTUNE pescucci 

-RENZO MONTAGNANi. 




. ssis#'» iMWDisM SNUlis ... .. MMMt 941011119 
.. KAIMNiS PSSMiWN CWHMlBCMIKM [IS!MSJW.IISa 


SLVLRAMt NI l- VlhFAlO Al N'INORI DI 18 ANNI • g. un film per tutti 


































PAg ; 16 / sport____ l'Unità / venerdì 25 aprile 1975 

Duecento dilettanti (e migliaia di cicloamatori) alla «classicissima» di primavera 



G.P. della Liberazione 


La corsa 
più bella 

Ritrovo a Piazza del Popolo (ore 10) - L'omaggio alla 
lapide dei Caduti della Resistenza a Porta San Paolo 
e la partenza — L’arrivo a Ostia — Una festa di sport 


4111111^^^ I 


Il apule '■! ciUfj/a da 
tren anni la ncoix/ua citila 
Resisten a e della l ibeta io 
ne i J> apn'e da tren^cn 
ni inno i' C/ìon Punì io 
{iella Liberazione tUi ( cii 
tanicn*e la corna pm popo 
lare per dilettarrt cltt ni (f 
fettna nel nostio paese 
Una marcia paiallela due 
avvenimenti f,uno storno * 
(tuello òporlno che si aaon 
pagnano e che in particoh - 
modo QUI a Roma non sa 
rehbero concepibili ^ enci'i 
Inno dall altro Si cclebni la 
Liberazione' Bene i dm e 
essere la corso / dei e ^•ss 
re una corsa sempre diu 
portante a larga pai'etipa 
zione internazionale, me df 
te essere una (orso iiona 
Tia», perche a Roma essa 
nata da un idea del compia i 
to Ottorino Pinzuti t a Ro 
ma Quell idea si 3 

susctlando immediati mtu 
tiastici consensi presentali 


dosi ionu uno stmauio di 
tue in QUI oeiiodo di an 
Qostia (tu ancora graiaia sul 
popolo italiano presenUindosi 
come un signo ni datore del 
la lolonta di iiDiesa dell Ita 
ha democratica, dtientando 
li simbolo del riscatto anche 
nel settoie delio sport 
tcco peiclu i /omani ama 
no sopiattutto Quetta coisa 
ed ecco percht questa sfossa ] 
corso ha uneio così tasta 
hd i stato appunto per se , 
conda/e la ciescente nthie \ 
sta di allaiuaie la manife 
'ìtiuione (he anche ifiiestan 
no dopo la itlue ispeneiua 
ddianno scaso il nostio 
aioniate ha lohito iipetere 
lo svolginnnto del ctclora ^ 
duno h le pmisioni anche 
staiiolta sono andate oltre 
le aspettatile ìe ndiieste di 
paite(ipa-ione sono lenute ■ 
da ogni pai te d Italia Soprat ' 
tutto <1 salatino tanti e tanti 
g/oiant nchiaiiafi da una , 


t ì 


; .M 


I 


Il cecoslovacco LABUS, vincitore delTodizione 1970, at mo 
' monto dolla punzonatura 

Da Piazza dei Popolo 

Ore 10,30: «via!» 
ai cìcloamatorì 

Accanto ai « puri » ed ai ciclo¬ 
amatori in gara anche i podisti 


SlamaUma ccntliiaU\ di U 
cllsti di ojznl otA ronftulmn 
no In Piazza de Popolo per 
partecipale al ck oraduno che 
farà da splendida comica al 
Gran Premio della Liberazione 
e saià valido pci la Coppa de, 
,a Resistenza Si i l oveianno 
Insieme veteiani di tanto bat 
tacile spoUlve c ra?azzinl 
•Ile prime (uscite ton la tlam 
mante «volantina donne e 
bambini sz ovani t vecchi tut 
tl in bckletta per paiuci 
pare ad una Teista di sport che 
Sara insieme anche uni ’e 
»ta di popolo In testa saran 
no dilettanti elv poi l 
lanceranno nei Gran Picmio 
de*U Liberazione o'tre due 
cento «puri» piovenlent dal 
diversi continenti e dietro 
un Imponente seguito di au 
tentici spo’tivi id accompa 
snarli tino al luogo della Dir 
lonza cftet'iva a Poi’a San 
Paco dove il Gran Piemlo 
de la Liberazione lend» ^ o 
maggio al Caduti della Res 
•lenza 

li ritrovo del ccloaniatoi 
per 'e iscrizioni c il itlio doi 
numeri e tissato j>er te oi'’ 
8 30 a P.azza del Popolo Ai 
le 1030 tvveira i [Jailen 
ZA di tutti l parte^-ipanti ul 
c’oamaton e dilcUint ‘ per 
1 It.nera lo tuustico Pazza 
del Popolo via del Coi so pia/ 
ZA VenezM via de I oil Imp*» 
ria I VM di S G ecoiio pia/ 
7A di Porta Capern \ ile A 
ventino pazzia \ bania Po-ta 
tsa T Pho o 

Tu tl l pai tee pint che pir 
tiri ino ctlcttn imenu da 
Piai5/a del Popolo po-te mno 
un punto (Ila loio società 
o alla soc età che II abbia ) 
•critti e urfc altio punto g le o 
porteranno se arriveranno h 
no a Porta san Paolo Cln 
que minuti dopo la paitenz^ 
de dilettanti anche i elcloama 
tori si avvieranno sulla via 
O. lense ix* raggiungere 'I 
Itingomaic di Ostia Lido quai> 
tl V au ve inno entro unoia 
•a anno gutdagnaic a la pio 
pria socl»*tà due punti N*»! 
coiso della premiazione de, 
XXX Gian Picmlo delU L 
bèl azione Troleo UNTPOL 
Assitura/ion saranno premia 
le acche U pume l lenta so 
cleta classltlcatc ai < ic ora 
duno della Coppa della Res* 
•lenza 

Asbieme al tic. Minato c 
^ < puri de «- < smo no 

glonale e nierm/onae sta 


niiltina tote 9» convir^oian 
no a Piazza del Popo o an 
che ccntlna a d g ovani pod 
st. che testegglano II Troni^en 
naie della Resistenza con una 
corsa attraverso iC vie de 
1 centio -itoiko 
i LUISP di Roma che (iva 
I n zzai la gnu con h patroc 
' nlo de nostro giorna c ricM 
e nuova a questo t po d' ma 
nitestazlonl sportive di ’ons. i 
\ttriveiso queste migli iia d 
itlcti h inno potuto conosce c 
I la nostia citta m tutta a sua 
duìiensiou di Sin Bas 1 o i 
' Prim.iVT c di Spinacelo i 
c If \ I c abusis t su l \ 3p i 
Antica dal a tenuta del a C il 
faiella invendicata a oaico 
pubblico da quattrocentomiU 
I abitanti dell Appio Tuscolano) 

' a P Navoni Se un dato è 
cmciso (hi c es<eitc ui(r> 

I so d i inU niziat ve iUe-.to 
I L ''la 1 ic( t ( » 1 s ru a ' \nde 
' pailecipnione di g ov i i t 
I govMisMmi fd I pt qust 
' mot \ 1 (he l t nei ii o c’r a 
cois«i p 1 S.S i per I Piuo de 
I \ Res sienz I i Porta bui 
I Pioo n tvando Mno i e 
j bossi \ide Mnt 

S ( lok iKoid ire >( an 
co I cf ne tossi b sogno a 
luti viovan quanto de o 
I d Uicik e siXs.so contiaddiL 
I to* o e stato il .imgo imin 
no (ho hi dovuto per( 0 ’'(re 
li dt mo ta/ia {X* getta e e 
basi dellattuae Co-^ttiuoiu 
, Repubb Crina \1 vi a a d „io 
1 vini Ucntann oi so io so 
no battuti t sono moui ]3t! 
sconliggoic I n izi 1 isc snif 
molti d loto sono sep( il i c 
l osso A de lime bubai imtn 
te trucidat nella piirnwda 
del 1944 

Ci sono tno t lavtV// tra 
co oro che o^g co” oMinno d 
s nvo tanicnte c seien itici t^ 
pel le v'e del Centro mi 
dentro i qui urge senza il 
cLin dubbio 1 b sogno di ve 
deie le i inen i ittu iti p n 
cip democntic c int 1 ist 
■>t d( 1 quii lientcniia e 
dola Res stenza e „i«nde le 
stimone 

In occas oiu del ap k 
1 Comitato diicttivo naz o 
nil< dell UlbP ha i volo 
un appe lo a tutto c o< ♦ 
ta spoi live c a le 1 ) e d« 
mocratlche presenti n* 
mondo spoilivo iDeich^ an 
» h( ir st’tnie de Io spo 1 s 
(Ondina unWl^ue n/ione 
an t CSC sta > 


Il ani/( stazione st hit Ita una 
manifestazione ihe i noie rap 
piesentare una continuila un 
tifascista e luole uffermari 
un modo nuoio dt /are sport 
un af/ermasione dei reali ta 
lori sportivi per i ut \ 

tadini '' 

La corsa ciclistica dei < pu 
rii li Gran Premio detta l\ 
berazione Trofeo Unipol zts i 
stcurazioni non ateia più t 
bisogno dr verifiche è dnen [ 
tata Uìia classica mondiale 
un campi07iato del wio«do di * 
pnmaieru Non a (aso e sta 
fa sempre seguita con atlen 
zione dai vari commissari tee 
tenud in rauca da Gioian 
m Pioletti a Rimedio a Ma ' 
uo Ricci Una tradizione an 
che questa insomma che te 
stimolila appunto della tali , 
dita della proto e da essa 
Infatti che scaturiscono le 
prime indicazioni per la 
squadra che doirh poi af 
trontare la Corsa della Pace 
la Praga Bertelo \ arsai la e 
quella che dona poi affiou 
tuie i r<iv^,^nnati mondiali 
diletta uff 

La p(i}tecipa4.ione al Gran 
Piemia della ! iberozione 
pertanto, d sempie stata fo 
tissima e fo'tissma 'a pie ' 
velica degli squadroni stra 
nieri che, via via, hanno su 
perafo l confini del confinen 
te Accanto alle formazioni 
stianlere ormai tradizionali 
di/atti come quella dei 
della Potonia della 
Cecoslovacchia della Jugo 
stana della Bulgaria, dd a 
Romania del Belgio della \ 
RDT deh Ungheria dell In \ 
ghilteiia troviamo c non so ' 
lo da quest anno una forma 
Clone cubana una presenza 
australiana una squadia de 
gli ^tati Uniti 
E 7iaturalmente tante e 
tante squadre italiane E 
quindi un numero veramente 
elevato dt partecipanti m 
valuta, prima ancora che sia 
stata conclusa la punzonatu 
ru. che quest anno i porteci i 
punti saranno almeno due j 
cento 1 

E ci saianno lutti i piu 
folti, dal campione italiano I 
in canea Cesare Sartini aho . 
iugoslavo Bilie tnic//ore ael 1 
la scorsa edizione fchc ades 
so studia a Roma per dtvjn 
tare maestro dello sporti 1 
I dal cecos/ouaeco Labiis che \ 

, ncoidiamo vincitore nel WO 
' sul circuito di Caracolla agli 
I azzurri Falonii Conti, Tono 
I h Tinchella, Fratini Pcriia 
Grifoni 

I F naturalmente non man 
cario i velocisti i quali, (iiia 
lora la parte centrale del 
penorso che tocca quota 7iiH 
I a Rocca Priora e quota 681 a \ 
Rocco di Papa non riuscisse 
ad operare una severa scie 
zioiie diventerebbero i prò 
taqonisti del gran finale \ 
. Qualche nome'’ Il polacco i 
Mi/tniK il tedesco Langanke j 
* il romeno Vasiic lo stesso \ 
cecosloiacco Labus c Rugge 
nini Bisacchi Peinu tabbri j 
e loielh V«/urai/ncn/e non 
abbiamo inteso dare delle in [ 
dicazumt II campo dei pai ! 
I tenti (’ laiqo e non mancano 
I squadic di cui si conosc c po 
co o niente Come si fa per 
(sei/ipio ad esc/udeif una ' 
I soiprisa da pai te della for i 
ma-roue sovietica^ E una \ 
squadra complefamente un , 
uocata, piena zuppa di gio , 
. vani, spcnmentpile addnittu 
I ra II valore di questi qio 
I uini e tutto da sropn/e ma 
I s( sono teauL a coirere il 
I Cfian Pumio (' Ila Liberuzio 
ne i chiaro (he piu di una 
possibilità debbono ai cria E 
rame si potrebbe csi ludere 
da un pionostuo l inglese 
\ Fcliouids Philip che dicono 
foltissimo' Dunque aspettia 
mo la co;sa essa bella an 
I che per questo perche c sf m 
pie stata rncer/iss;;;ja e uper 
1 ta a qualsiasi soluzione I 
chilometri da pcnoireie sono 
' /6'J questa e la distanza che 
separa piazza San Pao o — 
dote miniera la corsa icra 
( piopiia dopo il liatld tuu 
j sheo da pm-ca de’ Popolo do 
I te la paitenza saia data dal 
diKtloie de//Unita futa Pa 
voltili — al Lido di Ost a do 
u la qcira u concludeia sul 
\ lungomuti isubito dopo lai 
I ino ana luogo la prtiuiuziu 
I ne II troffo Lnipol saia con 
segnato al nnciloit dalla si 
gnortnu Cai la Calabrese a 
Qiiite della soc/e/a assicura 
friet ad Ostia La (oppa htì 
laielle saia lonsegnatu dal 
la miss dilla coisa Anto 
metta Dii Iia<(o dfllUISP 
di Roma 

I I coi'ridon 'occf;e;an/fO 
1 Cu telfusano Pomezia Alba 
no Castel Gandol/o Wariuo 
Grotta ferrata I lascali Roc 
ca di Papa Aiiccia Genoano 
I dote inizierà In picchiata 
terso il mare attraverso Ar 
cita e Torvajanica fino al 
lido dt Ostia Un bel percor 
I so pica essa per una bela 
1 coita L entusiasmo e (ussicu 
lato 

Michele Muro 




n ROMA (Porta Sin Paolo), Vio Ostiense Ostui Lido L do Ca 
stei Fusane, Guirdopasso, Torvaianica Borgo S R ta. Bivio 
M Pratica di Mare, Pomczia, La Croce Solfarata, Stazione Pome 

a, Pavona, Albano, Castel Gandolfo, Manno, Grottaferrata, Frascati, Bivio Monteporzio 
lontecompatn, Rocca Priora, SS n 215, Grotaferrala (4 strade), Ponte Squarciarelli, Roc 
I di Pepa, Incrocio via del Laghi, Aricela, ^enzano Cecchma, Via Campoteone, Incrocio 
a Ardeatina, Incrocio SS 148, Ardea, Via -aurenlina SP 95 bis, SP 109/bis, Bivio a 
nistra per S P 601 km 21, Torvaianica, lastel Fusane, Ostia Lido (arrivo) per com 
**ssivi chilometri 167 


-fi- 

/ ' * 



# La squadra sovietica subito dopo il suo arrivo a Roma e venuta in visita al nostro 
giornale Ecco un dirigente e alcuni corridori nei locati della tipografia in cui si stampa l'Unita 


Tabella 

oraria 


ROMA (Porta S Paolo) 1 
Lido di Roma (TV) 1 

Lido Castel Fusano 1 

Torvajanica (TV) 1 

Pomezia (TV) 1 

Pavona (TV) 1 

Albano (GPM) 1 

C Gandolfo (TV) 1 

Marino (TV) 1 

Grottaferrata (TVi 1 

Frascati (TV) 1 

Bivio Montoporzio 1 

Montecompatri (TVi 1 

Rocca Priora (GPM 
Grottaferrata 
Ponte Squarciarelli 
Rocca di Papa (GPr 
Aricela (TV) 

Ganzano (TV) 

Cocchina (TV) 

Ardea (TV» 

Torvajanica (TV) 

Castel Fusano 

LIDO DI ROMA (arrivo) 


Gli iscritti 


Jugoslavia 

1) Bilie 

2) Pocrnja 

3) Zokolnik 

4) Volencic I 

5) Plesko j 

6} Zagar 

7) Lecek 

8) Collg 

Belgio 

9) Waejenberg 

10) Mathus 

11) Van Oer Snickl 
12} Becous 

13) Van Aevcrmacl 

Bulgaria 

14) Nikolov 

15) Martinov 

16) Bobekov 

17) Stephanov 

18) Vassilev 

19) Tanev 

20) Slavkov 

Cecoslovacchia 

21) Hejhal 

22) Dvorak 

23) Bartonicck 

24) Gallk 

25) Labus 


26) Mcncndcz 

27) Cardet 

28) Prieto 

29) Perez 

30) Santana 

31) Arencibia 


Polonia 


32) Kaczmarck 

33) Maichrowski 

34) Maluslak 

35) Mjtnik 

36) Raczkowski 


37) Mullcr 

38) Langanke 

39) Salan 

40) VogcI 

41) Preising 

Romania 

43) VasJle 

43) Ramascanu 

44) Valentin 

45) Cirjo 

46) Cosmi 

47) Butaru 

Ungheria 

48) Oebrcccni 

49) Sipos 

50) Gora 

51) Kiss 

52) Szuromi 


53) Sotikhov 

54) Ooubaidulin 

55) Lavrotichkin 

56) Llkhatchcv 

57) Leskov 

58) Slauta 

59) Scigzhdlnis 

Siapa Ravenna 

60) Fabbri 

61) Torelli 


USA < 

62) Nell I 

Australia 

I 63) Cllvclv ' 

I 64) Leslei 

I 65) Sefton i 

66) Allan 

67) De Longvilie ' 

68) X 

Latini Jesi 

I 69) Casagronde 

I 70) Censori 

l 71) Conti 

72) Do Caro 
73} Marlueci 
, 74) Romaldi 

i 75) Sborzaccht 

I 76) Torresl 

’ Rinascita I 

Ravenna 

I 77) BosI 

‘ 78) Rossi 

79) Emaldl | 

60) Minguzzi i 

, 81) Toseill I 

' 82) Tosi 

83) Tassinari 

84) Benedetti | 

I Polli Lissone ^ 

85) Bettoni 

86) Tonoll 

I 87) Sgalbazzl 
88} Paleart 

' Famos 
Mobiparietti 
Cecina 

89) Carpenc 

90) Falerni 
I 91) Donati 

j 92) Pozzobon 

' Monsummane- 
se S. Giacomo 

93) Caslellan 

94) Coffotti 

95) Mori 

I 96) Zuanel 

I Lainatese 
Brooklyn 

97) Crespi 

98) Dell'Acqua 

99) Mantovani 

100) Navetti 

101) Parente 

102) Sala 

103) SevesO 

104) Spezia 

105) Zeni 

Levane Fracor 

106) Lamberti 

107) PIppI 
j108) Magazzini 

109) Tarpi 

U.C. Nicolò 
Biondo Carpi 

110) Ruggeninl 
l111) Pasetto 


' G.S. Pacam 
{ Parma 

112) Lori 
|113) Frassanl 

G.S. Inox Pran 
i Cantagrillo 

114) Fatalo 

115) TincheMa 

116) Cirri 

117) Volpa 
118» Dori 

G.S. Columbia 
Cardinali 
Anagni 

119) Mei 
|120) lacomini 
|l21) Martini 

Lazio Sapa 

122) Di Giuseppe 

123) Massucci 
|124) Cifarelli 

i A.S. Roma 

125) Fratini 

126) Gasperini 
|127) Tornassi 

1128) Frasineltl 

1129) Lucarini 

Cosmo Cinque 
Ceprano 

130) Checchi 

131) Ferrazzano 

132) Bruni 

133) Vecchione 
( 134) Privalo 

135) Porretta 
jl36) X 

U.C. Lucchese 

137) Battaghnl 

138) Bonlnl 
1139) Forti 

’ 1140) ChelardonI 
jl41) TurrI 

Pedale 

I Ravennate 

142) Canginl 

143) Zani 

144) Perna 

145) X 

G.S. Mobigori 
I Perignano 

I 146) Sartln] 

I 147) Galieschi 
, 148) Sgrol 
I 149) Gialdint 

150) Bartorelii 

151) X 

152) X 

Inghilterra 

153) Philip 

G.S. Russo 

154) Del Manzo 

155) Frezza 

156) Morettoni 

157) Daniello 

158) Proni 

159) X 

160) X 


G.S. Gori 
Camptei 

I 161) Carcasole 
I 162) Bert‘ 
j 163) De Felice 

! G.S. Vigili 
I Urbani 

164) Grifoni 

I G.S. NI.TE.6A. 

I 165) Bisacchi 
I 166) De Salve 

167) Longarini 

168) PrcdtT 

I G.S. Dragani 

Pescara 

j 169) Masclarelti 

Sport Club 
Brescia 

170) Ricci 

j G.S. Gamondi 

Anagni 

171) Luciani 
172} Laezza 
173} FaggianI 

174) Oarzilil 

175) Paris 

176) Del Duca 


G.S. Corviaie 
Assiglobo 

I 177) De Paoli» 

I 178) Grossi 

G.S. Barbaìana 

1 179) TobaI 

180) X 
1 181) X 
182) X 

1 183) X 

I G.S. Columbia 
Cardinali 

. 184) Boltan 

, C.S. Corpo 
Forestale 
dello Stato 

185) Fralarcangeli 

186) Marcelli 

187) PeIrlccB 

188) Rossi 

G.S. Tiziana 
Tortoreto Lido 

189) Casalanguida 
I 190) D'Arcangelo 

. 191) Tabacco 

192) D Alonzo 

193) Giorginl 

194) D Onofrio 

195) Miani 


Edilcasa Eden 
Castelnuovo 

196) Di Federico 

197) Quattrocchi 

198) Masslmlanl 

199) MIcolucci 

I 300) D'Agostino 

CSI Aprilia 

201) Cimadon 

Cierre 

Montone 

, 202) Ceppi 
I 203) Petruzzi 

204) Ansovini 

205) Castellani 

206) Sborzacchi 

Pedale Riviera 

I 207) Bevilacqua 
' 208) Catena 
' 209) Ciavalella 

Poi. Mob. 
Ascensi 

210) Astolfi 

211) Bragagnolo 

S.C. Scandiano 
I Borsette 

212) Puccloni 

213) Mascelli 

I 214) Santeroni 
! 215} Betti 
216) Pinoti 
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r™,«UNIPOL 

1 ASSICURAZIONI 


alla squadra 
meglio classificata 


Dal regolamento 

• CORRIDORI AMMESSI 

At XXX C P della LIberazio 
ne organizzato dall'Unita e 
valido per il Trofeo UNIPOL 
Assicurazioni — sono ammessi 1 
dilettanti di 1 , 2 e 3 categoria 
autorizzati dalla FCI c dalle Fe 
derazioni aderenti all'UCI 

• RADUNO DI PARTENZA 

il raduno dei concorrenti e fis 
salo per le ore 10 di questa mat 
fina in Piazza de' Popolo Dopo 
l'appello, alle ore 10 45 verrà tot 
to il foglio di firma e data la 
partenza per il tratto turistico | 
cittadino che, attraverso Piazza I 
Venezia, il Colosseo e Viale A 
ventino porterà i concorrenti a 
Porla San Paolo da dove verrà 
dato il via effettivo (Via Ostien 
se), alle ore 11,30 

• RIFORNIMENTO 

E' siabilito un posto fisso di 
rifornimento tra le locatila Bivio 
Monteporzio e Montccompatri j 
opportunamente segnalato con , 
K Inizio rifornimento » e « fine I 
rifornimento » Perrarelle 

• CAMBIO DI RUOTA E/O DI 
BICICLETTA 

Sara consentito il cambio di 
ruota e/o di bicicletta in caso 
di incidente meccanico A tate 
scopo — oltre alle auto delle 
società sportive autorizzate a 
seguire la gara seguiranno 1 
la corsa due camionette appo* 
sitamente attrezzate a curo della 
organizzazione 

• PREMI DI CLASSIFICA E 
SPECIALI 

Al monte premi in denaro dal 
1 al 15 previsto dalla vigente 
tabella F C I faranno seguito 
altri premi di diversa natura, e ! 
lencati a parte a cura dcll'orga I 
nizzazione 

L’albo d'oro 

1946 Cuglicimelti Gustavo 

1947 Rosali Spartaco 

1948 Fossa Bruno 

1949 Benfcnali Alfio 

1950 Piazza Donato 

1951 Zucconelll Dino 
7952 Maurizi Renzo 

1953 Venturini Nazzareno 

1954 Maute Cleto 

1955 Ceppi Giancarlo 

1956 Cestari Aurelio 

1957 Morucci Salvatore 

1958 Tamagni Remo 

1959 Venturoni Romeo 

1960 Bianchi Aurelio 

1961 Cerbclla Teodoro 

1962 Toniolo Antonio 

1963 Tomolo Antonio 

1964 Sforai Carlo 

1965 Manza Ferruccio 

1966 Kvapll Jaroslov (CecosI ) 

1967 Galiazzi Carlo 1 

1966 Rota Attilio | 

1969 MIngardi Pietro 

1970 Labus Rudolf (Cecost ) 

1971 Mafteis Giuseppe 

1972 Osincev Jun (URSS) 

1973 Trifonov Ivan (URSS) 

1974 Bilie Cvljetko (JugosI 1 

Comitato 

organizzatore 

PRESIDENTE Piero Cicmcnii > 
SEGRETARIO Alfredo Vittorini 
ADDETTO STAMPA Adriano 
Santelli 

COMPONENTI Vincenzo ANE¬ 
MONE, Antonio ANGELUCCI 
Eugenio BOMBONI Angelo 
CALANNA Gino CHtERCHE' I 
Franco DI STEFANO Stefano j 
D URSO, Franco FIORENZA 
Claudio GROTTOLA Franco 
SCO GUBERTI Sergio ISAIA, 
Milena MAZZINI Sergio MAN 
CORI, Alberto MANNOCCHI, 
Adriano PANICCIA, Silvestro 
PIERI, Giancarlo PINZUTI, 
Roberto PRESCIUTTI Benito 
RICERCA Silvano SPAZIANI, 
“ranco ROSI, Sergio TAGLIO 
lE Alberto TOT! 

Incarichi 
uj jiciali 

• PRESIDENTE DI GIURIA 
Gino RAIMONDI 

• COMPONENTI DI GIURIA 
Anseimo BRUNI Michele AN 
NUNZIATA 

• GIUDICE D ARRIVO Franco 
BILL! 


• DIRETTORE DI CORSA 
Bassano PIERI 

• VICEDIRETTORE DI COR 
SA Carlo MAGGI 

• MEDICO DI GARA Franco 
IPPOLITl 

• DIRETTORE DELL ORGA 
NIZZAZIONE Eugenio BOM 
BONI 

Servizio 

medico 

a) I eventuale controllo medico 
SI effettuerà nel locali della 
Sezione del PCI (Piazza della 
stazione Vecchia 11) 

b) il dott Franco Ippoliti medico 
ufficiale della corsa saià i) 
seguito della stessa per ogm 
eventuale necessita 

Traguardi Volanti 


Lungo il percorso del G P 
della Liberazione sono tesi quat 
tordici traguardi volanti vii 
di per il «Gran Premio Tra 
guardi Ferrarcllc > I corridori 
che transiteranno primo, secon 
do, terzo, quarto, quinto e se 
sto sotto ciascun traguardo vo 
lante avranno assegnati nspet 
tivamente nove, sei, quattro, tre 
due e un punto II corridore 
che totalizzerà il maggior pun 
leggio (purché termini la gara) 
vincerà il « G P Ferrarelle » 
Ecco I traguardi volanti 

• PRIMO Ostia Lido (primo 
passaggio km 23) 

• SECONDO Torvaianica (pri 
mo passaggio km 44) 

• TERZO Pomezia (km 52) 

• QUARTO Pavona (km 64) 

• QUINTO Castelgandolfo 
(km 70) 

• SESTO Manno (km 74) 

• SETTIMO Grottaferrata 
(km 79) 

• OTTAVO Frascati (km 81) 

• NONO Montecompatri 
(km 89) 

• DECIMO Aricela (km 112) 

• UNDICESIMO Ganzano 
(km 114) 

• DODICESIMO Cocchina 
(km 118) 

• TREDICESIMO Ardea 
(km 133) 

• QUATTORDICESIMO Torva 
ianica (secondo passaggio 

R storante «il Calderone» 

km 145) 

Gran Premio 
della montagna 

• PRIMO TRAGUARDO (km. 
68) Albano (alt m 378) 

• SECONDO TRAGUARDO 
(km 93) Rocca Priora (alt. 
m 7681 

• TERZO TRAGUARDO (km 
105) Rocca di Papa (alt 
681) 


Notizie utili 


• L UNITA' Via Taurini 19 
tei 4950351 

• ARCI UlSP Vta Spaìlémani, 
22 tei 862454 Via Francese» 
Carrara 27 tei 314451 

• UlSP ROMA Viale Gioito 1é 
tei 578395 

• F C t Viale Tiziano 70 tei 
3873 

• PCI (Comitato Regionale) 
Via Montebello, 17 tei 463696 

• ISTITUTO «PALMIRO TO¬ 
GLIATTI » Fratlocchie App a 
Nuova km 22 tei 935007 

• SEZIONE PCI OSTIA CEN 
'TRO Piazza della Staziono 
Vecchia 11 lei 6024782 

• SEZIONE DEL PCI OSTIA 
NUOVA Via Guido Vmeon 46 
tei 6610375 

• SALA RIUNIONE DI GIURIA 
(Lido di Ostia) Piazza delli 
Stazione Vecchio 11 

• SALA STAMPA (Lido di 0 
stia) Piazza della Stazione 
Vecchia 11 tei 6024782 

• SALA CONTROLLO MEDICO 
(Lido di Ostia) Piazza d»lt* 
Stazione Vei-chia 11 toi^fMIP 

6024782 
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Il Twente ha crudamente confermato gli attuali gravi limiti dei bianconeri 

Per la Juve diinìnata in Coppa 

I uno scudetto 


Ha ripreso ad alienarsi da solo 


RIVERA FUORI SQUADRA tutto da soffrire 


Gianni: «Provvedimento legittimo, ma spero finisca qui» 


MILANELLO, 24 

Clarini Rlvera ha ripreso og* 
gl solitariamente gli allenamen¬ 
ti a Milanollo. Colloquiando col 
giornaitsti, il capitano rosso¬ 
nero ha annunciato di aver 
ricevuto da parte della socie¬ 
tà la comunicazione di essere 
stalo temporaneamente estro- 
messo dalla rosa della prima 
■quadra. « Credo dunque —• ha 
detto Rivera — che a questo 
punto domenica non potrò gio¬ 
care con U Cesena. Ritengo co¬ 
munque legittimo che II MI- 
lan abbia preso un provvedi* 
mento di questo genere nel 
miei confronti. E spero natu¬ 
ralmente che la cosa $1 fer¬ 
mi qui ». 

Dal canto tuo CiagnonI non 
ha ne smentito nò confermato 
la notizia data dallo ttesso RI- 
vera: «So ve lo dice lui — ha 
detto II tecnico — allora vuol 
dire che ò vero ». 

La formazione che II Mllan 
opporrò al Cesena dovrebbe 
•Mere: AlbertosI» Anqulllettl, 
Sabadinl^ Bet, Zacchinl, Ture- 
n«/ Gorin, Benetll/ Cationi, Bi- 
gon, Chiarugl. 

Nella foto accanto: Rivera. 



Se si inceppa ancora Altafìni sono do¬ 
lori - Bottega e Capello chiaramente fuori 
I condizione... e domenica arriva la Lazio 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 24 

Rudv GNxikiKT ha rispoiu* 
Iti la regola del \ecdifo ada¬ 
gio: tor/.a volta che arbitra 
la Juvontu.^ e per la terza 
\i)]w la Juvernu^ viene elimi¬ 
nala dalla Coppa La prima 
volta fu nel lOfiH. quando a 
Tonno diresse la semifinale tra 
Juventus e Renflca i Coppa dei 
campioni). Vinse il Bonflea di 
Eusebio c la povera Juventus 
di Henberto Herpera uscì dal¬ 
la «Coppa». Nel 1971 la Juven¬ 
tus andò a Leeds per la fina¬ 
le della < Coppa delle Eierc » 
e il pareggio ÌM> non fu suf- 
ncicnic alla Juventus di Vyc- 
palok che uscì cosi a mani 
vuote s<'n/a aver pt'rso una 
sola partita. Ieri .sera, idem 
come sopra 

Rudi Glockner, laureato m 
pedagogia nella RDT. più di 
mille partile alle .spalle (com- 
pre.sa la finale messicana tra 
Brasile e Itahai quando è 
uscito dallo spogliatoio ha ri- 


Oggi la « direttissima » Milano-Vignola 

È una vetrina per velocisti: 
Sercu, Van Linden o... Bitossi? 

A Riolo Terme si svolgerà domenica la Coppa Piacci 


Dal nostro inviato 

MIL.ANO, 24 

La logica (del pronostico) 
vuole che la Milano-Vignola 
proponga Io scontro fra i due 
veloci.st; più quotati in gara, 
cioè Sercu o \'an Lindcn, A 
tinte proposito Van Linden si 
atTalc di una squadra, la 
< Bianchi • Campagnolo >. at- 
trezzatissima c pilotata da Gi- 
mondi, mentre altrettanto fa 
la « Brooklm > col suo Sercu 
(die per tre volte nel '70. ’71 
e ’ui SI è piazzato al secondo 
posto in questa corsa), 

Gara per velocisti, dunque 
e per duo stranieri ni quali 
po^sono contrapporre qualche 
pretesa clementi come Bitossi, 
Paolini (vincitore dcH'anno 
scorso) e quel Borgognoni che 
da queste parti ha colto al¬ 
cune settimane fa la sua se¬ 
conda vittoria stagionale, esat¬ 
tamente a Mirandola. 

C’è poi lo stesso Gimondi il 
quale anche .se ben sa che la 
corsa è por velocisti, ammet- 
te di trovarsi in gran spol¬ 
vero e volendo disputare una 
dignitosa « Coppa Piacci > in 
programma domenica, la Mi- 
iano-Vignola potrebbe costitui¬ 
re un valido collaudo. 

.Alla gara di domani parteci¬ 
peranno circa una novantina 
di corridori. TI via verrà da¬ 
to vOlle ore U) da Rogoredo; 
questo il pf>rci>rso‘ Mclegna- 


Atterraggio 
di emergenza 
per l'aereo del Leeds 

lO.NDRA, 24 -- Un «creo 
con a bordo l.i. .sq.utdra In- 
e'.cao del Lccdh. ha complu. 
to ,^Jam«nc un «ttcrra^Kio di 
emcrircn/a ncU’flcroporto Hca- 
throw d! Londra dopo che 
p.!ot« aveva comunicato che 
un pneumatico era scopp.nto. 

Viitll! de! fuoco e ambulali- 
ro tinnno proho poi.l/.one 'un- 
Ko .a piata ma .1 BooiiiK 727 
ha preno terra nenaa incidenti. 

L'aereo, con cui 1 siocatorl 
•tafano tornando da Barcel¬ 
lona, era ntato dirottato dal- 
I l'aeroporto d: Leeda in ne- 
(tuito «1 Kua.sto nesnalato da! 
p.lota A Barcellona, 11 Lecd.s. 
•1 era Incontrato ieri con la 
•quadra localo asnlcurandonl 
Tamminnione alla finale del¬ 
la Coppa del Campioni. 


’ no, Ludi, Casalputerlengo. 

! Piacun-ia, Fioren/.uola, Fiden- 
I !ia, Pontetai'o, Parma, RcRRio 
I Emilia, CorrcRgio. Carpi, Mo- 
I dena, Spilamberto, Vignola * 
j (tangon/.idIc ovest), quattro I 
I per un totale di km. 246. | 

Corsa, veloce, dunque; la 
media oraria record i di - 
km. 46,645 realizzata da Mari- ' 
no Basso nel 1971. Ma Marino 
Basso domani non ci sarà per- j 
chè impegnato alla «Vuelta ». i 

I 

S'allunga, metodicamente, , 
l'elenco degli ascritti alla 24, | 
Coppa Piacci - Gran Premio i 
Cooperativa Ceramica Imola. 
Trofeo Citroen clic .si correrà i 
domenica; la < Jolljceramica > i 
e la « Zonca-Santini » hanno 
trasmesso alla U.S. Imolesc I 
l'adesione che si aggiunge a I 
quelle già registrate della i 


• Bianchi Campagnolo ». della 

< Filote.e », delta < Furzi-FT » 
gin del circuito del Gessiere 
e della rappresentativa della 

< Magniflex », 

La Coppa PlaccI trasferita 
da Imola a Riolo Terme si di. 
sputerà sul percorso Riolo 
Terme, Castclbologncse, Imo- 
la. Rubano, Mordano, Massa- 
lombarda. Sosto, Castol Guel¬ 
fo, Sterlina. Sas.so Morelli, 
Imola. Ca.salfiuniancse, Fonia- 
nelicc. Ca.stel del Rio. Valsai- 
va (alt. m 26(1), Corniale, 
Monte Faggiola (alt, m. 9.)0), 
Palazzuolo, Casnia Valscnio. 
Monte Albano (alt m. 424). j | 
Zaltaalin, Monto Rontana (alt. 
m. 419). Riolo Torme. bK'io 
Serra, quindi due giri del cir¬ 
cuito della Serra (alt m 171) i 

Franco Vannini 



FRANCO BITOSSI 


In campo 13 puledre della generazione del 1972 

Il «Premio Elena» 
oggi a Capannello 

.4 Milano in programma il « Premio della Fiera » 


I op.-t'i i.iU fU'irippuH oggi su 
1 sii ippodromi di Milano e di 
I Roni.-i t,'on .1 si\in premio della 
I Kk'IM m.'versalo ai Lrottdto.’i. in 
I pvogi'anitiM d iwm biro, o li 
oIh.n'i.i.o pivni.o Klona .n pio 
I sraninui a Ilo Cao.'iunolle jxt la 
1 flggmdua/iotio dol l.uu'u .il mi- 
tfr .iniu dolld geiiora- 

' 7 . one. 

I 

I I..1 prova piu iniiwrtdiito o, 

I o\ \ MiìicaU'. qtiolU rom.uia. un 
I cUsMCo 0110 . doiK) lo indicazioni 
I fiMTiitc d«il « P.innli » per i ma- 
' som dovrà rl’r_i tl valore asso 
j lulo th’lle fominine doila ^jciie 
, 1972 Dotato di Ih mi- 

I Ioni 200 iniid Uro di prctnio 
I dll.4 vineiincc. il premio Klena 
sHra disputato sulla disian/d di 
Jf>00 inolr. in pisUi grande da 
IH puledre 

Kcc.*o li vampo ck-i parLcnti: 
TI. l) Ice Crcain (.V> kg . Man- 
riolh): 2) .\ni del Tufo (56 kg, 
.M.issimi): 3) Ccisc (56 j\g.. Pug 
gMli): 4) Kontoblanda (56 kg-. 


sportflash'Sportflash-5poi1flash-sporiflash 


• DICIOTTO GIOCATORI »ono stati convocali In vista 
rietrincontro del primo maggio, a Perugia, fra la rappre¬ 
sentativa italiana di serie B e quella belga di prima e se¬ 
conda divisione. L'elenco comprende: PercassI (Atalanta); 
Petrini (Avellino); Bertuzzo e Cnizato (Brescia); Maghe- 
rinl (Brindisi); Pkeinetti e Vighi (Catanzaro); Scanziani e 
Tardolii (Como); Pruzzo (Genoa); Majo e Trapani (Pa¬ 
lermo); Curi e Nappi (Perugia); Lopez (Pescara); Ales- 
sandrelli e Carrera (Reggiana); Ctistonaro (Sambenodcttc- 
se). I giocatori e I collaboratori dovranno trovarsi lunedi 
prossimo alle ore 18.30 a Perugia, presso l'albergo Brufam. 

# LO SPAGNOLO JOSE MARIA LASA ha vinto la seconda 
tappa del 30.o Giro di Spagna passando in testa nella 
classifica generale. Sul 140 Km. da Fuengirela a Granada, 
Lasa ha ottenuto il tempo di 4 ore 4 minuti e 10 secondi, 
pan a una media di 35,200 Krnh. Lata ha tolto la maglia 
gialla al belga Roger Swerts. 


Di .Maggio); 5) Rita R tVì kg . 
Dottori). 6) MoUtnio Richard. 
7) Thorese I,andior (56, .\n 
rtrouccD 8) Molancolir (Tifi, Do- 
loiizo): 9) Vodovnid (56. Bucci): 
lOi .M.dia (.56. P'tincora): Ut 
Red Clifl (>6. Koisì. 12) Idola 
(.■>6, TortorclIcD; IH) binthesis 
(.56. Biololiiii). 

4'iscnto la CHm[)]oiu’v«a della 
gonerH/iono Caitiaiiba, m p.ir 
! ton/a lunedi ix r Londra dove 
tofita la gi‘o»a im;yreva alle 
Millo elilinee inglesi. 

I L’odizione di quest'anno del 
I cUissico v bllcna » ii pivsenta 
I airinsogiiH doliti piu grande in 
i cortezza, anche so tra i partenti 
' Hi annovera una tav.iUa imlwt 
I tuu. SiiìUioHis, Quest ultim.i rap 
1 presenta una grossa incognita. 

' malgrado la carta la indichi co 
’ nio favorita: ha contro .1 fatto 
1 di essere stata a lungo l'erma 
e di avere fallo aicune corse 
di r.ofitro e di awro sqbUo nel- 
Imtt'rno scorso un liete inier- 
tento chirurgico Sabato scorso 
c apparsa in fonila ed à stata 
decisa la sua partocipa/ione a 
c|ue'>t<i prova, ma (|U.delie club 
bio e U'cilo sulla sua p<iss.l>. 
Inà di tenuta. 

Dopo Siriuhe.siH va nonunala. 
a nostro avviso. Theivso Lan 
dior. una cavalla di earatlore, 
che peraltro ha i nie//i [X'r im¬ 
porsi Ihitte le altro tanno a 
nostro avviso considerate su un 
piano, hanno tutte possibil-ito di 
afforrn.iziono: mentano un.t 

nietuione particolare lee Creatn, 
lL*d C.ift Sava :n ogni caso, in 
..>t.i del dorbv delTll nugC^o. 
ina cors.t .l|^;<ls^ on.ailf *■ u 
vvti, cleg'ia i\o\ grande p ih 
h! ( CI ohe «ilfoluM.i lo Capili 
n»'’l<' 

Da Roma a -Mil.ino drjj ga 
1<*;>X) al trotui Per i 40 nti 
liom dol gl all premio del'a I*\ora 
an a^'frniiioranno sirl.a distanza 
di 2150 metri otto cnrooiTonti. 
tr.i Olii I mici or francesi e 
Americwm attualmente MiUt* pn- 


.ste Do\ rebbe - j^eteroj il duello 
tra T)motfi> T e la fiMiicese 
Dim-lna. tnonfatrico del gran 
' pivtnio Ix>flcria di \gnano. e 
I Waine Eden Se iniesto ter/et’o 
! mer.ta gli onor. del pronostico. 

o avra modo corto di ai>pas 
1 sionarc il pubblico nrilincse. nmi 
\ a?ino sottovalutate le [>ossib lil.< 
I di Del Monica Hanover e di 
1 ftctillon che guidato da \1 
frodo (icogrian. god"à ri' un 
abbuono di IWl m<-ti*i nspetln a. 
fat oriti 


Relè: 3 miliardi 


per tornare 
a giocare 


SANTOS. 24 - Pc.à ha d. 
ohifti’ttto clic potrebbe prende¬ 
re in conbidcraz.one un suo 
ritorno al calc.o prolcs&loni- 
httco .se la hocteta di New 
"Vork « Cc.sn 1 o^ » g.. dara 5 
miiionJ di dollari (tre mll.ar 
d: e 250 nnnon: di !.:e ita 
I .lane). L'H.st>o bra6»liiano ha 
, dotto lev, a una vonJcronzn 
, htarnpa che dovrebbe dare una 
1 r^spoftlii a: d.ngciUi de.la so- 
! cletH americana entro :« set- 
! i.mana pro.sMma II Co.sitios 
I gli ha otferto quattro m.llo 
n! e mezzo di dollari per im 
contratto biennale Pclà ha 
I detto .nveco di volere S in: 

' liont di dollari oppure 2.2 
' mUtonl eli do.’.ar. esenti da 
I tas.sp i>er lo stoKso periodo 
I bc gli «mer.ian. accetteran¬ 
no la hua voniroprojxi.sla la 
I det .sione defin.l.ta d. Pe.c 
1 dipenderà dalla moglie. Rose 
rnaiT. che sara consultata per 
I sapore se ^lH dusjxista a tra 
t bferlr.'sj a New York Pelò ha 
I 34 anni S: ritirò dal caldo .1 
' 4 ottobre scoiano dopo 18 anni 
I di ca.rr'e’'rt n cui segno un 
' record di 1216 reti in 1253 
j partite. 


«posto in modo generico a un 
paio di domande e quando gh 
h.'^nno ricordalo la fat.ile coin 
cidenza (tre direzioni tre «con 
lìtio (Iella Juventus) Glockner 
ha allargato le braccia- € Arp¬ 
ìe 9C)jf)fo fwtfi quegli fippìnu- 
— ha detto (»lcK‘kner - 
.\rm erano per gii oìandev o 
per il sotittsrnlio. trarììrano 
in rabbia dei rostri sporfin. 
Anelì'tn dero confessare una 
certa delusione * 

Tulli delusi pcT la presta¬ 
zione di ieri sera ma in spe¬ 
cial modo quelli che hanno 
voluto «uno all’ultimo nascon¬ 
dere gh attuali limiti della 
Juventus le surfìcicnte legge¬ 
re 1 giorn.Mi di lon!). Si dice¬ 
va « Basta un 2 a 0 c s*t passa 
il turno» e poi c stato suffi 
c.ente i! gol di Zuidcma (c 
m.ancatano ancora 80 niinutD 
l-X'i’chè la r vecchia signora » 
Hi .. accomodasse. La Juven¬ 
tus SI è proprio « seduta » e 
allora si è visto che questa 
squadr.i c oi-mai spremuta e 
alla stanchezza, all’imbastitu¬ 
ra. SI aggiunge orin.ii l’assen¬ 
za totale di fantasia. Non si 
può aspirare alla « coppa ». 
allo scudetto sperando nei mi- 
r.iwl» del tecchio Josè Alla- 
fini. Se li carioc.i » o runica 
H}x*ranza che ancora resta al- 
‘ la Jutentus. allora siamo prò- 
I prio agli spiccioli 
I Come ix'nsare che Bottega 
j e Capello non .avrebbero ri¬ 
sentilo della fermata e delle 
I polemiche sorte dopo il « mi- 
j .stero » dell’uretrite? 

' IiU.'mto Si orano .allenati so- 
I Io nelle ultime ore c ixn il 
I meccanismo della squadra è 
così logoro che ogni ruota che 
' SI inceppa dcU*rmina un ef¬ 
fetto nwìtipUcfttore. Per rea¬ 
zione a catena, come nei ca¬ 
stelli di carte, uno condizio¬ 
na l’riitro c allora agli sba¬ 
gli (Il Monili si aggiungono 
quelli non previsti di Scirca. 
Capello incerto e confusiona- 
:-io SI fa scavalcare c va m 
b.irca anche Cuccureddu a cui 
li.inno asscgn.do la guardia 
del p.ù pericoloso (Zuidcma). 
ben sapendo che Cuccureddu 
doveva essere utilizzalo per 
«i.uiaro l«i manovra offensivi. 
Inutile tornare su Causio c 
sulla sua posizione che n noi 
paro sb.iglidla. sul po\cro 
.\n«isiasi e su Damiani, arro- 
siiti (la sellimene sulla grati¬ 
cola della critica più sover.n: 
ne) complesso, come si dice, 
un bel disasti-o! 

IjO uliiiw prestazioni legit¬ 
timano 1 sintomi di una Juven¬ 
tus m calando: sconfìtta nel 
derby, vittoria a 2 minuti dal¬ 
la fine con Altafìni contro un 
Napoli in casa, sconfìtta m 
Olanda, pareggio .i Cagliari, 
conseguilo sempre a 2 minuti 
dalla fino c sempre con San 
Giuseppe .■Mlafìm. e la •* .stan¬ 
gala > di ieri sera. Per l.i pri¬ 
ma volta nell’arcs) della sta¬ 
gione la Juventus si è ingi¬ 
nocchiata * davanti al suo pub¬ 
blico 0 por la prima volta 
anche la ■* curva Filadelfia ». 
quella elio si sporge sulla fos¬ 
sa che ingoia la Juventus a 
fine partita, ha contestalo. Pa¬ 
iola è stato mandato a que’ 
pac.se senza usare nessun 
eufemismo. Il « vaf.. * italico 
ha Luto vibrare nella notte i 
nobili cuori apixillaiati nella 
tnbunett«i dVmorc. .Menni 
scuotevano il capo sconsolati: 
«Che tempi! ». 

Fuori dalla « Coppa ». con il 
nwralc sotto i lacchi, la Ju¬ 
ventus si appresta a ruevore 
1.1 L.i/io. I c.ampioni d’Italia 
vile quesi’.inn • non ce l’iian- 
no f.itta a b ssare. La preoc 
CLipazione di Parola te non sa 
ra la sola, sc non vinco lo 
scudetto) c di risollevare .1 
ni4n*alc di que.la che ormai 
appare .soltanto piu un'armata 
Bra ncaleone. 

Bottega ha dovuto abbando 
Ilare |x*r colpa del tubo-dc. un 
ossjtino del piede che gh ha 
fatto stringere i denti durante 
Li g.ira (e lia permc.sso a Pu- 
lici (il giocare in nazionale), 
ma La .Neve s]x*ra di roctip<*- 
rarlo. II fatto che malgrado 
lo svantaggio .-Mtaflni sia sta¬ 
to sostituito da Damiani al 
l’in.z.u delia ripresa dice die 
Parola isu consiglio di Boni- 
i perii) non vuole nnunc are ad 
! .Allafim nella partita che po 
1 irebbe dcfinitiv-amonto cundu- 
I de re quesi'av ventura Al po- 
I sto d eh.'* Se guan.sce Bel- 
I tcg.i. «al }xxsU> (il Anast.isi o 
, (il Damian. Ido.ilmenie la Ju 
1 venlu.s domenica vorrebbe 
siatcaie ( onie si usa nelle 
dcgrada/ioni sul cam{Xi) alla 
Lazio 1 galloni di campioni 
1 d’Italia, ma solo la classifica. 
I I punti raggranellati possono 
concredere alla Juventu.s questo 
.sfìzio. 


Nello Paci 



MONTARE UN KIT AMTRON 
E’ TANTO FACILE 

QUANTO 
RITAGLIARE 
QUESTO 
TAGLIANDO 


mSM 


il catalogo 
vi offre la possibilità 
di sceglierà fra 
più di 200 kits. 

Gli appassionati di autocostruzioni 
elettroniche preferiscono I kits 
AMTRON per ia qualità suporioro, 
la certezza di costruire 
apparecchi di sicuro funzionamento 
e la soddisfazione di imparare 
l'elettronica divertendosi. 







Psr radioimtlori a CB 

Convertitori • Flllrl » Mlecoieter? 
a ampIKlcatofJ RF • Vox • Ricevitori CB 
Amplificatori lineari > Strumenti ecc. 

DiapoaitivI didattici a di ogni genera 
DimoitratorI logici • MInicalcoiatore 
logico binarlo • Corcametalll > Luci 
psichedeliche • Trasmeltitorl FM ecc. 

AeeeaaorI per atrumentf mualeali 
Preampliflcatora per chitarra • 
DiatoraorI • Tremolo ecc. 


Apperecohiaturs domeaticKs utilltaime 

Ampliftcnioro telefonico - Allarmi 
antifurto • Rivalatore di gas - 
Ozonizzatore ecc.‘ 

Apparecchiature Hi-FT 

AmpliOcatorl • Preampllflcalori - 
Ailmentator) > Miacelatorl • 

Filtri Crosa-over ecc. 

Ditpoeltivf per radiocomando 

Trasmettitori - Ricevitori - 
Gruppi canali ecc. 


Strumenti di misura 
Generatori • rrequonzimetfl 
AnalizzatoH - Tester - Wattmetro • 
Box di condensatori e di reslatori - 
Cnpricimetro ecc. 

Alcune novlU per rautomoblle 

Ai-coii'.ioro elottrorica a .scarica 
(.apacdivu • Tompotizzatore per 
tergicristallo • Allarme antifurto per 
<iu'o ecL 


SCONTO EXTRA 10% solo fino al 31 Maggio per chi acquista 3 kits per volta presso tutte le sedi 


G.B.C. 







Da spedire a GBC Italiana 25 U Casella postalo 3968 - 20100 Mil 


nome 

via 


cognome 


cap. 


città 


□ Desidero ricevere il nuovo catalogo AMTRON e allo scopo allogo L. 200 )n francobotll per le spese di spedizione 


Fernet - Branca 
digestimola 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Longo 


operai r < ut kIimi i d ; li imi | 
tutte Io il ('•'ti jiop «III siu 
no un pc-^o ili li i mu ii l 
un po'^io I kiiuiilu I <1 II 'l > |)i 
•u M a\ r nino i puliti li li 
rappte'tentJiio lui i«'*i il l'ii* 
filo loinuiiinlt lite II putì 
ari l I \ su ili uti p in I II 
poifetta pania «oii illii 

purliii (Oli pili pii III//I «Il 
autiirilH L 'Il priUit il» 

riiiirii ipidrulo il p ili > di li 
bi rayiouc ui/umilr sua ni- 
I 1 // 1 I 1 » kiiipiio I iipi Oslo ih 
qui I « he si 1 II ih//iitu a J 1 
bri a/innr i\ \ i iiul 1 

I opi I I «Il II in mi Min « h 
iripii'i puiliopti" lu suliilo 
1 iiileri ni 1 1 I hi 1 « i i il ilo 11 

^nnlMiKUli il imiip Idilli |hi« 

lini pii sulonii ih II I ( aim 1 a I 
* d< I L)( pillati Qui llii ni in | 
tuuuuo < tuttom UHI f m I i j 
ttfifiiutlH 4 fn non >t>inmliit nt- 
} le MOi/rc tperanzt . In </m ito 
V mo la Rfiuiletiza t itiita tn 
S parte Irailitn «n polla non 
eoinplualn Non abbinino Un 
Ito alla Ithtitn toininiiinta it 
l2> npnlt un tonti nulo ih uni* 
itizia lociah 

Ir for/c dilla iia/mtie in 
terni 1 Kiuiipt i ousii v ilori r 
murili III I inipi ri ihsin » ainr« 1 
ru ano m iiuaniinnio di h« ^ 
qiiitlarr lapidunii ole li >1 i* 
Hioni unilaiii dilli Jiisi-tin 
ra luuaUutiiiu li l> indù 11 
■nliconiuiiiita c poitainlo die 
rstreiiit lonseuiii n/i hi poli* 
tua di rottina ih li nini 1 po* 
polare fn cpiesio modo tn 
allerto il \arcu al riiit.utv.Uo 
dri rottami fasi isti 

'*'1 de\p risaltir i ipiisi t 
puma e decisiva fi iitiii i mn 
la Kesi»tenaa« col »uo spinto 
unitario, ini huoi uh di di 
rinninanienlo r di pii>«i«s.,«j 

•oiinle, s( s( vuiituiiio iuii« I 
< Ili 'tfriaininlc le iiuist di { 
fondo della saniciiuiusa iim\i . 
«irinta fasiisia <h ipusli ni 
ni r di i|uisti giorni 1 

Non t strio lu, onr*l«i ne 
produi ente tinliirr di sfiii,v.iit 
a quinto dato slonco - come 
eoiitimiunu a (are tduui dui 
ginti della D( — rilu>.iaiulos 
ai <li(.lro I iilibi posiiiciu «l<,»h 
« opfiosii estunnsini li o pi v, 
gli) respiiiKtndo lunu uni 
insidia pcriiulosi d lostanir 
rnhiunio dii lonninisti dii 
anlitluritla dcinoiiitua lia h 
for/r I hi hanno dato Mta il* 
la Resisteii/a r alii ( osiitu* 
none h thè > ih vantili i 
riMlltali rii) pnirrc deinoiti* 
Hliario clic «Mcbbc aaMiciiratu, 

•I rliee. trenta anni di libci 
ta a) Paihc^ l)i quale libcr* 
la mai «i intindc pai lai c e 
per ihi e per ilu tosi, nc cs* 

«a ha pernic^so !i mifriHUiito 
difriisinne del parassiiimio, 
delia «peiula«'ionr, dei favoli- 
tisMii e it ricinirgcre dille 
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pi 11 im I /I I « « mi| h ilii lu 
maiii.lu 11 blu 1 o li I 11 « 1 s 
s n u 1 .1 11 di I ( «Il III iiu 1 
la MdoMla pollili 1 di i|i| li < « 
e «h I Mc (pplu ut ] h • 
leggi < lu gl 1 ( s|.| ni I II pili 
gMM I 4 lu (|inuiil » luu/i in 1 
li di p«>h/i 1 e inigisiiHli «li 
i Ol M ule MU t/iotii ih mi 1 ili 
i I h nino liti Ilo «li I im ) 
(D upi n> !o> 4 11 IN \ di mi l'I 
(h gii sti limi un 4 s s (4 ni 1 pi I 
(izirc i4)nh4> d Un ui-um < 

) 4 \l I s|4)IU I ls| I II « s«| soli > 
si 1(1 |so) III I 1 4 s nilul «Il 

4|it uidu nhlii ilhii 1 rum soiiu 
si Ih pi I si^uil Ih i I Ululi I 
mi mio is|i uh II I 4 pi o - I 
CDMlt II „li II I us Ih II sh igi r 
( mipl tUi si pi I loiio lu ) .1 
i nluiulu ih Ih IMM i/mut 4 
«li sh iiis ddii mn uh ( hi d< 

N 11 hhe » n nitiii 4 In luun« 
h ggi pi 1 siiinu ni d I 4s4 1 . 
«nio e li sin hUimIii 4 inni- 
tildi s II iiiiim I uoi Us inu lite ip< 
plunU^ Fiipse gli sios«i «ho 
non iip|)li4.uuo (incili giu esi 
fi» uh * 

Noi non d))n imo iiiinlr 
conilo 1 he nuovi i i)iii musivi 
aliuiiuriU oapiu 1 di imiihul- 
tcir Ir tiiiiiie luii, il ti ppi- 
siiiu ihc dduga c cica utmh- 
/ioni di jrii»irurc/ya. di in- 
r|uiitudiur c di lerrmi in tul 
tl gli stilli ivinnii ( lui imr- 
mmIl «volgeisi dilla vili iil- 
iJilin I SI mo esiiuiiu^h i* ip> 
piov Ih 

Mi il ili 14 i il ih s p II 

ih II is]sU ii/a c rii II t h/mm 
di li pgi nuovi 1(11 MU MU 
il piobleiiM ih Ni volutili po- 
)ihi.i liti guvnni pissiu # 

pii S( Uti clic s| >UU4} 1 Mlpl I 

nriutih di igitt SII tulli I 
pi mi s( ni I (h boli //i | ( r 

sinl/aiv ic ludici piti )>rolou 
di ili) I is4.ismo i ihllivii- 
Mime clic sono iirsiiulc si. 
lUM i Mil tiiKiiu (UH iiihdr- 
I1I04I 11/11 ili I pulci t (1(1110111. 
slitino ilei] I ami pjiitu 1 di 
4 unsi IV i/i4>iM c di lulhii 1 
di II mntii (h I poiiolo di 11 
i II i/ione ptimiinenh allodio 
e hIIh uoLiati nMlKoiuumsn 

t Oli 11 gl nuli m mih s| 1 . 
/min inni Oli ih (|uisti giomi 
h niissc popolai! si nino n 
pilinilu 4 un imisqiiVidt fii- 
no //a il I tl I ( ]> is| I alili 
mini ( dh provoi i/i mi 1 1 
SI isic* Mi Issi suino 4 lu lum 
4 1 HI può li I Mini 4 ili I ih nini- 
I 111 t alla pi oli sta ) I tv ui i- 
ti>ii 1 (.iihulirn 4 sigoiiu ahi 
coniich, lui/iiihve pioiisi 
i bt mosti ino una voloiili nuo¬ 
va un nuovo oruntauiiiilo 
del govriim i' ih 1 piihhhci fm- 
iei I ni 11 i loh I .murasi is| 1 
m I I isp( Ilo 4 IH II I difi « i ih I 
]u ditnoiia/ia 

\m Ol a Ili] I Vili] sui «III 
tl 111 no ih i I ilh i dell a/u>- 
Ili cotuiiht 4 lu. poh iiinu es. 
seti VOI die Ih la li dia alitila 
Elisia ih finsiuno i <1 il riin 
pelo pienu dolio spinto c dii 
vaioli dcll.i Hcsisien/u 1 qua¬ 
li non possono rs-i m soh mio 
oggi ho di lelilna/umi c ih 
i orlimi iuoi a/miiL mi d« muio 
vivili IR 11 iiiip* gno 1 Ili II 1 
lolla di hiM 1 1 ^lot 11 


Proposte 

I aLoi ,.1 lìci a 1 }i< ss« C 
I (il iiny o 1 potoir dovile 
di ( it \'‘o 1 1 / Olio pin ile 
m i n'"] > Mi di.. 1 ipp h U 
lenti 1 io pi d 110 /I i non 
■so o Pi ici iO niiH s I i 

I ->ei*M/o nu aiiilK pir quel i 

connc'5'51 

Con i U ih ìd inii iti 
p UK p d ( subì I d n i I 1 

pari unenti i dii PCI niu in«5 
i di f n le od li io c n eri 
- nt lim tl i «o o d iis 
tcti/Olili di litessii o ui 
gl a i i r lii) a I t-)b ule 
igli idi i il c*d u isinii 
d po / a di piocede i a pci 
QUisi,ion pcisonili d SOH 
getti sospttti il Ih d un 
Itaicaic irmi nuii/iom e 
stui ntnli (U offi u ono S 
] prevedono no mi pct issili 
lare il neccssiiio contiollo 
1 g luisdi/ion ili de na^ Stirato 
1 Sul aiticelo eativo a o 
' « peiqu s zioui pci&oiia i so 
no r omcrhi i conliaiti intei 
n nel n maggior m7i Tanto 
i che quando 1’ ininlstio Fica 
li In mo*t ato la propi a di 
hpon b ta ad iccogUcre e 
)5 opo te ih PCI c del a g n 
s I di tenden i a fKsore 
n cu ^ per 1 c tta 

duo isoclaidcmoirat c 

h»\ in«j opix)sto ottura intian 

i- ei / I 

I 1 modo piti ola e g'U 
«Mundinieit comunist s 
)) opon,. )no di iccentuaie il 
i u itti ir iii'qulvoi ibUmenic 
in” I isi sta dell i legge con 
u u se L di noi me che modi 
ticano i Scclba del 19‘)2 
con un umunto dello pene 
clic in taluni casi laddop 
piano 

Loblctt vo di questo gruppo 
di cmeudamcnti c quello di 
colpuc con la dovuta sevetitA 
li tenomcno dell eversione t 
della violini:» fii>cKtc nella 
lase piopiiatoilH lapologla, 
manifestazioni fasi iste isti 
I 2 \/ionc alla vlolcn/-» e al sov 
^ vcrtiinento delle leggi delK 
Repubblica) 

\ erigono In ne definite m 
saio ncr la lepiessione del 
( teppismo d tipo squadristi 
co putendo dalla conside 
razione che ogni t itto di \io 
lonza determinato da motivi 
fawCisti deve essere consido 
rito ionie spi ato da moti 
VI abietl I quindi soggetto 
al!aggravUlti nclli peni II 
I movente fascisti cioè costi 
tuiscc IV \nlt cosi corno 
1 . t ih noi m i eh b r»og 
u: Kcu i rivti ,xi 1 iso o 1 v 
detoivionc \nchi n vn.o 
eh hsj di « n ( m nizjon 
j noKht precidili per i/io 
ni di ma ca lascisi v 

Che 1 piogot o «ovcinil vo 
non su un tabu mtoccabl 
le ma per i suoi 1 mit to 
me so-stengono i comunlatl, 
fltlmoll 11 confronto c mcnso 
in evidenza dal fatto che ol 
tre a que l del deputati del 
PCI decine bono gli emenda 
menti presentali dai partiti 
della maggioranza governati¬ 
va Taluni dei PSI (bono 12> 
riflettono ix)hi/lonl uffic all 
del grupijo parlamenlivrc al 
tri (Mno 33) sono stati de 
posltati 0 sostenuti nel e 
commiss onl a titolo persona 
le da par lamentali del a DC 
In quch”! si 1 flette il eoa 
cervo di posizioni os s enti 
ne lo scudo crociato s va 
da lo proposte in genere po 
b live dellon Bianco ilio po 
szionl di destra di Ree o r 
no a quelle filofasciste di Ca 
vallerò Ambiguo anche qual 
che emendamento del reiato 
le Boldrln (anchegll demo 
cristiano) che in un caso 
si è addirittura avvicinato 
alle proposte del fabclsti 

Tensione nella seduta di 
ieri pomeriggio, si à avuta 
sull articolo 4 lolat vo alle 
perquisizioni II ministro Rea 
le hi i detto contrarlo allo 
omendimento soppressivo del 
Pbl che votato da comuni 
btl 0 socialisti non e passato 
per un voto Dctermnintc 
In questa votazione e stalo 
lapixirto del MSI II ministro 
Reale ha manllcstato propen 
slonc a cambiare il testo go 
VOI nativo nel senso d ohr 
re piu ampie garanzie al ci 
ladino in caso di pcrquisizlo 
nc questa secondo Reale 
ichc n sOsUvnza recepisce g i 
emendament de PCI) dov i 
I avvenire in casi < eccezioni 
verificarsi sul posto in 
' cu si tema pos.sa essere com 
I p uto o su ht\to compiuto 
' un reato U perqui vzione do 
I vià avvenire con modalità 
' < strettamente necessarie 
I icloc con 1 intento dclU sola 
I 1 cerca di armi o non con 11 
contioi o di portalogll od n 
' tro) 1 agente dovrà redigere 
un verba c da consegnare a 
' llntcressato c di invi ire in 
cop a al magi trato entro 
48 oro 

La d chiaru/ionc di Rea c 
ha suscitato le ne dei soc a) 

I democratici vspcc e di Cari 
glia e Reggiani che hanno 
' chiamUo a raccolti i depu 
tati dcila desila de Dopo 
una b**cvc sospensione l m 
[ n stro nel r conlcrmuc nel 
complesso il suo Impegno si 
' e riservato di forma izzare le 



Sorgente Acqua Minerale Naturale 

offre (fino al 30 aprile) 

a tutti gli acquirenti di una cassa della -uà pregiata ACQUA 
MINERALE 

2 BOTTIGLIE IN OMAGGIO 

L’acqua minerale natui ale CERLLIA ETICHE T1 V. RObsA 
è particolarmente indicata per convale-centi e bambini ed è 
efficacibsima nelle malattie del rene. 

Mantenersi in salute è un dovere 

CERELIA la chiave della salute 

(Agrorlzzzzlon# mlm-lerlal» samiar a 20 9 • 0 uono 1965) 


U )ìl ip s t Dp t K \0 * ft 

tomms. Olle )ia V4 «tjsco « 
mod fic i re it a a a c rz ) 
10 do ve ba di peiqjs 
z Olio proponiti d i PCI 

Emendamenti 


r. 1 o mcs. h IO do lati Ut 
(1 igcn/a di provi re sa 
ch,'^ vUc^„ tmcnl u 

mentali di t «ni tu v e ic or 
nm il tenti) noi o t into 
dii iornunisl ma mene (U 
Pbl bo/o t f ttoiatiiìiio nc 
l(\ lima (Iti (t DC ha s ut 
lo icil i Aiaiih } dal PRl * 
di setto 1 iniiX)ilan de la 
stesaa Democrazii elisia ia 
1 iLpubbllcml hmno iim 
piovciio il pillilo di o 
S Udo eroe alo di tendere a 
iHH de pioblcm su o di! 
fic de pu.se quisi una In 
segni propagand si < i d 
palli c i segretario de 
pallilo Oh B tslnl ha ii< 
vaio che le vtanoi re op 
portufiiitithc Ut taiuttcfe 
clettoìalistito prevalgono 
nella mixìstaz om de sulla 
esigenza di un. visione ical 
mente nazlona c dei pio 
b « mi 

b e i hU sa in otI a a 
coiisapevo ezzH (ho usau i 
gomenM come q i'Il de oi 
dine pubbi co al f n di que 

10 che si cicdc ossei c in 
to naconto ce oialc di pii 

l lo i s n omo > cocciipin 
te di l rcsponsabil ti Le pi 
poAie ili egge pieson «le di 
governo a le Ctmeic dopo 
lungo tiavqglio de ut mo 

< vou ce quadrlpau lo co 
me lu dich a ato In coni 
missione a Monlccloim o 
stesso m nlhtio de la Gius i 
zia Reti non sono un tabu 
Non possono osseit i temi 
te livore vbili nul t di c o 
che viene presentato ai g u 
cl zio del Parlamento de* h 
hto dovi ebbe essere consdc 
rato tic L nfatU noi ho 
no so ta Ito i comun stl a prò 
pone mod f che ile piopointo 
governativo ma snehe depu 
tati che 'ippiiicngoio «Ila 
maggioianzi governai va Pro 
pr o In queste oie insieme a 
que U proposti da PCI sono 

n discusciione emendamen 1 
presentali dai soci tl sti c da 
esponenti di alcuni settoil de 
mocilstian Poiflno Re ile ha 
annunciato de le rotta che 
Vale anche per <i lac 
cusi di htboiig^io tanto 
•■flc mente scsHlnta in que 
al goni dilli popigindi 
ulf da 0 di'» t I vidcntc die 
in questo vi la «.onKini 
di a gius’cz/a de a pos 7 o 
n di PCI chi hi il utato 
d ic c tale i s no i chUui 
c ]>jo|josto «oveinat v( 

A pioposiio dii lavoi p .11 
«mccitu VI c comunque di 
due che l! compouamenio 
del «luppo de c si ito as-.h 
singolare Per dlscuui'* un 
tema senza dubb o impoi 
tante come quello dell ao 
del p’ovvcd menti «ovcrnati 
vi non vi à sua neppu e 
una iluniono dd capi grup 
po cosa che quasi semp e 
avo-iono anche po quesiio 
ni di minore ificvtnza A 
1 Improvviso poi sv t se a 
tonata U csmixigna coni o 
1 pieteso «sabotugo d< 
comunisti < Fanfmi con 
dichiarazioni id alcuni glo 
nali mal smentite h t a I 
dlrittuia me‘'^so in dicoa/l» 
ne la to-i d ‘U < inerita > d 
Pai lamento Questo modo d 
oglro rende oncoi p u le,, 
timo 1 Intel rogativo sui aen i 
Intendimenti de i magge 
re partito governativo vuole 
una legge oppure vuol fai’O 
puramente 0 semp iccmenlc 
delia propaganda'’ 

Suli Ucr par tmenta-e de 
la legge Rea e v c stata e- 
una riunione» del tapigiup 
IX) di DC Pbl PSDI c PRI 
r repubbl cono on Mammt 
ha detto di aver 1 hconirato 
nella miggioran/a UKtafTUo 
sfera di buona lolonta s a 
pc” quanto rlguaid i turi 
luah emendamenti» s «i ix" 
giungeic a 2 na so lecita op 
provazione della lec/pt 

Un accordo non e stilo rag 
giunto Come nel < vertice i 
motivi di maggioi contiasto 
SI accentrano sul a pciqulHi 
7ione pel sonale c su alili ai 
ticoU del piogetto Reale I 
sodallsli con* nu.mo a ma 
nlfestaro rscivc su«le solu 
7lonl prcsentuc nel rst^clto 
«vertice quadiipait to 11 
preso nel pomeriggio Tra di 
essi comunque continua a 
svi appaisi un dlbatt to se 
iato circa 1 ter pulimentale 
della legge 1 ni tncin ani c 
la slnlstia ciUcano tcccl 
tazionc di pule del giuppo 
socivllsta de la tc->i di mag 
gioranza cui s c opiioslo 

11 PCI — secondo a quale I 
progetto Reale dovrebbe es 
SCIC appiovito In conimlsslo 
ne in sode legislativa II n 
fiuto comunisti di questa 
proposta ha comunque reso 
inevltab le il d batti o n 
aula 

Il en rtnfnl ntanlo 
con un Uc visti \ fornoe 
della sera, ce c i d teorizzi 
le ht prop” ft 1 nca elettora 
bv c 1 avanzando In tes do 1 

< dislnuiont d uo fa DC 
e governo ciu.is‘ s iiattassc 
di uni qu4:st onc d in^erp c 
laz onc cobt tuz o ia c e non 

nvccc di in probema poi 
t co che eh imi n cauba ♦ 
’'c^>ponsabl la demoi. stlan* 
p-'r i IX) tea condotta coi 
questo cosi come con 1 o 
ve n che l hai 10 p eredun 
La poloni ca vene sopiattul 
to bu temi de oidmc pub 
bl co o su cuniu o di "cd 
diti oggetto negli tul mi f m 
p delUr-tizoic dettola 
s ca I u fa 1 vna II e a 
r o de tcor ..za *’mo che 
tì < duci sita Ut funzioni *?a 
partito di magoioratua tela 
tua t goienw tons nt rebbi 
a! a DC 1 farsi eco presso 
il Qoicrno delle uitcbe popo 
lari aiaruanda pioposte per 
la soddisfazione di esse e 
consente al gotcnio di acca 
0 icre le varie islunze dei pai 
t (i » «t atta d una u 
che s< Ito la fo na di un 
g-ot*esco fo m c smo ht t i 
/ ona e n )s n / i 0 idi « 
gius f ca ^ « pi osa (k i 

DC di prò c i o„,. nc ( 

V''Sv de ion vs 1 o edemi o 
geo di C'^-te c** id '■ci a de 
Paese prop” o c nono o 
in cui essi dov (bbe '•isjxi 
de”*e delle piop 4. losponsH 
b Ità E 11 camoo dolP gi u 
debo’ezzc fatte eg s i ire x 
la dlfofift di Old nt de nocri 
t co tome quo o de d sord 
ne c de « i„ U‘ t / c 1 sta 
non offe ce *an ente u'*o de 
i in to 1 e IO X >1 d^I 
ionsui vo quasi fcntenna 
de a DC 



UN IMPORTA NTE A PPUNTA M ENTO PER I NOST^RI EMIGRATI 

Anche all’estero numerose 
celebrazioni del 25 Aprile 


L'impegno antifascisti 
dei lavoratori italiani al- 
) estero • Le precise ri¬ 
chieste al governo 


Oggi -.S Api ile 19** > il 
I e i eii n e del i L br -a/io 
ne SI ce eb'ft anche ak oste 
ro *ra lavo’*Aio’‘l tal ani 
emigrati ton manifestazlon 
e a.ssemblee che si protrar 
lamio ne le giorna e di sa 
baio e domenica La prepa 
•rt/jont di ques > mpor 
tante appuntamento ha s i 
bito risentito dell atmosfe a 
di p’^ofonda p*a^occupa7ione 
e di decisa protesta con i ai 
1 lavorator I giovani In It i 
ha hanno risposto alle mio 
ve tri„lLhe provoc izioni fa 
S4.iste dela scorsi seti n a 
na Ln g orna e i juian ha 
aperto g o mi fa suo ic 
imto ed to’*lale on pfo 
le eh ben si adat ano pt* 
sp 4 g *• e cftp-e con qua 
le spir IO e con quaje ma 
tinti politica 1 lavoiatori 
enigrati vogliono ricorda*”© 
lamie "sano de a Libera 
/Ione del nostro Paese daha 
t lannide fascista e la na 
scita Clelia Repubbl '’a do 
niocrat ca fondu a sul lavo 
ro Que giornale che cor 
inmenit non si può definire 
fi o Lomunsia come non lo 
e «a mqss'i del suol letto 
ri sciiveva « Se bnsMvsero 
le belle pa ole per fare mt 
«estro «o« ai renimo suf 
gobbo 'a crisi delta agr col 
tuia e 6 mlliont di ttaliam 
non dynebbero sfamarsi co* 
j?ane troppo salato dell emt 
Oiaztone Se bastassero i 
pistolotti oratori e le com 
mcmoraziom del ..5 aprile 
per spaz4.are le radici del 
fascismo worfo uffictalmen 
te trenta anni fa non sarctn 
Ilio a ques o punto» 
Questo e il senso dell an 
goscia e della p-eoccupi/ o 
ne con tui ) livoraiou tml 
.."i i himo p cp«iato e par 
tl può a c ino cp.ici ma 
n 'est u\ >-i ) gan«.zaie uni 
a- i non < in Sv zzt i m 
( 4 mani i in Bi. g o e 11 a 
P tesi di fo te mm gm 
z unt lai UH Lna p-coccu 
pi/iuK che V fa panico 
li mene «.ii ca verso chi 
ivev I e ha il compito isti 
luz inali d difendere la Re 
pubblic i e la convi enza de 
noiiHiKi dai rigurgiti fa 
scisti compio trascurato 
pe* un I linea di condotta 
<he parendo dnla ies»tau 
ruione cipitahsltca del 1948 
all abòocondamento delle esi 
g4n7e di p’*o'ltt() do gran 
d g-up}) n onopo is ici si è 
lenta o da u.i Uto ve-so 
i lep ess t nc dei ii )v imen 
ro ope-uo e dii ilr alla 
i-ei/ioit d un iscrtuo di 
naiodopcn di r se-\ i da 
me K IO a disnos ziont dille 
sui te dvl capualismo ita iv 
n ) e s i u ro 
Qiisic s no 1( cause deila 
1 «2 1 H de la giovane de no 
e a/l t ta ana e di 1 pe -si 
Hit e di una g-oss« missa 
d disoccupati noiostanc 
1 esido verso 1 estero (he i 
p )i iica economie t del i DC 
ha npos o a olt e > mi/ 
m di ( it «dilli It iliam lan 
t sono 1 quesiti thè in que 
sii fise di profonda ersi 
de ss ema capi al sta g i 
( ngiati hanno da poi a 
a nos n ,,o\eindiUi alle 
fo ze di gove no e che i 
gui-dano soprittuiio 1 p-o 
blema de la difesa d«j la 
volo della prtv Ucn/a della 
tutela del din to ada par 
la che causa la crisi si so 
no fatti ancor piu dramma 
tici dal giorno non lontano 
che vennero posti aha Con 
ferenza nazionale dell eml 
giaz one Da allora è emer 
sa la vacultii deg 1 impegni 
assunti dal governo c oggi 
anche dal mondo de 1 e ni 
g azione avanza la neh està 
che 11 governo faccia il 
sjo dovere per la difesa 
dell ordine dcmocni Ico dal 
1 ondata di provocazione del 
teironsmo fast sta ed ever 

5lVO 

Gli emigrati molti del qu i 
il ormai anz ani co uba le 
lono nelle gloriose g’oi nate 
dell aprile 1945 sentono che 
la loro battaglia per una 
nuova politica dell emigra 
none e per una linea di svi 
appo che offra loro ima 
prospettiva di rientro non 
coatto tome imposto oggi 
dalla disoccupazione ò m 
dissolubi mente legita alla 
lotta comune di tutti 1 de 
mocralici italiani per schlac 
I are deflnitlv imente il vet 
me del fascismo e costruire 
un Italia diversa crtettiva 
mente democra ita ed equa 
mente gius*» verso tutti 1 
SUOI figli (dp) 


Le manifestazioni 


N « i«i II» ni nife 

h|h/i mi eh»* 1 f r/p «1 m 

ri I hr r nnlifn «-if» liniu 
) rr) n «I t lini tiiiK 1 t( n 
he 114 11 Piingrii/ioor pri 4 I 
{r 4r« il 0 iinnurr i i «li I 
Ih lih4ra/ionr Om-h h) 11 < t 
f 014 uh I - 1;. o » - ] r ih I 
t 114 Ilo ^1 riiaU «Il « ggi lì 
in IO I f 1 ni II 

lo -sN j//I H\ i vr U 
in< IhIiIh/i II r onil «ria r -IhIh 
puh I unii nir ini n ii Ir 
It Olir t l/l in «I - tu n 
Itrr 11 II orni Ih l« ii W i ] 
Ir ih r '■* 1 Ma t nr r I > 
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SVIZZERA 
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11 I t« l| 1/ lir (Id 

in I iiliinf [Xirlig iti« \rluro 
• il I r I « ri II rt gli iihIc 
I rli I Ini/ IH* (1,11 
( 1 "hI 111 } rr il F nuli \ r 

lu/ia OiiiIiH \ ''loctanla un 
ra |»rp*enip unn dflegn/ionr 
nnilHriH «klla ciiin di J ijz/n 
rn il lui programma oltre a 
mimprou» aaviiultlre pmrdr 
ani he tini Miijia «ullrliua con 
gli emigrali all ev rampo di 
I tricrntrami uto di DHolinn 
Ina ««Htmllrii «nlifa«M*la r 
Hlata «>iguiii//HlN per doiiiani 
Hiihnto imrhr a Friliiirgo 
In HFMrlO )p ini«nifr*i I 
/ ni rrlrhral \r *i *((»|grrMn 
no nrl I mi mg» «<ri Ih par 
Irli] a/l I ir 4Ìi lina ilrirgflrnv 
nr parhginna drllFminaRiv 
lOHRiin n I n-gi \|c*n« e Jfrr- 
*Ial I) -IO *HrH (elrhralo ali 
«hr in IN(,HIITFRR\ p in 
O) \\\ì\ 


Aperta a Ginevra la 
campagna elettorale 

Affollata assemblea col compagno G. Pajetta 


Con una a^fol i a assom 
bea ad Aigl ncle !a diha 
I oc» e sez 0*11 di PC I un 
Il nc 1 c (4 quel i di Mon hev 
OSI) Hoer a u' ciaimcn 
I le domeniiu in aprile a 
t imna/n» «> e *ora c l-a ili 
\ ) u o- e n gra i de 1 1 h\ ’ 
7e-a frmeese A d sborso 
del compagno Gu ano Ph 
u ift responsAbi e della Se 
/ one em grozione sono se 
guai g i m e-venti del sji 
daco di Minervino Murge 
I che U giorno stesso teneva 
una assemblea dei 'avo-a 
to-i pughes nella vicino Ve 
\p\ e il saluto e I impegno 
1 un tarlo dei compagni del 
P9I 

I giorno prima s'* era nu 
nlto 9 Losanna il C F del 
la Fede-azione di Ginevra 
per discutere 1 impostaz'o 
nc po'ltica e P’at ca della 
campagna elettorale stessa 
Sulla linea derivarne dalla 
I a/lone svol a per la Corife 
I -enza rar tinaie dell emigra 
. /Ione e fo-ti degli orienta 
menti de-i\»ni dal XIV 


Cong-psso e da recenti C C 
s no s rtii a np imentc di 
H( isH I temi dell! piossi 
m» campugra e e o-h e e i 
ìoio pa-t f oli!-j 1 ’ essi t-a 
avo-rt 0-1 cmigrt i 
1 e tì "ito trf d a s UT 
r Ole ce mimica le nce- 
tez7P dell mpiego se pos 
sono rapp-esenta-p un osm 
co o al -len ro de,.! em 
g-R 1 j>er voia-e -endono 
anco- p 11 necessu-lo un o 
r4.j mteivento e un loro im 
pegno perchè dal voto del 
!.> giugno prenda avvio uni 
svolta democ-ai c» In Ita 
liR I buoni rsultatl otte 
nu*l ne) tesse-amento nel a 
d ffusione dell Inirn nel a 
p-esenzo sempre p u vivace 
del nost-i compagni ne le 
varie associazioni di mas 
sa e nella vita sindacale 
i-eano e condizioni perche 
a campagna elettorale fra 
1 rosi-i connazionali resi 
dent nella Svir/e-a france 
sf» possa svilupparsi con 
suicesso (nfj 


SOLLECITATI DAL PC I INTERVENTI DEL GOVERN O 

Incontri e assemblee 
per rivendicare 
il diritto di voto 

Coma ottenere I iscrizione nelle Iute elettorali 


BELGIO 


Intensa 

attività 

Nt .1 11 igg o i lent i indù 
si- ili del Belgio s sono 
svo lo 1(? prime assemblee 
d emigrati i a mi nd (or 
s(j delle quali si o ampia 
monte discusso dola s ui 
zone poitua nel losi o 
Fuse e dell import i va del 

I appunlaraento e (t ora e 
di n giugno A Mons o 11 
te-venuto il compagno Lom 
b! di de la Regione Lmbrla 
thè ha pirloiipi o a r rvau 
„j-i/one di un nuovo ( r 

o o ital ano neh i /on i Nt 

I I CI adina ri «sms - 
sempit nella /uni d Muns 

o SOI a una mova st 
none del PCI tht ha al s io 
attivo 30 nuov ttsscia i La 
zona di Mms ha sinora rag 
giunto il l..a degli iscritl 
mentre linteia Federazione 
del PCI *n Belgio conta n 
reclutati e tra questi nu 
meroslssim giovani 


Tn (Itti 1 Ptesl CUI Opel 
di 1 iimigrazione si stanno 
svolgendo incontii e assoni 
blee con 1 lavoiatori Italia 
ni 1 quali discutono con 
paificolare interesse gli ii 
timi eventi po itici italiani 
a intemazionali Quasi o 
vainquc il dibattito e cadu 
to sulla consultazione elet 
torale del 15 giugno e su 
la piessante necessun di 
appositi e tempestivi Intel 
venti governativi per lacl 
lltare agli emigrati 1 escici 
ZIO del diritto di voto So 
pinttutto nell Uiu ile ni) 
mento di crisi economica 
e occupazionale 1 lavorato 
Il inieressatj «1 ilentio pii 
votare sentono il bisogno 
che venga gi «ntito 1) po 
sto di Uvoio Inolile ri so 
no da supeiaie d ffjcoltà 
di ordine buiociatlco (invio 
delle cartoline avviso da 
parte del Comuni aggiorna 
mento degli indiii//i eco > 

DI queste e di altre csl 
gen/e si sono f itti pori t 
voce In Parlamento 1 rie 
punti del PCI 1 quali « n 
dalla scorsa settimana Ina 
no piesentato una inleiro 
Razione ai mlnlstii degli J 
steri dei Tiispoiti e degli 
Inlcinl per sapeie cosi si 
intende fare pei assjcuiaie 
i tutti gU emig-ati U duit 
to di voto iscrivendo nel 
le 1 sto eletto-ali uiclie 1 
dldottenni Ai minlsten 
competeml e al governo i 
pailamenli i (omun sii hin 
no chiesto l approntamento 
di un adegualo servizio di 
liaspoito 

Nel (ontempo le nostie 
iMpprescntan/e diplomati 
che e consolari dovrinno 
mteivemie mi Paesi di im 
migrazione affinchè i lavo 
ratoil Italiani che si reche 
lanno a votare 1 15 giugno 


non ven,.ano sottoposti a 
disciimina/ionl o alla per 
di a del posto di lavoro 


Sono tommiiaie a ptive 
nuc allL/if/q lettere di la 
volatori emigrati i quali 
giustamenie si preoccupa 
no della loro iscrizione nel 
le liste elettorali affinché 
possano anch essi parlerl 
pare alla consultazione del 
Ij giugno piosslmo Questa 
legittima preoccupazlo 
ne conferma ancora una 
volli che 1 nostri emigrali 
all estero intendono mante 
nere il loro diritto all eser 
(1710 del voto E Interpre 
landò questa volonth che 
già nelle settimane passate 
le associazioni democrati 
t he 1 compagni delle Fé 
derarioni del PCI di Stoc 
carda Colonia della bvir 
/eia p del Belgio hanno ef 
fettiiato un primo passo 
presso i Consolati Mallnnl 
affinché vengano dlstiibui 
tl m tempo utile gli stani 
pali per iichlesla rii Iscn 
/ione o di verifica del e li 
ste elettorali In parecchie 
1 icHhtè è stata proposta ed 
accettata la latcolta delle 
tlomand© nffinche queste 
posstno essere vistate con 
maggiore tempestività e 
farle giungere in Italia en 
tro i reimini previsti dalla 
legge F necessai lo esten 
dere immediatamente que 
sta pioccdura In tutte le 
11 -coscnzioni consolari 
Gli elettoli emigrati che 
in enclono veiificare la lo 
IO posizione o chiedere la 
isciizione nelle hste eie to 
rah debbono inviare la se 
guente domanda al sinda 
iO del comune di piove 
nienza o di ultima lesiden 
7 ii in Italia 


OOGLTTO Iscrizione lista elettorale 

Al signor Sindaco del Comune 

Ul - 

11 sotlosciltto ■ 

attualmente resldtnle in - ■ " ■■ ' nato 

i - .1 . . M .i .1 di professione — — ■ ■ 

in seguilo \d emlgra/lone da codesto Comune essendo 
incoi t ni posstsso della ci(ladinun/a italiana e degli altri 
requisiti di h ggt domanda ai sensi ddiait 11 della 
leggi *Z gennaio 1%(» n l e dell ari 11 del I l. -Id mar 
/o 1%7 n .,**{ Ilsiii/lone nelle llsic olttturall e qualora 
si sla piocidulu a tancella/ione di essere comunque rei 
scruto 


PS ~ Le xappicsenta )/( fc i he Uet e emicra o 

1 consolari italiane dovranno ha consei va o la cittadinan 

piowedere al iilascio im za italiana 
mediato del visto attcstali 


SMONTAPNEUMATICI 

:rcoi- 


PER AUTOCARRI ■ FUORI STRADA 
E MACCHINE OPERATRICI 

garantu da una deceniale espenei za 
e da una eccezioiale coes s enza meccdiica 



MECCANICHE GIOVANETTI 

CORREGGIO (Reggio Emilia) 

VIA FABBRO N 10 - TELEFONO 693 278 



9u»n« camjMfn* 
i«ll» C»M 
f «num» 

fati* in CHM 
Un sa|M»r» 
che |4 t« «cavrir* 

9 ruè«r« cui à)t* 

un ricci»l* ài Furrv, 
eh* ti tr»va matMia. 

a •cagnara 
un araàatt» 

•natta 

a’ar la qualità 
àai tua« piarti. 

Surra OIGUO 
luUa Si ^anna. 





E' UN PRODOTTO 
LATTERIE COOPERATIVE RIUNITE 
REGGIO EMILIA 




ciauo 

da vacche criesic^ 
prododt or«esti 


'^SSiuss!^ 


j Charles Bettelheim 
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1 LOTTE DI CLASSE 
f IN URSS 1917/1923 





La prima analisi marxista 
t d’insieme della storia 
[ e delle realtà sovietiche 

ì pp. 432 L. 5000 
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l'Unità. / venerdì 25 aprile 1975 


PAG. 19 / fatti nel mondo 


Alla vigilia delle prime vere eiezioni in 50 anni 


APPELLO DEL PRESIDENTE PORTOGHESE 
per un consapevole voto democratico 

Sei milioni e mezzo di eleltori sceglieranno i 247 deputali deH’Assemblea coslituente fra i candidati di 12 partiti di sinistra, di centro e di destra { 



Da! nostro inviato 

I LISBONA. 24 

I Domani .1 PorLonaJ'.o \ola 
1 dalle olio del mattino i por- 
' to^fhe.sj c'Ciebreranno, 

I nendo la loro scheda neH'ur- 
1 na, il primo anniversar'o del 
la libera/ione. di quel apri¬ 
le che doveva segnare ad nn 
I tempo la fine della più lon- 
jfevR dittatura tH.scista d'Fu 
' ropa e l'avvio alPlndlpendcn- 
za del popoli africani io.ser- 
I vit' dal più antico Impero co- 
! lonlale del mondo, 

I I capitani della Commiato- 
I ne di coordinamento delle for¬ 
ze armate, che via via che 
' Il proceafio di liberazione e 
' di democratizzazione del pae- 
I se andava avanti, dovevano 
chiamarsi prima Movlm#*nto 
del 25 aprile, poi Movimen¬ 
to delle forze armate tMFA). 
avevano prometwso di dare cn- 
‘ tro un anno la parola al po- 
I polo portofjhebe E domani 
' sei milioni e mezzo di elet- 
' tori dal dlciotto anni n .su 
' si recheranno alle urne per 
eleggere 1 247 deputati del- 
['Assemblea costituente per la 
quale concorrono I candida¬ 
ti di dodici partiti: l quat- 
' irò della coai./ione governa 
( tlva {partito comunista por- 
' toghe.se. Partito social.sta. 
Partito txipolare demiK*ratleo 
, c Movimento democratico i>o 
1 |X)lnro>. Il partito di estrema 


STOCCOLMA - L'edificio deH'ambasciata tedesco occidentale avviJJo .d»He fiamme dopo l'espio- ! 

•Ione delle bombe messe dal terroristi »— -1 

I 

Dopo dodici ore d’occupazione deirambasciai a della RFT ! 

Stoccolma: quattro i morti nella 
tragica impresa dei terroristi 

L'addetto militare è stato ucciso nelle prime ore - Il secondo ostaggio è morto 
poco prima dell’esplosione - Un terrorista è suicida, l’altro è spirato all’ospedale j 


STOCCOLMA. 24 ] 

di hanwe. di ter¬ 
rore e d! ans! 0 .^cla a Stoccol. I 
ma dove Tambasolata della , 
Repubblica federale tedesca è , 
stata'fatta saltare poco prl- ! 
ma di mesianotte do un coni- i 
mando di terroristi collegati i 


La delegaxione dal 
PS francese a Mosca 

Oggi 

Mitterrand 

incontrerà 

Breznev 


Dalla nostra redazione 

•MOSCA. 24 

Se: orf' di colloqui condotti 
con «o.strcma franchezza e 
srnzii ipocrisie» hanno Impe¬ 
gnato oggi Ut delegazione del 
partito .>oclallsta francese gui¬ 
data da Francois Mitterrand, 
giunta len in v^tlua ufficiale 
nell'URSS. ou Invito del Comi¬ 
tato centrale del PCUS. Ij^ 
delegazione sovietica era di¬ 
retta da Mlkhall Suslov. 
membro deH’Ufflclo politico 
c .segretario del CC del PCUS 
e comprendeva tra gU .litri 
Boris Ponotmiriov, re.spon.sabi- 
lo della .seziono e.sten 

In un breve incontro con 
un gruppo di glornalusti quo- 
Ata .-.era un membro delle de. 
legazione del PSF ha po.-'to 
racconto In modo particolare 
nulla ■< tttnio.'.fera calorosa, 
cordi.vle e aznahosolo » .>'lre 
che ' franca.), che carattoriz- 
7/1 !o convor.-aizlonl. Un mem¬ 
bro della clelega/ione .bovieti- 
ca. dal canto suo. ha .sotto. 
reato che «.sono .■'lati dl.-'CJ.s- 
A tutti . !>roblemi'■ Le due 
par’i si er.ii'.o po.-.te l'obb. Htl- 
vo rii « enna-ter.s- meglio., 

E «piMi.'O che ci .■'tlano ilu 
ncotìclo-, Por i .>ovieticl le 

l. iforniazion. d.ite cl.i Mlttor 
r«nd .-vono « molto Ir.teroo.- 
santi ) 

L'orcl no dol giorno dol col¬ 
loqui pre\odova una informa- 
nono reciproca attivila 

dei du'' partiti; su; loro iiro- 
po.sit: e .suH.i loro strategia 
o un esi\me de'.l.i .situazione 
Internazionale. Oggi i proble¬ 
mi mondiali .sono .stati aflron- 
tati .sul pl-ino generale S. o 
disca.vso della politica di pa¬ 
co, fio! disarmo e dell’Euro' 
Pa Nella .-.eduta di domani 

m. itt.n.i .'1 parlerà di proble¬ 
mi p.Lrticolarl come Medio 
or onte c' Portogallo e altresì 
dolio .sviluppo dei rapporti fra 
comunl.stl sovietici e sociali- 
5 ti francesi. 

Oom-Hnl, dOfXJ l’Incontro dei 
mattino, la delegazione sovio- 
tda offrirà In onore dogi. 
O'.plt' francesi un pranzo al 
Cremlino. Nel pomeriggio c 
provi.'to rincontro tra Mitter¬ 
rand e Breznev. In .serata 
verr.) diffu.so il comunicato 
cnng’unto per li qua’c. è .sta¬ 
to detto. Io ba-si .sono In i'a.se 
di o’aho’':\z’one e le Ideo van¬ 
no concM. indosl Succo.-vslvi- 
mento la do,<'gaz’one de! PSF 
eommra un viaggio « tiCmn- 
gra'io. Kiev e fjoll'Usbok’.stan 
V'ttorrand lascorà l'URSS lu 


con .1 gruppo Baader Mein- i 
hof. insieme con un numero i 
ancora imprecl.siito di ostag- I 
— almeno 7 — fra l qua.. ' 
Io htefeho ambasciatore, catta- ' 
rat. circa dochci ore prima, | 
Secondo notlisle fornite dui- \ 
l’uniclo del primo ministro. , 
nonché da poliziotti sul po 
sto. un ostaggio sitale uc 
C 160 alle 22.40 Nella mattina 
ta era .stato ucciso raddetto 
militare 

Un tcpron.sttt. a quanto o 
stalo successivamente confer¬ 
mato, SI é suicidato ; 

E’ sUito annunciato aiicho | 
che 11 terrorista ricoverato in I 
gravi condizioni e morto in 1 
ospedale peir le ferite rlijorta- 1 
te nella sparatoria che ha 
portato alla cattura sua e del 
suol compagni I terrori.sti 
.supen-'tlti hono stati arre.->tAi: 

La e.sploslono e avvenut.a 
a conciu.-'ione d: un'impre-..i 
com.nciata con la mcur.s.onc 
de! grupix) nella .-)ede d.plo- 
mata a e con la ucc..s'one a 
colpi d. p^lo.a dell’addetto 
militare, tenente* colonnello 
.àndreas von M,rb*ich I i»*r- 
ror.htl, compiuta l'incurtì on- 1 
avevano po.sto come condlzlo- i 
ne per la liberazione degl! | 
i ohtaggl, rimmediuto rilascio 
. di 2ti appartenenti al gruppo 
1 anarchico, detenuti nelle car- 
i cori della Repubblica lederà- ' 

1 le. e un aereo per fvigg're .\l- 
l'eftlero. 1 

L'ulttrnuUim era stato llh.->a- j 
to dapprima allo ore 21 e .-lUc- ' 
cesslv.imente .-bpootaio alle ■2*2. ' 

1 se non loASf^ .stato rispettato, 1 
' h.Lrebbe com.ne.ato 11 iti.i.s.nh- ' 

I oro degl. Of>t<tggi, uno all'or,a i 
j Verso le 'Jll apprendeva cfu* | 

I .1 governo leclerale aveva r'^ , 

, .sp.nto le cond./.oni degl, a.-, ^ 

I .'.a.itor,. r lUitanclo ogn. trat , 

1 tnljva Poco dopo dal..i .-.edo i 
1 diplomat'v.i venivano r.la.-c-la I 
1 t^ ue donno le qual con.s'*- [ 
] gnavano alla poi vaa .sv*>d''.se j 
' un me.ssagg.o de. terroristi 
1 Qualche minuto pr.ma del- 
I la mezzanotte le due esplo.s o- ' 
; n.. .-.eguUe d.i un furioso In- j 
' eend.o. Gli o.stagg; nel'e mani | 
I del cominando erano Dietrich I 
' Stoevker. ainb.t.sc-aiore; Fr,e. 

I drich Schrod*, addetto cultu- ^ 
I rale; Anno Elfgen. vice.iddei- 
i to culturale. Ho nz Hille- ‘ 
I ga.iri, 'C,n.'g..ere co:nm'’r'.,a ^ 
1 le. Han-' El/e;, -.‘•'gretar.o d. i 
! arnhascat.». Kl,ui->'’n, addotto ! 
1 .^trtmp.1, Toet'Ch o Doc-hcr. 

1 .mpegrit. del ■;\m\:asc..fta o ] 
I le .-..gnor'ne Wei/el.s e Bo'T.iv i 
gor. anch'e.-KbO .inp.egaio 
' Tulio ;1 terzo p.ano della 
ambasc a’a, nel qu.iie s. era 
I no barricai; . rer:' 0 ’.".-.t . ;in- 
i dava .n fiamme Numerose 
I per.soiv hanno teiiMlo d' lan 
' ( i.irs, dalle fine.stre L*' a.m 
1 bulan/e hanno tra.sportato d 
versi feriti. V.glli del fuoco 
e agenti di poi.zia hanno c'-’r 
calo di penetrare neirediflc o 
In fiamme, un vigile del luo 
co ha detto che a'l’.nto"no 
dello stabile .s#»mid:btrutto 
ancora qualche per.sona v.va 
Alcuni poliziotti .sono r ma 
‘ ^t>. lerltl dal Imnunent: d. 

' veiro e dal calcinacci man 
I dal. :n ogni direzione dalla 
, violenza della esplosione 
I Sul luogo stanno aflluendo 
I altre autopompe e ambulan/** 

I Alcune ombre di persone .-.o 
no state viste muoversi d e 
I tro le fiamme che avvampano 
j all’altezza della stanza .n v,u. 

1 si ritiene fossero rliV'-hiu- 
i gli o.sttìggi Lingue d. fuot-o 
I escono da tutte le firn-sire 
' do.redificlo 

' Le.-.plOMone ha spar.so ;. i>.i 
! n.<" n tutta ia zona, lo .•'po 
I si.imento d’nr.a e stato a\ 

, vo’-ti'o anche al'a sede d'U.a 
rari, 0 * 0 .evi.s-op.e che s' r-ova 

ad una d.stanza di a.i une 


centinaia d; metr. 

La televisione svedcs<‘ .stava 
trasmettendo In diretta un 
servizio sulla vicenda e dagli 
.schermi e stato po.-ssibilo ve¬ 
dere le c.splos.oni e rin.zio 
dell'incendio di tutta la par¬ 
te deU’ambii.sciata In cui si 
trovavano i terroristi e 1 loro 
ostaggi, 

Le macerie sono .state prò 
Iettate a grande distanza e 
gli agenti sono .stati cnstrctti 
a cercare riparo p<‘r sfuggire 
tt, detr.tl c alle fiamme 

Lo autorità svedesi hanno 
riferito che cinque del terro¬ 
risti .sono stati arre.stat, a 
conclusione di una breve .spa 
rato ria 

Un .se.sto terron.sia e stato 
catturato a conclu.sfone di un 
.altro confi '.lo a luoco e li 
.sottnno sta ancora spaiando 
dalle fine.stre deirambasciota, 

S. c me.-vso in .sa.vo anche 
li mini.sLi'o dei.a CLu.stiz.n 
Ge,ier. sorpiv.so dalla prima 
dello osplosson moiUre s. tro¬ 
vava a! pianterreno deli’.im¬ 
basciata 

Contro le finestie m fiam 
me . vigi.i del fuoco hanno 
appoggiato .scale che hanno 
facilitato la ftiga d. alcune 
per.sone rlma.sto intrappolate 
all'Interno. 

Andreas von Mirbach, e de¬ 
ceduto poto dopo ’.l ricovero 
al’i'osiJedalc Fra stato col 
Pilo da due p.illot'ole al.a 
testa e da a’ire due ai torace 
poco tempo do]» r.ngresso 
de; terroristi nella sede delia 
rappre-'entanza diplomatica 
della RPr 

Secondo l.a vers.on»- della 
po.izia. appena venuto a co 
no-icen/.i deH'nttavco de: ter 
ror'st.. «ssorrag’ <Lt si ai terzo 
pi ino deiredific o. un funzio¬ 
nano de.i’arnba-.c'.'ta ha le’e 
tonalo aii.i pol'zui che ha 
fatto accorrere sul posto un 
centinaio d .«genti arma'! d! 
fucili mitrugiiator. e au'om- 
p\,ignat, da cuir poi /-ntfo .Ae 
cortisl dei'.i ma.-.-'iccia un' 
•senza dello forze d' pol.z a. l 
terroristi hanno -nltniato «g.i 
agenti d .ironian.ir-*. altri 
menti avrebbero a',x*rlo !'. 


fuoco .sul diplomai.co Nono- i 
stante gli agenti avessero 
eseguito Tordine. i terrorl.si: ' 
hanno cominciato a .sparare. 1 
giudicando forse che il loro ' 
ordino non fosse stato esc I 
gulto won la neces.sarla ra I 
pidltà , 

La notizia de L'Irruzione de! ' 
terroristi nell'amba.scUta o ' 
delle loro richieste aveva prò- 1 
vocato nella Germania Oc¬ 
cidentale profond.i cornino 
/Ione, Il governo aveva crea- ' 
to uno .staff di emergenza ' 
per tenere 1 conuiltl con le | 
autorità .svede.*». il cancel- I 
fiere Schmidt si er.t riunito i 
nel .suo ufficio con l min: i 
.stri degli E.sterl. della Giu 
.stlzla e degli Interni e «on 
l'ex cancelliere Brandt, le.i I 
der della .soc‘aldemner:»,*.!a. 1 
))er decidere .sulle rlehle.ste 
del terrorl.sff. Partecipavano [ 
alla riunione anche • Ie,«der i 
deniocruilnn! di opi>o^tzlone i 
Hclmuth Kohl e Franza .Jo 
sef Slrau.s.s 

I terroristi deli’.Lmbascla’.n 
hanno de’io di apiwrtenere 
afi'oN comm.mdo « Kolger 
1 Me{n.s,> 

I Holger Melns era conslde- 
i rato 11 principale luogotenen 
I te dei CRp: del «jruppo. la 
[ giornalista Ulrkhe Melnhof 
, e l'ex studente Andreas Bea- 
1 der Moin.s mori In earcere 
'o scor.so novembre durante 
[ utìo scloix-ro della fame in- 
I detto In M'gno di orote.sta per 
I le condizioni della deten/'o- 
I ne II giorno dopo la .suo mor- 
' ♦e ve .me ucel.so 11 presidente 
' della Corte Sunrema di Berli- 
, no Ove.st Guenther von 
] Drenkman. 

' T! gruppo Bauder-Melnhof 
’ e aceu.sato deirueclslonc di 
j ouat'ro mifitarl americani e 
del ferimento di oltre 50 oer 
I sone In .sei attentati dina- 
1 mit.Trdl ad In.stnllazloni mi- 
1 l't.-ìrl americane e civili te- 
; desehe nel 1072 Fz»sl vengo- 
! no fncol.oat! Inolr-e delJ'tiocf- 
' ,slone di poli/lott! nel corso 
di .scontri a fuoco e d) aver 
‘ cnmmc.vso ramno In banca a 
' mano armata ner finanziare 
lo loro campagna terroristica 


Con la visita di Khaddam 


Rafforzate le relazioni 
fra rURSS e la Siria 


MOSCA. 24 

Prendendo Ieri .seru la pi¬ 
roga ad un pranzo cileno in 
onore del in.ni.stro dogli E.sle- 
n -'irl.mo Abdel Halim Khad- 
d.im in M.-'iLa ufficiale nel- 
i'URS.s. Andre. Gromiko ha 
••ibnd.io i; punto eh vista .so- 
tietuo .-.u! compiti che do- 
tra .«-..-.olverc la conferenza di 
p.ice sul Medio Oriente. «A 
no.'-tro avviso — ha detto 11 
rnini.stro degli Rsierl sovieti¬ 
co — il cardino del program¬ 
ma della conferenza deve es- 
.^ere: in primo luogo ì’inte- 
.-'U .■'Ulla liberazione di tutte 
le terre arabe .sotto occupa¬ 
zione .straniera, m .■'ccondo 
luogo rintesa .sulla garanzia 
dei diritti legittimi de’ popo¬ 
lo arabo d) Palestma sino al¬ 
la creazione di una .su.l strut¬ 
tura statale c In tci/o luo¬ 
go rinlosa sulla g.trang.la del 
diritti di tutti gli sull del 
Medio Orienie. compreso lo 
.S'.ato di I.-'i'Acle. ad una e.sl- 
.stenza r .ad uno sviluppo In- 
d-fx-ndenii ■ 

Ili iireceden.'wi. dopcj a\Trp 
condannato la pohi.ca anne.s- 


: .Sion. .-tua del dirigenti l.srae- 
j iiaiìi, Gromiko aveva afferma 
1 to >I.sraele, .se lo de.sidera, 

( può avere le garanzie più ri 
I go:‘o.-e <on la partecipazione 
I ordo .ipproprlato anche ; 

( deiriTRSS,> : 

j .Abdel il,dim Khttddam era ' 

I g.unto «L Mo.-a-.« ieri ' 

1 Alfroni.indo questo tema i 
i nel di.-cor.-o di ieri .sera. Oro- ' 
! rmko ha rilet.ifo che l rap 
porti tr.i l'URS.S c la Siria 
sono .stati «.onfermatl dal tem¬ 
po e che in que.stl ultimi 
ann. essi hanno acquisito 
un contenuto nuovo .sla nel 
campo dell.» c<K>perazione po¬ 
litica, sia .n quello del rap¬ 
porti e ciiliurall». 

Il popolo .siri.tix). che lot¬ 
ta contro l’uggros,s.one l.srae- 
I liana per 11 ristabilimento di 
una pace glu.sta «• .subbile tn 
quesU\ regione, ha «letto dal 
canto .suo il mini.siro sinano. 
«persegue due nl>'etlivi: il 
ritiro delle forza* israeliane 
I da tutu t fernton irab. oc 
j cupnli e la garan/.a de. di 
I ritti legittimi dei popolo d; | 
, Palestina ». 


de.strn CDtl. Il Movimento del I 
lu s.mstra .socialista iMESn 1 
.1 Fronte socmIi.sUi popolare 
iPSP». quattro form.tz.oni 
delfiullrasinuslra iLIC. FKC* 
.•VIL, PUP. PDP» e i: Parti 
to popolare monarchico 

• PPM) che .si delinlsce < pro- 
gres.slslR ». 

La prome.ssa e stata man- 
lenutA. nonostante le crl.si in¬ 
terne al movimento e alle for j 
/e politiche civili, nonostan- i 
te I tentativi di colpi di Sfa 
to. le pressioni Interne cd in- 
ternazlonal: e le tensioni che 
hanno reso .spe».so drammati- | 
ca la situazione nelfiarco di 
que.st*anno difficile e tormen¬ 
tato < Domani — ha detto . 
questa mattina, rivolgendosi ' 
al portoghesi alla vigilia del ' 
voto dagli .schermi della te- | 
levatone, il Presidente della [ 
Repubblica, generale Co.Hta ' 
Gome.s — slamo lutti chia , 
mali ad esprimere In volon¬ 
tà politica di un popolo che | 
non chiede nitro che d) e.s- | 
.sere libero ». Votare - ha 
.sottolineato — C un dov'»re 
di cla.scuno e votare .•o-'Clen , 
temente è un dovere nazio¬ 
nale ». 

r>a welta deve avvenire — 
h.i doito in una paro!.'» Co- 
.sia Gomes *— entro o.Trlltl au i 
tentici che cl garniitlsc-ano un i 
cammino democratico. o’ur.Ll:- J 
.siico. che vuole avanzare \er 
so la pro.spett'va di un sn^'ia 
l’snjo porloghe.se che -endn | 
p:ena giustizia al popolo L’in i 
Mto a rwar.sl alle urne In 
un clima tranquillo e d! ci ! 
vismo. e.spres.so a conchuslo- i 
ne del .suo breve messaggio ' 
.fila nazione dal Presidente | 
Costa Gome.s. e stato altrei 
tanto prec..so e motivato Mo ' 
livato d-'illa necessita d: ga j 
rantlre « J;i piena libertà 
volo)', di -mentire net fa'! 
tutte le !n.sinuaz.io 11 e le ma i 
novre provoc-atorle che -i so I 
I no concretizzate nelle ult.me ; 

! ore con la clir(u.sionc di nuo- 
1 ve VOCI .allarmi.stlche «Irca la \ 
po.ss!blIUa d! alti e<i azioni di ■ 
.sabotaggio durante la giorna I 
ta elettorale, di manife.stare ' 
dinanzi a tutto ;1 mondo « che 1 
mezzo secolo di dittatura non | 

1 é rnusclio a distruggere t va ' 

I lori .sociali e morali di un , 

I popolo ». 

1 Tutte le misure di alcurez . 

' z.a affinché le operazioni di 
voto .si .svolgano In una eli I 
' ma d! libertà e di tranqu!!- i 
1 filà .sono .state adottate fin i 
' da oggi dalle autorità mih - 
I tari II comandante del Cop- 
' con. generale Olelo Saralva 
de Carvalho lo ha annuncia- . 

' to ai cittad.nl parlando «n- 
I ch'egli alla televisione e af 
I fermando .senza esitazioni che i 
«qualsiasi fentatlvo di provo 
«•azione sara repr<ss.so con la 
' forza'>. «Sarebbe ingenuo 
' credere - ha detto — che 
I non esU-lano in oueslo mo- ‘ 

! mento forze controrivoluzlo- 
I nar'e che temeranno in var! 

1 modi di creare diff’collà. di i 
rendere d'ff'clle i' buon an ■ 
dameiito de^’.e elezioni come i 
I p'irte Integrante d’ un '>000 | 

1 n'ù vasto eh'' mira ad imn'* 

1 dire al no-tro d. m 

' '•ammara*-*' -u una v'a -oc a- 
i ! -’a e d: ;nd'p'*ndenza n.a i 
' zona’e» . 

I F‘ sul valore d; que.-lo at 
' to « he ha in.sl.stUo con forza ' 
' anche U .segretar.o d'*l Par . 
Ilio comunista Alvaro Cunhal 1 
ieri notte, chiudendo la cam > 
I pugna elettorale E' stata. ' 
' quella d: ieri .sera, una delle | 
manife.stazlonl più significa- ^ 
ttve del partito comunista 
Lo stadio Primo Maggio era ' 
tutto nero di folla e ros.so • 
di bandiere, ricolmo fino a! 1 
rinverosimlle tolti'e 100 mi¬ 
la persone). La manife.stazio- 1 
ne à .stata allo .stes.so temi» } 
i« dimostrazione della capi- j 
cllà organizzativa del parti ■ 
to delÌ'entu.slasmo del .su«>! 1 
militanti, e d''fia larga ade- j 
.sione popolare di cui li PCP | 
gode nella città di Lisbona ' 
folla grfd.sva: «Co.si .sì 
vede la forza del PC » E Cu- 1 
nhal rispondeva- «Non solo : 
cosi Que.ste forzji bl.sogna 
tradurla in voti domani, ma 
j soprattutto In azione poMtica 
nel giorni e ne! mesi dlffi- 
I clll che verranno » 

( NcLi-sun ottimismo trionfa- 
li.stlco, al di là della con.sa 
I pevolezza di es.sere una for 
za determinante nel proce.sso 
‘ di democratizzazione e di av- 
'I v:o ad una .società più giu 
. sta. Una forza che .signif.ca. 

! come ha affermato Cunhal. 
re.spon.sabllltà ed Impegno 
nella {iltuazlonc di «trans! 
zione ver.so il .sociali.smo » .n 
cui la necessità di gestire 
modi e tempi di avanzala 
deve combinarsi .strettamem«- 
con quella di mantenere e 
1 rafforzare, In un rappo-to 
dialettico, la piattaforma uni¬ 
taria di governo e 11 legame 
con 11 MFA che. egli affer 
ma. è « il motore e 11 garan 
te del pr«Kes.so In alto» «I 
nieno nei prossimi 3 o 5 
anni 

• IjC autorità militari hanno 
intanto an-ntn'M'o rarro-,to 

• di 2H app‘irl'*nent a! MRPP 

1 mov.ni'' Ito di «'-.tr'^mistl d. 

I .sinUtra. ajcusall di aver ten 
' lato .assalto alla sede de. 
part.to com.mista di Olhao 
n^'ifiAlgarvc Sono stst'» an 
che arre.state due per.sone .so 
spettate di organizzare Leva 
sione dalle prigioni di Alcoen 
tre di alcuni gerarohl de. 
pa.ssato regime. Sono .stali 
invece nme.vsl m Ubarla il 
figlio dell'ex magnale della 
siderurg.a .Antonio Champa 
Lnia.ud. «'he aveva tentato di 
u.s'’ire .sen/at auUinzzazion'' 
da..e acque terriior.afi. e lo 
scrittore G'Tald .S.»..'»-' Lane 
dopo un int'-rro.:ator.o sul 
go.p** d''!!'!! marzo 
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7 Riquartz 
LEO-91001 
Quarzo 
Diodi luminosi 


Ref. 251201 
Autom. donna 
Waterproof 


V Ref. 61/B9 
W Black 

^fiiutom. Waterproof 



UNIPOL 

assicurazioni 


Molti ricordano l’UNIPOL perché 
una delle sue tante agenzie si trova 
proprio sotto casa. /gSSB 


Molti ricordano l'UNIPOL 
perché tra le sue polizze 
ce ne sono senza dubbio 
alcune che rispondono ^ 
ad un loro i'* 

effettivo bisogno. V'f* 
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Molti ricordano l'UNIPOL 
perché i sinistri 
vengono subito liquidati. 




Molti ricordano 
l'UNIPOL perché 
sono stati loro 
.tessi a 

promuoverla, pr» 


r 

' 4,« nOa 

•^31- 


SBF'ir® i,' 

ài..— ^ 

-1 velocit^- 

^ .rego' '■ 


.Molti ricordano l'UNIPOL 
à perché i suoi 

S finanziamenti vengono 
A sempre destinati ad 
Iniziative sociali 
a favore dei 
mondo 
del lavoro. 


. _ « imi di 

— -creati gu*-- 

-ria d_ su-/ . 

I_ k Isv ter!_/ 


NOI DELL’UNIPOL ABBIAMO PIACERE DI ESSERE RICORDATI 
COME LA GRANDE COMPAGNIA DI FIDUCIA DEI LAVORATORI E DEI CETI MEDI, 
CHE AL LORO FIANCO LOTTA PER GLI STESSI COMUNI INTERESSI. 


Franco Fabiani 
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UN ALTRO PASSO VERSO LA FI NE DEL REG I M E CREATO DAGLI AMERICANI 

dW Fl FÀKfrbCClO^SUD- 

CADE ANCHE IL SUO SCREDITATO «GOVERNO» 

Anche il successore del dittatore, Huong, starebbe meditando di andarsene - Il gen. Duong Van Minh si rifiuta di formare 
una nuova compagine ministeriale e chiede la presidenza, sostenuto dai buddisti e dalla « Forza di conciliazione nazionale» 


1 Unità / venerdì 25 aprile 1975 
Diffidente risposta alle richieste del governo 

Il Congresso limita 
l’impiego di truppe 
per l’evacuazione 

Ford assicura che l’Indocina è « un capitolo chiuso » 


SAIGON. 24 

Il « governo » capeggialo da 
Nguycn Ba Can. ohe aveva 
ricevuto la sua Investitura da 
Thleu, si è dimesso Ieri sera 
a tarda ora. Ora lo stesso 
successore di Thleu. l'anziano 
ed ormai screditato Huong. 
starebbe pensando di dare le 
dimissioni. 

Stamattina. Huong ha con¬ 
vocato 11 gen. Duong Van 


Delegazione 
deUa RDV 
a Livorno 

LIVORNO, 24. 

Uria dclegftzione di compa* 
imi della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam ò ospito 
In questi Rlornl della città 
di Livorno. Di essa fanno par¬ 
te Il vice sindaco di Halphon;?, 
Le Bao, U sindaco di Nam 
Dlnh Nguyen Than, il diret¬ 
tore dello Scuola superiore 
della regione autonoma Viet 
Bac, Ngruyen Hanh c il rap¬ 
presentante del Comitato del¬ 
la pace del Vietnam, Truong 
SI Pahn. 

Domani 1 compagni vietna¬ 
miti parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione del 25 aprile a 
Piombino da dove, poi, si re¬ 
cheranno airElba. ultima tap¬ 
pa della loro visita. 


Mtnh. una delie figure più in 
, vista dciropposlzlone salgono- 
se, Il generale, detto II «gros¬ 
so Mlnh» a causa della sua 
i Vistosa corporatura, aveva gui¬ 
dato nel 196 :ì il colpo di stato 
contro il dittatore Ngo Dinh 
Diem, ed era stato « presiden¬ 
te por poco più di tre mesi 
prima di essere a .sua volté* 
sbalzato dal potere da un al¬ 
tro colpo diretto anche que¬ 
sto dagli americani. Nel 1971 
aveva presentato la propria 
i candidatura alla presidenza, 
in opposizione a Thieu, ma. 
di fronte agli sporchi giochi 
deU’ambasclata USA, che pun¬ 
tava tutto .sulla vittoria del 
suo uomo, .si era ritirato dal¬ 
la competizione. Minh si ap¬ 
poggia sopratutto al buddisti. 

Al gen. Minh il successore di 
Thieu. Houng, ha offerto di 
as.sumere rincarlco di formare 
un nuovo governo. Il gen. 
Mlnh ha rlspo.sto chiedendo 
invece rtncarico di presiden¬ 
te. con una quanto mal espli¬ 
cita richiesta ad Huong di di¬ 
mettersi. che per il momento 
Huong ha respinto. Ma ormai, 
come ha detto lo stesso Mlnh 
dopo li colloquio, « c*è poco 
tempo », e Huong non dovreb¬ 
be tardare a decidersi. 

Vari deputati dciropposizlo- 
ne buddista avevano già ieri 
sera chiesto che Mlnh pren- 
I desse il posto di Huong, e la 
richiesta è stata ripetuta og¬ 
gi dal scn. Vu Van Mau. ca- 
‘ po della «forza di concilia¬ 


Lanciate dai saigonesi intorno a Xuan Loc 

GRP e Hanoi denunciano 
Fuso terroristico di 
bombe «a depressione» 

Si tratta di ordigni che assorbono l'ossigeno distrug¬ 
gendo in un raggio di 250 metri ogni forma di vita 


SAIGON. 24 

TX Governo rivoluzionarlo 
provvisorio e la RDV. in due 
note separate, hanno dura¬ 
mente denunciato II nuovo 
crimine di cui si è reso col¬ 
pevole il regime di Saigon: 
l'impiego, cioè, nella zona di 
Xuan Loc. delle bombe « a 
depressione» del tipo CBU 
S5. SI tratta di bombe che. 
esplodendo, a.ssorbono l'ossi- 
geno nel raggio di 250 metri, 
e distruggono eptro questo 
raggio quaLsIn.sl forma di vi¬ 
ta. Sono rultlmo prodotto 
della tecnologia bellica ame¬ 
ricana. fornito ad un regime 
suU’oplo del crollo. Secondo 
le atroci vanterie del porta- 
voci militari di Saigon, do¬ 
po il lancio delle CBU 55 (ef¬ 
fettuato da aerei da traspor¬ 
to C130, anch'essl forniti da¬ 
gli USA) «centinaia e forse 
migliala di comunisti » era¬ 


no .stati trovati senza vita, 
con la bocca spalancata e le 
mani strette attorno alla go¬ 
la. senza altra ferita. 

La denuncia del GRP « 
della RDV accusa Saigon di 
avere provocato la mprte di 
un gran numero di persone 
(la zona di Xuan Loc è In¬ 
vasa da migliala di profughi 
fuggiti dalla città). Entram¬ 
bi 1 governi affermano che, 
se non cesserà immediata¬ 
mente l’Impiego delle CBU33. 
U regime di Saigon verrà 
considerato criminale di 
guerra. Saranno parimenti 
giudicati criminali di guerra 
quel piloti che non si rifiu¬ 
tassero di utilizzare armi 
proibite dalle convenzioni 
internazionali. Dopo queste 
messe a punto, si afferma a 
Saigon, non viene segnalata 
alcuna azione In cui queste 
bombe .siano state usate. 


zionc nazionale >‘. Minh. ha ; 
detto Vu Van Mau. dovreb- ) 
be e.sbore ineariuato di « con- | 
durre 11 Sud Vietnam verso i 
Ir conciiltìzlonc c l'attuazione ; 
degli accordi di Parigi del ' 
1973 i). i 

Il GRP ha ripetutamente di¬ 
chiarato che, per quanto ri¬ 
guarda la formazione di un 
nuovo governo a Saigon, e.s- 
so non fa questione i,ad ec¬ 
cezione naturalmente della 
cricca di Thieu, di cui Huong 
e parte integrante) di uomini, 
ma di azioni concrete, e di 
fedeltà agli accordi di Parigi. 

Su questa linea. Il GRP ha 
Indicato In cinque punti ì 
principi per la soluzione dei 
problemi del Sud Vietnam. 

I cinque punti sono stati fat¬ 
ti pervenire anche al gover¬ 
no degli Stati Uniti. In essi 
si sottolinea che la sostituzio¬ 
ne di Thieu con Huong non 
ha posto fine all'amministra¬ 
zione fantoccio di Saigon; che 
gli Stati Uniti debbono porro 
fine ad ogni impegno milita¬ 
re e ad ogni interferenza ne¬ 
gli affai’l interni del Sud Viet¬ 
nam; che è necessario il ri¬ 
tiro Immediato di tutto il per¬ 
sonale americano In borghese; 
che è necessario il rovescia¬ 
mento della giunta di Nguyen 
Van Thieu; che a Saigon de¬ 
ve essere costituita una am¬ 
ministrazione « che desideri 
veramente la pece, l’indlpen- 
denza. la democrazia e la 
concordia nazionale e che vo¬ 
glia applicare rigorosamente 
raccordo di pace di Parigi 
sul Vietnam ». 

Gli americani continuano 
Intanto e partire du Saigon, 
portando con sè migliala di 
collaborazionisti. Negli am¬ 
bienti occidentali di Saigon 
si rileva che questi collabo¬ 
razionisti cercano di andarse¬ 
ne anche suU’onda di una 
ben congegnata campagna ali¬ 
mentata dairamba-sclata ame¬ 
ricana sulle presunte «atro¬ 
cità » attribuite alle forze di 
liberazione nel confronti del 
coIlaborazionUstl. GU stessi 
ambienti pongono in rilievo 
che nessuno dei «fatti» che 
; costituiscono Ja base della 
campagna si è rilevato, ad 
; una accurata Inchiesta, auten* 

: tlco e realmente avvenuto. Il 
GRP continua dal canto suo 
a ripetere, attraverso la ra¬ 
dio, che nessuno ha nulla da 
temere. 

Le stesse autorità di Saigon 
hanno cominciato a porre o- 
stacoU aU'« operazione evacua¬ 
zione». Oggi molte ragazze. 

« vicine paventi » di america¬ 
ni, sono stato respinte dalla 
polizia deU'aeroporto. Le stes¬ 
se autorità hanno detto agli 
americani che 11 « ponte ae¬ 
reo » potrebbe e.ssere Interrot¬ 
to. se gli americani continue¬ 
ranno A portar via del giova¬ 
ni in età di leva, 
i II GRP ha Intanto annuncin- 
I to che 11 porto di Danang ha 
; ripreso da oggi tutte le sue 
; attività. Un comunicato del 
GRP informa anche che a 
I Phan Rang sono stati cattu¬ 
rati due generali dcircbercito 
di Saigon. 


- , W.àSHINGTON, 34 

■ Il Congre.s.so degli Stati Uni- ' 
I ti .si avvia al voto conclusivo ! 
, .sulle richieste del pre.sidente 1 
, Ford per l'Indocina, Il Sena- I 
j to e la Camera si sono pro¬ 
nunciali nelle ultime ore In ’ 
' modo discorde. Oggi. 1 loro 1 
j rappresentanti si .sono riuniti | 
1 per concordare un compro- ! 
; messo. 1 

j Con 75 voli contro 17. il 
Senato ha approvato un pro¬ 
getto di legge che stanzia cen¬ 
tocinquanta milioni di dollari 
per «aiuti umanitari'), da 
! erogare attraverso l'ONU. e 
i di altri cento per l'evacuazio¬ 
ne dei cittadini americani e 
[ di un numero Impreci.sato di i 
j collaborazionisti .sudvletnaml- I 
! M. II progetto autorizza F'ord ! 
i a impiegare le forze arm.ite j 
j per quest'ultlma operazione, 

I a due condizioni: 1) l'Impiego ' 
1 sia limitato all'evacuazione di 
I coloro 1 quali «si trovino .sot- 
i to diretta e Imminente mi- 
1 naccia di morte» e .sia prc. 

! ceduto da iniziative politiche 
' per realizzare l'operazione pa- 
: clflcamente: 2> ix-r l'evacua- 
zlone di sudvietnumili non de¬ 
ve e.s.sere impiegata una forza 
superiore a quella impiegata 
per evacuare gli americani, 
e questa forza non deve asse- 
: re coinvolta, a caasa deH'ope- 

I razione ste,ssa, in ulteriori 

< ‘ ostilità. 



La diplomazia di Parigi tenta una mediazione a Saigon 

La Francia punta sul generale Minh 

Ex ufficiale deH'esercito francese, uomo di fiducia della potente comunità 
buddista neutralista, potrebbe diventare un interlocutore credibile per il GRP 


Dal nostro corrispondente 

PARICI, 

II rifiuto del generale Minh 
di formare un governo sotto 
la pre.slden 2 A di Tran "Van 
Huong. successore e fedele 
esecutore della politica di 
Thieu, è stato accollo a Pa¬ 
rigi come una prova ulteriore 
della legittimità c della ra¬ 
gionevolezza delle posizioni 
del GRP, anche se 11 governo 
francese, nella sper.onza di 
vedere andare In porto il suo 
tentativo di mediazione, a- 
vrebbe proferito che « Il gran¬ 
de Mlnh» accetta.se l’incarico 
offertogli da Huong. 

Prima ancora d: conoscere 
la decisione di Mlnh. il por¬ 
tavoce del GRP a Pttrigi ave¬ 
va dichiarato: «Dopo aver 
scartato Thleu dal potere, gli 
Stati Uniti hanno messo al 
suo posto Tran Van Huong. 
Costui, e tutti coloro che fan¬ 
no parte deU'attuale gabinet¬ 
to di guerra, appartengono al¬ 
la cricca di Thieu c sono al 
soldo degli Stati Uniti». 

Ije dimissioni di questo ga¬ 
binetto di guerra siilgonc.so. 
con la permanenza però di 


Huong alla pre.sldenza, è dun¬ 
que apparsii al ORP come una 
nuova manovra per salvare 11 
«UvablJe della politica ameri¬ 
cana e per mascherare dietro 
la personalità di Minh la .sua 
continuità. Tuttavia Mlnh — 
ed è in questo che 11 suo ge¬ 
sto c stato apprezzato posi¬ 
tivamente — ha respinto l’of- 
feria, .sapendo che U GRP non 
avrebbe ritenuto credibile un 
nuovo governo sotto il con¬ 
trollo di Huong. cioè degli 
americani. Si la notare del 
r(\sto a Parigi che due giorni 
fa i buddisti neutrall.sil <e 
Minh è buddista» avevano 
<hie.sio che Huong .se nc an- 
tia.s.so. affincht* Minh assume.s- 
se la presidenza della repub¬ 
blica. perché solo a queste 
condizioni era ixisslbile apri¬ 
re una iratlHliva con il GRP. 

Que.sta .sora. senza un go¬ 
verno. c d.ivanti al rifiuto del¬ 
la ijer.sonalilà più in vista 
della UT/.H forza di coprire Ja 
politlca americana. Huong 
.sembra avere i giorni con¬ 
tali e con lui le manovre del¬ 
ia diplomazia c dei servizi .se- 
greti americani ancora alla 
ricerca di una .soluzione che 


.salvi Tefisenzlale della politi¬ 
ca ncocoloffiiallstica degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Quanto alla Francia, 1 cui 
.sforzi diplomatici non sono 
completamente disinteressati 
perché non spiacerebbe al go¬ 
verno france.se di vedere for¬ 
marsi a Saigon un governo 
di coalizione, « epurato » dai 
pro-americanl ma nel quale 
figurerebbero molti amici di 
Parigi, easa contlnufl a sotto- 
lineare l’urgenza della cessa¬ 
zione del fuoco e della aper¬ 
tura del negoziato politico tra 
Il GRP e una Hmmlnl.sirazlu- 
ne salgonese, possibilmente 
presieduta dallo .stes.so Mlnh. 
Ex ufficiale deirescrcito fran- 
ce.se, ispiratore del « putch » 
che rovesciò Dlom nel 196.3, 
uomo di fiducia della potente 
comunità buddista neutrali¬ 
sta Mlnh è certamente ap¬ 
poggiato dal governo france¬ 
se e può diventare un inter¬ 
locutore credibile per il GRP. 

Tuttavia resta ajTcora una 
Incognita gi*ave prima di ar¬ 
rivare a questo sbocco, am- 
me.s.so che que.sto -sia lo sboc¬ 
co probabile, e cioè l'atteg¬ 
giamento americano, Ancora 


Il GRP denuncia oggi, con 
forza, la manovra del presi¬ 
dente Ford tendente a fare 
Intervenire le forze armate 
americane col pretesto di 
evacuare 1 cittadini .statuni- i 
tensl da Saigon e alcuno de- I 
cine di migliaia di sud vlet- j 
namltl l 130 nula, precisa il i 
«Figaro») gravemente com- ! 
promessi con roceupante e 
col suo governo fantoccio, Con 
ciò. afferma 3) GRP a Parigi. 
Ford spera di impedire il 
crollo totale del neocolonlall- 
.smo e di ottenere dal Con¬ 
gresso Tautorizzazione a con¬ 
tinuare la sua politica d: guer¬ 
ra nel Vietnain del Sud. 

I francesi, ancora ieri. chle. 
dovano che le operazioni di 
guerra cedessero il po.sto alla 
azione diplomatica. 11 GRP 
ritorce che )a via diploma¬ 
tica è aperta mn che per il 
momento è ancora il pericolo 
di guerra ad e.s,sere j 1 più 
grave se si tiene conto de)- , 
l’enorme dl.sposltivo Ijelllco 
messo in linea dagli Stati ! 
Uniti al largo dolio coste vici- i 
namitp. 

Augusto Pancaldi | 


Con 1 ì:XI voti <'o:itro 1R7. !a [ 
Ciimoi'a Ila ai^provato un prò- I 
gotto di logge analogo, ma ! 
con .stan/iamenti per 327 mi- j 
lioni di doilaii e con margini l 
più :i.m;3i por il governo, La I 
logge avitonzza « il minimo I 
impiego della l'or/a necessa- : 
ria » e r^'binma cinque leggi 
,a suo tempo approvate dal 
Congro.s.-.o per proibire un ul¬ 
teriore coinvolgimento nel 
COJT rillto, 

La di.'icu.s.sione e le vota- I 
zioni hanno messo in evidenza ! 
una con.si.stente pressione per j 
limiliiro razione governativa. | 
Secondo : risultati di un son- i 
daggio Harrl.s. que.sto orien- | 
tamento è anche più marcato j 
In seno aH’oplnione pubblica. | 
L’ottanluno jx-r cento degli 
interrogati è contro il pro.se- i 
gulrnonto dogli aiuti militari ‘ 
al regime saigone.se. mentre ' 
il sc.'viantotio por conio è con- j 
tro Taso delie for/e armate [ 
por portare avanti l'o;>cra7.io. | 
nc evacuazione. 

Il pre.sidente Ford e i por¬ 
tavoce governativi hanno te¬ 
nuto conto, nelle ultime di¬ 
chiarazioni. di quc.ste nette 
indicazioni, P'ord ha assicura¬ 
to, in un discorso pronunciato 
dinanzi agli studenti deH'Unl- 
versità di Tulnnc. nella Loui¬ 
siana. che il governo conside- : 
ra quello dcH’Indocina «un | 
capitolo chiuso». «Per dolo- j 
rosi che siano — egli ha det¬ 
to — gli ultimi R'zvenimentl ! 
non prcannunclano la fine del | 
mondo, né la fine dcircgemo- j 
nia americana nel mondo... ^ 
L'Americii può nuovamente ' 
recui^erare il senso di orgo¬ 
glio che esl.stcv.a prima del 
Vietnam, ma e.s.so non può 
e.s.-cre rccuix'rato ricombat- 
tendo una guerr.i che. por 
quanto riguarda rAmorica. è 
finita ». 

Vanno airche registrate al¬ 
cune dichiarazioni, non prive 
di .'imbiguità, di Kiasinger e 
di Ron Nessen, addetto .stam¬ 
pa della Casa Bianca. Il .Se¬ 
gretario di Stato ha affer¬ 
mato secondo quanto riferisce 
l’agenzia AP. che gli .Stati 
Uniti «stanno tentando di 
giungere a una soluzione ne¬ 
goziata della guerra vietna¬ 
mita. ma non sono disponibili 
indicazioni tali da lasiciar pre¬ 
sumere che eventuali nego¬ 
ziati po&ano portare alla so¬ 
spensione di un'offensiva fi¬ 
nale contro Saigon». Ne.ssen. 
illusti’ando ni giornalisti il 
discor.so di Ford, lia detto 
che in Vietnam «ci sono an¬ 
cora <.o.s<* da concludere!)» e 
che «bisogna stabilizzare la 
situazione e provvedere alla, 
evacuazione dogli americani 
e di quei sudvictimmlti ne: 
cui confronti gli Stati Uniti 
SI sentano pnriicolarmonte ob¬ 
bligati ». 

A prolusilo di evacuazioni, 
l’ex ani base* iato re Dean Brown, 
prepo.slo alla direzione del¬ 
lo operazioni, lia fornito al¬ 
cune cifro .ai giornalisti; 32 
mila .sudvletnumiti, definiti 
parenti di soldati USA. .sa¬ 
rebbero già p.arlill. Egli ha 
dotto inoltre che bisognerà 
risentire 5,900 posti ni colla- 


lx)ra.'.jonLsii che prii-seix) par¬ 
te al criminale pix)gramma 
« fenice con il quale si 
pretendeva di sradic.ore i com- 
b-attenii del PLN da varie ar«« 
del Sud Vietnam )>. « In mol- 
t: casi — ammette l'agenzia 
AP — i ri.sultati deH’opera- 
.’.ione furono esecuzioni capi¬ 
tai; .), 

Il Pentagono lia negato 11 
fondaniento di una notizia di 
fonte g:itp)x>nesc .secondo 3^ 
quale, reparti di marine» sa¬ 
rebbero .sbarcati nella regio¬ 
ne di Saigon. 

Funzionari del Dipartimento 
di Stato, membri del Congrc*- 
.so c personalità extra-gover¬ 
native. come l’cx-mlnlstro 
della di.'‘e.sa Melvin Lalrd e 
l’ex-ambflsciatore a Saigon. 
Cabot Lodge. Iranno avuto nel¬ 
le u'.time ore contatti con P 
generale Nguyen Klran, già 
caix) d; una precedente éQVi- 
pr governativa saigonese. 
Sucre.ssivamentc. 11 generale 
ha sollecitato la formazione 
di un nuovo governo a Sai¬ 
gon. che tratti una tregua 
immediata con il Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio, e la 
scarcerazione di tutti 1 pri¬ 
gionieri politici ancora rin¬ 
chiusi nelle carceri sudvietna- 
mlte. il cui numero egli cal¬ 
cola in 2(K),ooo. Khan, che vi¬ 
ve in esilio da dieci anni, ha 
dichiarato: « Sono pronto a 
tornare a Saigon per servire 
il mio paese. Se 5 miei amici 
delle forzo armate credono 
che lo po.ssa fare qualcosa di 
ut:le », 


« Storica » 
la vittoria 
comunista 
a Osaka 

TOKIO. 24 

11 wgretario del Partito 
comunista giapponese, Tet- 
.i^uzo Fuwa. ha definito « una 
vittoria storica » il successo 
conseguito dai comunisti nel¬ 
le elezioni per il governato¬ 
re della prefettura di Osaki. 
la seconda città del Giappo¬ 
ne, dove il candidato so.'ite- 
nuto dal PC e da altre forze 
progre.ssl.sto, Ryoichl Kuro- 
da. è stato eletto con 1.494.040 
voli, contro un milione circa 
andati al candidato liberal- 
democr.itico e aUrcttantl an¬ 
dati al candidato dei socia- 
li.sti. dei Jioclaldemocraticl e 
de! Komeito, 

Per la prima volta nella .sto¬ 
ria del Giappone, .sotuollnea 
In, stampa, un candidato so- 
.sienuto dai comunisti ha 
battuto da solo tutte le forze 
coalizzato contro di lui. Nel¬ 
le elezioni dello .sconso anno 
per la Camera alta, nella 
.stessa prefettura, il PC era 
resultato quarto con 760,000 
voti; 1 liberaldemocralìci ne 
.avevano ottenuti 870.000 e l 
socialisti, i socialdemocratici 
e il Komeito insieme 1,850.000. 
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PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 


li carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un’autentica fonte 
di proprietà benefiche. 



PIÙ APPREZZO 

ILCYNAR 


Per questo beviamo Cynar 
l’aperitivo a base di carciofo, 
contro il logorio 
della vita moderna. 













